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Immediate reazioni all'appello lanciato dal cardinale Angelini: «Già c'è l'obiezione» 
Vitalone (De) pronto a lanciare la crociata. Paolo Barile: «Una proposta incostituzionale» 

«Non negheremo l'aborto» 
I medici difendono la legge 
La viaipolacca 
è una via sbagliata 
VILMA OCCHIPINTI 

1 : I 3 maggio l'Ordine dei medici polacchi ha ap-
. provato il giuramento professionale che vieta 

'*'.' l'interruzione volontaria di gravidanza. Nessun 
medico, pena il licenziamento, potrà aiutare 

^ ^ • _ : una donna ad abortire. Le donne, respinte dagli 
^ ^ ^ • ospedali, torneranno nella clandestinità. Con 
toni da bollettino di vittoria, il cardinale Angelini, esorta i 
medici italiani a seguire l'esempio polacco. Sommessa
mente ribattiamo che il gesto ha tutti i caratteri di un ina
dempienza nei confronti di un problema reale, che chiede 
soluzioni concrete e non il rifiuto di esserci per cambiare. 
Ma esserci significa analizzare una situazione di crisi e tro
vare gli strumenti per superarla. Per quello che riguarda il 
problema aborto assistiamo da tempo all'esplosione di una 
irrazionalità che si esprime attraverso ritualismi ripetitivi. Il 
meccanismo sembra emerger»; soprattutto in quei paesi -
attualmente Polonia e Stati Uniti - attraversati da una pro
fonda crisi d'identità e alla ricerca, quasi affannosa, di nuo
vi modelli culturali e di adeguati strumenti politici. Nell'in
capacità a «governare» la crisi, la precarietà vissuta e il ri
schio del cambiamento temuto fanno emergere nel singolo 
e nella collettività l'esigenza di difendere lo spazio della si
curezza primordiale, 1 utero materno, luogo della rassicu
rante prenatalità che consola e compensa del presente in
quietante. Il paese viene cosi attraversato da un grido irra
zionale con nessuna aderenza al fatto concreto dell'aborto 
e con il rifiuto a esaminarlo per quello c h e è . Vengono gri
date cifre, innalzati monumenti, costruiti cimiteri afnon-na-
tj, ma si vuol disconoscere la realtà: il fatto aborto è quasi 
sempre una necessità tragica, passata silenziosa e minac
ciosa dentro le nostre case molto più di quanto si pensi. 
(Un'esperienza personale. 1955, aspetto il primo figlio. 
Una vecchia amica di famigli», molto cattolica, mi chiede 
con naturalezza: vuoi tenerlo?). ...... 

S/ , . ' l disconosce che la donna si è trovata quasi 
•,-•' sempre a dover decidere da sola se e come 

".'.. abortire mentre sul suo dramma calava il silen
zio per omertà: tutti sapevano, nessuno ha vi-

^ ^ ^ _ ' sto. E quindi problema antico e diffuso ed è ina-
™™",,,~ dempienza pensare di risolverlo astenedosi, 
condannando e proclamando astrattamente la sacralità 
della vita. Ma ancora meno serve l'obiezione di coscienza 
dei medici che, sul modello del rituale antico del silenzio 
per omertà, con la loro assenza, lasciano ancora la donna 
sola davanti alla decisione. Un'obiezione di coscienza che 
non li libera, certo, dalla responsabilità di aver scelto l'alter
nativa rassicurante del non esserci rispetto alla solidarietà 
rischiosa per risolvere e cambiare. Un'obiezione di co
scienza che. a differenza di quella che sceglie il servizio ci
vile invece di quello militare, non paga nemmeno il prezzo 
di un servizio alternativo. Ma i medici polacchi, in realtà, 
non sono obiettori di coscienza. Il giuramento imposto dal
l'Ordine non lascia spazio alla libertà di disccrnere e sce
gliere - atto primario della coscienza - se e quando procu
rare l'interruzione volontaria di gravidanza. E tutti e due -
medici obiettori e medici fedeli al giuramento - non com
piono un atto di coraggio. Il loro rifiuto somiglia più al gesto 
di Pilato che non a quello di chi rimase accanto all'adulte
ra, anche dopo che i benpensanti accusatori se ne erano 
andati, per sostenerla nel riprendere il cammino: «Va, e 
non farlo più». Di fatto Gesù non fece obiezione di coscien
za: abitò e condivise il vissuto degli uomini e rimase fedele 
al messaggio di una difesa della vita non in parole astratte 
ma nella solidarietà con chiunque ebbe l'avventura di in
contrarsi con lui. Questo è - dovrebbe essere e spesso lo 6 -
il compito primario della Chiesa. Condividere con le donne 
il loro dramma, cercare insieme soluzioni e infine aver fidu
cia in loro. Anche perché, presto, scienza permettendo, 
non avrà alternativa. La scelte della procreazione, con la 
nuova pillola, contro la quale ogni battaglia e destinata pri
ma o poi a essere perduta, sar.t sempre più affidata alla co
scienza della donna e, vivaddio, del troppo spesso dimenti
cato uomo. Alla Chiesa non resterà che fidarsi di loro. 

Bocciato l'appello del cardinale Angelini. 1 medici 
non pensano proprio di varare un codice che vieti l'a
borto. Sia il presidente dell'Ordine che il Cumi hanno 
ribadito che l'obiezione di coscienza è già una garan
zia. Il costituzionalista Paolo Barile giudica la propo
sta della Chiesa «in chiaro contrasto con la Costituzio
ne». Livia Turco: «Un'inaccettabile interferenza». La 
ministra Boniver: «La Chiesa riveda le sue posizioni». 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

M ROMA. Incostituzionale, 
improponibile, coercitiva. La ! 
proposta di monsignor Angeli- ' 
ni sull'aborto non raccoglie •• 
consensi fra i medici. E co- ; 
munque l'ordine dei professio- : 
nisti non potrebbe mai varare 
una norma per vietare ai suoi 
iscritti di praticare l'aborto-
••Non lo faranno mai - ha di
chiarato Paolo Banle - perche 
non possono farlo Per motivi 
del genere non si può cacciare 
via nessuno da un ordine pro
fessionale» Sabato scorso il 
prendente dell Ordine, Danilo 
Poggiolini, ha nbadito che chi 
vuole può già nfiutarsi E icn il 
segretano nazionale della 
Confederazione unitaria dei 
medici italiani, Emesto Mola, 
ha difeso la legge 194 che «ga

rantisce al medico e a tutto il 
personale sanitario l'obiezione 
di coscienza, per cui non 
avrebbe senso una direttiva 
della Federazione degli Ordini 
in presenza di una chiara leg
ge dello Stato». Entusiasta e in
vece il sottosegretario Claudio 
Vitalone, democristiano, che 
parla di «giusto nehiamo al-
I obbligo di rispettare principi 
invalicabili che appartengono 
al sentimento religioso» L'en
nesima crociata della Chiesa 
non spaventa le donne «È inu
tile fare campagne denigrato
ne - dice Lidia Mcnapace, del
l'Udì - usando parole olfensive 
come fa la Chiesa che defini
sce ì medici non obiettori dei 
'macellai"» 

A PAGINA 7 Il cardinale Angelini 

Spariti nel nulla 
quattro ragazzi 
dopo la discoteca 
Affannose ricerche in tutta la Toscana di un giovane 
di 21 anni e di tre ragazze senesi, di cui due mino
renni, dei quali si è perso ogni traccia dopo che ieri 
mattina verso le tre e mezzo hanno lanciato una di
scoteca alle porte di Siena. Agli amici avevano detto 
che sarebbero tornati a casa. Si teme che siano ri
masti vittima di un incidente. Per ora però non è sta
ta ancora trovata la Seat Ibiza su cui viaggiavano. 

:':•:..: •••:..',.. V , : DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 

Mancano ormai 48 ore alle elezioni 
La De alla fine sosterrà Spadolini?! 

Corsa al buio 
per il Quirinale 
Niente accordo 
L'accordo non c'è. E i 1014 «grandi elettori» che 
mercoledì si riuniranno a Montecitorio potrebbero 
ritrovarsi senza nessun candidato «vero» da votare, j 
Oggi si riunisce il Psi, domani tocca a De e Pds. Ma è '; 
ancora piazza del Gesù l'epicentro della trattativa. E 'i' 
dell'indecisione. La De deve scegliere se appoggia- '; 
re un laico, per poi rivendicare palazzo Chigi, oppu
re se tentare la strada del «nome nuovo». 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA A poche ore dall'i
nizio ufficiale delle votazioni 
per il nuovo capo dello Stato, 
perde sempre più terreno l'i
potesi che sia un democristia
no a conquistare il Quirinale. ' 
Due settimane di discussione 
e di incontri con gli altri partiti 
non hanno dato risultati ap
prezzabili L'accordo non e è 
E la De, dopo aver scartato 
(soprattutto per volontà di 
Forlani) l'idea di presentare 
un candidato che disponga in 
partenza soltanto dei voti del 
quadripartito e che cerchi fra i 
grandi eletton leghisti e missi
ni i consensi mancanti, si tro
va ora di fronte ad un dilem
ma Concorrere a scegliere un 

laico (Spadolini?) gradito an-
; che al Pds e al Pri, per rivendi- :, 
v care più tardi la poltrona di 

palazzo Chigi, oppure trovare ':: 
: un candidato democristiano • 

estraneo al vertice del partito •, 
J (Conso?). La seconda ipotesi \ 

comporta la rinuncia alla gui- ' 
da del governo E contiene il 
rischio di ntrovarsi al Quinna-
le un altro «picconatore» 

Oggi si riuniscono 1 «grandi 
eletton» socialisti, domani toc
cherà alla De e al Pds Ma le > 
due giornate che restano pn-
ma dell'inizio della grande 
corsa saranno dedicati a nuo
vi incontri, colloqui, trattative 
più e meno riservate " 

FABIO INWINKL A PAGINA 3 

Crisi a Milano 
Borghini lascia 
ma si ripropone 
coni tecnici 

«Mi dimetto e ora vi chiedo : 
un mandato per dar vita a 
un governo di salute pubbli- ! 

ca da me presieduto con ; 
l'aiuto di assessori-tecnici ;f 
estemi». Con questo auspi- > 
ciò stasera il sindaco Borghi-

' ni (nella foto) si presenterà •' 
" " " " " " ^ m m m m " m m m m m m m " ^ davanti al Consiglio comu- : 
naie travolto dallo scandalo delle tangenti. Giornata di pau- < 
sa dei magistrati che riordinano le idee. Voci di numerosi 4 
provvedimenti per i «sottufficiali della corruzione», funziona- : 
ri di enti che hanno fatto da sostegno ai boiardi. Si parla an
che di nuove richieste di autorizzazioni a procedere. *;.;:«-* 

A PAGINA ' 5 : 

«Repubblica 
del Nord» 
Bossi battezza 
una Fondazione 

A Pontida, davanti a 20 mila '•' 
militanti, Umberto Bossi e ' 
Gianfranco Miglio hanno • 
dato vita ad una «Fondazio- • 
ne per la Repubblica del f 
Nord». Scopo dell'iniziativa • 

, è la definizione di una mio-, 
• - • • - • • • ] v a Costituzione federalista. ; 

™"**""™'™"""™™""""^"™™" ' «Non ci fidiamo delle prò- • 
messe dei partiti - ha urlato il senatur- il Nord non li seguirà 
verso il Ruanda Burundi, ma sceglierà l'Europa». Secondo ; 

Bossi si tratta del «pnmo atto di guerra contro la partitocra- f 
zia» La Fondazione è intitolata a Bruno Satvadon, creatore ' 
dell'Union Valdotaine e «maestro» di Bossi. ^ APAQINA 4 • 

Sarajevo a pezzi 
mancano i farmaci 
il cibo è scarso 
Sosall'Onu 

Dopo una notte infernale su , 
Sarajevo fi tornata una cai- ':' 
ma agghiacciante. I cento- ; 
venti colpi di mortaio e la ; 
pioggia di fuoco hanno ia- ' 
sciato i segni sulla capitale 
della Bosnia Erzegovina, ''. 

_ _ * _ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ martoriata da 44 giorni di : 
^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ™ scontri. La popolazione è al- .'• 
lo stremo. Negli ospedali i medici non sanno più come cura- » 
re i feriti La città e isolata Drammatico appello del presi
dente lzctbegovic «L Onu ci aiuti a riaprire I aeroporto» 

APAQINA 1 0 

NELLE PAGINE CENTRALI 

M SIENA. ' Sono scomparsi 
nel nulla. Un giovane orefice 
di 21 anni e tre sue giovanisi-

• me amiche non sono tornati a 
casa, dopo aver salutato gli 
amici all'uscita di una discote
ca a Monteriggioni, vicino Sie
na. Li stanno cercando dalle 
prime luci dell'alba di ieri. È 
stato fatto alzare in volo an-

, che un elicottero della polizia 
che ha battuto tutta la zona, 
ma senza esito. Era stata la 
madre di due di esse, Serena e 

Alessia Talucci, . rispettiva
mente di 19 e 17 anni, ad ac-

• compagnare le ragazze in di-
• scoteca verso le 23. Con loro 
: c'era anche Alessia Guerrini, 

16 anni. Verso le tre e mezzo 
l; del mattino il terzetto è uscito 
: dal locale accompagnato da 

un altro amico, Francesco 
Anichini. Dovevano tornare a 

v casa con la sua auto, una Seat 
• Ibiza, grigio metallizzata, tar

gata Siena 332848. Ma da allo
ra nessuno li ha più visti 

A PAGINA « 

San Diego, la barca di Gardini conquiste per due secondi il pareggio con America 3 

Rivincita da cardiopalma per il Moro 
e il Milan festeggia il suo 12° scudetto 
Rivincita da cardiopalma per la barca di Gardini. Il 
Moro, dopo aver condotto tutta la seconda regata 
delle finali di San Diego, è arrivato pnmo per un sof
fio, dopo una gara mozzafiato fatta di volate e di re
cuperi, di spettacolari manovre. Per due secondi il 
Moro ha azzerato i conti con Amenca3. Intanto il 
Milan ha già vinto il suo 12° scudetto, con due gior
nate di anticipo sulla fine del campionato. 

• i Due secondi di vantag
gio, una rivincita strappata con ; 
le unghie e coi denti: una roga- \ 
ta per parte e la pressione che K 
sale. La vittoria del Moro di Ve- ' 
nczla si spiega con l'abilità del j 
suo skipper, Paul Cayard, e 
non soltanto nella suspense fi
nale. Le chances di Amcrica3 -
con la maggiore velocità della 
barca messa in acqua nelle ~ 
prime due sfide. Ma il veliero ' 
italiano deve ancora giocare la • 
carta delle vele al carbonio, e 
conosce ora il potenziale d'at

tacco dell'avversano. Lo ha 
' misurato ieri nella seconda ga

ra guadagnata nello zigzagare 
' finale, in quel soffio di vento 
• messo davanti ad America3 sul 
. traguardo. Un successo che ha 

scatenato entusiasmi inconte-
> nibili. E le fcsle non si sono II-
- mitate alla vela: il Milan ha 
: conquistato ieri a Napoli il suo 
; 12° scudetto con due giornate 
! d'anticipo. Decise anche le re-
•' trocessioni: Cremonese, Bari, 

Ascoli e Verona sono in serie 
B - , 

NELLO SPORT 

• I Siamo felicissimi della 
vittoria del Milan, anche se ci 
dà un po' fastidio questa pi
stola puntata alla nuca. Pur-
trop]X> il campionato e stato 
falsato dall'allontanamento 
di l^azarom Apprezziamo 
molto la mossa tattica del
l'Inter che, per rendere anco
ra più dolce la festa del Mi
lan, è riuscito a' perdere in 
casa con la Cremonese. Im
presa ai limiti dell'umano. Il 
Milan pero è stato favorito, 
perché, giocando sempre di 
giorno e senza rifletton, Gal-
liani non ha potuto combina
re danni. E che dire di Capel
lo? Quando il Milan ha co
minciato ad andar bene, tutti 
hanno detto che era un bra
vo allenatore e non un tira
piedi di Berlusconi. Certo è 
state bravo, ma una squadra 
cosi avrebbe vinto anche al
lenala da Ezechiele Lupo. La 
bandiera del Milan rimane 
sempre Baresi: la squadra 
non può prescindere da lui. 
Se poi paragoni i piedi di 
Franco a quelli del fratello 
Beppe, ti accorgi subito che 

Tangentopoli 
si consola 
e gonfia 

; le sue vele: 
; QIALAPPA'SBAND 

; la genetica ' fa : degli strani 
,;: scherzi. >•.-;... - ••;•:.. ;,r- • 

E ora passiamo alla festa 
; popolare. Dopo che la gente 

•;. fa festa per il Moro di vene-
?:, zia, dopo che ci tocca tifare 
. per Gardini e per uno sport di 
'•• cui fino a tre giorni fa non 
;', gliene fregava niente a nes-
;* suno, i cortei per il Milan so

no scontati. Il Moro di Visne-
• zia è peggio di Beautiful e al-
" trettanto rincoglionente • e, 

come Beautiful, colpisce an-
' che le persone più insospet

tabili (vedi Occhetto, nctr). Il 
calcio ormai è uno sport per 
intellettuali. Almeno nel cal-

. ciò uno può tifare anche 
contro Berlusconi 

E cosi Tangentopoli final
mente può vivere un mo
mento di sana gioia sportiva. 
Ma non ci vorremmo mica 
immaginare che nel calcia 
non si compnno e non «a 
vendano... Solo che nel cal
cio non si fanno beccare, o 
almeno si fanno beccare più 
raramente e non tutti insie
me. Comunque Tognoli e Pi I-

!•:. littori erano tutti e due interi
sti. Gli altri non sappiamo Si 

.può dire che l'unica soddi
sfazione dell'Inter quest'an
no è il 2-0 seflnato contro il 

.'; Milan come carcerati o indi
li, ziati di reato: Prisco e Lodi-
& giani. Ma nei prossimi giorni 
•'" con Bobo Craxi, che è diri-
•-gente del Milan, i rossoneri 

non disperano di accorciare 
; le distanze. • • • : • 

Ps. - Dichiarazione estorta 
dalla viva triplice voce de'la 
Gialappa's Band durante un 
pomenggio di duro lavoro fi-

<- nalizzato alla produzione di 
«Mai dire gol». , 

Voglia di pulizia e voglia di autoritarismo 
• i Certo non si può dire 
che corrano bei tempi per la 
politica. Nubi tossiche attra
versano la polis. L'aria si fa ir
respirabile per il cittadino cc-

'mune. L'immagine dei politi
ci mai come oggi appare 
compromessa agli occhi del
la gente comune. E il male
detto argomento: «Sono tutti 
uguali», rischia di avvicinarsi 
pericolosamente alla verità. 
Adesso si tratta già di capire 
come si passa dal punto del
la • necessaria • denuncia • a 
quello di un'urgente reazio
ne, di carattere collettivo, di 
contenuto democratico. •-̂•.-_•> 

Non va infatti sottovalutato 
il rischio di una risposta sba
gliata dello sconcerto e del-
ì'indignazione di massa. C'è 
ancora una targa zona di in
differenza e una lunga capa
cità di sopportazione in chi 
dice: perché vi meravigliate, 
si è sempre saputo, cosi va il 
mondo, chi amministra arraf
fa e chiunque va su ruba. 
Monta invece una protesta 
diversa, più pericolosa, per
ché può assumere anch'essa 
forme popolan, di chi dice 

troppa libertà, troppa demo-
'..: crazia, troppi a comandare, 
' azzeriamo tutto, qui ci vuole ,' 
qualcuno che mette ordine, -

; | che fa rispettare le leggi, che 
,; punisce severamente, i colpe-
;'i voli. Attenzione. Può nascere . 
: più voglia di autoritarismo 
, dallo spettacolo delle tan- > 
s genti d'Italia che dalle ame-
•'; ne esternazioni televisive del ; 
' nostro ex presidente, '.'•• -•••>=' 
'.'••• Si sommano molte cose in ^ 

•• questa spinta. Forte èia delu-
i sione per le conseguenze del 
,; voto di aprile. L'idea del ter

remoto politico è durata lo 
spazio di qualche mattino su 

: : alcuni giornali. Sono rico-
; minciati, come se nulla fos-
i se, i vecchi giochi, sono ri-
i comparse, senza interruzio- . 

ne, le facce di sempre, gli 
:i' stessi discorsi oscuri,. mes-

''•[ saggi cifrati, «drittate», come 
si dice in gergo, per far finta 

': di cambiare. Il buon Scalfaro 
ci viene riciclato cosi per ho- , 

•'"• mo noous della Repubblica. 
:.' Sul prossimo capo dello Sta- . 
. to, a due giorni dall'inizio • 

delle votazioni, si sa meno 
che nulla, e non è chiaro se 

MARIO TRONTI 

non si vuol far sapere una [ 
pessima soluzione o se non '•• 
si ha in tasca nemmeno que- : 
sta. Sul prossimo governo si : 
annunciano tempi biblici, la 
sua formazione e la sua com
posizione essendo legate al 
bilancino dei soliti accordi 
segreti tra i soliti quattro che ' 
contano.- •'.• -.' --•.' •."•:.;; 

In modo analogo, di fronte 
agli scandali di Milano, i par
titi di governo mostrano il 
volto di sempre. Non nega- ; 
no, indagano, circoscrivono, 
commissariano, ; soprattutto :. 
aspettano che cada il vento ; 
di bufera. Anche qui non •" 
aspettiamoci terremoti. Que
sto sistema di potere è fatto • 
non solo per guadagnarci so- •,, 
pra, ma per viverci dentro in j 
etemo. La politica qui assor- ì 
be, integra, copre, ricopre, ! 
dà una tinta di bianco sul ne-1 
ro dello sporco. Si è detto sa
lutare lo scossone che è par- ! 
tito da Milano, perché puoi 
provocare una lotta di libera 
zione da questo sistema di 

potere. Si è detto anche che 
; molte energie sono disponi

bili ad entrare in campo e a 
. mobilitarsi a questo fine, lo 

credo che questo non avver
rà spontaneamente e se 
spontaneamente avverrà po
trà prendere appunto cattive 

• strade. " »••;..•.'••••>:-•..•.;•; 
Decisiva diventa una gran-

. d e iniziativa delia sinistra, 
proprio di quella sinistra po
litica vera, che in questo pae-

, se deve tirarsi fuori definitiva
mente da quel sistema più 
ampio di gestione della cosa 

• pubblica per conto e a favore 
dei partiti, che poi è il sup
porto serio, il fondamento 
strutturale di quel sistema di 
potere più ristretto c h e fa ca
po ai partiti di governo. Nes
suno si meraviglia se espo
nenti socialisti vengono presi 
con le mani nel sacco. Sem
mai ci si chiede come mai 
tanti socialisti e. a confronto, 
cosi pochi democristiani, vi
sta la rigorosa spartizione 
proporzionale delle posizio
ni di potere Sono più bravi, 

questi democristiani, sono 
più sazi, o meno famelici? • 

.! No, la meraviglia vera non ' 
solo nostra ma forse di tanta 
gente è c o m e mai questi pie- : ' 
coli squallidi personaggi cor- ;• 
rotti sono anche II, nel corpo ,,' 
del Pds. Nella storia del Pei •;. 
sta scritto qualcosa che il Pds '';. 
non può perdere. Bisogna 
proprio non sapere nulla d e i . 
comunisti, se non si sa di " 
quel moralismo, di quel rigo
rismo, che arrivava fino al sa- i 

crificio di sé, della propria vi-
ta quotidiana, individuale e ; 
familiare. Anche qui forse ' 
qualcosa si è rotto, si è perso, ;i 
si è saltato, senza tenere il fi- > 
lo di un costume, di una nor- • 
ma di condotta, di una tradì- ;: 

zione. ••-.• • ,:,,•• -••• .-. •..•.....«•.:•...•.•.• 
: E tutto questo poi non è . 

sufficiente a spiegare. E noi 
abbiamo oggi il dovere di 
spiegare bene, a noi stessi e 
agli altri, il perché del crollo 
di alcuni valori, dopo il crollo y 
dei muri. Ebbene io credo v 
che ci sono cause politiche i; 
da individuare e da rimuove-
n1 Ha iasione Trenini a co
gliere lii radice nella pratica 

del consociativismo, che è 
poi omologazione ai partiti 
di governo nella ' raccolta 
clientelare del consenso. Ha 
ragione a mettere sotto accu
sa il «mito della governabili
tà». E fa bene Michele Serra a 
nominare la causa vera della 
quasi naturale corruzione di 
chi governa: c h e si chiama 

; «mancanza di opposizione», 
mancanza di alternativa, il 
non saper essere un'altra co
sa, rispetto alle tecniche, alle 
logiche, agli interessi di chi 
gestisce il potere. Se il Pds, 

: come partito della società, 
• che fa unire quindi protesta 

morale e protesta sociale, 
non sa essere forza di oppo-

: sizione anche nei confronti 
dei suoi uomini di governo 
che si trovano ad ammini
strare il bene pubblico, non 
diventerà un partito «nuovo». 
Quando, non un magistrato, 

•• ma • un'organizzazione : del 
partito denuncerà uno dei 

|Ì suoi uomini per malefatte o 
anche solo per leggerezza, 
allora avremo smesso di par
lare di riforma della politica e 
avremo cominciato a farla. 

tm Correva l'anno 1957. (Il 
sottoscritto lo ricorda bene 
perché fu un anno di svolta). 
Giocavo nei ragazzi del Pai-
meiras, società di rango, che : 
vantava la proprietà di ben sei, ' 
sette nazionali brasiliani. Noi ' 
giovani li guardavamo da lon-:. 
tano. con il rispetto dovuto al
l'età e a quella che, un tempo, 't 
era slata classe cristallina. Ma ' 
non avevamo certo gli occhi '• 
foderati di prosciutto. (Anche ' 
perché di prosciutto non c'era • 
neppure l'ombra). Insomma,;' 
qualcuno tra noi giovincelli -. 
aveva cominciato a mordere il • 
freno. La prima squadra anda- * 
va malissimo, il pubblico era 
inviperito, il presidente conte- ' 
statissimo. Era, quest'ultimo, ; 
uomo di grande intelligenza a . 
cui in passato non erano man- •; 
cati coraggio e fantasia. Quan
do ci convocò tuttavia nessuno • 
avrebbe neanche lontanamen
te potuto immaginare cosa 
stesse per dirci 11 vecchio leo

ne ruggì cosi: «Ragazzi ho li
cenziato in blocco tutti i titolari 
e tutti i dirigenti. Ho assunto 
nuovi tecnici e nuovi consiglie
ri ma con i soldi che mi sono 

' rimasti non posso comprare 
neanche un brocco. Ergo da 
domani la maglia del Pai mei-
ras è vostra. Rispettatela come 

; merita e non come hanno (atto 
' i "campioni" che vi hanno pre
ceduto». Come andò a finire? 

; Semplice. Rifatta la società, in 
pochissimo tempo risorse an-

' che la squadra. Per la prima 
' volta • nel calcio brasiliano 
qualcuno giudicò più impor
tanti gli uomini dietro le scriva
nie che quelli in campo. Fine 
della parabola. ;-••;-= :",.-.,.,' -•;."* 

Dio solo sa se io ho mai avu
to, da giocatore e da ex milani-

. sta, il benché minimo briciolo 
di simpatia per i vessilli neraz
zurri. Ma c'è qualcosa di vera
mente .: toccante, » perfino di 
commovente in questa sconfit
ta casalinga con la Cremonese 
nel giorno del trionfo milani

sta L'Inter di Hcrrera, di Morat
ti, dei trofei intercontinentali ri
schia dopo 17 anni di restare 
fuon dall'Europa, di essere re
trocessa a squadretta di pro
vincia Tutto il suo campiona
to, su e giù trn due invenzioni, 
la zona deH'«homo novus» O -
rico e il quasi-niente della vec
chia bandiera Suarez, ha avuto 
un che di assurdo, di casuale, 
perfino di irreale. L'acciaccato 
Matthaeus che sembra indov 
sare una maglia gloriosa (io 
posso dirlo senza paura di e v ' 
sere accusato di partigianena) 
quasi controvoglia e il gestac -
ciò di Desideri che dopo aver 
realizzato un gol inveisce con
tro il suo allenatore, per altro 
sempre cortese e gentilissimo, 
sono i segni inequivocabili tli 
uno sfascio prima morale e poi -
professionale. Oggi Pellegrini è •' 
un uo no solo. Troppo solo. A 
lui, perché ne tragga lumi e 
profitto, con affetto e simpatia 
dedico la parabola di cui so
pra 
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Quale presidente? 
ENZOROCKSI 

on c'è niente di speciale nel fatto che, all'im
mediata vigilia della votazione, il nome del 
possibile presidente della Repubblica riman
ga nascosto nella nebbia. Non è la prima vol
ta che accade. Il fatto è che la nebbia avvol
ge il nulla politico, cioè l'assenza di riferi

menti certi, in schieramenti virtualmente maggiori
tari, per l'identificazione del personaggio. Per qua
rantanni, l'interrogativo preliminare che insorgeva 
nelle vigilie quirinalesche era: un de o un laico? E, 
come sottoprodotto di tale biforcazione, l'altro in
terrogativo: un uomo accettabile per l'opposizione 
comunista o che prescinda da essa? Ambedue i 
quesiti si annodavano sempre, a ben vedere, in un 
unico centro, e cioè nella scelta, nelle convenien
ze, nelle divisioni della De. Cosi, quando le sinistre 
(fossero all'opposizione o diversamente disloca
te) trovarono un punto di convergenza e la capa
cita di condurre una battaglia comune, il risultato 
non manco, e anche se non mise in discussione la 
centralità democristiana, influì fortemente sull'e
voluzione politica e sugli stessi equilibri intemi allo 
scudo crociato: si pensi all'elezione di Gronchi, di 
Saragat, di Pertini. Furono episodi alti di quel tanto 
di reale dialettica parlamentare che era consentito 
dai rapporti di forza e dall'imperante filosofia con
sociativa. 

Di tutto questo oggi non c'è più traccia. Ha per
duto gran parte del suo senso la biforcazione lai
co-cattolico, è decaduto l'antico presupposto con
sociativo secondo cui la partecipazione dell'oppo
sizione dì sinistra alla base elettorale del presiden
te costituiva un ammortizzatore della sua esclusio
ne dal governo, non esiste più un centro propulso
re (la De) capace di determinare o di assorbire la 
scelta del presidente, non c'è neppure più (anche 
se Craxi continua a puntarci) un campo di mano
vra che consenta di usare il Quirinale come merce 
di scambio o perno d'equilibrio per le alleanze di 
governo. Insomma, è successo qualcosa per cui 
non è più certo che il presidente sia diretta espres
sione delle forze in campo, ancorché spetti ad es
se eleggerlo. E infatti il tema nuovo di queste ore è 
che la soluzione potrebbe essere trovata al di fuori 
degli organigrammi partitici. £ una novità sconvol
gente, che chiude un'epoca. La ricerca del garante 
supremo, dell'uomo super partes, dell'autorità 
equanime animata, allo stesso tempo, da intenti 
rinnovatori e da severa interpretazione della Costi
tuzione e delle sue procedure, può portare proprio 
ad escludere uomini del vecchio- sistema domi
nante. Non è detto che, alla fine, questo si verifichi, 
ma il solo fatto che si accenda una contraddizione 
cosi esplicita tra continuità e rinnovamento è il se
gno che. a partire dal Quirinale, tutto è ormai e 
davvero in discussione. E lo è per la concomitanza 

-drammatica-dei voto del 5 aprile « dell'ondata di 
sdegno morale che percorre il Paese; ambedue 

, fatton che chiamano a una radicale rilegittimazio-
'. ne, attraverso' dure e vaste riforme, dettajdtrnocra-

zia italiana. _ . . . . , . . . . . : . 

9 unico parallelo storico possibile è il 1946. 
quando si trattò di porre le basi di un nuovo 
regime. Allora fu fatta, e saggiamente, la 

. scelta di un grande, affidabile garante del 
processo costituente: Enrico De Nicola. 
Qualcosa di simile si impone oggi, ricono

scendo però che il segno di novità questa volta 
non può consistere nel recuperare una qualche 
degna persona del passato ma nell'affidarsi a un 
presidente (quale che sia la sua attuale colloca
zione «professionale») che per biografia e cultura 
esprima al meglio il connubio necessario tra de-
gnità personale e credibilità riformatrice. Insom
ma, uno che non sia figlio o coevo del vecchio si
stema di potere. >• - • - -

Bisogna riconoscere che, al di là delle manovre 
continuaste di questo o quel partito della vecchia 
maggioranza, non è facile dare ad un tale ritratto 
un nome e un cognome in grado di aggregare il 
dovuto consenso. Non che manchino personalità 
rispondenti a quel ritratto nell'arco assai ampio 
che, ad esempio. Occhetto ha delineato per la 
scelta: «personalità istituzionali o esteme alla vita 

. politica o grandi personalità culturali», Il problema 
è di volontà ( e o i difficoltà) politica, il mugugno-
so silenzio democristiano, la rassegnazione cra-
xiana ad accodarsi ad un eventuale proposta con-

• tinuista della De (fino a prospettare il suo appog-
• gio a una candidatura Korlani), l'insistere delle 

formazioni minori su tattiche di pseudo-rottura del 
tipo di quella che ha'portato all'elezione del can
didato di Craxi alla presidenza della Camera, non 
sono certo premesse che favoriscano la scelta giu
sta e possibile. In tali condizioni non resta che te
ner fermi i due criteri fondamentali della rottura 
col passato e del sicuro intento riformatore. E se il 
risultato dovesse essere un nome del tutto nuovo 
alla pratica politica, ebbene non si dimentichi 
quanti papi e anche quanti leader politici si siano 
rivelati grandi contro ogni intento e previsione ini
ziale. . , . o • - ,' 

Gli spot della Fininvest «congelati» 
e il furore di Berlusconi. Intervista a Rodotà: 
«Un fatto nuovo, sconvolte le vecchie logiche» 

Il segnale del garante 
« Una tv da cambiare» 

• • La soddisfazione degli 
editori, 1 furori di Silvio Ber
lusconi, il compito che la de
cisione del garante pone ai 
partiti, al Parlamento, al fu
turo governo. Ma qual è il ve
ro valore del pronunciamen
to del professor Santaniello? 
Bisogna andare oltre i detta
gli di questa decisione e gli 
effetti concreti che essa può 
avere. Si tratta del primo atto 
che inveite una tendenza 
che andava avanti da decen
ni. Sino ad ora il sistema ha 
fatto da lubrificatore di un as
setto nel quale l'oligopolio 
non ha trovato né ostacoli né 
sbarramenti. Sui giornali stra
nieri, quando ci si deve rifen-
re all'Italia, non a caso si scn-
ve «legge Berlusconi». Con il 
pronunciamento del garante 
il sistema recupera la sua 
funzione di regolatore del 
mercato e del complesso 
mondo della comunicazio
ne, lo non voglio sopravvalu
tare le misure adottate dal 
professor ' Santaniello, • ma 
giudico di grande significato 
che una vecchia logica sia 
stata spezzata nel suo svolgi
mento lineare. 

TI garante non è intervenu
to con misure coattive sul 
plano della fusione Flnln-
vest-Mondadorl ma sul ter
reno della pubblicità. E la 
reazione di Berlusconi è 
stata imprevedibilmente 

«C'è un clima nuovo nel paese e senza 
questo cambiamento di clima anche 
la decisione del garante sul trust Finin-
vest-Mondadori con il congelamento 
degli spot sarebbe stata più difficile». 
Stefano Rodotà, presidente del Pds, 
valuta il pronunciamento del profes
sor Santaniello e dice: «Si è invertite 

Ma se ne capisce la ragione: 
da ogni cosa e circostanza 
Berlusconi è abituato a pren
dere sempre e soltanto ciò 
che gli conviene. Quel segna
le di inversione dato dal ga
rante è importante propno 
perchè avviene su un terreno 
che non è affatto improprio, 
quello della pubblicità. E un 
intervento in linea con i ra
gionamenti che la Corte co
stituzionale ha fatto sin dal 
1976. Allora la Consulta av
viò la liberalizzazione del si
stema televisivo ma pose su
bito il problema della pubbli
cità e dei rapporti tra raccolta 
pubblicitaria televisiva e car
ta stampata. La pubblicità è il 
perno dell'equilibrio del sì-
stema informativo e della sua 
struttura democratica. , 

Silvio Berlusconi anche in 
questa occasione ha rilan
ciato una sua sfida agli 
editori; siate concorren
ziali e capaci nel fare il vo
stro mestiere e ne sarete 
ripagati; altre forme di 
«protezione» sono soltanto 
schegge di socialismo rea
le. Ha ragione? 

Noi ci stiamo occupando -
diciamo cosi - di un settore 
produttivo che non sforna 
scarpe, automobili o televi-
son. Qui non possono valere 
le sole logiche delle sinergie, 
dell'espansione. L'informa
zione è un prodotto speciale 
la cui qualità - ad esempio: il 
pluralismo-è determinata in 

una logica che andava avanti da anni, 
ora si possono ricreare le condizioni 
per sottrarre un prodotto speciale co
me l'informazione alla mera logica. 
del mercato e del profitto. E una batta
glia di principio - prima del Pei, dopo ( 
del Pds - comincia finalmente a dare i 
suoi frutti». Ecco l'intervista. 

ANTONIO ZOLLO 

Il presidente della Fininvest, Silvio Berlusconi 

maniera decisiva dalle con
dizioni istituzionali. Debbo 
mettere in campo qualcosa < 
di più del mercato, del profit
to, della logica economica 
perchè in quel prodotto vi so
no valori che vanno oltre e 
che hanno bisogno di un 
quadro di regole per essere 
tutelati. Dico di più: la situa
zione che si è creata nel no
stro paese non risponde 
neanche alla sola logica di 
mercato, perchè è un merca
to chiuso, asfittico, nel quale 
i margini di libera concorren
za e le possibilità di ingresso 
di nuovi soggetti sono resi
duali. _ „ i 

U segnale c'è stato, la ten
denza è stata Invertita: ma 
come si fa ad allargare 
questo piccolo varco? , 

Faccio questa considerazio
ne: nel secolo passato e in 
parte di questo il tema capi
tale dell'informazione è stato 

' quello della censura, del po
tere che cercava di regolare il 
traffico delle notizie: questa 
passa, quest'altra no; oggi, il 
tema è quello del dominio 
sul mercato attraverso il pos
sesso delle risorse, in primo 
luogo di quelle pubblicitane 
Noi dobbiamo riconsiderare 

il quadro istituzionale nel suo 
complesso partendo da un 
dato di fatto: in Europa il no
stro non è il sistema più co
strittivo; al contrario, è il più 
liberale. Altrove, e lo sa bene • 
anche Berlusconi, le regole 
sono molto rigide. Di qui bi
sogna riprendere il filo, dal 
fatto che in Italia il sistema si • 
è modellato in primo luogo 
in funzione delle esigenze di 
un oligopolio privato e di un 
ex monopolio pubblico, la 
Rai. 

Fino alla legge Mommi... 
Fino alla legge Mamml. che 
va cambiata. E non bisogna 
fame un dramma. Nel nostro 
paese cultura e prassi del
l'antitrust sono recenti, fragili 
e precarie. Non si sono svi
luppate contestualmente al
l'evoluzione del paese e del 
mercato. È successo un po' 
come per le Regioni: sarebbe 
stato ben diverso se le si fos
se istituite con il varo della 
Costituzione; averlo fatto 22 ' 
anni dopo, con uno Stato 
che nel frattempo s'era forte
mente accentrato, ha provo
cato conflitti e fallimenti. Noi 
abbiamo già - l'esperienza 
della legge per l'editoria: la 
vicenda Fiat-Rizzoli-Corsera 

dimostrò l'inefficacia delle 
norme contro le concentra
zioni e fu necessario riscri
verle nella seconda stesura , 
della legge. Rivedere la legge ' 
sulla tv. una legge che nean- • 
che quel Mamml che le ha 
dato il nome difende inte
gralmente, sarebbe saggio e 
costituirebbe un buon esem- '_ 
pio. Norme cosi importanti * 
hanno bisogno di rodaggio 
e, inevitabilmente, di aggiu- -' 
stamenti per evitare di vanifi
care le finalità per le quali so
no state fatte. „ , 

Silvio Berlusconi respinge 
ogni ipotesi di revisione 
della Mamml e ripete: è 
una campagna, è una 
guerra contro di me. C'è o , 
no questo pregiudizio con
tro di lui? w 

Se c'è non appartiene a noi.'* 
E comunque era fatale che s i , 
inciampasse in Berlusconi: 
non per pregiudizio ideologi
co ma perchè è quello che si 
è avvantaggiato al massimo,: 
di una situazione che ora 
non regge più. • - s • 

Come si Incastra ora la 
questione delle leggi che 
regolano il sistema infor- • 
•nativo con la fase di pas
saggio che il paese sta at-

traversando? 
Se partiamo dalla convinzio
ne che non di guerre si tratta, -
né contio l'uno né a favore > 
dell'altro, il percorso è ben * 
visibile: una informazione li
bera e pluralista è precondi-
zione della democrazia; non ' 
può esserci - deformazione £ 
dell'internazione, altrimenti 
si deforma la democrazia. 
Oggi la questione si presenta 
in forme ancora più delicate: . 
più si va avanti, infatti, verso ". 
forme di democrazia diretta 
e meno mediata, più c'è biu-
sogno di una informazione li
bera e pluralista. Altnmenti, 
la democrazia diretta diventa 
il suo contrario. Oggi si dice 
che la «piazza» televisiva è il ''* 
luogo nel quale la democra- , 
zia stessa si esercita; e allora • 
questa «piazza» non può es
sere preclusa ad alcuno, non • 
possono esserci squilibri tra i -
vari soggetti. Vorrei ncordare J-
che durante il dibattito sulla , 
legge Mamml la maggioran- f 

za respinse la nostra propo
sta di introdurre anche per le *. 
tv pnvale il principio del pan 
trattamento. Di conseguenza ," 
si sono create situazioni di • 
accesso privilegiato al video, 
come si è visto in passate 
campagne ' elettorali, ad 
esempio tra Fininvest e Psi. lo 
non voglio penalizzare il Psi, 
ma ci vogliono condizioni di 
eguaglianza per tutti i sogget
ti politici. - -.•"»> v . . " 

n serbale lanciato dal ga
rante ci sarebbe stato sen
za 11 nuovo clima che si è 
formato nel paese? . 

Sono certo che il garante sa
rebbe andato dritto per la 
sua strada. Ma credo che 
senza questo cambiamento 
di clima sarebbe stato più 
difficile. Ogni cosa ha i suoi f 
tempi e tutto quello che sta ' 
accadendo - dalle indagini 
dei giudici milanesi al pro-
nuncia'Tiento del garante -
dimostra che un certo tempo 
è amvato. C'è tanto malesse
re in giro, c'è il rifiuto, l'ag- . 
gressione del sistema. Da si
tuazioni cosi si esce o con , 
svolte fiutoritane: tutti i poteri 
concentrati in poche mani; o • 
per vie democratiche. Il se- , : 

gnale Lanciato dal garante va 
in quelita seconda direzione 
e dimostra che rispetto al 
malessere della società esiste * 
una possibile alternativa al 
qualunquismo. -^ ,. ^ ..-

Quali! sono 1 passaggi per 
arrivare alla revisione del
le leggi e del sistema del
l'Informazione? - -j 

11 programma del nuovo go
verno, il confronto in Parla
mento, il riassetto istituziona
le che non si può rattrappire 
soltanto sulla nforma eletto
rale. A che cosa serve la mi
gliore legge elettorale di que- < 
sto mondo senza una infor- ^ 
mazione libera e pluralista? Il * 
problema è di non lasciare -: 

deserta quella «piazza televi
siva». ' «-!-•• 

Contro la corruzione 
ripartiamo da zero con 

regole e procedure nuove 

CARLO CHEZZI * 

e gravissime situazioni che si stanno evi
denziando a Milano ci dicono che ogni li
vello di guardia è stato abbondantemente -
superato e che un intero sistema sta fra- -
nando. La realtà che emerge supera le 
fantasie più spinte di chi pure intuiva il 
profondo malessere che investiva Milano 
e le sue istituzioni. La stessa Camera del • 
lavoro aveva recentemente tenuto riunio
ni congiunte con la Cgil di Palermo e di 
Reggio Calabria, per comprendere in mo- " 
do adeguato i diversi fenomeni di crimi- ( 
nalità organizzata, presenti nelle nostre . 
realtà. I tentacoli emergevano in formavi- •, 
rulenta anche a Milano: una criminalità 
nuova e l'intreccio tra politica ed affari 
trovavano sostegno e spazi nelle zone di 
più alto sviluppo e nel collasso delle vec
chie regole di convivenza civile. • — - ' , 

1 fatti di Milano rendono indifferibile 
una svolta nella vita politica, e nelle istitu
zioni, nella realtà sociale del paese. Deve _' 
essere spezzato, innanzitutto, l'intreccio "} • 
tra politica ed affari e si devono imporre '. 
condizioni nuove Milano e l'Italia hanno ì"', 
bisogno di una profonda riforma morale 
della politica, delle istituzioni e dei partiti. • 
Intanto Ja magistratura deve compiere fi- *>. 
no in fondo il proprio dovere: tutte le re- '. 
sponsabilità vanno identificate e perse- ' • 
guite; ogni mercante va colpito e cacciato 
daltempio. - ^ ' V , , ' , - - .>."•-„. , . - - ' ' 

Le vicende milanesi ci dicono che il ' 
marcio è profondo, che importanti settori 
di quella imprenditorialità che si autopro
clama avanzata ed europea e che preten- ' 
de di darci lezioni di modernità - salvo : 

poi saper proporre sempre e solo il taglio -
della scala mobile - pagava da anni fior ì; 
di tangenti, senza fiatare, senza avere il 5-
coraggio civile di andare dal magistrato. -
Vanno azzerale tutte le istituzioni e le di- *"-
rezioni degli enti pubblici che si sono di
mostrate gravemente, spesso colpevol
mente toccate da pratiche deteriori; la lo
ro rilegittimazione passa attraverso la de
finizione di regole e procedure nuove. , -

. • • * • « - - -

! movimento dei lavoratori, il movimento 
sindacale, pur con le sue incoerenze e le : 
sue contraddizioni, si sente in prima per- « < 
sona impegnato in questa svolta morale 
cosi come lo è stato negli anni difficili e •• 

"bui'cheharmxi carattemzate'lavitacli-Mi-
lano. Fu cosi dopo piazza Fontana, di • • 
fronte alle stragi terroristiche, all'emerge- -
re del cancro della P2; in tutte queste gra- ! 

vissime circostanze i lavoratori milanesi • 
hanno saputo prendere senza tentenna- • 
menti la guida della mobilitazione e della " 
determinazione della tensione morale, -
necessaria a tenere alto il livello della de
mocrazia del nostro paese. È quanto ci 
proponiamo eli fare, ancora una volta, ne- • 
gli attuali frangenti, insieme alle forze sa-. 
ne della nostra città e del nostro paese. ^ 
Vent'anni fa, senza i lavoratori nelle piaz
ze contro il terrorismo, avrebbero vinto ?.. 
l'avvocato Degli Occhi, la sua «maggio- * ' 
ranza silenziosa», i nemici della democra- -
zia. • - 1- ' • » . > „ • , , - » " • < . 

È necessano che il movimento sinda- ' 
cale e le forze di progresso sappiano de
terminare un torte onentamento dei lavo- , -
ratori e dell'opinione pubblica: va usato il . ' 
linguaggio della verità; vanno proposte ; ' 
modifiche radicali. Va impugnata la sco- '• -
pa nei confronti dei corrotti e di chi li ha 
coperti; vanno tuttavia evitati lo sciacal- \ 
laggio e la caccia isterica alle streghe, che • 
ipocritamente mettono tutti quanti sullo • 
stesso piano, magan anche i protagonisti • 
valorosi ed onesti delle battaglie sociali e " 
politiche democratiche. Non è accettabi- •- • 
le in ogni caso mettere sullo stesso piano / . 
chi sosteneva il Comitato antimafia, pre
sieduto da Smuraglia, e chi lo dileggiava; 1 
chi tentava di scavare nel labirinto oscuro '* 
degli appalti e dei subappalti, magari al- -
l'Ortomercato, e chi si nempiva la bocca 
di parole vuote intomo alla «governabili- * 
tà» ad ogni costo, il riformismo, cioè, sen- „* 
za riforme e la modernità acrilicamente 
assunta. ;•. -i ' ' . v *•*"• ".» * - •» -•* 

È necessario un sussulto democratico,'; 
che sappia incidere col bisturi fin dove è : 
necessario e che sappia costruire una 
nuova fase politicaed istituzionale. * •* 
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• i È ancora possibile parla
re di politica? La domanda 
non è retorica dopo il terre
moto milanese Un terremoto, 
ricordiamolo, che si manifesta 
in un paese attraversato in 
lungo e in largo da fenomeni 
di corruzione diffusa e da sfi
ducia nel sistema politico. E 
oggi non c'è solo indignazio
ne ma smarrimento. Alla vigi
lia dell'elezione del capo del
lo Stato il Parlamento appena 
eletto sembra già invecchiato 
e delegittimato. La situazione 
è preoccupante e non può es
sere sottovalutata da nessuno. 
Si possono prevedere e teme
re smottamenti, cnsi di fondo, ; 
nell'area di consenso al siste
ma democratico. Anche in 
tempi rapidi. Occorre quindi 
mantenere la mente fredda e 
agire con risolutezza, sapen
do però le cose da fare e non 
sciabolando a destra e a man
ca senza obicttivi precisi. Co
sa è possibile fare? Il nodo è 
quello dei partiti Cosa sono 
stati, cosa sono, cosa potran
no essere. Dobbiamo guarda
re a questo nodo senza no

stalgie per il passato ma re
spingendo anche campagne 
sommarie e interessate. La 
democrazia italiana ha avuto 
nei partiti e nei sindacati un 
punto di rifenmento essenzia
le perché hanno consentito 
una partecipazione reale, di
co reale, delle masse alla vita 
politica, alle scelte sociali. 
Penso alla guerra di Liberazio
ne, alla conquista della Costi
tuzione della Repubblica. E, 
successivamente, agli anni 
della guerra >" fredda, delle 
grandi tensioni sociali al Nord 
e al Sud. Anni di sconln, di lot
te, di morti ammazzati in que
sti scontn sociali e politici, di 
crescita di una coscienza de
mocratica e civile. Venne via 
via raffoivandosi cosi la de
mocrazìa. Va respinto quindi 
con (orza e sdegno il tentativo 
di rappresentare la vicenda 
democratica italiana come un 
grande balletto consociativo, 
una pantomima recitata da 
governanti e oppositori, da 
padroni e lavoratori, da cor-

TERRA DI TUTTI 
EMANUELE MACALUSO 

Vizi e virtù 
dei partiti 

rotti e corruttori. 
La stona di questo paese 

non è questa. Una stagione 
«consociativa» non fu nemme
no quella della solidarietà na
zionale di Moro e Berlinguer. 
Con tutti gli erron politici fatti, 
furono anni di tensione socia
le, politica e morale. Non solo 
per l'insorgere del terrorismo, 
che nchlese ad ognuno di noi 
la scelta di un fronte, ma an
che per una collaborazione 
difficile, tra De e Pei, carica di 
incognite per il futuro dei due 
partiti. Negli anni del dopo
guerra i partiti, di governo e di 
opposizione, ricevettero aiuti 
da potenze straniere come è 
stato ora nconosciuto da tutti. 

Quegli «aiuti» venivano giusti
ficati in nome di un'etica su
periore: la civiltà occidentale 
da garantire da una parte e la 
pace e il socialismo dall'altra. 
Contemporaneamente „ sono 
intervenuti i potentati nazio
nali: la Confindustria finanzia
va ì partiti dei governi centristi. 
Poi c'è stala la manna dell'Eni 
e delle aziende pubbliche. Ma 
il costo della politica, degli 
apparati, dei mezzi di infor
mazione è diventato sempre 
più alto, anche per i piccoli 
partiti. Ugo La Malfa, nei primi 
anni 70, di fronte a tanti ipo- ' 
etiti, implicati nelle tangenti 
distribuite dai petrolieri, di

chiarò con schiettezza che il 
Pri aveva ricevuto quei contri
buti. Il finanziamento pubbli
co dei partiti avrebbe dovuto 
liberare però tutti da sostegni 
impropn. Non è stato cosi. 
Non solo per insufficienze 
della legge. Ma anche perché 
in questi anni c'è stato un pro
cesso di degenerazione della 
politica, dei parliti. «» • ^ j 

Occorre soffermarsi su que
sto punto. Da un lato sui parti
ti hanno influito processi pro-
pn di una società in sviluppo 
che ha conosciuto una mo
dernizzazione fondata sull'ar
rembaggio; • dall'altro siamo 
stati in presenza di governi 
che hanno assecondato que

sti fenomeni con uno svili
mento della politica reclutan
do un personale dedito al sac
cheggio delle risorse pubbli
che e all'arricchimento perso
nale. Questo quadro va com
pletato con la crisi del Pei che . 
ha depotenziato l'opposb.io-
ne e ha posto ai suoi militanti -
il tema degli ancoraggi politi- ' 
ci, culturali e ideali. E anche 
morali. Prima, e dopo la costi
tuzione del Pds. Il Pei è slato 
un grande patrimonio di mor
se politiche e morali. È il solo * 
partito che ha usufruito di fi
nanziamenti che venivano da
gli iscritti, dalle feste dell'Uni
tà, dai versamenti degli eletti, 
dai sacrifici dei suoi funziona
ri mal pagati. Questa è stati la 
vera diversità del Pei ereditata 
dal Pds. C'è stato e c'è ancora • 
un autofinanziamento reale, ' 
ma forse non sempre suffi
ciente per coprire il comples
so della attività politica ed edi
toriale del partito. Questa è 
una realtà che occorre guar
dare con onestà e senza ipo-
cnsie per attuare le nfonme ' 

necessane. E anche per colpi
re possibili inquinamenti e 
metodi spregiudicati e inac- • 
cettabili che hanno trovato 
posto anche nel Pds. -

Il tentativo, dopo i fatti di 
Milano, di scaricare tutto su 
un'area del partito, è stato 
quindi miserevole, ipocnta. v 

deviante, col fine di non fare i * 
conti con la realtà dei fatti. 
Tuttavia il Pds resta il solo par-. 
tito che si è interrogato con. 
giusta, drammatica tensione, T 
Le nsposte non sono venute . 
tutte e dovranno essere medi- • 
tate e tempestive e attengono ' 
anche al profilo politico e 
ideale del partito. Dalla De e 
dal Psi, che hanno ben altre -
responsabilità e che da tempo * 
non conoscono l'autofinan
ziamento, sono venuti silenzi 
e reticenze allarmanti, posi
zioni distanti anni luce dalla 
realtà. E quindi questi partiti 
giocano non solo con se stessi 
ma con la democrazia italia
na. Attenzione, domani po
trebbe essere troppo tardi per 
tutti. - , • » ' 
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A due giorni dal voto ancora non c'è il candidato vero 
per la poltrona di presidente della Repubblica 
I democristiani alla fine punteranno su Spadolini 
per avere la contropartita della guida del governo? 

Quirinale, la grande paura della De 
«Bruciato» Forlani, il partito teme un nuovo picconatore 
Mancano quarantott'ore all'inizio delle votazioni, e 
il candidato per il Quirinale non c'è. Il week-end è 
trascorso in nuovi colloqui senza esito. La De si tro
va di fronte ad un dilemma: appoggiare un laico per 
avere poi palazzo Chigi, oppure scegliere un outsi
der de che abbia i voti del Pds, ma che rischia di tra
sformarsi in «picconatore»? Oggi la riunione dei 
«grandi elettori» psi, domani tocca a De e Pds. 

FABRIZIO RONDOLINO 

M ROMA. 'Ormai siamo al 
dunque, dobbiamo scegliere. 
O c'è uno scatto da parte di 
tutti, oppure l'involuzione e 
possibile». Nicola Mancino, ca
pogruppo de al Senato e am
basciatore di piazza del Gesù 
(insieme a Gerardo Bianco e : 
al segretario Forlani) nell'este- ,' 
nuante trattativa per il Quirina- . 
le, non sa aggiungere altro. A 
quarantott'ore dalla convoca- •: 
zione del Parlamento in seduta 
comune, l'accordo non c'è. E ;' 
l'epicentro dell'indecisione è • 
proprio a piazza del Gesù. Gli ' 
uomini delle correnti si sono 

paralizzati a vicenda discuten
do per giorni se si dovessero 
cercare i voti del Pds e del Pri, : 
oppure se si potesse cercare ; 
un accordo, certo informale e 

' magari sottobanco, con la Le- : 
. ga e persino col Msi. Se il can-
: didato di piazza del Gesù do-
• vesse essere uno solo, e auto-
, revole (Forlani stesso, come 

voleva Gava), oppure se per la 
De non fosse meglio presenta
re una «rosa». Se fosse neces-

; sario un accordo prima di an-
; dare in aula, secondo il "meto

do» caldeggiato da De Mita, 
che lega l'intesa per il presi

dente all'avvio della "fase co
stituente», oppure se un de 
(Andreotti) potesse. buttarsi 
comunque nella corsa, confi
dando nella capacità di racco
gliere consensi in proprio. 

E in questa impasse che s'è 
consumata la rinuncia della 
De al Quirinale. Rinuncia non 
ufficiale, naturalmente, nò irre
vocabile: ma Forlani, che nel 
primo giro di consultazioni 
aveva registrato l'assenza di 
pregiudiziali verso un candida
to de, negli ultimi incontri con 
Craxi e Cicchetto ha fatto capi
re che per piazza del Gesù il 
Colle non è più un obicttivo 
prioritario. Craxi ha in sostan
za posto Forlani di fronte ad 
un ani auf. o la De dimostrerà, 
al primo scrutinio, di sostenere 
compatta il proprio candidato, 
oppure non se ne fa nulla. Ag
giungendo di non ritenere in
dispensabile l'apporto del Pds, 
vista l'indisponibilità di Botte
ghe Oscure a impegnarsi per il 
futuro governo. 

Di fronte a questo scenario, 
il segretario de ha fatto mac
china indietro per non bru

ciarsi, e per non spaccare il 
partito. Già, perchè la sinistra 
de difficilmente lo avrebbe vo
tato senza l'accordo col Pds. E 
i «pattisti» di Mario Segni han
no già chiesto una candidatura 
al di fuori del «sistema dei par
titi». Circa 120-130 «grandi elet
tori» de sarebbero dunque 
mancati all'appello, condan
nando al naufragio il «candida
to unico» di piazza del Gesù. . 

Che succederà, allora? Carlo 
Fracanzani, ormai portavoce 
ufficiale del «gruppo dei qua
ranta», i dissidenti della sinistra 
de vicini a Martinazzoli, ritiene 
che la partita non sia ancora 
chiusa: «La De ha gli spazi - di
ce - per portare avanti una 
candidatura, ma occorrono 
iniziativa, coraggio, novità». 
Cioè un nome al di fuori della 
cosiddetta nomenklatura. Leo
poldo Elia, Tina Ansclmi, Gio
vanni Conso. Più di un leader 
democristiano si sta però chie
dendo, in queste ore, se davve
ro valga la pena mandare al 
Quirinale un compagno di par
tito che tale sarebbe soltanto 
per la tessera che porta in ta
sca, un de estraneo agli equili

bri di piazza del Gesù, infatti, 
rischia di trasfomiarsi quanto 
prima in «picconatore». E la 
sua presenza sul Colle sbarre
rebbe comunque la strada di 
palazzo Chigi, che la De do
vrebbe lasciare ad altri. Meglio 
allora, ragionano per esempio 

- ì doroteì, dopo l'infruttuoso 
' tentativo di candidare Forlani, 

che al Quirinale ci vada un lai
co (cioè Spadolini), per poter 
poi rivendicare la poltrona di 
capo dell'esecutivo. Che non è 

-.' stabile come quella di presi
dente: ma anche questo, a ben 
vedere, è un vantaggio. Perchè 
il congresso del partito è vici 
no, e perchè la De mal tollera 
una lunga permanenza di un 
proprio uomo in un posto che 
conta. .-.•..-...-... 

• In questo quadro, i laici al
leati di piazza del Gesù restano 
a guardare. Carlo Vizzini chie
de un presidente «non patteg
giato nella logica delle caselle, 
ma frutto di convergenze su 
qualità individuali». Identikit 
molto vago: ma poco appro
priato ad un de di prima fila 
Renato Altissimo insiste invece 

. su un presidente «punto di rife
rimento e promotore di una 

: nuova stagione di riforme e di 
;• rigenerazione». Per il segreta-
. rio liberale è stato Cossiga l'«e-
• spressione più autorevole» del 
;- rinnovamento. Ed è facile in

tuire che potrebbe ancora es-
."' serio. L'ex presidente, dal suo 
;: temporaneo e volontario esi

lio, ha fatto sapere di non voler 
essere votato fin dal primo 

>.' scrutinio. Il suo nome compa
rirà sulle schede più avanti, 

.' ammesso naturalmente che i 
partiti non riescano a trovare 
un accordo E propno il timore 

;•- di ritrovarsi Cossiga, «candida-
:' to del Parlamento» in una si-
'. . tuazionc di marasma e di pò- ... 

tenziale collasso politico, è tra : 
. i motivi che spingono la De a .'.' 
y chiudere al più presto la parti- • 
. ta. Ammesso che sia possibile, I 

'..naturalmente. ----- - •-•>. •-.. 
Oggi si riunisce la sinistra de • ;'• 

•>':'. e, in serata, la segreteria. Èpre- f 
-~ vista anche la riunione del i 
'. «grandi « elettori» - socialisti. ''<? 
,.• mentre quelli della De e del 
.:. Pds si riuniranno domani. Mer- •/. 
• •'• coledl alle 10 in punto, Oscar • 

Luigi Scalfirò darà il via uffi 
ciale alla grande corsa 

TUTTI GLI UOMINI IN GARA EI LORO SPONSOR 

;;.-::.-DC^r,;;... 
Prima.doWoto«de!£-apr«te.«i'aH - -
nomi più quotati per la sue- , 
cessione a< Cossiga c'erano si
curamente. quelli di Giulio .. 
Andreotti e Arnaldo Forla- . 
ni. Oggi nemmeno la De can-
dida apertamente uno dei 
suoi big. Prende quota Invece 

- l'idea di un nome fuori dalla 
•nomenklatura». Sinistra e re
ferendari guardano con favo
re a Leopoldo Ella, Giovan
ni Conso, Tina Anaelml. Mi
no Martinazzoli 

v:;;;".; P D S :,;;.;; \ 
Cicchetto-ha proposto un pati 
to per eleggere un «garante» ; 
che non faccia parte della 
vecchia nomenklatura. Sareb- . 
be il primo segnale forte dei 
partiti ad un paese profonda
mente scosso dallo scandalo 
eli Milano. Il segretario della 
Quercia non fa nomi, ma nel 
suo identikit possono rientra
re personalità come quelle di 
NUde lotti. Norberto Bob
bio, Giovanni Conso. Leo
poldo Ella. Tina Anselmi. 

•vi PSI f. 
Si è molto parlato di una can
didatura di Bettino Craxi al 
Quirinale, ma (orse nel Psi 
quest'idea piaceva soprattutto 
a chi pensava di pensionare il 
sempre più ingombrante Ica-
der. 1 socialisti voteranno in 
prima battuta Giuliano Vas
salli, ma si sono già dichiarati 
disponibili a sostenere Arnal
do Forlani, se questa sarà la ; 
candidatura ufficiale della De. 
Non tutti nel Garofano però 
sembrano convinti. 

LEGA -:V: 
l'Wtwiella Lega convergeran
no in prima battuta su Gian
franco Miglio. Ma Bossi ha 
dichiarato di non avere pre-: 
giudiziali per altre candidatu
re, a patto che il futuro presi
dente si dichiari «l'ultimo del
la prima Repubblica». Un 
modo per favorire il riemer
gere di una candidatura di 
Francesco Cossiga? Da!l'«e-
silio» l'interessato nega, ma 
non tutti credono ad una sua 
definitiva uscita di scena 

RIFONDAZIONE 
••«Non w o n M •cawdidaU.re, e 
- smentisce un preventivo ap-
- poggio a Tina Anselmi . Pro-
•"ipone-inwe^n-ideBtìkit so- 2 

sterra un candidato che «dia" 
la garanzia di difendere la co-

.: stituzione repubblicana» rico-
». noscendo il ruolo fondamen

tale del Parlamento, e che sia 
l decisamente schierato per la 

';.' pace e il rinnovamento mora
le Chiede un'intesa tra le for-
^e di sinistra, v <••-.'•'". 

: MSI 
Sulle picconate ha costruito 
la sua politica nell'ultimo 
anno, e la campagna eletto
rale. .Ufficialmente -•• non . 
avanza candidature. Ma na
turalmente ;• il ' segretario, '• 
Gianfranco Fini. - punta le 
sue carte su un ritorno di ; 
Francesco Cossiga al Qui
rinale: cercherà di farlo tor
nare in pista se le votazioni • 
dovessero protrarsi per mol- ; 
te sedute senza esito. ; S T / 

PRI 
Ha un candidato «naturale», 
£ Giovanni Spadolini, at
tuale presidente supplente. ' 

• In vane occasioni La Malfa 
na detto che punterà su di 
lui. Bruno Visentin! ha de
cantato «virtù personali ed 
esperienza» dell'amico-riva-
le. Sistematosi all'opposizio
ne, il Pri continua a dirsi 
contrario ai «patteggiamen
ti», e in una. prima tóse po
trebbe votare scheda bian
ca. .;•;•----» -

PLI 
Pnmi iscritti al partito del 
piccone, i liberali non fanno 
nomi per il Quirinale. Salvo 
tributare omaggi a France
s c o Cossiga, - motore di 
quella «istanza riformatrice» 
che per Altissimo 6 la vera 
discriminante fra un presi
dente «buono» e uno «catti
vo». «Al primo posto - dice il 
segretario - rifomie istituzio
nali vere, non gattoparde
sche e di facciata». . ...• •.,-.'.-

VERDI 
Potrebbe essere Oscar Lui
gi Scalfaro il candidato di 
Colle dei Verdi, che già lo 
hanno sostenuto nell'elezio
ne per la presidenza della 
Camera. Ma ì parlamentdn 
ecologisti potrebbero anche 
essere sensibili all'idea di 
un'altra personalità fuori 
dalla vecchia nomenklatura, 
da Norberto Bobbio alla 
democristiana outsider Tina 
Anselmi. »...•-., 

PSDI -
Il segretario Carlo Vizzini ha 
accennato dapprima a una . 
candidatura «autorevole» 
della sinistra. Ora chiede «un • 
presidente non patteggiato ;; 
nella logica dei nomi e delle 
caselle» Molto dipende dal-
l'cvolu/ione dei rapporti a 
sinistra se si dovesse dndare 
a un accordo fondato sulla 
vecchia maggioranza, il Psdì 
potrebbe votdre per Arnal
d o Forlani. 

RETE S'1-'•''./..;.••; 
Chiede un presidente ester- : 
no alla «nomenklatura». Fino 
a pochi giorni fa, la rosa 
comprendeva anche Oscar 
Luigi Scalfaro. Poi la Rete 
h a ufficializzato il suo ap- ' 
poggio a Tina Anselmi. Ma : 
il movimento di Orlando d i - ! 

ce anche chi «non» vuole ha 
lanciato una petizione po
polare per chiedere ai Gran
di elettori di tener fuori dal 
Quirinale Forlani, Andreotti, 
Craxi e De Mita . , 

PANNELLA 
Marco Pannella ha detto fin 
dall'inizio che il candidato 
ideale per il Quirinale è 

• Oscar Luigi Scalfaro, di cui 
: è stata attivo «supporter» per 
: la presidenza della Camera. 
Ma il leader radicale, molto 

- impegnato sulle vicende ju
goslave, ieri h a dichiarato in 
polemica con i partiti italiani 
che non voterà «per nessuno 
che resti silenzioso ed inope
roso in questi giorni A rischio 
di non votare per nessuno» 

Pannella: 
«Farò sciopero 
totale della fame 
e della sete» 

«Se non avremo un intervento adeguato d a parte del po
tere, fra alcuni giorni passerò ad u n o sciopero della sete 
e della fame totale, perchè leggi e doveri s iano rispetta- . 
ti». Lo ha affermato il leader radicale Marco Pannella ! 
(nella foto), c h e al suo quarto giorno di digiuno parzia- ; 
le per richiamare l 'attenzione sulle vicende jugoslave ' 
ha rilanciato l 'appello perchè «si intervenga con misure 
adeguate, e non chiacchiere impudiche e complici, pri
m a c h e Sarajevo diventi c o m e Varsavia, o la sua parte 
musulmana c o m e il ghetto di questa città». Per Pannella -
il «regime di Belgrado, in tutte le sue component i , è di " 
criminali di guerra oltre c h e comuni», e la sinistra italia- : 

na «su questo fronte è anche peggiore della destra e del 
centro». .»•',•;..,•..:••-.•:.. ,.,-:.••'..•...;• -1..,.. . •-.' 

Fini (Msi): 
«Sul Quirinale 
i partiti 
sono allo sbando» 

«I movimenti dei partiti di . 
potere attorno al Quirinale : 
lasciano sconcertati, Per ; 
essi non è accaduto nulla: } 
n é il 5 aprile, né a Milano». > 
Lo ha detto il segretario • 

_ . _ _ _ ^ m m m m _ _ „ _ . del Msi Gianfranco Fini, * 
• . . secondo il quale «la parti

tocrazia è allo sbando e il Msi-Dn non ci sta ad eleggere \ 
candidati che rappresentano la massima espressione ' 
della tangentocrazia. Democristiani e socialisti, ex co- • 
munisti e repubblicani n o n h a n n o titoli morali per det- i. 
tare le regole». Per Fini «o sii capisce c h e si è chiusa un 'e- jj 
poca e c h e i muri s o n o crollati, e c h e quindi va aperta \ 
una fase nuova per la rifondazione dello Stato c o n un ;j 
presidente che garantisca più gli italiani c h e i partiti, op- i 
pure si cont inua c o m e prima. Magari, inseguendo an- i 
cora gli ex comunisti Ma questa ultima ipotesi non ci 
interesserebbe affatto». ' -

Mancano le liste 
A Piatì 
sospese di nuovo 
le elezioni 

Per la seconda voltd in 
meno di un anno non si 
potrà procedere, per as
senza di liste, alle elezioni 
comunali a Piati, in prò- , 
vincia di Reggio Calabria. | 

mmmmm^^^.^^^mmmmm^ " prefetto ha sospeso la ! 
• procedura che " avrebbe i 

dovuto portare il 7 e 8 giugno prossimi alla consultazio- • 
ne amministrativa. Già nello scorso settembre le elezio- ì 
ni erano state sospese. Anche in quel caso, per man- ! 
canza di liste. Il prefetto aveva sciolto il consiglio comu- j 
naie, nominando un commissario, dopo che la maggio- \ 
ranza dei consiglieri s'era dimessa per la protesta di un 
gruppo di donne contro l'inefficienza dell'ente. Il comu- : 
ne di Piati è considerato uno dei centri operativi in prò-•• 
vincia di Reggio Calabria, delle cosche specializzate nei 
sequestri di persona < - *• 

Sassari 
Tensioni 
nella giunta 
di sinistra 
al Comune 

Dopo le cnsi aperte nei 
comuni di Nuoro e Orista
no, anche l'amministra-
zione comunale1 di Sassan 
nsente di tensioni all'inter
no della maggioranza 

„ (Psi, Pds, Psd'az, ,Psdi, 
Pri), che governa la città ; 

dal 9 agosto del 1990. Il vice-sindaco e assessore alle Fi- -
nanze . Gabriele Satta, c h e è consigliere regionale del ' 
Pds eletto d a indipendente nelle liste del Pei, si è schie
rato coi promotori d 'un referendum contro la realizza
zione d 'un parcheggio sotterraneo. Il Pds è invece favo
revole all 'opera, per la quale la giunta sta p rocedendo i. 
studi di fattibilità Satta ha manifestato la volontà di di- ' 
mettersi 

I circoli 
socialisti 
«Rinnoviamo 
il partito» ; 

Un «processo di nnnova-
mento rapido e radicale», 
teso a rivitalizzare all'inter- : 
no del Psi «un conl-onto 
democratico» che interessi 

• «metodi e strutturo». E la n-
_ _ _ _ _ _ « « « « i _ _ « « -chiesta emersa ieri dalla 

' » » • . prima accombloa doi oo 
cialisti milanesi promossa dal circolo «De Amicis» e da 
altra aceociazioni cittadino o provinciali dol Garofano. A . 
conclusione dell'incontro, introdotto > dall'on. Aldo 
Aniasi, è stata sottoscritta una lettera da inciare al com- . 
missario della federazione milanese, l'on. Giuliano-
Amato, nella quale si chiede «una drastica revisione del r 
tesseramento e la chiusura delle sezioni inoperanti», «il S 
ritiro degli amministratori designati dal partito negli enti •• 
cittadini, provinciali e regionali» e la nomina d'una '. 
commissione che analizzi lo stato del Psi milanese. Un 
appoggio all'iniziativa è venuto dall'ex ministro Giorgio 
Ruffolo 

QREOORIOPANK 

Conquistano consenso le candidature di Conso, Elia e Paladin. Ma gli interessati smentiscono: «Sono fantasie giornalistiche» 

E tra gli outsider salgono |li ex presidenti della Corte 
Nell'incerta vigilia per delezione del capo dello Sta
to emergono, tra gli outsider, i nomi di Giovanni 
Conso, Livio Paladin, Leopoldo Elia. Tre ex presi
denti della Corte costituzionale per la stagione delle 
riforme. Sia Conso che Paladin esprimono sorpresa 
nel vedere t loro nomi tra i papabili. Ma i loro «profi
li» potrebbero creare ampie convergenze. A partire 
dagli «elettori» del patto referendario... 

FABIO INW1NKL 

i M ROMA Giovanni Conso, 
Leopoldo Elia, Livio Pala-
din... La ricerca di candidati . 
al Quirinale che siano fuori ; 
dalla nomenklatura e offrano v 

garanzie di equilibrio d o p o il 
«ciclone Cossiga» vede u n o 
accanto all'altro, nella ridda 
di ipotesi della vigilia, tre ex 
presidenti della Corte costitu
zionale. Già d a qualche tem-
pò nella rosa dei papabili 
Elia, gli altri due vi sono en- ; 
trati negli ultimi giorni. Inter

pellati in questa domenica 
che precede l'avvio delle vo
tazioni, si affrettano a defini- • 
re inattendibili le previsioni 

• sui loro nomi. E questo è na- : 
turale, tanto più da parte di 

-, personalità che, in tempi di 
si esternazioni e politica spetta- ' . 
• colo, si sono sempre caratte-
; rizzate per una rigorosa riser-
- vatezza. r,-.-..<,-.•; , ,-..>••'••.,-.••.••.::•>••-

•Non son cose serie - pre- -
' cisa d a Padova Paladin - so- . 

no sortite giornalistiche, tipi-
Giovanni Conso Livio Paladin Leopoldo Elia 

che di una fase agitata Non 
ho velleità del genere, né altri 
le hanno nei miei confronti». , 
Ma si profila una fase costi-
tuentc per il nostro paese... .' 
«Conto di dare un contributo -
- ribatte il giurista - ma in tut-
t'altra veste. No, no, quell'i- . 
potesi è infondata, non ci 
penso proprio». .." • - • 

Conso si dichiara ' assai 
sorpreso: «Ho visto il mio no- : 
me su qualche giornale. Rin
grazio dell'attenzione, - ma 
immagino che si tratti solo di 
un "pour parleur", come ave- •' 
te scritto». Eppure un'ipotesi ; 
sul suo nome è stata avanza- ! 
ta, • potrebbe ,.. determinare , 
quell 'ampia -; convergenza, 
che sembra tanto difficile in 
queste * ore. • «Fosse vero -
obietta Conso-dovre i essere 
ancora più riservato. Ogni 
parola potrebbe essere frain- . 
tesa. Mi sento molto piccolo • 
di fronte a un simile ruolo, al
la gravosità dei compiti che 

comporta b la sola sensazio
ne che mi sento di esprime
re, oltre quella della sorpre-

: sa». . • :- /-• ..-,•». -...-. ; . : 

Solo fantasie giornalisti- ,.: 
i che, allora? Divagazioni per ;• 

coprire i vuoti determinati ' 
dalla perdita di peso dei can- ':.-, 
didati del Palazzo? Non è co
si. È la stessa De a pensare ad j . 
un nome nuovo, consapevo- !•'• 
le che i suoi pezzi da novan- •* 
ta, d a Andreotti a Forlani, 
non ce la farebbero. O rinun- -

•: ciare al Quirinale, insomma f-, 
',' (e, in questo caso, puntare •• 

tutto su Palazzo Chigi), o 
spingersi un po ' più in là. Ve- S 
diamoli meglio, allora, questi . 
«outsider» provenienti da Pa- •• 
lazzodellaConsulta. »/-. . .-•< 

- Giovanni Conso . Giuri
sta di area de, il suo nome è £• 
tra quelli che dovrebbero es- '-
sere indicati nell'assemblea •' 
dei 165 parlamentari del pat- • 
to referendario, convocata 
per domani. Un'assemblea 

che ha in serbo anche le in
dicazioni di Norberto Bob
bio, Paolo Banle, Azeglio 
Ciampi. Tina Anselmi E po
trebbe «estrarre» anche una 
candidatura più interna alla 
De, quella di Mino Martmaz- " 
zoli Al comitato «9 giugno» si 
ncorda il voto di Conso a fa
vore dell'ammissibilità di»i 
referendum elettorali- fu 
quella l'ultima pratica che lo 
vide relatore, prima di lascia
re la Corte. E stato tra gli ispi- ' ' 
ratori del nuovo codice di * 
procedura penale, su una l i - , . 
nea di equilibrato garanti- ; 
smo. Finito il mandato alla , 
Consulta, ha preferito lascia- ' 
re con un po ' d'anticipo la 
cattedra . universitaria. . «Era:; 
inutile - c o n f i d a - tornare 
per poco, avrei dato fastidio. • 
Adesso sono docente a con- ;', 
tratto. Giusto ieri ho termina
to un corso sulla giustizia co-
stituzionale a Urbino, la pri- \: 

ma Università in cui ho inse- , 
gnato. Ho deciso infatti di ri- .,-
percorrere tutto l'arco della i 
mia attività. L'anno prossimo *v, 
sarò perciò a Genova, poi a ì-
Torino, infine a Roma. 

U v i o • Paladin. Preside •. 
della Facoltà di Giurispru- »• 
denza a Padova, ha maturato " 
un 'ampia esperienza in ma- » 
tcna di diritto regionale, 
orientando la giurisprudenza 

dell'Alta corte nel corso del 
suo mandato È stato mini
stro per le Regioni nel gover
no Fanfani dell'87 Più di re
cente, ha presieduto la com
missione incancata d a Cossi
ga di elaborare un progetto 
di nforma del Csrn, reso noto 
un a n n o (a con un messag-1 

So alle Camere. Vicino alla 
e, sarebbe gradito ai laici e 

allo schieramento referenda
rio. . - . » . . . - - . ,.;-.,-.: -, • 

Leopoldo Elia. A diffe
renza degli altri due, l'ex pre
sidente della commissione 
Affari costituzionali del Sena
to (una delle vittime illustri 
del terremoto elettorale de! 5 • 
aprile) non si può considera
re, a stretto rigore, un pe r so - : 

naggio estraneo al Palazzo. ' 
Non ha mal avuto incarichi ì 
di governo, ma è sempre sta- • 
to schierato nella De. Prima I 
attivo nella rivista di Dossetti, ! 
poi consigliere di Moro, ora j 
nella sinistra demitiana. Do- ; 
cente di diritto costituziona-1 
le. ha ripreso la linea delle ri- ] 
forme che fu di Ruffilli. Anti- ; 
presidenzialista, e stato in • 
prima fila contro l'ultimo 
Cossiga. Contro una sua can
didatura pesano l'opposizio- ' 
ne del Psi e di taluni settori 
della stessa De. Un handicap 
che non pesa su Conso e Pa
ladin. ;-.. ,..:. ..- .;..,, .»,„^.,„.; 



PAGINA 4 L'UNITÀ POLITICA INTERNA LUNEDITI MAGGIO 1992 

Il Consiglio nazionale del partito 
con una maggioranza di cossuttiani ed ex dp 
affonda le candidature alla segreteria 
di Serri; Giordano e Pettinari 

Il leader reagisce con asprezza: 
«A questo punto gestite voi la situazione 
il gruppo dirigente è in crisi» • : ' 
Congelato tutto fino a domenica prossima' 

Rifondazione comunista nella bufera 
t ^ i v v '"'^K' *'Ì 

1» uomini ai minaccia: «Me ne » 

Il Consiglio nazionale drRiifòncia2ione comunista ha 
bocciato la proposta della direzione per la nuova 
segreteria. Non hanno raggiunto il quorum (110 vo
ti) Pettinari, Serri, Giordano, della sinistra del parti
to. Garavini ha minacciato le dimissioni. La situazio
ne è stata congelata fino ad una nuova riunione, 
prevista per domenica prossima. La sinistra chiede 
un chiarimento di fondo a cossuttiani ed ex Dp. 

• • R O M A . Alla prima prova . catik Gu idoCappe l lon i ( 1 2 0 ) , • 
importante, la n o m i n a della .tesoriere, d a s e m p r e vicino a 
segreteria, o megl io de l comi-; ^Coxttrtta;-Ersilia Salvato ( 1 1 5 ) 
tato operativo, i difficili equili- ' riforme istituzionali, del la sini-
bn intemi s o n o saltati. I «pa- stra. Bocciati invece tre uomini 
sdaran» della destra (cossut- della sinistra: Rino Serri per 
tiani e d e x D p ) di Rifondazio- ' l 'organizzzazione ( 1 0 9 ) , il 
ne comunis ta h a n n o impalli
nato la proposta presentata al 
comitato polit ico . naz ionale 
dal segretario del partito, Ser
gio Garavini. Proposta c h e pe
raltro era stata votata dalla di
rezione, c o n d u e significativi 
voti negativi: quelli degli e x Dp 
Luigi Vinci e Marida Bolognesi . 
Il quorum richiesto per la no
mina era di 110 voti sugli avcn< 

g iovane ingraiano Franco 
Giordano ( 1 0 3 ) per il lavoro e 
Luciana Pettinari c h e avrebbe 
dovuto dirigere il settore della 
politica estera e c h e ha ottenu-

•• to&Sconsens i . . . . . . . v 

Lo scarto di quest'ultimo vo
to rispetto agli altri va spiegato 

'.. ; con l'importanza che riveste la 
"'. questione intemazionale per ; 

Rifondazione comunista. Non 
ti diritto . L'hanno superato bisogna dimenticare che in oc-
Leonardo Caponi (123 voti) ; castone del golpe In Urss si sta-
sbarcato a Roma dall'Umbria •'• va per consumare la prima ve-
in forza della sua appartenen- ' ra spaccatura del movimento, 
za all'ala del senatore milane- 1 allora non ancora partito. Di 
se, proposto per la direzione conseguenza per la destra era 
della sezione di lavoro enti lo- vita.e che Pettinari non occu

passe quel posto, pena il dra
stico ridimensionamento poli
tico di chi - come il vice re
sponsabile uscente, il cossut-
tiano Fausto Sorini - sostiene, 
a scapito di un'apertura verso 
l'intera sinistra internazionale, 
la linea di un rapporto privile
giato di Rifondazione comuni
sta con gli altri partiti comuni
sti, anche se non necessaria
mente rappresentano la punta 
più avanzata in taluni paesi 

(come dimostra il francese 
Pcf). . 

Colpire Pettinali, dunque, 
era la parola d'ordine, ma il 
controllo dei voti del consiglio 
nazionale - dove cossuttiani e 
ex dp sono in maggioranza - è 
sfuggito di mano e cosi anche 
altre due uomini della sinistra 
ne sono rimasti vittime. Garavi- ; 
ni, che nella relazione aveva , 
messo in guardia proprio dai 
pencoli di divisioni interne, e 

aveva sottolineato il «senso in
novativo» della proposta per la 
segreteria, ha dovuto a quel 

. punto prendere apertamente 
posizione, difendendo fino al
le estreme conseguenze le sue 
scelte e minacciando le dimis
sioni. La sua direzione, infatti, 
ne e uscita profondamente 
colpita. «E successo ciò che te- ; 
movo. A questo punto gestitela 
voi la situazione, il gruppo diri
gente del partito è in cnsi». ha 

detto a quella parte della dire
zione che fa riferimento a Cos- • 
sutla. E poi ha aggiunto all'U- v 
nita: «Il consiglio nazionale ha ' 
bocciato la proposta avanzata !•• 
dalla direzione, creando una , 
situazione nuova a cui lo stes
so consiglio nazionale deve ri
spondere». ••• ' • • ;• . ."• ' . . , ; 

La sinistra di Rifondazionc, > 
di cui in questa occasione Ga
ravini è stato pienamente parte 
dirigente, ha deciso di non da- ', 
re più tregua alla destra. Ha • 
scelto di portare fino in fondo : 
quel chiarimento che da tem- • 
pò vasti settori del partito chic- '•,: 
devano, arrivando ad invocare : 
persino la scelta della opposi
zione interna. Del resto ogni -
mediazione in nome dell'unita : 
del partito ieri non era assolu- .' 
tarnente possibile perseguire. •'. 
Tuttavia le dimissioni a c a l d o 
di Garavini avrebbero compor
tato un trauma gravissimo per 
un partito che , pur al 6%, è an
cora alla ricerca di una sua li
nea e di un s u o programma 
politico. Si è dec i so quindi di £ 
congelare la situazione - c o m e ': 
a c c a d d e al congresso fondati- , 
vo di d icembre - fino al prassi- < 

mo consiglio nazionale convo- i 
cato per domenica prossima. < 

Cosa accadrà? Intanto e ; 
molto probabile che qualcuno ":. 
chieda la convocazione del 
congresso per affrontare i nodi 

politici fin qui irrisolti. Per il re
sto non ci sono molte alternati
ve. La sinistra, che auspica un 
nuovo patto per tenere unito il 
partito, spera che nella destra 
prevalga il «senso di responsa
bilità» e che quindi si possa vo
tare una proposta per la segre
teria che mantenga fermi tutti i 
nomi proposti ieri, perconsen-
tire a Garavini di rivedere la 
sua scelta di dimissioni. L'osta
colo (ormale della ricandidatu
ra di uomini bocciati, proble
ma enonne, potrebbe essere 
aggirato ampliando la segrete
ria stessa (di cui fanno parte 
per diritto il segretario e il pre
sidente del partito, Garavini e 
Cossutta, e i capigruppo, Magri 
e Libertini), In caso contrario, 
ogni altra, proposta dovrebbe 
essere fatta dalla destra del 
partito. In quel caso la rottura 
sarebbe inevitabile e la sinistra 
passerebtx:all'opposizione. ;-...: 

Nel pacchetto dplle propo
ste fatte ieri da Garavini vi era 
anche quilla relativa alla dire
zione del settimanale del parti
to, «Libenizione» ('IO mila co
pie). Luciana Castellina, un 
passato di giornalista a l l en i 
ta» e al «Manifesto», oltre che 
dirigente di prestigio indiscus
so, e passata con 4 voti di scar
to: ha ottenuto infatti 114 con
sensi, che la dicono lunga sul 
clima intemo a Rifondazionc 
comunisti 

A Pontida presentata una Fondazione, guidata da Miglio, che varerà la Costituzione della Repubblica del Nord1 

«Non finiremo in Burundi»; Boato della fòlla per un falso annuncio: «Hanno arrestato la figlia di Craxi» < ; 

secessióne 
E' partita la «secessione del'NOrd a tappe». Ieri a" 
Pontida Umberto Bòssi ha lanciato il proclama: «Se 
Roma vuol stare col Ruanda Burundi, noi, andremo 
in Europa». Còme? Con una nuova Costituzione che 
tenga conto della «libertà dei popoli cisalpini». Per 
fare ciò è nata una «fondazione apposita» capeggia- * 
ta dall'ideologo Miglio, il quale ha affermato che si ' 
tratta «dell'ultimo regalo all'unità del Paese». ; 

' r ' ' ' ^ DAL NOSTRO INVIATO ' - ' 
CARLO BRAMBILLA 

• • PONTIDA (Bergamo). «Ab-
b i a m o avviato i motori del la re- . 
pubblica del Nord», cos i ieri ', 
Bossi ha annunciato, davanti a ' 
20-25 mila leghisti, la nascita ' 
di una «fondazione» il cui s co -
p ò e quel lo di dare una nuova ; 

costituzione all'Italia in cui st 
preveda la «libertà dei popoli 
subalpini». È cosi iniziato il 
cammino verso la secessione . 
dal resto del Paese. Il passag- . 
gio. politico è delicato e Bossi 
cerca di spiegarlo senza trop- . 
pò forzare sul tasto separatista: 
«Vogliamo costringere la parti
tocrazia a venirci dietro e a 
realizzare le .riforme federali
ste. Se dovese andare diversa- "• 
mente fra" non "mollo tempo ' 
esisteranno due Costituzioni -
vigenti, la nostra.eia vecchia: 
Qualcuno ha in mente un prò- • 
gettino che non cambia.nien- . 
te, Roma non;ha scelte.o-con • 

noi in Europa o col Ruanda 
Burundi». - -

A Pontida ieri hanno giurato 
gli ottanta parlamentari eletti il 
5 aprile. Uno dopo l'altro, sono 
sfilati sul palco recitando la ri
tuale formuletta di «fedeltà as
soluta». Hanno giurato nel tar
do pomeriggio davanti a una 
folla considerevole, che fin dal 
mattino aveva invaso il solito 
fazxolettone di erba e polvere, 
con pochi punti di ristoro e un 
unico tendone dove ripararsi 
dal sole. Sono rimasti 11 tutti ad 
aspettare Bossi, a festeggiare la 
«prima vittoria sulla partitocra
zia». Ma lui, il leader senza ri
vali, li ha un po' frenati sul sen
so da dare all'adunata. «Non 
siamo qui - ha detto - per fare 
festa, siamo invece qui per di
chiarare guerra ai partiti». Ed è 
cominciata l'esaltazione del 
«fatto storico» avvenuto poche 

ore prima (precisamente alle
i l i a Milano, ovvero la nascita 
della «Fondazione Bruno Sai-
vadori (il padre dell'Union 
Valdotaine, quello che le bio
grafie descrivono come il «pa
dre politico» di Bossi), Hanno 
firmato in dodici, ma il capo 
dei fondatori sarà Gianfranco 
Miglio. • 

fi suo n o m e v iene cos i de 

pennato definitivamente • d a 
'ogni possibile coinvolgimento -
in «pasticci» parlamentari. An- ,', 

: c h e se dovessero offrirgliela " 
n o n sarà mai seduto sulla pol
trona di una possibile commis 
s ione costituente. Bossi è stato ' 

• esplicito: «Miglio sarà il presi- . 
dente-d i questa fondazione e .. 

. basta». Quanto alle voci c h e . 
c ircolano sui «progettlni», ha 

detto: «Si e fatto avanti finche 
De Mita, ci mancavano gli in
tellettuali della Magna Graecia, : 
quelli per ideare qualcosa ci 
mettono duemila anni». In
s o m m a , la Lega vuole andare 
per la sua strada e la meta re-

: sta u n a sola: lasciare l'Italia. -
Per ora c 'è una «fondazione di 
studio» m a Miglio ha precisato 
c h e si tratta «dell'ultimo regalo . 

al Paese e alla sua unità nazio
nale». .... . . . •.".••;••- '!.• 

L'«omaggio» di cui parla l'i- : 
d e o l o g o della Lega n o n signifi- •'•, 
c a certo «porte aperte ai pat- •• 
teggiamenti». Del resto il s e n s o : 

del giuramento è stato proprio ,? 
questo: nessuno deve sentirsi ; 
autorizzato ad assumere cari
che pubbliche o a «trattare pò- \ 
sii» né per se ne a nome del 
movimento. Bossi ha inoltre 
smentito tutte le voci che lo da
vano in permanente trattativa • 
per questa o quella poltrona., ; 
«Ho semplicemente fatto pre
sente che a noi toccavano, per . 
la forza che rappresentiamo, 
per la nostra consistenza nu- "• 
merica, delle cariche elettive, 
ma queste ci dovevano essere ••• 
assegnate per diritto e non co- : 
me frutto dei patteggiamenti». 
«A Roma - ha gridato - non so
no andato a trattare con alcu- • 
no por prenderci posti con il i 
manuale Cencelli, in Parla
mento ci siamo andati per ta
gliare la gola alla partitocrazia 
e il Nord non tratta con quelli '' 
che stanno finendo in galera». 

• Parole dure, tuttavia sulla que
stione del Presidente della Re-
pubblica, la Lega non si sbilan- . 
eia più di tanto: «Voteremo il :,; 
nostro candidato di bandiera e '-

•• poi si vedrà». . - « • . ; . ;." 
Sullo «scandalo Milano» l'ex 

«senatur», ora onorevole, ha li- * 

quidato lì partita con due af
fermazioni. La prima riguarda 
il sindaco Piero Borghini: «Se 
ne deve andare, deve rendersi 
conto dei gravissimi danni che 
procura cercando di rimanere 
attaccato alla poltrona con il 
vinavil». !.a seconda è diretta 
alla magistratura: «Fate bene 
ad applaudire il giudice Di Pie
tro, se tutta la magistratura fa
cesse cosi vedreste quanta 
gente finirebbe in galera in 
questo Paese; comunque vi vo
glio avvisare che il Nord non 
affiderà I suo destino nelle 
mani dei magistrati: mai, mai, 
mai. Non illudetevi, i giudici 
non risolvono i problemi e poi 
sono gli stessi che perseguita
no la Lega». •T""-«-...,T3s>, •-".;•} 

Ultime note di cronaca. A un 
certo punto, prima dell'arrivo 
degli oratori ufficiali, un im
provvisato speaker ha annun
ciato ai microfoni «la notizia 
dell'arresto del figlio di Craxi». 
Sul prato è esploso un boato 
da stadie. Dopo pochi minuti 
la rettifica: «Ci siamo sbagliati, 
abbiamo capito male». È poi 
via colla musica fino al comi
zio di BOJISÌ, il quale va talmen
te forte in popolarità che nes
suno vuol mancare ai suoi pro
clami. Neppure i transessuali 
sanno resistergli. Ne sono stati 
notati due, attentissimi, a ri
dosso del palco. ; ;^'>,, ••••••;••: 

Napoli, presentate le liste 
Rissa in casa de e ps i -
Il filosofo Aldo Masullo 
guiderà i candidati pds 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA ; 

• I NAPOLI. A mezzogiorno di l\. 
ieri e scaduto il termine per la :-
presentazione del le liste per le '-• 
elezioni comual i a Napoli del 7 • 
giugno. S o n o ben tredici le j.-
compagini in lizza, c o m p r e s e ;'. 
d u e «leghe», quella nord e 
quella sud. È stata una presen- '•• 
tazione movimentata c o n la - ; ; 
polizia nella s e d e della De e il."' 
direttivo provinciale del Psi in „' 
«fuga». Nessun «effetto Milano»,r:.' 
so lo il tentativo, per i dirigenti l> 
di questi d u e partiti, di sottrarsi :: 
alla rivolta dei «peones». -;, :•••••• 

1 socialisti ( la lista è stata vi- . 
sionata personalmente da Cra
xi al quale 6 sfuggito c h e viene • 
ricandidato l'ex assessore Ar- : 
cange lo Martino oggetto di / 
una delicata inchiesta giudi-
ziaria c h e ha visto finire in ga- :-
lora d u e esponent i del Psi) f-
hanno • persino annullato la 
prevista conferenza stampa. -; 
La contestaz ione dei 60 esclusi '-' 
dalle liste comunal i ( erano ; 
ben HO le richieste di entrare 
nella formazione del garola-
n o ) h a n n o sconsigliato di te- ' 
nere la manifestazione pubbli- ' 
ca . L'altra sera, infatti, i diri- •* 
genti provinciali del Psi erano 
già stati costretti ad abbando- 'i 
nare la s e d e della federazione .; 
provinciale e d andare in una : 

saletta di un albergo del lungo-
mare per completare il proprio ;. 
lavoro. Nel corso de! confronto i 
c o n gli esponent i del garofano : 
infat t icvo lataqualchesedia . .•:.•• 
• I dirigenti d e hanno dovuto \ 
chiamare addirittura la polizia r, • 
per calmare gli animi degli ,; 
aspiranti candidati esclusi. A -
protestare essenz ia lmente c o 
loro c h e s o n o stati «tagliati», 
dalle liste per le circoscrizioni. 
S o n o volate parole grosse, cai- -, 
ci. e persino schiaffi e d a n c h e : 
qua lche pugno . Una situazio- '.-. 
ne incadescentc sedata so lo . ' 
dall'arrivo, in forze, del la Di- ': 
gos . •--..-« <•- •• ..••-•••• ««'. 

A confronto c o n quel lo c h e %, 
6 s u c c e s s o nel le sedi socialista '•} 
e De. la lunga notte trascorsa " 
dal federale de l Pds per prepa- * 
re l 'e lenco dei candidati 6 stata " 

Con la morie del compagno ••",. > 

. . . ALDO PELOSI 
scompare una Importante e valoro-
sa figura di delegato e dirigente sin- '-
dacale. La Filpt-Cgi! di. Roma e del j-, 
Lazio ne ricorda a tutti quanti lo 
hanno conosciuto l'entusiasmo, ti 
disinteresse personale, lo spinto di 
servizio verso tutti i lavoratori ed e vi
cina alia cara moglie Angelo ed ai fi
gli Paolo e Susi. Chiama tutti i com
pagni ed i lavoratori ad esprimere 
l'estremo saluto oggi dalie 13.30 alle *• 
15,30 alla camera ardente presso 
l'ospedale San Camillo. 
Roma, 11 maggio 1992 i.'.V ' 

Le compagne e i compagni delia se-
zlone Pds postelegrafonici parteci
pano al dolore della famiglia Pelosi 
per la scomparsa di ,, 

•:'•':'":;:-;:':ALDO " v " ' 
ricordando con grande tristezza le 
sue doti umane, il suo instancabile 
impegno nel partito e nel sindacato 
ed il grande contributo alla causa 
dell'emancipazione del lavoratori 
Roma, 11 maggio 1992 ;,::v-

La sezione sindacale della Fllpt-Cgil 
insieme ai lavoratori del telegrafo 
centrale di Roma piange per la per- . ' 
dita del compagno 7 
.••:•<.•>••-> ALDO PELOSI - ' 

sindacalista generoso ed infaticabi
le e collega slimato. Tutti insieme si : 
stringono allettuosamcnte alla mo- ! 

glie Angela ed ai figli Susi e Paolo. -
Roma, 11 maggio 1992 :. '• •>-. ^ "• 

Ciao X20~-/Ì't>'-'^v:'-"::' '•'?' 
• ; •> / • ' . '•',-';'ALDO T':'- ••'•• 
non li dimenticheremo. I compagni . 
e le compagne del Pds del telegralo ' < 
di Roma. 
Roma, 11 maggio 1992 V 

una sc iocchezza . La discussio
ne e stata lunga essenzia lmen
te per decidere quali deroghe • 
accordare ai consiglieri c h e ; 
avevano alle spalle più di 2 
candidature. Alla fine si 6 deci- • 
s o c h e rimaneva valido questo 
sbarramelo e la lista è c o m p i e - , 
tamentc rinnovata. Capolista il 
filosofo Aldo Masullo c h e è se 
guito da altri tre docenti uni- -
versitari: Francesco Barbagal-
lo, Massimo Villonc, Gioia Ri- ' 
spolt. Dietro di loro il coordi- 1 
natore della segreteria provin- , 
ciale, Nino Daniele. Folta la : 

rappresentanza del le d o n n e e 
quella degli operai, tra cui . 
spicca la presenza di Aldo Ve- •; 
lo, leader storico degli operai ' 
dell'Italsider. - *. ..- ,-•' 

Il capolista Masullo,' presi- -
dente dell'assise di «palazzo 
Marigliano», l'edificio dal qua- ; 
le un nutrito gruppo di intellet- i 
tuali della città si è oppos to l 
c o n s u c c e s s o al progetto di Po- ' 
mic ino di «neonapoli», ha volu- " 
to sottolineare quale s ia la dif- '< 
ferenza fra questa formazione », 
e le altre, e d ha affermato c h e •' 
la lista del pds 6 quella c h e r: 
rappresenta megl io le istanze -, 
della società civile. Lo slogan ; 
del Pds sarà: «chi sporca Napo- -
li, n o n merita il Comune» e d è ,• 
la sintesi di quel lo c h e gli 80 . 
candidati vog l iono fare per da
re una svolta alla vita del la cit- , 
tà. -.-.-..• ••-« .-:. 

A c a p o della lista del Pli. c h e : 

ieri ha presentato il program
ma, ci sarà il ministro De Lo- ' 
renzo, di quella socialista il 
s indaco uscente Polese , di •' 
quella De l'ex senatore Taglia- . 
monte . Pannella è indicato c o 
m e il capofila della o m o n i m a 
lista, mentre la Rete presenta : 
c o m e capolista il n o o deputato : 

Gambcrale (fi subentrato a ' 
Carlo Pa lermo) . -•••-,' 

Alle e lezioni di Napoli sa- : 
ranno presenti a n c h e d u e «le- -i 
ghe», nord e sud. Cesare Crosta > 
guiderà il manipo lo di «bossia- • 
ni partenopei», • mentre l'ex • 
missino Angelo Manna sarà il ; 
capofila dei leghisti meridio
nali. • • ...V- ..•-.., ;;* -,-..- ' , ! „•. 

I compagni e le compagne del do
polavoro Pt di Roma piangono per 
ia perdita dell'insostituibile consi- r 
gliete . . • 

--•-' \AuwpEWsrr;', 
riferimento umano e politico ed in
stancabile lavoratore. Sonovicini al-
fettuo^menie alla moglie Angela 
ed ai figli Paolo e Susi. . .̂  
Roma, 11 moggio 1992 i;.1,'-'; • • '•' 

DA LETTORE A 
PROTAGONISTA 

DA LETTORE A 
PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella y 

Cooperativa 
soci de «l'Unità» 

Invia la tua domanda 
completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, 
professione e codice fi
scale, alla Coop soci de 
«l'Unità», via Barbarla, 
4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota so
ciale (minimo diecimila 
lire) sul Conto corrente 
postale n. 22029409. ,,;•.;. « 

uni., viimwmmmni*****^*?*'*^* 

nymmm 
'.•• >.''.•'•':•• '•'':&&'i£&iS*tìi*i''- '•' 
É.y'.-'*>i2t^»<1'-' 

Adesso avete un ottimo strumento di navigazione: > carta, non gli articoli), che vi raccontano 1 vostri diritti,.vi 
Il Salvagente. E' un settimanale ;ed esce ogni sabato con /dicono cosa c'è in quello che consumate e vi aiutano a sceghe-

. l'Unità Ha 16 pagine, non patinate, non rilegate, riciclate (la • re quello che preferite. Insomma, leggendolo non solo evite-f 

IL SALVAGENTE. SETTIMANALE DEI CONSUMI, DEI DIRITTI E DELLE SCELTÊ  OGNI SABATO CON L'UNITAV 

rete le trappole della burocrazia e dell'industria, ma scoprirete 
tutto un mondo sommerso di : possibilità: Non è un grande 
progetto universale; ;ma ti progetti universali ;si mangiano?. 

. r f . . . . ^ J . . ^ . . ^ . . , - , ^ , ~ . ^ W A t V » . - V , . i . . — ~ 
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I magistrati hanno deciso di mettere le mani nell'intreccio 
che costituisce il collegaménto tra politici e imprese 
L'avvocato del Comune di Milano intenzionato a chiedere 
indagini sia sui corrotti che sui corruttori 

Nella rete anche i pesci piccoli 
Ora nel mirino i funzionari di enti locali e municipalizzate 
Caccia ai «pesci piccoli» di Tangentopoli Pronti una 
decina di avvisi di garanzia nei confronti di funziona
ri di enti locali, aziende pubbliche e municipalizzate 
Si tratta di coloro che gestiscono i rapporti quotidiani 
con gli imprenditori più piccoli L'avvocato del Co
mune, parte lesa, valuta la possibilità di rivalersi an
che sulle casse dei partiti sotto inchiesta In partenza 
nuove richieste di autorizzazioni a procedere9 

MARCO BRANDO 

• • MILANO La maglia della 
rete antitangente si è (atta un 
po'più stretta Perchè? Per cat
turare prede meno corpulente 
ma alquanto insidiose In atte
sa di giungere agli zar di Tan
gentopoli, in attesa di incastra
re qualcun altro dei boiardi, a 
Milano i magistrati milanesi 
stanno puntando anche sui 
sottufficiali delle truppe della 
corruzione quella vanegata 
schiera di piccoli, zelanti fun
zionari che possono allentare 
o stnngere i lacci della buro
crazia intomo agli imprendilo-
n più o meno disposti a stare al 
gioco della mazzetta Nel miri
no Regione, Provincia. Comu
ne e varie aziende municipa

lizzate Che ruolo svolgono 
questi «attori non protagoni-
s;i»' Sono indispensabili per 
completare il copione (tanto 
che il loro ingresso sulla scena 
giudiziana potrebbe spingere 
gii inquirenti a contestare a tut 
ti gli indagati o imputati anche 
il reato di associazione per de
linquere) Svolgono un ruolo 
meno prestigioso si fa per di
ri', e meno remunerativo di 
quello interpretato dagli alti 
papaveri dei partiti e dei van 
enti pubblici Tuttavia lo spinto 
di collaborazione garantisce 
loro di raddoppiare o tnphcare 
In busta-paga E costoro rap
presentano una vera spina nel 
fianco peri imprenditore 

C ò chi attende per ipotesi, 
il pagamento dei lavori da par
te dell ente che ha fornito I ap
palto' Se si è mostrato disponi
bile a versare una mazzetta l'i
ter burocratico della relativa 
pratica può subire un'improv
visa accelerazione, altnmenti 
può arenarsi E per un piccolo 
imprenditore, che non ha 
grandi risorse finanziane un 
eccessivo nlardo può significa
re casse a secco e dipendenti 
senza stipendio Un grosso 
problema, in cui sarebbe in
cappato anche Luca Magni il 
titolare dell impresa di pulizia 
che fece arrestare sul fatto 1 ex 
presidente socialista del Pio 
Albergo Tnvulzio Mano Chie
sa col cui arresto, il 17 feb
braio scorso si aprì la pnma 
breccia nelle mura di tangen
topoli E l'imprenditore che sta 
già svolgendo lavori edili per 
conto di un altro ente' Può ar-
nvarc in caso di scarsa colla
borazione I improvvisa visita 
di un ispettore che cerca il pe
lo nell uovo e provoca costosi 
contrattempi La Milano partita 
per la tangente, è insomma co
stellata e non solo da oggi, an
che di questi personaggi mino-

n Un labmnto nel quale cerca 
di onentarsi anche I avvocato 
Jacopo Pensa Rappresenta il 
Comune costituitosi parte civi
le «Occorre-dice-sequestra
re i beni dei corrotti» Come? 
Nonèsemphce Secinuscisse 
si tratterebbe di un iniziativa 
senza precedenti simile a 
quella che la legge antimafia 
prevede nel caso delle propne-
tà dei boss delle cosche Entro 
breve tempo il legale busserà 
alla porta dei magistrati per 
presentare la relativa richiesta 
i conti bancan le case e le fuo-
nsenc dei signon della tangen
te potrebbe essere poste sotto 
sequestro cautelativo Cioè 
non sarebbero più a disposi
zione dei «legittimi» propnetan 
fino all'accertamento definiti
vo di colpe e responsabilità 
Poi potrebbero passare una 
volta per tutte al Comune, a 
parziale copertura dei danni 
subiti in anni di sperpero del 
denaro pubblico 

Non solo L avvocato Jaco
po Pensa sta pure valutando la 
possibilità di rivalsa diretta sui 
partiti, nel caso fosse dimostra
to che il denaro sporco è finito 

nelle loro casse Altro proble
ma complesso, visto che ì par
titi non hanno personalità giù-
ndica ovvero non sono dotati 
di autonomia patrimoniale e 
quindi è pure difficile identifi
carne i (omeri Neil attesa a 
Palazzo Manno è amvata una 
proposta da parte di un asso
ciazione che tutela gli handi
cappati gli averi dei corrotti 
vengano offerti a anziani disa-

bih malati di Aids 
Frattanto si è appreso che 

potrebbero partire altre tre n-
chieste di autonzzazione a 
procedere nei confronti di par
lamentari De, Pds e Pn La Pro
cura della Repubblica di Mila
no ha valutato I ipotesi di af
fiancare ad Antonio di Pietro e 
a Gherardo Colombo alcuni 
magistrati del pool specializza
to in reati contro la pubblica 

Le opposizioni, Pds in testa, chiedono lo scioglimento del Consiglio 

Questa sera Borghini si dimette 
Riproverà con la giunta di tecnici 
In una città drvrsajra ì festeggiamenti al Milan campio
ne d'Italia e gli evviva al giudice Di Pietro, Piero Borghi
ni ha trascorso Ia.giorn.ata a preparare il suo intervento 
per il Consiglio comunale di questa sera II sindaco 
proporrà la sua «Giunta di responsabilità civile». Ma i 
partiti fanno pretattica E la sinistra socialista scrive ad 
Amato per chiedere un radicale cambiamento: plauso 
di Ruffolo e bacchettate di Bobo Craxi 

ROBERTO CAROLLO 

• • MILANO II sostegno più . 
convinto continua a venirgli 
dal socialista Giuliano Amato 
da liberali. Pensionati e mezza 
De 'I siluro più pesante glielo 
riserva Umberto Bossi che dal
la festa di Pontida chiede ele
zioni subito, candida la Lega a 
governare e tuona «E ora che ' 
Borghini se ne vada, non può 
restare attaccato alla poltrona 
con il Vinavil» In mezzo il Pri, 
combattuto tra voglia di elezio
ni e sirene del Palazzo Tutti gli ' 
altn, Pds in testa, chiedono lo 
scioglimento del Consiglio 
Lui, il sindaco imposto da Bet

tino Craxi non sembra inten
zionato a passare la mano Ha 
lavorato tutto il pomeriggio al
la stesura della relazione che 
leggerà questa sera a Palazzo 
Manno Cosa dirà' Che la si
tuazione è grave ma ci sono i 
rr argini per evitare le elezioni 
e dar vita a una Giunta aperta a 
tecnici e professionisti onesti, 
pi'na la paralisi per altn sei 
mesi Dopo di che si dimetterà, 
ma solo per nspetto formale 
del! assemblea 11 che non vuol 
dire che passerà la mano, giac
ché l'articolo del nuovo statuto 

comunale che affida al consi
gliere anziano.'vedi il più vota
to nel 90 (Pilhtteri). la ricon
vocazione del Consiglio è sot
to giudizio del Coreco C è chi 
sostiene insomma che formal
mente Borghini potrebbe co
munque avere 60 giorni di 
tempo Ma alchimie burocrati
che a parte, è difficile prevede
re i passaggi di questa crisi, sul
la quale pende anche la spada 
di Damocle dello scioglimento 
da parte di Scotti 

Intanto i partiti che dovreb
bero appoggiare il tentativo di 
Borghini fanno pretattlca. Non 
è compatta la De sabato per 
bocca del commissario Guido 
Bodrato ha garantito che 
avrebbe sostenuto il sindaco 
uscente, len il ministro Rogno
ni ha ribadito che «la strada 
meno difficile parte dalle di
missioni» E dopo' Dopo, spie
ga Rognoni «penso che la so
cietà civile riuscirà più facil
mente ad espnmere umini, 
competenze volontà, per su
perare il difficile momento» 

Nella sferzata di len del Cardi-
• rratMartini c'è un-tiepido rico

noscimento per il tentativo di 
Borghini. ma contemporana-
mente un appello al «partito 
che si richiama all'Ispirazione 
cristiana» perchè «senta le 
maggiori responsabilità di un 
radicale nnnovamento di me
todi e persone» E non è un mi
stero che una parte della De 
milanese spinga per una can
didatura dello stesso Rognoni 
o del conte Radice Fossati 

Non è compatto il Pn, che 
ieri a tarda sera ha numto la 
sua direzione cittadina, dove si 
confrontano diverse posizioni 
e dove tra gli assessori la spinta 
per entrare nella «Giunta del 
sindaco» è forte L'ex titolare 
del Traffico De Angelis ad 
esempio non vede I ora di re
stituire a La Malfa lo schiaffo 
della sua mancata elezione al
la Camera provocata dall'op
zione per Milano del segretano 
nazionale dell'Edera Ma non 
tutti sono per un appoggio in-
dondizionato Dice II capo
gruppo Enzo Meam «Intanto 

Borghini si dimetta, poi vedre
mo» Nessuna preclusione per 
il sindaco, ma non è detto che 
il relncanco debba essere affi
dato ancora a lui «Nomi re
pubblicani' Non ne faremo» 
Una cosa è certa, dice Meam 
•Il Pn è contro l'ipotesi Scotti 
Un Consiglio comunale sciolto 
da Roma sarebbe gettare nuo
vo sale sulle ferite di Milano, 
un vero insulto per la città 
Piuttosto si faccia una Giunta 
con la partecipazione delle ' 
opposizioni stonche, compresi ' 
I Arcobaleno Basilio Rizzo o la 

Lega» 
Ma non è monolitico nean

che il Psi, dove dietro al forma
le sostegno al Minosse Giulia
no Amato, affiorano malumo
ri, proteste, richieste di fare pu
lizia Ieri mattina alcune centi
naia di socialisti, della sinistra 
storica ma non solo, si sono 
nuniti al circolo De Amlcis 
Presidente Michele Achilli, re
latore Aldo Amasi, tra i presen
ti anche l'imprenditore Beltra-
mi Gadola, esponenti dell'as
semblea nazionale come Al
berto Martinelli e Guido Marti-

amministrazione Ilda Boccas-
sini, Fabio Napoleone Luisa 
Zanetti, Arnaldo Rubichi e 
Marghcnta Taddei La scelta è 
stata fatta per i tempi stretti im
posti dal nuovo codice le in
dagini dovrebbero concludersi 
entro metà agosto salvo pro
roghe Antonio Di Pietro reste
rà comunque il punto di nfen-
mento dell'intera inchiesta 

Prosegue l'attività degli in
quirenti anche sul fronte delle 
tangenti per le case di riposo 
del Varesotto len è proseguito 
nel carcere di Varese l'interro-
gatono dell'assessore regiona
le ala Cultura Carlo Facchini 
(Psi), arrestato venerdì scorso 
per concorso in concussione 
Facchini ha risposto per tre ore 
alle domande del sostituto 
prorcuratore Agostino Abate, 
respingendo le accuse L'altro 
giorno invece 1 assessore re
gionale all'Agricoltura Vittorio 
Caldiroli (De), che deve ri
spondere della stessa accusa, 
si era avvalso della facoltà di 
non rispondere Entrambi oggi 
saranno interrogati dal giudice 
delle indagini preliminan Otta
vio D'Agostino (• 

Il sindaco di Milano 
Giampiero Borghini 

notti, il senatore Cutrera e nu
merosi segretari -di-sezione 
Alla fine i 300 hanno inviato 
una lettera aperta al commis-
sano Amato in cui denunciano 
«responsabilità politiche" del-
I intero gruppo dirigente mila
nese e lombardo», chiedono 
una drastica revisione del tes
seramento, la chiusura delle 
sezioni inoperanti «o chiara
mente riconducibili a persone 
o gruppi», il ritiro degli ammi-
nistraton dagli enti, dichiara
zioni giurate da far fumare a 
chi ncopre responsabilità am
ministrative sulla propna situa
zione patrimoniale e una com
missione che indaghi sulla si
tuazione finanziaria della stes
sa federazione Ai «ribelli» del 
De Amicis è giunta la solidanc-
tà di Giorgio Ruffolo, ma an
che la reprimenda di Bobo 
Craxi «Far leva sul malumore e 
accrescere il numero delle ten
de del propno accampamento 
• dice il figlio di Bettino - può 
condizionare negativamente il 
lavoro del comnùssano e l'uni
tà del partito» 

Tangentopoli in prima pagina? Sì, no, forse... 
L'«affaire-Chiesa» sui media 
Prudenze, reticenze, omissioni... 
«Ma la maggior parte dei giornali 
ha informato in modo corretto» 
è il parere di Giorgio Bocca 

SOFIA BASSO 

• i MILANO «Votre telcvision» 
si racconta dicesse De Gaulle 
quando non era soddisfatto di ' 

'come fosse stata data una noti- t 
zia, «la telcvision. era I espres
sione che usava se gli era indif
ferente e «ma telcvision» quan
do invece era contento E che 
l'informazione possa essere ' 
manipolata, senza arrivare a 
dire U falso, ma semplicemen
te dando risalto a un elemento 
piuttosto che a un altro è cosa 
da sempre nota a tutti 

Non sfugge alla «rcgolctta» la 
questione delle tangenti mila
nesi, pur avendo raggiunto di
mensioni di tale portata da im
pedire fenomeni di clamoroso 
«occultamento» Il •caso-lan-
gentopoli» si divide in due fasi 
la pnma, dal 17 febbraio, con 
l'arresto di Chiesa e la secon
da, dopo Pasqua con le ma
nette a otto imprenditori che 
parlano di mazzette per deci
ne di miliardi Nella prima fase 
il protagonista assoluto è Chie
sa, socialista, beccato mentre 
intascava una tangente di 7 mi
lioni Come si comportano tv e 
giornali' 

Tg2 e «Studio Aperto» si limi
tano a dare la notizia dell arre
sto del presidente del Pio Al
bergo Tnvulzio colto con la 
bustarella nel cassetto, senza 
aggiornare sugli svariati miliar
di sequestrati al boss del garo
fano qualche giorno dopo II 
Tg5 rispetto alle altre testate 
televisive berlusconiane, segue 
un pò di più gli sviluppi dello 
scandalo ma il primo giorno 
tace l'appartenenza di Chiesa 
al Psi II risultato per chi segue 
quei tiggl è di un uomo «scivo
lato su una buccia di banana» 
per dirla con un sommano del 
Comere di quei giorni HTgl, 
quando ancora sono lontani 
coinvolgimene de segue ogni 
giorno lo scandalo con atten
zione 

Nella carta stampata le cose 
vanno diversamente II «Come-
re della Sera» il «Giornale» e «la 
Repubblica» seguono quoti
dianamente lo scandalo con 
una tendenza più spiccata del
le tue testate milanesi a metter 
lo in prima pagina «La Stam
pa» ali inizio più per ragioni 
geografiche, lo tratta in modo 

saltuario e sempre nelle pagi
ne interne La sottovalutazione 
più eclatante è del «Giorno», 
che mette il caso in pnma pa
gina solo quando finisce in 
carcere Mano Chiesa, avendo 
comunque I accortezza di 
mettere il servizio in cronaca 
locale e di non specificare 
I appartenenza politica di 
Chiesa, come del resto farà du
rante l'intero «affaire» Lo scan
dalo continuerà ad essere trat
tato unicamente nella cronaca 
di Milano con titoli e somman 
che portano a minimizzare il 
reato «Chiesa tradito da 7 mi
lioni» «Chiesa ammette è stata 
una leggerezza», «La madre di 

Chiesa È stato solo un inci
dente e I ha confessato» 

Per il direttore del «Giorno» 
la tangente non fa notizia? No 
no se è targata de e pds va su
bito in pnma pagina, come a 
fine marzo quando si scopre 
che a prendere bustarelle sono 
amministratori pavesi di quei 
due partiti E Chiesa' «Sempre 
nella cronaca locale «Corrotto 
non corruttore» sottolinea il ti
tolo Del resto la posizione del 
•Giorno» non è dettata solo 
dall atmosfera di campagna 
elettorale e dal'a preoccupa
zione dei vertici del partilo so
cialista che temono una frana 
di voli è proprio la pervicace 

linea editoriale di Damato 
Passano 'nlatti le elezioni e si 
apre la seconda fase del caso, 
con I arresto di otto imprendi
tori •> 

I comportanmenti della car
ta stampata dal 23 apnle sono 
simili a quelli tenuti dopo I ar
resto di Chiesa il 17 febbraio II 
«Comere della Sera», «la Re
pubblica» il «Giornale» e «l'U
nità» cominciano a tenere la vi
cenda quasi ininterrottamente 
in prima pagina con aggiorna
menti e commenti «La Stam
pa» dopo aver sottovalutato la 
notizia nei pnmi due giorni 
mettendola nelle pagine inter
ne quando si incomincia a 

parlare di 150 miliardi di tan
genti, si allinea ai parametri 
gerarchici delle altre testate 
Recidivo è invece il «Giorno» 
che dà la notizia dell'arresto 
solo nelle pagine locali fino al 
29 aprile quando comincia a 
mettersi in moto la catena di 
arresti e dopo che la sua linea 
aveva sollevato feroci polemi
che interne che hanno minato 
la direzione di Damato Al 
•Giorno» si proclamano tre 
giornate di sciopero, uno è già 
stato fatto 

Da allora la vicenda è diven
tata talmente dirompente da 
essere costantemente in pnma 
pagina raggiungendo 1 apice 

nelle edizioni del 3 maggio 
scorso con gli avvisi di garan
zia a Tognoli e a Pillitteri Ma 
mentre il «Comere della Sera» 
sancisce la fine della «torta», «la 
Repubblica» dichiara aperta la 
«questione Craxi» e «1 Unità» in
vita a reagire con i fatti, Dama
to dal «Giorno» frena e ammo
nisce «Purché non si abusi di 
questo scandalo» 

Sta andando In crisi il siste
ma di potere milanese, insom
ma come hanno reagiste gli 
organi d'informazione? «Tardi
vamente- risponde Giorgio 
Bocca, editorialista di -la Re
pubblica» - Io queste cose le 
dicevo da quindici anni Ora 
per fortuna di mezzo e è stato 
il 5 apnle che ha cambiato I as
setto del paese e di questo bi
sogna ringraziare la Lega e il 
sintomo che essa ha rappre
sentato. Senza il segnale elet
torale il caso Chiesa sarebbe 
potuto finire come la Duomo 
Connection a il caso Ugresti 
Invece queste elezioni hanno 
spinto la gente a parlare e I 
giudici a far esplodere il caso 
Il tessuto economico di Mila
no- continua Bocca - si è stan
cato di questo sistema e anche 
i rapporti fra stampa e ammini
strazione comunale sono cam
biati Basta pensare al Corriere 
che quando scoppiò il caso Lì-
gresti appoggiava il costruttore 
e che invece il 3 maggio è usci
to con un editonale molto du
ro I media hanno capito che 
dovevano intorniare in modo 
corretto anche perchè non c'e
ra altro da fare non si possono 
nascondere queste notizie 
L'unico che ancora non lo ri
conosce è il Giorno» 

Gardini e tangenti Meglio le vele del Moro E il 
«• sunr»» in Malia m a r e d l S3" D l e8° R a u l Gardl" 
« L a v o r a r e in Hdlid , ni ne è convinto, e commen- • 
è iTODDO rìSClliOSO" t a n d o , a P n m a regata e ""ima • r r sconfitta della sua imbarcazio

ne contro Amenca3, ha affron- r 
tato con ì giornalisti la questio-

• _ • « • • • » » » » • • _ » « > ne morale «Vanno tutti in ga
lera in Italia, ho visto una bella, 

infornata Io sono sicuro che non ci andrò», ha confidato e ha ag
giunto che si tratta di una sicurezza amara, spiegando quella che -• 
secondo lui è stata la causa del suo allontanamento dalla fami-
glia Ferruzzi e dall economia nazionale «Uno dei motivi per cui 
no smesso di lavorare in Itali i è propno il fatto che c'erano nsch > ' 
troppo grandi di andare in galera» 

Centrale del latte 
truffata a Verona 
Dieci arresti 

DALNOSTRaiNVIATO > -
MICHIUI SARTORI 

••VERONA La truffa ai quat
tro formaggi - ncotta, stracch ì-
no, robiola e, taleggio, -ifiwi-. 
ta tre anni Eia «Centrale de! 
Latte» di Verona si è ritrovala 
come il gniviera. 2 300 milioni, 
rosicchiati da faccendieri d'as
salto e socialisti rampanti La 
trappola per i topi l'hanno 
messa giudici e Guardia di Fi
nanza. Le Fiamme gialle, qual
che mese fa, avevano sequi»-
strato qua e là un intero ca
mion di documenti. D sostituto 
procuratore Mano Giulio Seni-
naia adesso ha chiesto tredici 
mandati di cattura, ed il gip 
Sandro Spcrandlo ne ha firma
ti dieci, tutti eseguiti- un «finan
ziere» romano, una pattuglia di 
amministratori di società fan
tasma, commercialisti, guarda
spalle, e due esponenti vero
nesi del Psi Per una volta, non : 
si parla di tangenti, ma nel 
cambio non guadagnano 
L'accusa, per tutti, è dl associa
zione a delinquere e truffa ag
gravata. Per qualcuno, anche 
di bancarotta fraudolenta, fat
turazione inesistente, furto di 
libri contabili Arrestati a casa 
dalla guardia di Finanza, i dieci 
sono arrivati alla spicciolata 
nel carcere del Campane Per 
pnmo, Carlo Paladini, napole
tano trapiantato a Roma varie 
denunce per assegni a vuoto e 
truffa, amministratore della Pa -
linvest e di altre società colle
gate - Aumarm, Mineraria 
Fondi, Agredilzeta - tutte fallite 
tranne l'ultima sede a Temi, 
che è comunque in grosslssi-
me difficoltà economiche A 
ruota i due socialisti, entrambi 
della corrente dell on Angelo 
Cresco, ex sottosegretano ai 
Trasporti Giorgio Bertoncelli, 
vicepresidente dell'Iacp dl Ve
rona, il figlio ventottenne Stefa
no, ex dipendente della Banca 
nazionale delle comunicazio
ni, secondo degli eletti sociali
sti in consiglio comunale con 
3 000 preferenze. Un emergen
te alto, sportivo, capelli biondi 
e lunghi, riga al centro della te-, 
sta la cui imminente assunzio
ne all'ente aeroportuale dl Ve
rona aveva appena provocato 
interrogazioni e polemiche in 
consiglio comunale Gli altn 
sette Renato Leoni, allevatore 
di Isola della Scala, ex ammi
nistratore dell'Agredilzeta, Lu
ciano Corsi, veronese, ex am
ministratore della Palinvest Gi
no Rubes Dondi di Cerea, Ro
berto Bianconi di Verona <• 
Pierluigi Alunni-Capocci di To
di, Salvatore Nigro, commer
cialista brindisino residente a 
Verona Infine Michele Nocen-
no, dl Portici, «braccio destre» 
di Paladini uno già noto, un 
anno fa accoltellò durante unii 
lite I avvocato veronese Gaspa-

riVaocan La truffa inizia con il 
1989 Alla Centrale del Une di 

, Verona,, una cooperativa con 
350 soci e 1 ̂ miliardi di fattu
rato collegata adesso alla Gra
naiolo, si presenta l'ignoto Pa
ladini. Racconta in una memo-

> ria Luigino Merci, de, presiden
te della Centrale- «Alcuni politi
ci, quale il consigliere regiona
le Sante Penisi (ndr ex 
consigliere regionale De, fra-
canzaniano) e l'on. Angelo 
Cresco presentarono a me e 
ad altri dirigenti quali il diretto
re Glacomazzi un certo Paladi-

, ni Carlo So che il Giacomazzl 
ebbe un incontro con il Paladi
ni e l'on. Cresco nell'ufficio di 
quest'ultimo Faccio presente 
che l'operazione fu seguita an-

» che dal Bertoncelli Giorgio e 
Stefano e dall'aw Gaspan 
Vaccan» Seguono incontn. 
colloqui, cene. E finalmente si 
arriva all'accordo La «Centra
le» affiderà i propn prodotti -
latte, burro, iogurt, van tipi di 
formaggi - alle società di Pala
dini, che 11 commercializzeran
no dall'Emilia Romagna In giù 
col propn marchi. In una di 
queste società, l'Agredilzeta, 
entrano come soci - per spari
re un anno dopo - Stefano 
Bertoncelli e Cinzia Bonfnsco, 
pure legata allon. Cresco, 
membra della segreteria na
zionale dei giovani socialisti, 
toccata marginalmente anche 
dalla recente inchiesta sulle 
siepi d'oro in autostrada L'ac
cordo, inizialmente, pare soli
do A favore delle società rap
presentate da Paladini ci sono 
affidamenti del Banco di Na
poli e della Banca nazionale 
delle Comunicazioni, l'istituto 
in cui lavorava Bertoncelli fi
glio. Ma presto le ditte ritarda
no i pagamenti Poi sfoderano 
cambiali, una lettera di credito 
della Banca Svizzera di Zungo, f 

una fideiussione dell'Eurotrust 
Bank di San Domingo altre ga
ranzie A Verona, natural
mente continua a non arrivare 
una lira Le ditte cambiano di 

' sede e di città, falliscono Altre 
ne nascono, come la Midial, 
protagonisti Giorgio Bertoncel-
li Corsi e Paladini, per tentare -
inutilmente l'assalto alla Cen
trale del Latte di Cesena Quel
la veronese, intanto accumula 
crediti millardan Per recupe
rarli si affida - finezze della po-

. litica-al commercialista Gian
luca Poli, socialista ma «demi-
cheusiano», vale a dire della 
conente opposta a quella del-
l'on Cresco «Questa stona è 
tutta politica», accusa ancora 
adesso Poli, «è nata perchè al
cuni politici l'hanno avallata. I 
Bertoncclli sono la punta di un 
iceberg E dietro certi perso
naggi io sento anche odor di 
mafia» *• 
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Nuova giunta all'Anni 
Fuori il gruppo di destra 
Md entra nella maggioranza 
I giudici: «Superprocura? No» 
• • ROMA. Nuova giunta ese
cutiva per l'Associazione na
zionale ; magistrati. Unicòst, 
corrente di maggioranza, fuori 
dalla giunta. esecutiva, dopo 

• un accordo raggiunto in notta
ta tra Magistratura democrati
ca. Magistratura indipendente 

; e i Movimenti riuniti Presiden
te e stato eletto Mario Cicala 

: (Mi). segretario - generale 
Franco Ippolito (Md), vicepre-

. sldente Giovanni' Tamourlno 
(•Movimenti Riuniti), Com
mentando i risultati dell'elezio
ne il presidente Cicala ha di
chiarato che «con la nuova 
giunta, magistrati che pur colti
vano un pluralista e articolato 
dibattito di idee, hanno mani
festato la comune consapevo
lezza del valore centrale del
l'indipendenza della giurisdi
zione, e dei correlati doveri 

• che una gestione del potere 
: giudiziario impone ,ai giudici e 
> alla .loro associazione». Tra 1' 
punti sui quali si articolerà l'at
tività della nuòva giunta esecu
tiva, cosi come'è emerso dal 
dibattito che ha preceduto re
iezione, sono prioritari quelli 
della difesa dell'indipendenza 

| del pubblico ministero e della 
obbligatorietà dell' azione pe-

, naie. •Corollari coerenti»- di 
questi punti, afferma la dichia
razione programmatica appro
vata dal comitato direttivo cen
trale, sono «la richiesta di abro
gazione della Superprocura e 
l'esclusione di - un concerto 
vincolante del ministro della 

Giustizia per la nomina dei di
rigenti». «1 gravi problemi che 
travagliano il mondo della giu

ri stizia imponeva a tutti una (or-
v te assunzione di responsabili

tà, con metodi nuovi e traspa-
. renti di confronto programma-

,, tico edi gestione collegiale del 
''.governo associativo». Lo affer

ma, In un comunicato, il segre
tario generale deU'associazio-

. ne nazionale magistrati Franco 
Ippolito, secondo cuiu gruppo 
di massioranza relativa .'Unità 
per la Costituzione , «non ha 
saputo cogliere tale esigenza e 

: ha preteso di perpetuare un 
',: soffocante Immobilismo deter

minato dalle proprie contrad
dizioni» . E' stata quindi «re
sponsabilità degli altri gruppi -

:. continua Ippolito - formare un 
' governo dell' associazione per 
, spendere positivamente la rin

novata legittimazione che all' 
' A n m è venuta dalla massiccia 
1 partecipazione dei magistrati 
' al voto del marzo scorso» per 1' 
. elezione del comitato direttivo 
• centrale. La formazione della 
' ' nuova Giunta rende possibile, 
; afferma il segretario generale 
!'' dell' Associazione, «una credi-
; bile presenza dell' Anm nel di

battito istituzionale, anche per 
• rilanciare-subito la permanen-
: te validità , come emege dalle 

vicende milanesi, delle Indica
zioni costituzionali di indipen
denza del pubblico ministero e 
di obbligatorietà dell' azione 

•"•' penale, fuori da condiziona
menti politici». 

L'Etna minaccia Zafferana 
Nuove colate verso le case 
Gli sbarramenti artificiali ; 
spazzati via in poche ore 

tm ZAFFERANA ETNEA. • L'e
mergenza toma tra le case di : 
Zafferana Etnea. Dopo una 
tregua durata alcune settima
ne, la lava toma ad affacciarsi ' 
minacciosamente alle porte 
del paese. Due distinte colate 
si sono formate alla baso del 
Monte Fior di Cosimo, proprio 
Il dove a gennaio i militari del
l'esercito si erano dati un gran 
da fare per costruire il primo -
di una lunga serie di sbarra- ' 
menti che hanno segnato il 

. percorso della colata lungo la ' 
stretta gola che da Portella Ca- :• 
tanna porta a Piano dell'Ac-
qua. Sbarramenti di terra e 
roccia che venivano spazzati 
via in poche ore dalia-colata 
che avanzava. •• :<.".,• 
•La prima colata si è diretta 

verso Plano dell'Acqua, supe
rando ieri l'ultimo sbarramen- : 
to realizzato con le ruspe. 
Adesso ha vistosamente ral
lentato e si trova a circa cento
cinquanta metri dal fronte, or
mai freddo, della prima cola
ta. L'altro braccio, invece. : 

sembra aver raccolto tutta la 
forza del magma che fuorie- •" 
sce dalle bocche di quota 
2450 metri. Avanza spedito, -
percorrendo duecento metri 
al giorno e punta dritto verso 
la Valle di San Giacomo. • 

Castagni, noci e laggi bru
ciano uno dopo l'altro davanti 
ad un fronte imponente. Cin
que o sei metri di roccia in
candescente che si gonfiano , 
sopra gli alberi che vengono . 
avvolti dalla lava, stritolati in 

• una morsa infuocata e quindi 
incendiati come zolfanelli. Ut 
valle di San Giacomo è un 

.'grandissimo polmone verde. 
„ Un bosco splendido che, oltre 

a dare ossigeno a Zafferana e 
ai paesi vicini, regge attorno a 

- sé un complesso ecosistema: 
conigli selvatici, rapaci e uc
celli di ogni tipo, trovano qui 

• un perfetto habitat, nonostan-
•". te la relativa vicinanza con l'a-
- bitato di Zafferana. Se la lava 

invadesse questa vallata il 
- danno ambientale sarebbe 

davvero immenso, forse più 
grave di quello causato dalla, 
totale distruzione di Valle Ca-
lanna. Qualcuno dice addirit
tura più grave della distruzio
ne di-edifici. È facile ricostrui
re in un anno o due le case, 
ma far rinascere un bosco 
non è cosi semplice. 

La colata adesso è sul bor
dò della valle, ha sfiorato una 
graziosa villetta e ha investito 

; in pieno una piccola casa co
lonica. Poco più avanti altre 
case rurali. I vigili del fuoco 
hanno svuotato i pozzi, per 
evitare le esplosioni causate 
dalla pressione • dell'acqua 

" evaporata dentro le cisterne al 
contatto col magma incande-

' sceme. I • proprietari hanno 
' portato via tutto, anche gli in

fissi. Adesso aspettano il loro 
: turno davanti al mostro che 

avanza. Più giù, allo sbocco 
della Valle San Giacomo, il 

'• centro del paese col municì-
- pio e il parco comunale in pri

ma linea. , OW.R 

Buio fitto sulla scomparsa Ragazzi «normalissimi» 
; di quattro giovani che avevano Battuta a tappeto la zona, 

trascorso la serata di sabato impiegato anche un elicottero, 
in un locale di Monteriggioni ma di loro nessuna traccia-

Siena, escono dalla discoteca 
e scompaiono nel nulla 

LORO E NOI 

3 u n w s c o m p e n s i ne l nul lo un g i o v a n e Ul 21 din il e n e 
ragazze senesi di cui due minorenni. Usciti da una 
discoteca a Monteriggioni, a poche decine di chilo
metri dalla città del Palio, non hanno fatto ritorno a 
casa. La Seat Ibiza su cui viaggiavano non è stata 
ancora ritrovata. Setacciate tutte le strade della To
scana. L'angoscia delle famiglie. «Mio fratello ha 
sempre avvertito se cambiava programma». -,, 

••"•'• '• ' • ' • ' • DAL NOSTRO INVIATO '•'•'•'• -'• 

PIERO BENASSAI 

• • SIENA. Ore di angoscia 
per le famiglie dì un giovane e 
di tre ragazze senesi, due del
le quali minorenni. Si sono 
perse le loro tracce da quan
do alle tre e mezzo del matti
no di ieri hanno lasciato la di
scoteca «Tendenze» in località 
Le Fornaci nel comune di 
Monteriggioni alla porte di 
Slena a bordo di Una Seat Ibi
za, grigio metallizzata, targata 
Siena 332848. alla cui guida 
c'era Francesco Anìchlni di 21 
anni. Insieme a lui dal locale 
sono uscite Alessia Guerrini, 

16 anni e le sorelle Serena ed 
Alessia Talucci, rispettiva
mente di 19 e 17 anni. All'u
scita dalia discoteca il quartet
to ha salutato alcuni amici, ai 
quali hanno detto che avreb
bero fatto ritomo a casa. 

Ragazzi «normali» vengono 
definiti dai genitori. Nessuno 
screzio in famiglia. Ne mai sa
rebbero stati protagonisti di 
«fughe». Le tre ragazze erano 
state accompagnate in disco
teca, verso le 23, come altre ; 

' volte, proprio dalla madre di 
Serena e Alessia Talucci. Una 

serata come tante, d i e pero 
non si è ancora conclusa. ..... 

«Siamo molto preoccupati 
- afferma Riccardo Anichini, : 
fratello di Francesco, il quale ., 
lavora nell'oreficeria patema * 
nel centro di Siena - e stiamo / 
vivendo ore di angoscia. 
Quando è uscito di casa mio 
fratello era tranquillo e sere
no. Le volte che ha deciso di 
cambiare •>• programma ha 
sempre telefonato a casa in
formando i genitori. La sua • 
auto l'abbiamo cercata da tut-
te le parti anche con l'aiuto di 
altri amici, ma non ne abbia-
mo trovata alcuna traccia. ; 
Speriamo che presto si faccia • 
vivo o tomi a casa».-L'ipotesi 
di una «fuga» o di una bravata '.' 
sembra però più una speran
za, che una reale convinzione 
dei familiari dei quattro ragaz
zi. ••• '"•'!': .•:. ::-., • • • • • • • 

L'allarme è scattato alle pri- ' 
' me luci dell'alba quando i gè- • 
nitori non li hanno visti rien
trare. Da un breve giro di tele- : 
fonate tra le famiglie dei quat

tro ragazzi e arrivata la conter-
ma che nessuno aveva dormi
to nel suo letto. Si è temuto 
che fosse successo un inci- \ 
dente. Ma in nessun ospedale • 
della provincia risultavano ri- ; 
coverati i quattro giovani. Ai ; 
genitori non è rimasto che av- ; 

• venire la questura. Le pattu- • 
• glie della polizia della strada ' 

hanno setacciato l'intera rete • 
;• viaria che da Monteriggioni ; 
i porta ' a Siena. Sono state 
' scandagliate anche le strade 
. ed i viadotti che portano a So- : 
V vicille, un comune delle pro-
^ n c i a dove risiede Alessia 
Guerrini, studentessa al liceo 
classico di Siena, dove ha co
nosciuto anche le altre due ra- -
gazze. Si pensava che 1 quat
tro potesseso aver avuto in in- • 
cidente mentre stavano riac- ' 
compagnando a casa l'amica. ; 
Ma non è stata trovata traccia ; 

né dell'auto, ne di qualche in
cidente. ' 

La vicenda ha richiamato 
alla memoria degli investiga-

ton anche il caso della fami
glia Pipitone, che partita da : 
Milano per trascorrere le feste ': 
natalizie con i familiari in Sici- ' 
Ha è stata trovata dopo diversi ' 
giorni in fondo ad un burrone : 
in Calabria. ••=-• - —.- . •,-.. ; 

Il ragazzo indossa una ma-
glierta nera e pantaloni gialli, 
mentre le tre ragazze portano ! 

jeans e maglioni. Le ricerche, ' 
che sono state estese a tutta la ì 
Toscana, però non hanno da
to alcun esito. È stato fatto al- :, 
zare In volo anche un elicone- : 

ro della polizia, ma con lo 
stesso risultato. La Seat Ibiza, • 
grigio metallizzata, sembra es- "• 
sersivolatizzata. - . • -K 

Con il passare delle ore 
• l'angoscia e la paura dei fami- : 
Mari aumenta. È stato chiesto ; 
anche alle pattuglie in servizio 
sull'Autostrada del Sole di col- • 

. laborare nel caso il quartetto 
avesse deciso di andare a bai- ' 
lare in qualche discoteca del
l'Emilia Romagna Ma anche 
in questa direzione non si è 
approdati a niente 

"La folla ha invaso villa Rosebery, residenza del capo dello Stato 

* a porte aperte» a Napoli 
Migliaia di visitatori scoprono la città 
« 

Monumenti a porte aperte a Napoli. Per due gior
ni luoghi normalmente inaccessibili sono stati vi
sitati da migliaia di napoletani e, nella giornata di 
sabato, da circa diecimila studenti delle scuole 
arrivati in città da tutta la provincia. Vero e pro
prio boom per le visite a villa Rosebery, diventata 
famosagrazie alle frequenU.visite,di,Coissigà;pro
clamato di recente cittadino onorario. 

' DAL NOSTRO INVIATO . ' | ! " 

VITO FAENZA 

••NAPOLI. Migliaia di stu
denti che sciamavano da un 
monumento all'altro, curiosi 
che si affacciavano in una 
chiesa chiusa da anni o In un 
monumento, come il cimitero 
delle Fontanelle, dove, si dice, 
la camorra avesse installato il : 
proprio tribunale agli inizi del 
'900, praticamente inaccessi
bile. La manifestazione «mo
numenti a porte aperte», voluta 
con ostinazione da Mirella Bar- -
racco della fondazione «Napo
li 99», ha avuto un indubbio 
successo di pubblico ventimi

la, ventlcinquemila visitatori 11 
giorno di sabato (tra i quali al
meno la metà studenti in gita 
scolastica), molti di meno Ieri, 
domenica. -

Alcuni tesori inaccessibili di 
Napoli sono stati presi d'assal
to. A cominciare da Villa Rose
bery, residenza partenopea 
dei Capi dello Stato, nella qua
le sono andati migliaia di citta
dini. Volontari di numerose as
sociazioni a controllare l'in
gresso dei visitatori, «telefoni
ni» che trillano di continuo per 
dare le cifre di affluenza, di

chiarazioni di grande soddisfa-
;• zionc, hanno caratterizzato la 

giornata di sabato, quella del- ' 
r afflusso più massiccio. -

; Poi è venuta domenica, la ' 
, gente è andata al mare, i mo

numenti, sono stati, meno visi- ; 
tati, alcuhC cóme, il Maschio 
Angioino'; sono rimasti'chiusi,' 

. mentre qualche esperto «sco-: 

priva» l'acqua calda, vale a dire 
che molti monumenti a Napoli 
sono chiusi da anni a causa di 
Interminabili lavori di consoli-: 

damento o di restauro. Si par- ; 

la, purtroppo anche da parte ' 
•di persone responsabili prò-
prio di questi lavori, di ritardi. 

; burocrazia, di lungaggini. Ma a ; 
; chi si deve addebitare la chiù- : 

sura della chiesa di S.Giovannl 
a Carbonara, una delle più im-

- portanti di Napoli con opere dì 
Tino da Camaìno, dove il pavi- ; 
mento in 15 anni è stato rifatto ; 

: per ben due volte e nella quale 
non si entra dal lontano 1955. 

Una venta che non viene 
mai detta e che tra leggi spe

ciali, fondi per la ricostruzione 
e finanziamenti vari a Napoli, 
come nel resto del paese, cen- . 
tinaia di miliardi vengono inve- '.'. 
stiti, in interminabili lavori di [ 
restauro e consolidamento dei ! 
monumenti. Naturalmente 

' questo «circuito» procura mol
to lavoro alle: poche, imprese : 

> - che in qualche caso hanno 
un filo «diretto» con il ministero ' 

. - Iscritte alla speciale catego
ria che da la possibilità di ac- ': 
cedere a questo tipo di appalti •' 

. (che sovente poi vengono su-
, bappaltatl). - ; . .v- - . ;•:.:,:.. ,'. 

Quello che pochi dicono è *;• 
che non vengono stanziati dal ì 
governo 1 fondi «ordinari», prò- " 
prio quelli che consentono alle 
soprintendenze di tenere aper- '• 
ti i monumenti, pagare il per- -
sonale, attuare l'opera di tutela 
dei monumenti, organizzare la y 
didattica (che pure esiste ma : 
solo per Iniziativa individuale e ? 
grazie alla - abnegazione - di •' 
qualche funzionano) per le 
scuole ed evitare, come len, 
che i ragazzi affollino i monu

menti . senza capire molto, 
sgranocchiando patatite e ma
gari, di nascosto, lasciando, -i 

. con i terribili pennarelli lndele- ,. 
bili, la firma su qualche muco. . 

Mirella Baraco, che per or- "•: 
ganizzarc la manifestazione si -
e Ispirata alla Francia dove ',. 

• questo tipo di Iniziativa è vec- il 
chla di almeno 8 anni, ha di- -
chiarato di essere, a ragione, • 
soddisfattissima della riuscita ': 
dell'Iniziativa preparata con • 

' pazienza per oltre sei mesi. Ha >. 
aggiunto, anche, che si è «In- " 

. vertito» il flusso turistico e i visi- > 
tatori sono giunti a Napoli da • 
Roma e da Capri, Cosa succe- : 
derà da oggi nessuno lo sa. La 
crisi del turismo nella citta e di , 
vecchia data: gli scippi, Il «caro $ 
alberghi» (a cosa sono serviti I % 
fondi elargiti a piene mani dal-;'• 
la regione per i mondiali del ' ' 
90?), un traffico caotico, l'as- '. 
senza di strutture, tengono lon- : 
tani i visitatori da una metro-
poli che menterebbe ben altro 
che due giorni di «monumenti 
a porte aperte». 

Tecnici e sindaco preoccupati,' il prefetto chiama la Protezione civile 

Crolla o non crolla la torre di Pisa? 
Mille ragionamenti prima dei cavi d'acciaio 
Crolla o non crolla questa Torre di Pisa? I tecnici sono 
preoccupati, il sindaco di Pisa condivide la preoccu-: 

pazione, il prefetto vuole predisporre un piano d'in
tervento della Protezione civile ne! caso le preoccupa
zioni si traducano in realtà. Ma ormai sono in arrivo i ' 
cavi d'acciaio per salvare il Campanile da quel rischio 
di «collasso strutturale fragile», e può anche darsi che ] 

fra un po' i turisti possano salirci di nuovo sopra. ' • 

'' ' '•- DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE ' ' ; 

ANTONELLA SBRANI 

M PISA. «Secondo me la co
sa migliore è smontarla». Que
sto e solo uno dei mille com
menti che si sentono passando 
in questi giorni in Piazza dei 
Miracoli. Al di là delle transcn- : 
ne collocate intomo al prato, 
la gente si-appoggia e guarda 
verso l'alto la torre che pende 
dando la propria valutazione 
tecnica, suggerendo i propri ri
medi contro il rischio di un 
crollo del Campanile, prean
nunciato come possibile pio-
prio dal comitato dei 13 esperti 
chiamati a salvare la Torre. • 

Quel «Sos» che richiamava (1 
tonfo della torre di Pavia, ha 
creato un clima particolare. 
Un clima di apprensione cre
sciuto alla vigilia del primo in
tervento provvisorio e reversi
bile per la sicurezza della Tor
re. I cerchi d'acciaio che la de
vono stringere per evitare che : 
collassi, saranno a Pisa doma
ni (11 maggio, n.d.r), speran
do che sia la volta buona dal 
momento che l'arrivo e il mon
taggio sono stati annunciati. 

.' smentiti e riannunciati molte : 
volte. Per vederli applicati al- : 

'.-;• l'altezza della prima e seconda 
cornice si dovrà aspettare an
cora un pò. Negli ambienti del- • 
l'Opera del Duomo si dice che 

> verranno montati sicuramente 
• quando la commissione dei 13 

esperti sarà a Pisa, cioè a parti
re dal20maggio. •.. , ...» 

A dirigere i lavori per il mon
taggio dei cerchi ci saranno i 
tecnici del Consorzio Torre, il 

" settore del ministero delle 
Opere pubbliche che ha sede 
a Pisa. E le ditte chiamate a ì 
montarli? Su questo non ci so
no notizie ufficiali, nelle note 
stilate dal Comitato si parla 
sempre della ditta che ha vinto 
l'appalto per la realizzazione 
dei cavi, la Vsl Preco di Brema, 
ma non si menzionano mai le 
ditte chiamate a istallarli. Aria 

• di buslnnes? Se ne parla dagli 
inizi di questa lunga storia. . 

«Non mi sembra che si pos
sa parlare di businnes - after-

- ma il sindaco di Pisa Sergio 
Cortopassi, socialista - anzi, 

mi sembra che chi pensava a 
questo tipo di metodo è stato 
ampiamente deluso dal meto
do seguito dal presidente del 
Comitato, Jamiolkowski. Per i 
primi interventi provvisori mi 
sembra che si vada sull'ordine •> 
del miliardo, del miliardo e '" 
mezzo, non oltre. Altra cosa, 
sarà il costo delle indagini, de- -
gli studi, qui sicuramente i co
sti saranno maggiori». *,.- : 

E sono proprio gli studi che 
mettono un pò di preoccupa
zione al sindaco, «lo temo - di
ce - che il dibattito scientifico 
che si solleva intomo alle solu- ., 
zioni individuate dal comitato 
degli esperti rischi di frenare, 
addirittura fermare " anche 
quelli che sono stati individuati 
come interventi temporanei 
ma improcrastinabili». Ma 
quello che teme ancor di più e •• 
che si sollevino conflitti di 
competenze. Di fatto questo è , 
già successo fra il ministero dei 
Lavori pubblici e quello dei Be
ni culturali. Ora il rischio e che 
questo si ripeta e che finisca 
per Ingessare il lavoro della 
commissione. «Vogliamo fare 
il conto di quanto tempo ab
biamo perso con l'alternarsi di .. 
decreti, e poi speranza di una •'-. 
legge e poi ancora decreti rei- •'• 
terati?», domanda con retorica , 
il sindaco che avverte: «Il pro
cesso di inclinazione della 
Torre aumenta, gli ultimi dati > 

, in - mano alla commissione 
confermano una preoccupa- . 
zionc che è davvero-alta, per : 

questo arrivano i cerchi per fa-

w>r* -• 

}'ì*>?«*:$ ,<> 

Tecnici al lavoro per salvare la Torre di Pisa 

sciare la Torre, per far si che la 
commissione possa continua
re a lavorare intomo al proget- j: 

to d'intervento definitivo senza ' 
preoccupazioni. ;> Perche sia t 
ben chiaro, se la Torre crolla, . 
la responsabilità non è di chi £ 
ha lanciato la sua critica scien-

lifica alle soluzioni individuate 
dal Comitato, la responsabilità 
cade tutta sul Comitato». 

Il 21 maggio Jamiolkowski 
incontrerà i capigruppo del 
consiglio comunale, il 25 poi 
un summit della città deciderà 
quando convocarsi per un 

LAURA BALBO 
LUIGI MANCONI 

Los Angeles 
non è poi 
così-; 
lontana... 

• • Ovviamente, non si è discusso d'altro, in questi : 
giorni, in California e In America: per una volta, sono 
stati temi assolutamente prioritari. E la sensazione è che \ 
auesto fortissimo sconvolsimento. di attenzione e di 
emozione, abbia dato alle cose - per qualche tempo al- < 
mono ' - un ordino oomplioo, o dì grandiooìmo impatto. 
Appaiono chiare le categorie a cui dedicare riflessioni e ; 

analisi: che cosa ha fatto e non ha fatto l'amministraaio- ' 
ne Bush; che cosa ci si può aspettare da questo presi- ' 
dente e dagli altri candidati. E, poi, come funziona la 
magistratura (sono infiniti gli esempi di decisioni discu- • 
tibili o esplicitamente distorte da pregiudizi razzisti) ; e il 
ruolo della polizia, istituzione della repressione, certo, 
ma percepita come cruciale in aree urbane devastate ; 
da una massiccia criminalità. E non solo: ci si interroga ' 
sui meccanismi dell'economia e dell'organizzazione : 
urbana; sulle politiche e sulle non politiche di un de- : 
cennio di reaganismo-bushismo e su quello che potrà 

succedere. '••.. = , . - S Ì . ^ - ; > I K - » - « v * ' f ' » , n / " - W i < <-\. 
Un altro aspetto rilevante dell'esperienza di questi • 

giorni è il fatto che ognuno - giornalista o esperto, stu
dente di un campus o poliziotto, o persona comunque i 
coinvolta per storia familiare o connotati etnici - tutti, j 
davvero tutti, riflettono sulle implicazioni anche private '• 
e personali delle vicende di Los Angeles. Che cosa sia- ; 
no le esperienze, i rapporti e le aspettative in una socie
tà come quella californiana, viene fuori da innumerevo-

'. li interviste, racconti, testimonianze. E colpisce il fatto 
che alcuni dei libri più recenti sulle questioni razziali, 
recensiti sulla stampa proprio in queste settimane e < 
considerati di grande rilievo, appaiano - all'impatto : 
con la cronaca - sfiDcati e, comunque, unilaterali. Di i 
continuo, in questi giorni, si colgono sfumature, detta- < 
gli, «complicazioni»: cosa vuole dire portare in sé l'espe- -, 
rienza - indiretta - creilo schiavismo e quella, assai più 
vicina, della segregazione; essere immigrati da più gè- .• 
nerazioni o da poco tempo, da una o dall'altra parte del : 
mondo; essere tra quelli che stanno bene o conoscere ' 
la spaventosa povertà e il degrado senza speranza di : 
tanti quartieri urbani e di tante aree rurali. «" «rjaw , v • .-„_. 

Impariamo qualcosa che non è possibile immaginare . 
in astratto: come ci sì prepara ad affrontare la paura là 
dove si vive e si continuerà a vivere; come fare i conti 
con la spaventosa violenza di cui si è stati testimoni (Il 
giorno della riapertura delle scuole, bambini, ragazzi e 
adultichecercanodicapire);ledinamichesotterranee, -
oggi più esplicite, delle diverse identità e dei rapporti tra 
minoranze. Gli asiatici e gli americani di discendenza ' 
asiatica (in California, una quota imponente e crescen
te della popolazione) si confrontano con le differenze 
al proprio interno e con le differenze tra loro e i neri e i 
latini, in termini inimmaginabili solo pochi giorni fa. E 
molto si è scrìtto, in California, di quel tatto simbolico.Ot
tenibile) rappresentato dalla rapida diffusione dei di
stintivi con la scritta «Io non sono coreano». . . . i.-.;• -...-.. • 

Con 13.500 persone in stato di arresto a Los Angeles, 
in grandissima maggioranza neri (circa la metà avreb
bero dovuto uscire «per scadenza dei termini», ma si è 
modificata la legge rapidamente) ; con 58 morti e oltre 
200 feriti gravissimi; e con uno dei più alti responsabili 
dell'amministrazione che indica nei programmi di «lotta 
alla povertà» e nello Stato sociale la causa della situa
zione attuale: con tutto ciò, non ci sono ragioni per es- ; 

• sere ottimisti. —.'«..-_•-...-.^v..',. -.•--...--*' -..&-> •-•';.-.;- / - . . ^ T ; 
Al contrario, molti sono preoccupati; molti sono di

sperati. Ma è successo questo: del razzismo, nel senso • 
. profondo e complicato del termine (meccanismi strut- " 
turali, echi storici profondi, violenza istituzionale e pri- -
vata), si torna - infine - a parlare. E se ne torna a parla- • 
re c o m e di una delle dimensioni fondamentali di questa ' 
società: problema irrisolto, lacerante questione etica e 
culturale, scelta politica cruciale. Da molti, anni non.av-
veniva. E si dibatte su c o m e intervenire per affrontare di
suguaglianze e discriminazioni: consapevoli del peso di 
fallimenti e sconfitte. --«•..,{-•'•••• ... ».••• ••'v-S'^.vis-.j,;.;-^ 

Questo spessore di esperienza ci può insegnare qual
cosa: perché non ci succeda di pensare che.da noi. in 
Italia, le cose non potrebbero mai essere altrettanto do
lorose e difficili. Infine, un'altra lezione, semplice ma si
gnificativa: il dibattito politico, questi temi, li tiene ai 
margini e li rinvia. E quando, a un certo punto, è costret
to ad affrontarli, qualcuno ha già pagato prezzi altissi
mi. . . . . . . . . . 

consiglio comunale sotto Mon- ' 
tecitorio in cui verrà chiesta ai ' 
presidenti di Camera e Senato . 
e a tutti i capigruppo parla- » 
mentali l'immediata conver- ; 
sione del decreto in legge. «Ov
viamente una legge che segua ; 
i tempi previsti dalla Commis- . 
sione - sottolinea Cortopassi -
perchè come previsione mini- -, 
ma Jamiolkowski fa capire che -
prima del 1995 non si potrà : 

avere la ricetta definitiva per la ; 
stabilità della Torre, e quindi 
non possiamo certo pensare di '• 
avere una legge che nel bel i; 
mezzo dei lavori decade cosi r 
da dover iniziare di nuovo tutto ; 
dacapo». ..-••: ..-».•; • »»-"'v 

Il sindaco vuole una legge ' 
che metta In grado il Comitato v 
di lavorare con completa auto- . 
ntà, ma vuole anche chiari- ' 
menti sul tempi necessari alla • 
Commissione per sperimenta- -' 
re le soluzioni che potrebbero < 
essere definitive. «Vorrei avere •'• 
dei chiarimenti - spiega - sui 
mesi che servono per speri- " 
mentare il procedimento di in- •' 
tervento sul terreno di base J 
della torre mediante l'introdu- •' 
zione o la sottrazione di ac- * 
qua; la commissione dice che ' 
ha bisogno di 18 o 24 mesi per 
sperimentare. = lo credo che '• 
chiarezza sui tempi ci voglia-. .. 

Cortopassi non sorvola sulla < 
preoccupazione che I tredici i 
esperti nutrono per :a Torre, • 
ma continua a pensare che .' 

••' presto il portone verde d'in- '•• 
grcsso al pubblico si |X>trcbbe 

' riapnrc «Se i provvedimenti 
prowison il cerchiaggio e il 

contrappeso di • lingotti In 
piombo messi in contropen
denza, daranno i risultati spe
rati, penso proprio che la Tor
re potrà esser riaperta al pub
blico anche se ad un mumero 
limitatissimo». Su questo con
corda il presidente della Pn-
maziale, il professor Ranien 
Favilli: «Credo che l'idea del ^ 
sindaco di riaprire la Torre ad 
un numero limitato sia pratica

b i l e - afferma il presidente del
l'Opera - certo che e ancora • 

, presto per dirlo. È certo che i 
turisti potranno vedere la Torre 

' in ogni momento anche a can
tiere aperto e in tutte le fasi di 
lavoro». ».,..-• -—»....•. r- " .. 

Qualche •' preoccupazione, • 
nonostante il tono rassicurante J 
di Favilli, Osvaldo Tozzi, presi-

. dente dell'Azienda di promo-
; zione turistica di Pisa, la nutre 

. «Dobbiamo continuare ad invi
tare i turisti a venire a Pisa per " 
vedere la Torre quando non 
sappiamo come cambicrà 
Piazza dei Miracoli a cantien 
aperti. È ovvio che continuere
mo a dire "venite a Pisa", ma 
se il pericolo per la torre è 

• quello denunciato dal Comita
to esiste anche un problema di 
sicurezza per i visitatori della "' 

. Piazza». •• .T,-•-. ,- -n •-•'• 

Proprio per questo il Prefetto 
>' di Pisa Aldo Marino ha chiesto 

un incontro al presidente del '-
Comitato Jamiolkowski per sa- i 
pere se deve predisporre un o 
piano che allerti la Protezione 
civile nel caso che la Torre 
crollidawero , 
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I professionisti respingono l'appello a varare II sottosegretario de Claudio Vitalone 
un codice che proibisca di praticare l'Ivg plaude all'iniziativa della Chiesa 
II Cumi difende la 194: «L'obiezione Livia Turco: «Una pressione inaccettabile 
di coscienza è già garantita dallo Stato» sui governi e suU'ordinamento giuridico»-' 

«I medici non possono vietare l'aborto» 
monsignor Angelini 

«Una proposta incostituzionale, impensabile, fuori 
dal mondo». Così il professor Paolo Barile boccia l'ap
pello del cardinale Angelini che aveva chiesto all'Or
dine dei medici di vietare l'aborto. Ieri il Cumi, uno 
dei sindacati dei professionisti, ha difeso la 194: «L'o
biezione di coscienza è già garantita dalla legge». Il 
sottosegretario Vitalone, democristiano, pronto a lan
ciare la crociata. Immediate le reazioni delle donne. 

MONICA RICCI-SAROINTINI 

• 1 ROMA. Incostituzionale, . 
improponibile, coercitiva. Cosi 
Paolo Barile, costituzionalista, ; 
boccia l'appello che Monsi- ', 
gnor Angelini aveva rivolto al- . 
l'ordine dei medici italiani per- • 
che vietasse ai propri aderenti,, 
di praticare l'Ìp'.erruzione di ; 
gravidanza, come è già acca- ; 
duto in Polonia. «Non lo faran
no mai - ha dichiarato Barile - • 
perche non possono tarlo. Per : 
motivi del genere non si può " 
cacciare via nessuno da un or
dine professionale. £ una prò-
posta in chiaro contrasto con 
la Costituzione. Una cosa im-
pensabile, fuori dal mondo». 

E, in effetti, i medici non ci >• 
pensano proprio a raccogliere v 
l'invito della Chiesa. Sabato 
scorso, il presidente dell'Ordì- > 
ne, Danilo Pogglolini, ha riba- ! 
dito che chi vuole può già aste

nersi dal praticare gli aborti. E 
ieri il segretario nazionale del
la Confederazione unitaria dei 
medici italiani, Emesto Mola, 
ha difeso la legge 194 del 1978 
che «garantisce al medico e a 
tutto il personale sanitario l'o
biezione di coscienza, per cui 
non avrebbe senso una diretti
va della Federazione degli Or
dini in presenza di una chiara 
legge dello Stato, sottoposta 
anche a verifica referendaria». 
Con toni molto pacati Mola ri
corda i meriti della legge 194 
che è riuscita ad «eliminare 

: quasi totalmente la piaga del
l'aborto clandestino che 6 co
stato la vita a tante donne 
mentre negli ultimi anni si è ve
rificata una netta riduzione del 
numero totale degli aborti». : 
- Non è • sorpreso, Bruno 

Brambati, uno dei medici della 

clinica Mangiagalli di Milano 
che fu al centro di un violento 
attacco da parte del Movimen
to per la vita: «Non c'è niente di 
nuovo nell'atteggiamento del
la Chiesa. Non credo che sìa 
l'inizio di una nuova campa-

; gna antiabortista perche quel- ; 
: la campagna non ha mai subi

to battute d'arresto. È scanda- : 
toso che non si abbia rispetto ' 
per il pensiero degli altn, si ten

de a limitare sempre più il dirit
to garantito da una legge dello 
Stato. Invece bisogna puntare 
sul riconoscimento delle diffe
renze all'interno di uno Stato 
libero». Mentre l'associazione 
dei medici cattolici ha accolto 
con entusiasmo l'invito rivolto-

; gli dalla Chiesa, molti altri pro-
Icssionisti cattolici sono rima
sti perplessi di fronte all'inizia
tiva Fra questi Adriano Bom-

II grafico 
rappresenta 
il rapporto 
percentuale 
tra II numero 
di aborti • 
e quello 
delle donne 
inetà 
feconda 

piani, presidente della com
missione di bioctica naziona
le, che definisce la 194 «una 
legge tutl'altro che abortista, 
anche se la sua attuazione fini
sce per esserlo». •.... 

Entusiasta e invece il sotto
segretario Claudio • Vitalone, 
democristiano, che parla di 
«giusto richiamo all'obbligo di 
rispettare principi invalicabili 
che appartengono al senti

mento religioso» Vitalone 
chiede di «dare una tutela più 
ngorosa alla vita dell'embrione 
rispetto alla quale il meccani
smo legislativo ha finito per ì. 
deludere le ragioni di fondo •*.. 
che erano alla base della legge "ì 
sull'aborto. Oggi di fatto la de-1. 
cisione di praticare o meno un " 
aborto terapeutico è • quasi 
sempre affidata ai medici 
abortisti». ••.,..r<*-:-,i.'-"r • •••-..^'.. 

L'ennesima crociata della •!'.• 
Chiesa non spaventa le donne V 
impegnate sul fronte istituzio- >-' 
naie a difendere il diritto al- .-.'•-
l'autodeterminazione. Certo ':•: 
l'attacco degli antiabortisti si fa •'.' 
sempre più serrato, ma fra le : 
donne laiche è ormai opinione ' 
comune che serva una reazio
ne fredda e pacata da antepor
re al fervore ideologico con cui ', 
vengono condotte queste bat- .'•; 
taglie. «È inutile fare campagne >:• 

, denigratorie usando parole of- • 
fensive come fa la Chiesa che , 
definisce i medici non obiettori i> 
dei "macellai". - dice Lidia .'"• 
Menapace, dell'Udi - Spero 
che l'ordine professionale di-

- fenda la propria autonomia. }. 
Perché la Chiesa non prova a f 
fare un altro referendum, in >y 

; modo da verificare quello che';• 
vuole la gente? In Polonia gli h. 
aborti erano tantissimi e la; 

; contraccezione è praticamen- • 
te inesistente. E mentre in Italia 

il ricorso all'interruzione di 
gravidanza e fortemente dimi
nuito In Polonia la piaga del
l'aborto clandestino aumente- : 
ra a dismisura, causando la ' 
morte di molte donne». - f ; - -; 

Per Claudia Mancina, del ' 
coordinamento ' politico - del •.< 
Pds. •l'appello ad andare con- > 
tro una legge dello Stalo é as- ; 
solutamente inaccettabile». Ma 
come mai si insiste con questo 
tono da crociata? «Perché - ri
sponde la Mancina - questo e 0 
un elemento sul quale la Chie- ': 
sa tenta di costruire un'identità ì 
politica dei cattolici all'interno ; 
dello Stato. Il sistema della li- •'• 
berta, delle autonomie di scel- !; 
ta delle donne è una materia di '* 
scontro totale fra la Chiesa e la ". 
società». È d'accordo anche i 
Margherita J Boniver, ministra £ 
dell'immigrazione, che giudi
ca l'iniziativa di monsignor An- ; 
gelini «una pesantissima inter- ' 
fetenza nell'ordinamento giù- ; 
ridico dello Stato sovrano». Per 
Livia Turco, della segreteria 
del Pds, «è preoccupante il " 
modo in cui il Papa porta ; 
avanti la sua battaglia, Cercan
do di agire direttamente sugli . 
Stati, sui governi, sui legislatori. 
L'ob.ezlone di coscienza e già \ 
garantita, anzi viene utilizzata * 
al punto tale da mettere a re- ; 

; pentaglio l'applicazione della 
legge». 

Tano Grasso: 
«Si crei : 
coordinamento 
antiracket» 

«Un corrodinamento che serva da spinta alla nascita di 
altre associazioni antiracket». Secondo il leader dei 
commercianti di Capo d'Orlando Tano Grasso (nella 
foto) oggi deputato del Pds, non ci sono dubbi: le asso
ciazioni antiracket devono organizzarsi, trovare un sen
tire comune, ma soprattutto il loro lavoro unitario deve 
servire ad allargare sempre più il movimento antiestor-
sione. L'idea di far nascere un coordinamento regiona
le è stata al centro dell'incontro tra le varie organizza
zioni di resistenza al «pizzo» che si sono sviluppate in Si
cilia. «La vera scommessa di questo movimento - ha 
detto ancora Grasso - la si gioca proprio su questo pun
to: che vi siano altre associazioni che si sviluppano, ma 
che soprattutto vi siano tanti altri commercianti e im
prenditori che vadano a denunciare». ,......, ',•.:,.'; 

Due bambini 
annegano > 
sul litorale 
domiziano 

Doppio raid razzista a Roma 

Somale frustate in strada 
Molotov sui profughi 

i Frustate e1 botte contro tre ragazze somale, poi due 
bottiglie' molotov contro una finestra dell'albergo 
Giotto, dove le giovani abitano, e che ospita centot-
tanta profughi somali ed eritrei. 11 doppio raid razzi
sta è stato messo a segno sabato notte nella capitale 
da una banda di ragazzi con le teste rasate Gli ordi
gni incendiari sono finiti sul letto di una ragazza so
mala che stava per concaisi 

CARLO FIORINI 

iva ROMA Pnma calci pugni 
e frustate contro tre ragazze 
somale e dopo qualche ora 
due bottiglie incendiarie lan-
ciale, contro una finestra del-,: 
l'albergo dove le giovani abita- : 
no. a Primavalle, periferia nord ;,', 
della capitale. È stata una not- ' 
te di paura per i centotlanta ' 
profughi somali e eritrei che vi
vono nell'Hotel Giotto, affittato ;; 
dal Comune per dare assisten- ', 
za alloggiata agli extracomu- -
nitari e che già altre volte, a 
settembre e febbraio è stato 
fatto segno di attentati razzisti. 
Ad entrare in azione, sabato , 
sera, è stalo un gruppo di una •,•' 
decina di giovanissimi. Solo ; 
teppisti, secondo la Oigos, che •'. 
sta indagando sull'episodio. 
Nazi-skin comunque razzisti, 
secondo gli extracomumtan 
che icn, ancora scossi, si pre

paravano ad alfrontare un al
tra notte di paura La pnma ag
gressione è scattata verso le 

. nove e mezza di sabato sera. 
' Fosia, Fatima e Asha stavano 
telefonando da una cabina a 

' poche decine di metri dall'ho
tel Giotto. 1 ragazzi, scesi dai 
motorini le hanno accerchiate. 
«Sporche negre», «puttane», le 
hanno gridato poi hanno co
minciato a picchiarle, con cai-
ciu e pugni. Due di loro si sono 

' tolti la cinghia del pantaloni e 
> le hanno prese ha frustate. «Un 
comportamento Impiegabile. 
; Picchiavano senza motivo - ha 
'-: raccontato Fosia -. Ho gridato, 
e per fortuna dei ragazzi sono 
intervenuti, loro sono fuggiti. 

: Poteva andare a finire molto 
peggio». Fatima e Fosia sono 
state ricoverate al vicino poli
clinico Gemelli, medicate e di

messe subito. Verso l'una di 
notte il secondò raid. «Là poli
zia era andata via da poco, 
quando si sono sentite due 
esplosioni», ha raccontato una 

' signora rumena che nell'orga
nizzazione autogestita dell'al
bergo ha la mansione di por
tiera. Magdas, un'altra ragazza 
somala di 22 anni, si era appe
na spogliata, stava per coricar
si, quando il vetro della finestra 
e andato in frantumi e le due 
bottiglie incendiarie sono finite 
proprio sul suo letto. «Per fortu
na non stavo dormendo, dio 
mi ha salvata», ha raccontato 

'•'• ieri. Con l'aiuto dei vicini di 
. stanza la ragazza ha spento le 
fiamme. Mentre tra i. somali e 

•gli eritrei svegliati nel sonno, 
; terrorizzati, esplodeva la rab-
' bia. «In moltri volevano uscire 
fuori, volevano cercare quei ra-

1 gazzi che avrebbero potuto uc
cidere Magdas - ha delto uno 

- di loro -. Insieme ad altri li ho 
convìnti che non era quello 11 

> modo di rispondere». «Con la 
gente del quartiere abbiamo 
un rapporto buono e civile — 
ha detto un altro -. Sono due 

.anni che vivo qui, ma 0 negli 
• ultimi tempi che si incontrano 

sempre più spesso bande di 
: ragazzi ostili, insultano le no

stre donne minacciano Ab
biamo paura» 

Gela, arrestato un venditore ambulante diciottenne 

Rapita e violentata a 17 anni 
La gente guarda e non interviene 
Rapita davanti.a centinaia di persone che non si sono, 
mosse per aiutarla e poi violentata in un casolare di 
campagna. È accaduto, a Gela, a Lucia R, una ragazza 
di 17 anni sequestrata, sabato pomeriggio nel centro 
della cittadina nissena, da Nicola Liardo, un venditore ; 
ambulante di 18 anni che l'aveva conosciuta in pale
stra. Respinto dalla giovane, ha deciso di rapirla e vio
lentarla spalleggiato da un complice minorenne. '.:;•:, 

WALTER RIZZO 

• • GELA ; (Callanissctta). .Lo .'.' 
«struscio»/ la passeggiata del 
sabato sera nel centro del pae- '•' 
se, a Gela, è tradizione conso- ;• 
lidata. Centinaia di persone, 
con gli abiti della festa, si dan-. 
no convegno nel pomeriggio e ; 
vanno a passeggio, su e giù, 
lungo il corso fino alla piazza 
San Giacomo. Centinaia di oc- .<•' 
chi, centinaia di braccia e di 
gambe che guardano, osserva- .' 
no con attenzione, si muovo
no. Sabato sera pero quegli oc- . 
chi, quelle gambe e quelle 
braccia sono rimasti inchioda- • 
ti, immobili come organi di sta
tue di sale, mentre unaragazza 
di 17 anni veniva aggredita da 
due giovani, caricata a forza su "• 
un'automobile, nonostante ur
lasse e si dimenasse, e quindi 
portata via verso la campagna 

di Bufera per essere stuprata. 
Sembra incredibile, ma le cen
tinaia di persone che si trova
vano presenti al : rapimento 
non hanno mosso muscolo. 
Tutti fermi con lo sguardo ri
volto da un'altra parte e le 
orecchie ben tappate per non 
sentire quelle grida disperate. • 
; Erano le 18.30, la ragazza 

era uscita con tre amiche. Do-
. veva recarsi nei locali di una 
comunità religiosa alla quale 
da alcuni mesi aveva aderito. Il 
portoncino, ' però, tarda ' ad 
aprire, e le quattro ragazze, per 
ingannare l'attesa, decidono 

,: di fare una passeggiata lungo 
corso Vittorio Emanuele. Sono 
appena arrivate in piazza San 
Giacomo, quando a loro si af
fianca una Volkswagen Golf di 
colore rosso Alla guida e e Ni-

, , , , -. ,; r . ' n V ...,• -••<":••::- r.' 

cola Liardo, 18 anni: accanto a 
lui un 'suo'amico didàssetteri- ; 

: ne: Nicola L„ che lavora come 
venditore ambulante di abbi
gliamento, «battendo» le fiere 

; dei paesi assieme a Benito. La 
ragazza -, l'hanno conosciuta 
qualche tempo prima in pale
stra. Già un paio di volte aveva 
tentato, senza successo, alcu
ne «avances». •..,!.. .'.-r.M.J'o.»' : 

Nicola scende dall'auto, si 
avvicina alla giovane e alle sue 
amiche. «Vieni in macchina, 
devo dirti due parole In priva
to...». «Non se ne parla neppu
re... non vengo da nessuna 
parte». Un botta e risposta sec-: 

. co. Poi il giovane prende la ra
gazza per un braccio e la spo-

: sta vicino all'auto. Continua a 
parlare. Cerca di convincerla a 
salire a bordo. Benito arriva si
lenzioso alle spalle. È un atti
mo. La ragazza riceve una 

• spinta e piomba dentro l'abita
colo, riversa sul sedile mentre 

; Nicola Liardo è già volato al 
posto di guida e pigia sull'ac
celeratore come- un forsenna
to. La Golf parte via sgomman-

, do, mentre le amiche della ra-
; gazza riescono solo a gridare 
i la loro disperazione, guardan

do la loro amica che nell'auto 
si dimena cercando invano di 
liberarsi 

; - L'allarme scatta in pochi mi-. ', 
" miti: La poliziaorganizzasubl- j ; 

to le ricerche, ma a mettere gli , 
investigatori sulla pista giusta è | -

'• il padre della ragazza. Sa che , 
;; la famiglia Liardo possiede un •;'•'• 
. ovile nei pressi di Butera. Cor- ,»•; 
' ; rono tutti, poliziotti, amici e .. 
'; parenti, ma l'ovile è deserto.'-', 

•Là, guardate sulla collina, in 
que !la casa non ci vive nessu- ;'• 

- no eppure la luce è accesa...». !: 
..} La pista, questa volta, è prò- : > 
>' prio quella giusta. Se ne accor- "" 
.;• gono i poliziotti a cento metri ' 
V dalla casa. Parcheggiata sul ci- v 

glio della stradella la Golf rossa •• 
'• di Nicola Liardo. A bordo c'è 5; 

Benito che è rimasto in auto v 
mentre il suo compare «sbriga- :f; 

•; va la faccenda» con la ragazza. <'••• 
: I poliziotti sfondano la porta. s.-J 

Trovano la giovane sanguinan- Zi 
le e sotto choc. Nicola Liardo è •;} 

V riuscito a scappare. Seminudo, .' 
.-"' si e gettato da una finestra non . > 
.; appena ha capito che era arri- ; ' 
:; vatò la polizia, facendo poi ;'; 
.: perclerc le sue tracce nelle "i 
: ' campagne. '- L'ultimo capitolo '-;. 

della storia si e svolto in com- \•', 
1. missariato. Dopo aver ricevuto ,.'• 
I i primi soccorsi in ospedale, la • 
')'. giovane non ha voluto perdere • 
••• neppure un istante per firmare 

la denuncia contro il suo stru-
palorc 

Due bambini, Roberto Vii- ! 
lano, di nove anni e Ciò- ', 
vanni Palumbo di 10. di': 
Mondragone, sono anne- li 
gati di fronte al litorale Do- !. 
miziano. I due bambini, lì 
sulla base dei primi accer- • 
tamenti dei carabinieri, * 

sarebbero usciti dalla loro abitazione dopo pranzo assi- ' 
curando i genitori che non si sarebbero allontanati. Ro- ; 
berto e Giovanni, invece, hanno raggiunto la vicir.a • 
spiaggia, nei pressi del lido «Cin Cin», e si sono tuffati in '; 
acqua. Il mare non era agitato ma i due bambini, ine- / 
spetti del nuoto sono stati visti scomparire sott'acqua/' 
Sono risultati vani i soccorsi. I due bambini sono stati 
portati a riva e, successivamente nella vicina clinica «Sa- ; 
lus», ma i medici non hanno potuto fare nulla per salvar- . 

Restì Umani Numerosi resti umani so- . 
trovati ••'•- n o s t a t ' t I o v a t ' nell'abisso j 
. -:' . ' / ' / .. ';,,-. Bus de la Lum, in località , 
inUnaTOIDa „......... Pian Cansiglio„ da speleo-; 
nel Veneto - logi del Cai di Belluno.ire- , 

, : • - . sti. complessivamente 68 
_ — _ _ _ — ^ _ ^ - — _ „ _ ossa tra femori, tibie, pero- » 

ni, clavicole, costole, ver- i 
tebre, ossa parietali del cranio, ossa appartenenti a ba- ; 
cino, nonché una mandibola inferiore con cinque den- ; 
ti, si trovavano a quota meno 185 metri della foiba. So- •• 
no stati trovati anche una scarpa femminile con tacco in • 
sughero stile anni 40 con tomaia di colore grigio chiaro 
e un pezzo di suola in gomma del tipo simile ad anfibio 
militare. I resti sono stati consegnati ai carabinieri di Ca- . 
neva che prowederà per il successivo trasporto in luogo 
indicato dalla magistratura. La spedizione è stata orga-' 
nizzata dal Centro studi e ricerche storiche «Silentes Lo-
quimur» di Pordenone, il cui presidente Marco Pirina ha > 
detto che «da anni si batte per restituire le salme di tanti . 
scomparsi durante la guerra civile 1943-1945 nella zona ; 

del Triveneto alla cura ed all'amore dei parenti». :,. ;. -.•;-,.-

'Ndrangheta: i 3 * 
; latitante •^:;'-i 
arrestato : 
a Reggio Calabria 

; La Squadra mobile ha ar- ; 
restato a Reggio Calabria . 
Antonino Libri, di 26 anni. . 
accusato di essere affiliato 
all' omonima cosca rna- ; 
fiosa, latitante dallo scorso. 
anno perché condannato 

— .-,:.. ,.-..-:. a-dieci anni di- reclusione 
per associozlone^peialeUnquere ditipo-niaDoso^Goirtro . 
Libri pendeva un ordine di carcerazione emesso dalla " 
Procura generale della Corte d'appello di ReggioCala- ; 

' bria. L'uomo'è stato sorpreso in un appartamento di • 
Reggio Calabria, nel quale gli agenti hanno fatto irruzio- : 
ne forzando la porta d'ingresso blindata. Alla vista del 
poliziotti, Libri, che non era armato, ha tentato di darsi! • 
alla fuga, ma si è bloccato dopo che gli agenti hanno 
sparato alcuni colpi di pistola in aria a scopo intimida- " 

, torio. Antonino Libri è cugino di Domenico libri, latitan- " 
te, presunto capo de'la cosca. In passato, Antonino Li
bri era stato arrestato altre due volte. •-

Ucciso 
un ragazzo 
in provincia 
di Milano 

Un giovane non ancora 
- , '' identificato e stato ucciso 

• nelle pnme ore di ìen a 
i Cassina De Pecchi, un 

• i centro a una decina di chi- ' 
r-i\ lometn da Milano. L'allar-

- ^ ^ _ ^ _ ^ - me è stato dato verso le ot-
. to da una donna che abitai 

• in una cascina della ;:ona, in aperta campagna. Ha tele
fonato ai carabinieri avvertendoli che davanti al porto-

' ne c'era il cadavere «li un uomo sui 25-30 anni. La vitti— 
'• ma era stata colpita-da" un proiettìlcàlla'testa. Gll'abi-' 

tanti della cascina hmiro ritento d^aver udito verso le 
quattro di stamane una detonazione e subito dopo il ru
more di un'automobile che si allontanava. Al ragazzo, 
che non aveva con sii documenti, sono stati trovati nelle 

• tasche 400.000 lire, una bustina di eroina, -un pezzo di 
hascish e le chiavi di una motocicletta. , 

GIUSEPPE VITTORI 

Era l'unica donna che lavorava, da 13 anni, alla Siciet di Oristano 

un'operazione è ' ' tm 

Licenziata in tronco per «invalidità» dopo un inter
vento chirurgico. All'azienda telefonica Siciet di Ori
stano, i dipendenti scioperano a difesa della loro 
unica compagna di lavoro, Nina Sanna, vittima di 
un'assurda discriminazione. ; «L'invalidità ad un 
braccio - ribatte l'interessata - è solo parziale, non • 
mi impedirebbe di continuare a lavorare». La verten
za finisce sul tavolo del pretore. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO BRANCA 

••ORISTANO Tredici anni 
di lavoro cancellati di punto in 
bianco, dopo una sommaria 
visita medica. «Le sue condi
zioni sono incompatibili con 
le mansioni fin qui svolte», ha ,'• 
letto, sconcertata, Nina San
na. 37 anni, sulla raccoman
data inviatale dalla Siciet. Li
cenziata in tronco per «invali
dità». -.:••••..••--'•.- , i ..:«,vi 

Un provvedimento che na
turalmente non poteva passa
re inosservato. E non solo per

chè Nina Sanna è l'unica lavo-
1 ratrice dell'azienda di Orista

no. «Le conclusioni della dire-
' zione aziendale sono assolu
tamente arbitrarie: Nina ha 

..• sempre lavorato senza pro
blemi anche dopo che è in
sorta quella lieve invalidità», : 
sostengono i suoi compagni 
di lavoro. E i sindacati hanno 
immediatamente proclamato 
lo sciopero. Anche perchè so
spettano che dietro questo 
«assurdo licenziamento» ci sia 

in realtà un tentativo di ridi- . 
mensionamento occupativo :, 
ben più vasto: «Ci risulta - af- •.' 
fermano alla Cgil - che a Uvei- : 
lo nazionale siano in ballo nu
merosi altri casi simili a quelli • 
di Nina Sanna. L'azienda pun- i 
ta a ridurre i posti di lavoro at- t 
traverso l'insolito strumento ••• 
delle visite mediche...». 

Sposata, madre di due ligli, : 
Nina Sanna lavora alla Siciet 
dal 1979. L'ultima mansione . 
che le è slata affidata è quella : 
di «giuntista»: lavora in magaz-
zino, appunto con i giunti te- * 
lefonici. Una brava lavoratri
ce, assicurano' tutti. Senza 
particolari problemi o disagi, •'• 
nonostante sia l'unica donna ': 
fra gli oltre cento dipendenti 
dell'azienda oristanesc. Le 
prime difficoltà sono sorte cir- : 
ca sei mesi fa, dopo un «bana
le» intervento alla tiroide, al
l'ospedale civile di Cagliari. 
Dopo l'operazione, infatti, Ni
na Sanna ha avuto qualche di

sturbo al braccio destro, la cui. 
funzionalità ne è stata in parte 
compromessa. Ma questo non •'. 
le ha impedito di continuare a . 
lavorare come sempre, senza 
particolari cali di produttività. : 
. L a svolta, però, è arrivata 
un paio di settimane fa, in oc-
casione della visita medica 
collettiva dei dipendenti della -

: Siciet. Nina Sanna si è presen
tata assolutamente fiduciosa 
sulle sue condizioni, tantoché 
non ha neppure richiesto la 
presenza di un suo medico di 
fiducia, come la legge le con- •• 
sente. E invece, nei giorni / 
scorsi è arrivata la sorpresa. I 
sanitari dell'azienda le hanno ' 
riscontrato addirittura un'in
validità del cento per cento, 
fornendo alla direzione il pre- ; 
testo per un licenziamento in 
tronco. ; Eppure, anche am
messo che le sue condizioni • 
fossero davvero cosi «incom
patibili», bastava affidarle del
le mansioni diverse... 

La protesta dei lavoratori e 
dei sindacati è stata immedia
ta, con uno sciopero ad ol
tranza. Ed è iniziata una batta
glia legale tra la lavotrarice li
cenziata e • l'azienda. > Nina 
Sanna si è sottoposta . ad 
un'altra visita medica, in uno 
studio privato, che ha dato ri
sultati ben diversi: ^invalidi
tà» riscontrata infatti cala alla 
percentuale del 22 per cento. 
Solidalirietà nei suoi confronti 
è stata espressa dalle donne 
del Pds. Afferma la responsa
bile, Selma Bellomo: •L'atteg
giamento dell'azienda è gra
vemente lesivo dei diritti dei 
lavoratori, in nome di un effi
cientismo unilaterale e miope 
col quale si tentano di cancel
lare le conquiste ottenute in 
materia di tutela della salute e 
di salvaguardia del posto di 
lavoro». Il prossimo «round» 
dello scontro si svolgerà fra 
quindici giorni, il 27 maggio, 
davanti al pretore. 

Televisione per l'infanzia 
Sessismo anche nei «puffi» 
con «pufifetta»cheresta 
solo «carina e stupidina» 

w . « J ti. Jb<*w«3S»Uh*w* ,*.« . 

I Puffi, nati dalla fantasia del disegnatore belga Pierre Culliford 

• • CASTIGUONCEIXO. (Livor
no). C'è un sessismo anche 
nei puffi, i famosissimi cartoni 
animati per bambinL È una 
delle conclusioni di une, ricer
ca sui programmi televisivi per 
bambini, compiuta da, Marina ' 
D'Amato - una ricercatrice 
della facoltà di sociologia del
la «Sapienza» di Roma che ha 
analizzato a fondo le 753 ore 
di trasmissioni dedicate all'in
fanzia che ogni mese vengo
no messe in onda sugli scher
mi televisivi italiani - e presen
tata agli incontri intemaziona
li di Castiglioncello. " 

Dalle pieghe di questi pro
grammi, spiega la sociologa, 
emergono --. con v chiarezza 
«contenuti sessisti e conserva
tori», e «anche in questo non 
c'è differenza tra i serial per 
adulti come i "Dinasty" e i 
"puffi"». Ognuno dei 98 «puffi» 
rappresenta un solo carattere 
e «puffetta», per esempio, è 
sempre solo «puffetta», cioè 

«bellina e stupidma». 
. L a ricerca smentisce, poi, la 
•• convinzione "iccondo cui i 
••' cartoni " animati sarebbero 
' «amorali» privi di messaggi eti

ci. Marina D'Amato ha indivi
duato «alrsoiio tre diverse eti-

; che di comportamento» «Due 
- spiega - nei prodotti di im
portazione dagli Usa: l'etica ' 
protestante del self-mads e< 

; quella yuppista, narcisista e 
• intimistica. La terza, invece, ' 

, viene dai "manga" giappone-
1 si, che contengono una preci
sa etica shintoista. basata sul
l'immanenza della natuni, la 

. sacralità degli antenati, il sa-
U orificio del samurai». 
' , . Gli unici cartoni che si se

gnalano per la loro amoralità, 
•;'• secondo la ricercatrice, sareb

bero quelli di produzione bel
li ga e coreana, tipo «snoritys», 
•• dove, afferma, «non accade ! 

'.niente, solo fatti quotidiani 
impossibili da decodificare». 
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All'assemblea annuale dì Chianclano Terme 

Approvato il bilancio 
delrUnicoop Senese 
CHIANCIANO TERME (Siena). I 
delegati del 53.904 soci sparsi 
nella provincia di Slena e di 
Arezzo e riuniti saoato scorso : 
qui a Chianclano Terme per 
l'annuale assembleo sociale, 
hanno approvato 11 bilancio , 
consuntivo 1991 dell'Unlcoop 
Senese ed eletto l nuovi am- ' 
ministratoti della grande coo
perativa di Torrlta di Slena ' 
una delle più grosso reti distri- ; 

butlve del Contro Italia. —.*.;•' 
l numeri del bilancio 1991 . 

sono stati illustrati dal presi- . 
dente dell'Unlcoop. . Ullano < 
Bufalini. che ha sottolineato 
comò, pur tra Innumerevoli •• 
difficolta oconomlcne e poll-
hcne generallzzote In,tutto 11 
Paeso. Illnlccop Senese, an
cora una volta sia riuscita ' 
presontare alla sua base so- : 
clale un bilancio In segno pò- • 
sltlvo facendo emergete que
sta cooperativa dall'onda- • 
mento generalmente sta- •. 
gnante del settore della gran
de distribuzione In tutta Italia. ., 

Conti complessivamente In 
crescita quelli.. dell'Unlcoop 
Senese, un risultato, contabile 
e programmatico' ancora ' 
una volta positivo da ascriver
si, come ha voluto sottolinea
re li presidente Bufallnl all'Im
pegno del dipendenti e degli <• 
amministratori e all'aiuto of
ferto dalle numerose sezioni • 
soci sparse nel vasto hinter
land al Slena e di Arezzo. 

Alcuni dati salienti del bi
lancio. Il margine lordo e stato 
del 18.99% con una diminu
zione dello 0.03% rispetto al 
dati del 1990 mentre l'utile 
commerciale ha rapprentato 
Il 3.09% con una flessione, ri
spetto all'anno precedente. " 
dello 0.38%. Incremento Inve
ce deii'1,93% per l'utile flnan- • 
zlarto che è stato del 4,60% ; 

con un utile d'esercizio am
montante al 7.89% con un In
cremento relativo doll'1.31% : 

rispetto al 1990. « x;v«' ..-J-M .-,• 

Notevole - anche f l'Incre
mento delle vendite passate 
dog" oltre 140 miliardi del 

1990 al quasi 159 miliardi di li
re del '91 con un aumento di 
oltre di oltre 18 miliardi di lire. 
• La solidità del bilancio e la 
consistenza degli Investimenti 
con un grosso Incremento del 

. patrimonio sociale ha con-
' stantemente Incrementato la 
fiducia della base sociale ver
so la Unicoop Senese che. an
che In questo comparto, ha 
registrato un notevole balzo 
nel numero del soci passati 
dalle 50.460 unito del 1990 al
le 53.904 unità del 1991. • . 

La sottolineatura della fidu
cia della base sociale è perà 
maggiormente accentuata 
dalla voce «prestito da soci» 
passato dagli oltre 48 miliardi 
del 1990 al quasi 62 miliardi 
del 1991. Una voce questa 
estremamente caratterizzan
te con la fiducia anche la 
i buona gestione della Coope-
, ratlva senese che ha potuto 
, concretizzare In questi ultimi 
anni notevoli Investimenti che 
maggiormente In • questo 

'1992 matureranno la loro 
concretizzazione pur non di
menticando quanto realizza
to nel vicino passato con la 
costruzione o la ristrutturazio
ne di centri commerciali e su
permercati a Teranova Brac
ciolini a Torrlta di Slena San 
Qulrlco d'Orda Monteronl 
d'Arbla Sarteano. Slena Ca-
mucla di Cortona ecc. 

Nelle prossime settimane 
verranno aperti al pubblico I 
centri commerciali di Pieve di 
Slnalunga (Slena) e Monte 
San Savino (Arezzo) nonché, 
sempre In provincia di Slena I 
supermercati di Chiusi e San 

'Glmlgnano. •• ••• • 
Investimenti per decine di 

' miliardi quindi che oltre a mi
gliorare la rete distributiva di 
Unicoop Senese hanno rap
presentato. In un momento di 
stasi generale degli Investi
menti, uno stimolo occupa
zionale per l'Indotto come Im
prese odili, ed artigiane non
ché - promuovendo sinergie 
- una valorizzazione e un 
rammodejnarriento dell'lm-. 

Risultati positivi di un anno difficile per il 
Paese - La relazione del Presidente Ulia-
no Bufalini - L'esperienza della coopera
tiva toscana in Sardegna -1 nuovi ammi
nistratori eletti dall'assemblea - In cresci
ta occupazione e investimenti . 

Uliana Bufalini presidente Unicoop Senese 

; presa ' commerciale privata 
che proprio nel contesto del 
centri commerciali di Uni
coop Senese ha trovato sti
molo e Interessanti prospetti
vo. 

'. • Questa vasta politico d'In- , 
vestimenti, come ha sottoll-

.neato Ullano Bufollni, ha con- , 

tribulto In misura non Indlffe- -
rente anche all'estensione '.; 
dell'occupazione - non solo •' 
nell'Indotto e nell'Impresa >' 
commerciale privata colle
gata all'evoluzione di Uni
coop Senese ma anche per 
l'Unlcoop stessa dove II nume-, 

„ , • : . : . • • • . • _ . . • • * -
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AI NOSTRI FRANTOI, 

Consorzio M a n o Oleifici Sociali è il marchio 
che contraddistingue 40.000 olivicoltori 

e 120 frantoi associati per portare 
direttamente il proprio olio al consumatore. 

Dai campi ai frantoi, dall'imbottigliamento alla 
distribuzione, il Consorzio controlla che tutto 

avvenga nel rispetto della qualità, a tutela 
del benessere del consumatore. 

r 

OLIVETA* 
L'EXTRAVERGINE DEL CONSORZIO. 

timi cinque anni, è pasasto 
da 308 a 439 unità con un au
mento di 131 lavoratori. E non •: 

' è poca cosa se si colloca l'U
nlcoop Senese In un'area-
geografica della Toscana do
ve Investimenti ed occupa-

' zlone hanno fatto registrare 
generalmente un saldo ne
gativo. Una sltauzlone che. 
per numero di addetti (esclu
dendo gli enti locali e le Usi). 
vede Unicoop Senese collo
carsi fra le prime aziende del
la provincia di Slena alle spai- • 

, le del grande Istituto di credi- ' 
to che è II Monte del Paschi. ,t,\ 

Alla credibilità consolidata 
non solo a livello sociale e ter-
ritortale corrispondo per Uni
coop Senese anche un indi-. 
scutlblle apprezzamento a li
vello anche nazionale con 
l'Intervento della Cooperativa ' 
di Torrlta di Slena su mandato 
dell'Associazione Nazionale 
delle Cooperative di Consu
mo (Ance) nell'operazione di 
rilancio di Coop Sardegna 
nata due anni fa a Cagliari 
dalla unificazione di cinque , 
piccole cooperative di consu
mo che fece registrare subito ' 
difficoltà economiche e di ' 
gestione. -.•••••- -.; 

Dal primo di ottobre 1991 . 
Infatti un gruppo di dipen
denti di Unicoop Senese coor- • 
dinoti dal vicepresidente del
l'Unlcoop stessa Sirio ban
chetti sta collaborando con . 
Coop Sardegna per migliorar-, 
no l'organizzazione e la pro
fessionalità e salvaguardare 
l'occupazione In un territorio-
come quello di Cagliari, Car
bonio ed Igleslas - già obera
to dagli effetti d'una recessio
ne Industriale nonché > pro
muovere In tutta l'Isola l'Im
magine complessiva del mo-
vlmento. .-. . ••.. , • •.•,-• 
• Un v compito ; non focile • 

quello assunto da Unicoop : 
Senese che sta profondendo j 
In Sardegna risorse ed espe- \ 
rlenze maturare In Toscana 
ma soprattutto In provincia di : 
Slena una terra dove II movi- ' 
mento coopergtjyo vanta an- : 

tlche tradizioni. • • 
Ma anche li bilancio della 

solidarietà esce da questa -
analisi del conti del 1991 con -,-
tanti segni positivi. .-. 

Al di là del notevoli risultati ;., 
registrati per auanto riguarda ' 
la campagna nazionale prò- '. 
mossa a favore dellaAssocla- • 
zlone Italiana Sclerosi Multipla ij> 
con l'Invio di mille lire per ogni ;,'• 
tre prodotti marchio coop ac- v 
aulstatl nonché di quelli dello ; 
campagna promosso dalle 
coop della Toscana e del La- \S 
zio por costruire una scuola In <„ 

• Senegal acquistando un libro ', 
nel negozi coop, un grosso ri- , 
sultato é stato conseguito da 
Unicoop Senese In una singo
lare Iniziativa di solidarietà a 
favore dell'Associazione delle " 
famiglie di portatori di handi
cap. ••-•••• ,.?.••--••• 

In tutti I negozi dell'Unlcoop 
Senese ò stato messo In ven
dita un orsetto II cui ricavato è 
stato completamente devo
luto a favore della suddetta 
associazione. l'Anffas: In nem- ' 
meno venti giorni sono stati . 
venduti 31.500 orsetti con un 
Incassodl quasi cento milioni - . 

L'Assemblea del soci, oltre 
ad approvare II bilancio som
mariamente Illustrato, ha pro
ceduto alla elezione del nuo
vo Consiglio di amministrazio
ne che risulterà così compo- , 
sto: Ullano Bufallnl Sirio Fran-

. chettl Renato Bocchelli, Patri
zia Boldrlnl Mario Borgognl 

: Piero Clocl. Enrico Colanlz, 
Giancarlo Crivelli, Marcello 
Fallarlno, ' Laura Fametanl, El
vio Ferretti Enzo Franclnl, Mas
simo Fratini, Santi Leoncini 
Pierluigi Jori ' Luciano Magi 
Patrizia Mah/aldi . Giovanni 
Marcuccl, Aldo Macchi, Mar
co Mugnai, Aldi Nanni, Giu
seppe Neri, Brunero Potrelll. 
Mario Pogglanl Enzo Savol. 
Manfredo Veltroni, r.--- ... 
• Questo Invece II nuovo col

legio sindacale: Raffaello Bla-
• glottl impero Glomarelll. Mar-
' co Turchi (effettivi); Giuliano 
Trabalzinl e Giancarlo Vittori 
(supplenti). 
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JNA BIBITA 
28VOITE 
ITALIANA. 

Perché in Italia tono 28 gli 
stabilimenti per la produzione 

I di "Coca-Cola". 

28 Aziende che utilizzano 
motorie primo Italiane: una « ' 
reaitò che conta nell'economia 
di altrettante città. ; 

| Ogni azienda e Indipendente 
ed autonomo dalle altre, ma 

. tutte cono gettito per garantire 
al consumatori la medesima > 
qualità nella produzione di . ' 
"Coca-Cola", dell'aranciata , 
"Fonta", dell'aranciata "Fanta . 
Amara", di "Fanta Lemon", 

tonica "Klnley", del- " 

l'aperitivo "Beverly" 
e di "dlet-Coke". : 

O^C^t 

; 28 STABILIMENTI PER UNA: 

BIBITA 28 VOLTE ITALIANA: 

« ; : • . - • • , , . ' „ : \ . . • • / . . • , , . - . • • • • . . ' • 
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Il primate cattolico modifica il giudizio 
sinora espresso e indirettamente esorta 
l'elettorato «àq îinista» a stringersi 
intomo alla candidatura del generale 

Si vota oggi per eleggere il capo di Stato, 
duecento deputati, 24 senatori 
e dciassetternila tra governatori provinciali 
sindaci e consiglieri comunali 

ina ora appoggia 
Nelle cattolicissime Filippine, una dichiarazione, 
pubblica dei primate cardinale Sin, proprio alla vigi
lia del voto, potrebbe fare pendere a favore del ge
nerale Ramos la bilancia delle odierne elezioni pre
sidenziali. Mutando il giudizio precedentemente 
espresso, l'influente Sin, nega ci sia alcunché di ne
gativo nel votare per un protestante (come è ap
punto Ramos). •;---. ,/-'•;••' .-:•.•. ;•/•••, ;'•_ •; ^ 

M MANILA. Con un improvvi
so voltafaccia il primate delle 
Filippine, cardinale Jayme Sin, • 
ha Indirettamente esortato gli 
elettori a votare oggi nelle pre
sidenziali per il generale Fidel • 
Ramos anziché per Ramon Mi- : 
tra. il candidato verso il quale il 
capo della Chiesa cattolica -
aveva sinora dimostrato mag
giori simpatie. , 
. Sin ha detto infatti, modifi-

cando un suo precedente giu
dizio, che non c'è nulla di ma
le nello scegliere un candidato 
protestante anziché uno catto
lico. Ramos 6 appunto prote
stante. Mitra cattolico, come la 
maggior parte dei cittadini del
le Filippine. L'uno e l'altro so-
no espressione degli ambienti 
politici legati alla presidente 
uscente Corazon Aquino. Que
st'ultima ha sostenuto aperta

mente Ramos, mentre il suo 
partito ha presentato la candi
datura ufficiale di Mitra. Il nsul-

; tato è stata la frammentazione 
dell'elettorato aquimsta tra i 
due leader. Con il rischio di 
impedirsi vicendevolmente la 
vittoria, a vantaggio del «mar-
cosiano» Eduardo Cojuangco. 
• Proprio il timore di un suc

cesso di Cojuangco deve avere 
indotto Sin a mettere da parte 

; le sue riserve su Ramos, inter
venendo ieri, vigilia del voto, in 
maniera da far recuperare 
consensi a quello che tra Ra-

. mos e Mitra, pare meglio piaz
zato per la vittoria. Dai sondag
gi di alcuni giorni fa emergeva 
infatti che per Ramos era in
tenzionato a votare il 17% dei 
filippini, perMitracirca il 10*. < 

Le parole del cardinale, figu-

II presidente Corazon Aquino con i candidati da lei proposti Fidel Ra
mos, a sinistra, e LitoAsmena 

ra molto influente nelle cattoli
cissime Filippine, hanno gela
to i sostenitori di Ramon Mitra. 
Euforia invece nel campo del 
generale Rdel Ramos, 64 anni, 
ex ministro della Difesa ed ex 
capo delle forze armate. Ra
mose leader del partito cristia
no-democratico. Per favorirlo 
nella corsa a palazzo Malaca-
nang, la sua «sponsor» Cora
zon Aquino pochi giorni fa ha 

varato una serie di sgravi fiscali 
e diminuzioni di prezzi. L'ex 
ministro della Difesa ha pro-

'.; messo fedeltà alla linea politi-
'' ca della Aquino, che ha salva

to da ben sei tentativi di colpo 
di Stato dal 1986 in poi. Pro
mette la restaurazione dell'or-

• dine e della legalità, la promo
zione degli investimenti esteri, 
un aumento dell'occupazione. 

Fonti diplomatiche sosten

gono che Ramos ha l'approva
zione degli Usa, che continua- ' 
no ad avere interessi nell'ex-
colonia nonostante la pro
grammata chiusura delle basi ; 
militari. Il generale viene con
siderato capace di tenere unite ; 
le forze amiate filippine, in cui . 
sono stati molto forti negli anni : 
passati i fermenti golpisti. • . -:« 

Alcuni osservatori ritengono 
però che dalle urne potrebbe 
scaturire una clamorosa sor
presa: l'elezione a presidente ; 
non di Ramos, non di Mitra, 
non di Cojuangco, ma del
l'outsider Miriam Defensor : 
Santiago, 46 anni, la più giova-. 
ne di tutti i candidati. La San-
tiago è stata dal 1986 al 1988 
commissario all'immigrazio- : 

' • ne, guadagnandosi la fama di ; 
[ integerrima , avversaria della 
' corruzione nell'amministrazio- ; 

ne statale filippina. Il Partito 
popolare per la riforma, da lei ' 

• fondato un anno fa, e molto : 
•,. piccolo e poco organizzato, ' 
. ma ha suscitate* entusiamo per ; 

la vivace campagna condotta ' 
:: contro il malcostume politico. 

Miriam Santiago offre amnistia 
".' ai gruppi armati sia di destra 
; che di sinistra in nome della ri-
' conciliazione nazionale e pro

mette il rafforzamento del si
stema giudiziario, i 

L'ex commissario per l'im
migrazione di Cory Aquino 
non è inoltre compromessa 
con il regime di Marcos (a dif
ferenza di Ramos, Cojuanco e 
dello stesso Mitra) e potrebbe 
quindi rappresentare la «scelta 
di rottura». Mac'e un neo nella 
sua vita. Alcuni giornali hanno 
scritto che la «Santiago è paz
za» ed è stata ricoverata in una 
clinica per malattie nervose. 

Al passato più nero delle Fi
lippine si richiama Eduardo 
Cojuangco, 56 anni, candidato 
della coalizione di destra, cu
gino ma nemico di Cory Aqui-

; no, e grande amico a suo tem
po dell'ex presidente Ferdi
nando Marcos, con il quale 
fuggi in in esilio nel 1986. Con-. 
juangeo detto «Danding» è ac
cusato di essersi arricchito ille
galmente durante 1 venti anni 

' in cui Marcos rimase al potere 
e di aver costituito un patrimo-

1 nio pari al 25 per cento del 
prodotto nazionale lordo del ; 
paese. £ tornato nelle Filippine 
nel 1989 ed è sotto inchiesta 
della commissione governati
va anticorruzione che lo ha 
espropriato della «San Miguel», -
il gigante filippino della birra e 
delle bibite gassate. >*;.:*-w. v 

Ai suoi comizi Danding e 

riuscito ad attrarre folle di cen-
' tinaia di migliaia di persone. £ 
*: opinione comune che se egli 

dovesse insediarsi a palazzo 
. Malacanag, le Filippine aggra-

-, verebbero ulteriormente il loro 
. ritardo economico e sociale. 

«Sara il peggiore dittatore della 
"• storia», affermano molti suoi 
;; oppositori. ÌA:.-;.-*1"":'-' w>v : y 

Il più forte partito filippino, il 
; «Laban ng demokrankong. 
' c h e appoggiò la rivoluzione di 

Cory nel 1986, sostiene Ramon 
Mitra, 64 anni, ex presidente 

' della 'Camera dei deputati. Av-
. vocato e giurista, Mitra ha visto 
; declinare negli ultimi giorni la 
; sua immagine a causa di una 
• denuncia-presentata da Fidel 
J. Ramos, che lo ha accusato di 
; usare la tipografia della Came-
•' ra per stampare materiale elet-
'•• forale. Sulla denuncia dovrà 

pronunciarsi la commissione 
- elettorale appositamente crea-
i ta per impedire violenze e im-
; brògli ."' .--:•/„ :-V-»v~M.v;,-.••• •:>.<-; 

'-:•-.• Non si vota solo per elegge-
f re il successore di Cory Aquino 
• alla presidenza. In palio sono 
• anche 200 seggi alla Camera e 
24 al Senato, oltre a circa di
ciassettemila incarichi di go-

< vematore provinciale, sindaco, 
consigliere comunale 

Agguato della guerrìglia 
Ribelli comunisti uccidono 
quinari poliziotti -
nel Nord delle Filippine "£ 
M MANILA. Quindici poliziot
ti sono rimasti uccisi e altri cin-
que feriti nel nord delle Filippi- '' 
ne, in un agguato teso dai * 
guerriglieri comunisti. L'episo- • 
dio 6 avvenuto nei pressi della 
citta di Enrile, dove gli agenti i 
erano stati inviati a verificare i 
notizie su di un vasto concen-. 
tramento di ribelli del Nuovo ; 
esercito de) popolo, in guerra ; 
da più di vent'annì contro lo ' 
Stato filippino. •'••" < ••'• ••:>: -

Il massacro ha ulteriormen- ) 
te aggravato il bilancio delle : 
violenze politiche dall'inizio ' 
della E campagna ;, elettorale, 
portandolo ad un totale di ses- ; 
santa vittime, meta delle quali r. 
solo negli ultimi tre giorni pri- i 
ma del voto, fissato peroggi. ---
•••'• Tra venerdì e sabato infatti! 

altre quindici persone avevano ; 
perso la vita in alcuni attentati .: 

terroristici. A Cotabato un ordi-. 
gno aveva fatto saltare in aria '. 
una jeep carica di simpatiz
zanti del generale Ramos, uno 
dei candidati con maggiori 
probabilità di vittoria nelle pre
sidenziali, ed una persona era , 
rimasta uccisa. Un'altra bom
ba era esplosa a General San-
los provocando la morte di no- ; 
ve persone che assistevano ad ; 
un comizio. Tre morti a causa > 
di una terza esplosione si era-
no avuti a Basilan, mentri; a ' 
Isabcla ed aTubud ignoti killer 
avevano assassinato due can- ; 
didati alle locali cariche di sin- ' 

daCO. •;;;*•.••• V.* •'-. •• - - • ' • ::{ 
' L'imboscata dei ribelli alla 

polizia 6 avvenuta nella pro
vincia di Cagayan, dove la 
guerriglia comunista è molto 
forte e dove il 25 aprile scoiso, " 
durante un comizio, era slato 
ucciso un candidato pa:ia-
montare alleato di Fidel 3a-

mos. Il vice capo della polizia " 
ha spiegato alla stampa che gli • 
agenti erano stati sorpresi po
co prima dell'alba in un villag- : 
gio vicino ad Enrile. quattro- ; 
cento chilometri a settentrione ; 
della capitale Manila. :- • -, •; « 

È una triste tradizione delle , 
Filippine lo svolgimento delta 
campagne elettorali in un cli
ma di violenze. Quest'anno il 
macabro conto dei morti e sta
to fortunatamente più basso ri
spetto alle centinaia che si e ; 

dovuto registrare in molte oc-
. castoni nel passato. Tra gli ot- ' 
tantamila candidati alle oltre 
diciassettemila cariche in p>alio 
(tra presidenza della Repub- i 
blica, Parlamento, amministra
zioni provinciali e comunali) s 
non sono stati pochi quelli che 
si sono serviti di milizie private 
per eliminare i contendenti e • 
intimidire i votanti, infischian-

' dosene dell'ordine di sciogli- ; 
mento impartito a tutti i gnippi ' 
armati da una speciale com- ; 

- missione incaricata di vigilare 
sulla campagna elettorale per , 
prevenire episodi di comizio- r 
ne,violenza.frode. • ». -• >•• ™.o 

.- Le forze armate sono state ' 
, poste in stato di allerta, ed è 
: stato istituito uno speciale cor
po formato da oltre centocin- ' 
quanta uomini incaricati d i ' 
proteggere le istituzioni contro , 
eventuali iniziative • golpiste. ; 
L'ex-colonnello Gregorio Ho-
nasan, detto Gringo, prodigo- '• 
nisti di vari tentativi di rovescia- • 
re il governo con le armi, ha • 
preannunciato • dal > suo na- '• 
scondiglio che ci provera di 
nuovo proprio quest'oggi. Ma i 
responsabili dell'esercito so
stengono di avere ormai sgo- : 
minato ' l'organizzazione di ' 
Gnngo v 

Si cercano altri 15 minatori rimasti intrappolati 

Canada, esplosione in miniera 
persone 

Sono undici! minatori frovatiuccisinerresplosione, 
avvenuta sabato mattina, nella miniera di Westray,, 
nella regione canadese della Nuova Scozia. Prose
guono intanto senza sosta le ricerche delle altre 15 
persone rimaste intrappolate, ma l'enorme concen
trazione di gas nelle gallerie rende difficili le opera
zione. E con il passare del tempo diminuiscono le 
speranze di trovare ancora qualcuno invita. 

M PLYMOUTH Per undici di 
loro non c'è stato nulla da fare, 
mentre proseguono senza so
sta le operazioni di soccorso , 
nella speranza di trovare anco- • 
ra in vita i 15 minatori che re
stano ancora intrappolati nella 
miniera di Westray, nella re
gione canadese della Nuova 
Scozia. Dopo oltre trenta ore di '' 
estenuanti ricerche le undici ' 
squadre di soccorso sono riu-. 
sciti ad arrivare sul luogo del-
l'esplosione, trovando i corpi , 
di undici persone, uccise sul . 
colpo dal tremendo scoppio. • 
Bloccati in tre sezioni differenti ' 
i minatori sono divisi dai loro ;• 
soccorritori dal crollo di tenie- '•' 
ciò che ha ostruito alcune en-,-.-
Irate e dalla forte presenza di 
gas metano e ossido di carbo
nio che rende altissimo il ri- f 
schto di nuove esplosioni. Ieri ': 
mattina una delle squadre si 

era trovata impossibilitata a 
penetrare nel settore dell'e
splosione proprio per la forte 
presenza di gas, mentre dei 
macchinari pompavano dalla 
superficie enormi quantità d'a
ria nelle gallerie della miniera 
nel tentativo di diluire il gas e 
tar pervenire ossigeno ai mina
tori intrappolati. Per undici di 
loro ogni tentativo è risultato 
vano, uccisi dalla violenza di., 
una esplosione che ha fatto 
tremare i vetri della vicina cit
tadina. New Glasgow, sulla co
sta atlantica. È stato, Colin 
lienner. •• il..• portavoce • della 
compagnia, Curragh Resour
ces, proprietaria della miniera, 
a dare l'annuncio del ritrova
mento degli undici minatori ri
marti uccisi. Benner ha co
munque precisato che le ope
razioni di soccorso non si fer
meranno, anche se sono or-

La miniera in 
cut è avvenuta 
la tragedia 

mai minime le speranze di tro
vare in vita qualcuna delle 
quindici persone tuttora bloc
cate nelle gallerie. E cresce an
che la disperazione dei fami- ' 
ilari che dal momento dell'in
cidente stazionano all'uscita ' 
della miniera nella speranza di ' 
ntrovare ancora in vita i propri 
congiunti. Ma . proprio l'alta 
concentrazione di gas e anidri- -
de carbonica, nella zona della . 
deflagrazione, rallenta le ope
razioni di soccorso, come ha 

dichiarato il presidente del
l'Associazione del Carbone del 
Canada, Giacomo Capobian-
co. Secondo gli esperti l'esplo
sione che sabato mattina al
l'alba ha investito i 26 minatori 
mentre si accingevano a risali
re in superficie dopo aver con
cluso il turno di notte, sarebbe 
stata provocata da un'eccessi
va fuoriuscita di gas metano 
Dal 1830 almeno 230 minatori 
hanno trovato la morte a causa 
di esplosioni nella regione del
la Nuova Scozia 

Sette giorni consecutivi di proteste in Thailandia 

Ottantamila in piazza a Bangkok 
contro lo strapotere dei generali 
Ottantamila manifestanti ancora in piazza ' ieri a ; 
Bangkok nel settimo consecutivo giorno di protesta 
contro il governo del generale Suchinda Kraprayoon. • 
Quest'ultimo insiste: non cederò alle pressioni della 
folla, solo il Parlamento potrebbe indurmi alle dimis
sioni. Ma il Parlamento è controllato dai partiti filimili-: 

tari. Guida la mobilitazione popolare ['ex-governato
re di Bangkok, Chamlong Srimuang. .. :. ; 

• • BANGKOK. Decine di mi
gliala di thailandesi si sono di 
nuovo radunati ieri nelle stra
de di Bangkok per sollecitare 
le dimissioni del generale Su
chinda Kraprayoon da primo 
ministro e il passaggio della 
canea ad un politico eletto in 
Parlamento nella consultazio
ne di marzo. ;: . . . . , . , . * • . , . 

1 capì della giunta militare 
andata al potere con 11 colpo 
di stato di febbraio 1991 hanno 
. -ilo schierare soldati e mezzi 

blindati nelle zone nevralgiche 
• della • capitale minacciando 
' l'uso della forza contro i dimo
ri strami. ':•••"•• •"••,.. 

Le manifestazioni per la de-
- mocrazia sono riprese nono-• 
. stante il compromesso rag

giunto sabato fra i partili politi
ci filomilitari e quelli dell'op
posizione. L'intesa -prevede 
che venga modificata la Costi
tuzione in modo da rendere il-

'• legittima l'attribuzione della 
carica di premier a personalità 

non elette in Parlamento. Gra
zie alla Costituzione in vigore 
attualmente infatti il generale ; 
Suchinda Kraprayoon ha potu
to farsi nominare primo mini
stro. ;.:'••:.•; ' " ;" ' -'.i--''.-':••"'-''"•'' 

n ' leader ' della protesta 
Chamlong Srimuang, dopo 
avere sospeso lo sciopero del- • 
la fame in segno di buona vo- . 
tonta, ha dichiarato che la folla 
non ritiene sufficiente l'accor- • 
do fra i partiti e vuole indica
zioni concrete sulle dimissioni '.: 
del primo ministro. Suchinda -

: ha detto, invece, che non ce- : 
derà mai alle pressioni della 
piazza ed e disposto a rimette-
re il mandato solo al Pària- ' 
mento quando lui stesso lo ri-. 

. terra opportuno. 
È dallo scorso lunedi che la , 

^ folla di Bangkok si raduna per 
chiedere le dimissioni di Su- > 
chinda. Ieri a tardissima ora 
erano circa ottantamila a ma-

. nifestare pacificamente in una 

zona non lontana dal palazzo 
reale. Erano anni che la capi-

. tale thailandese non conosce-
: va mobilitazioni popolari Cosi 
• massicce., • '.•.••••;•. 

11 leader della ' protesta, 
i Chamlong Srimuang, è uno 

dei personaggi più singolari 
; mai apparsi sulla scena politi

ca del paese. Ex-militare, ex-
governatore dell'area metro
politana di Bangkok, ha con-

' quistato la stima della popola-
' zione della capitale con il suo 
' morigeratissimo stile di vita. 
: Abita una casa modesta, è ri

gorosamente vegetariano e vo
tato alla castità, insegna e pra-

; tica la tolleranza e la non-vio
lenza. E uno dei più coerenti 

; fustigatori della corruzione di-
. lagante nella vita politica e 
i amministrativa thailandese.; 
Alle recenti parlamentari l'elet
torato della capitale ha votato 
in massa per il suo partito. \ 

* 
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Calma di tensione dopo una notte di fuoco 
Nelle ultime 24 ore i morti sono saliti a 28 
Ospedali ormai privi di medicinali e plasma 
«I malati sono abbandonati a se stessi» 

Il presidente Alija Izetbegovic sollecita 
l'intervento militare delle Nazioni Unite 
per riaprire l'aeroporto della capitale 
Oggi il caso Jugoslavia sul tavolo Csce 

Sarajevo stremata chiede aiuto all'Orni 
città senza pane e 

Dopo una notte infernale su Sarajevo è tornata una 
calma agghiacciante. I centoventi colpi di mortaio e 
la pioggia di fuoco hanno lasciato i segni sulla capi
tale della Bosnia Erzegovina. La popolazione è allo 
stremo. Negli ospedali mancano medicinali e pla
sma. La città è isolata. Drammatico appello del pre
sidente Izetbegovic: «L'Onu ci aiuti». Oggi la Csce 
decide sull'espulsione della Jugoslavia. 

••SARAJEVO. La capitale •:. 
bosniaca è allo stremo e teme i 
l'attacco finale. L'ultima notte : 

di guerra l'ha messa definitiva- -
mente alle corde. Sarajevo è di '• 
fatto Isolata. Le scorte alimen-
tan si assottigliano come neve •; 
al sole. Medicine e materiali di 
base per curare malati e feriti.: 
negli ospedali sono già esauri
te 11 capo del dipartimento sa
nitario del comitato di crisi del-
la Bosnia, Arif Smajkich. ha ; 
lanciato l'allarme: in quaranta-
quattro giorni di guerra sono 
morte 1320 persone, 6700 so- j 
no state ferite, 1900 sono; 
scomparse. Nelle ultime 24 ore ; 
le vittime sono salite a 28. No- \ 
vecentomila persone sono sta
te costrette ad abbandonare le ! 
proprie case, di queste 350 mi- i 
la sono riuscite faticosamente ' 
a varcare i confini della marto- : 

Perù 

Rivolta 
in carcere 
30 morti 

; riata repubblica con le loro po
vere cose. Ieri altre se ne sono 
aggiunte favorite nella fuga 
dalla calma arrivata dopo la 
violentissima battaglia. Per chi 

' resta, c'è solo la violenza della 
guerra e la fame: la certezza di 
non riuscire nemmeno ad ave
re assistenza negli ospedali 

' *Sono 250 gli ammalati cronici 
- di fatto abbandonati a se stessi 

- ha denunciato il funzionano 
sanitario - non hanno possibi
lità di ricevere cure adeguate» 
L'ospedale principale di Sara-

; ievo sta esaurendo le riserve di 
plasma e di bende, a causa del 
grande numero di (eriti che 
tentano di ottenere soccorso 

: Un camion della Croce Rossa, 
' carico di medicinali, è stato ru-
. bato a mano armata insieme 

ad una jeep dell'organizzazio- Una famiglia di profughi Bosniaci attende d'essere evacuata 

ne sanitaria intemazionale, ad 
un posto di blocco serbo a Vo-
gosca, poco a Nord di Saraje
vo L'emergenza è già scattata: ; 
se entro tre giorni il materiale .••* 
sanitario non verrà restituito il 
centro di soccorso della Croce ; 
rossa della capitale sarà co
stretto a chiudere i battenti. . 

La notte tra sabato e dome
nica per Sarajevo è stata infer
nale. Dalle 21,30 fino all'alba, 
centoventi colpi di mortaio 
l'hanno bombardata ininterot- : : 
tamentc. Non hanno taciuto 
nemmeno i bazuka, mentre II •',_ 
fuoco delle artiglierie e i cec-,,'' 
chini dalle finestre hanno im
pedito sistematicamente il soc- ; 
corso dei feriti nelle strade. 
L'aeroporto intemazionale di ; 
Sarajevo, l'edifico della Tv, un .• 
centro commerciale, l'ex vii-; 

laggio olimpico, la centrale del 
latte ed una fabbrica di sigaret-
te sono state bersagliate con ;.'. 
ogni tipo di armi. Fonti serbe 
hanno accusato le truppe bo
sniache (costituite da musul
mani e croati) di avere attac- ; 
calo il quartiere Ilidza di Sara- ";• 
levo, dove vivono soprattutto '; 
serbi, con dodici mezzi coraz- ' 
zati inviati dalla Croazia e giù- ; 
rano che le milizie musulmane ''•' 
sono state le responsabili della 
pioggia di fuoco scagliata sui 

due aeroporti della capitale 
bosniaca. I bosniaci contrac- :. 
Cusano: i serbi hanno iniziato • 
una campagna di mobilitazio
ne forzosa nel quartiere Grba- ; 
vica, dopo i quali, immediato,' 
e scattato lo scontro-armato. ••*,..; 

La Bosnia è in agonia, la no- ;. 
mina del falco Radko Mladc al-
la guida dei reparti dell'eserci- '-, 
to ex federale rimasto di fatto , 
allo sbando dopo il siluramen
to del generale Milutin Kukan- . 
jac, fa temere l'attacco finale. Il 
presidente bosniaco, il musul- :-• 
mano Alija Izetbegovic, ieri ha 
lanciato un drammatico ap- • 
pollo alle Nazioni Unite chie- . 
dendo che i caschi blu Inter
vengano «per un'operazione li
mitata, mirata a rimuovere i ' 
blocchi sulle ferrovie e le stra- f 

de, a riprendere il controllo dei -
ponti e a riaprire l'aeroporto di : 
Sarajevo». «Questa non è una : 
guerra tra etnie • ha insistito * 
Izetbegovic - ma la guerra di ;. 
un gruppo politico di Belgrado ' 
contro lo Stato indipendente < 
della Bosnia Erzegovina». Da : 
Zagabria, gli ha indirettamente 
risposto l'inviato di pace del- ; 
l'Onu, Marrack Goulding, assi- •' 
curando che i caschi blu ver
ranno inviati anche nella Bo- -;' 
snia Erzegovina, ammettendo 
che restano però ancora da 

studiare i dettagli dell'opera
zione. 

Da Belgrado, Milosevic lan
cia il contrattacco. Il presiden
te della repubblica serba, Slo-
bodan Milosevic, ha accusato 
le autorità di Sarajevo di non *;. 
voler cooperare nella ricerca -
di una soluzione della sangui- ~. 
nosa crisi esplosa quasi due -
mesi fa nella Bosnia-Erzegovi- ,•" 
na. L'agenzia di Belgrado Tan- : 
jug, in una corrispondenza da 
Tokyo, ha riferito ieri che Milo- • 

- sevic, in una intervista al quoti- r;c 
diano . giapponese «Yomiuri •,'; 

• Shirnbun», ha ammesso che 4 
, nessuna delle tre comunità "'•'. 

della Bosnia (serbi, croati e :; 

'musulmani), è esente da re- , 
, sponsabilità nel conflitto ma V 
ha chiamato principalmente in ••''' 
causa il governo «croato-mu- : 

; sulmano» e il presidente Alija i.; :. Izetbegovic. Dopo avere riba- " 
,N dito che la Serbia non vuole :?• 

frapporre alcun ostacolo alla 
pacificazione della repubblica '• 
ex jugoslava, Milosevic ha re- ì 
spinto le accuse mosse contro '«' 
la Jugoslavia alla riunione del ' 
Comitato di crisi della Csce a £• 
Helsinki. Il caso Jugoslavia sa- -
ra di nuovo oggi sul tavolo del- • 
la Csce incaricata di esamina- " 
re una eventuale sua sospen- t 
sior.c dal club europeo. 

••UMA. È finita nel sangue 
la ribellione a Lima di 541 de
tenuti del carcere «Miguel Ca
stro», quasi un quarto dei quali 
donne, appartenenti in mag
gioranza al movimento guerri
gliero maoista «Sonderò Lumi
noso». Su tutta la drammatica 
vicenda, cominciata nella not
te fra martedì e mercoledì e 
terminata l'altro ieri alle 19 ora 
locale (due della notte di ieri 
In Italia) aleggiava il ricordo 
del giugno 1986 quando, sotto 
la presidenza di Alan Garda, 
una rivolta di prigionieri sen-
deristi in tre carceri di Lima, 
compresa quella dove è scop
piato i! nuovo ammutinamen
to, provocò circa 300 morti fra i 
detenuti. Nella rivolta finita 
l'altro ieri sono morte 30 per
sone, di cui sei donne: undici 
prigionieri e due agenti di poli
zia nella, prima fase della rivol
ta, motivata da un tentativo di 
trasferire altrove alcune dete
nute maoiste, e 17 ribelli morti 
nella battaglia finale. I feriti so
no decine e decine, fra soldati, 
poliziotti e reclusi. Venti sono 
in gravi condizioni. Non è nota 
la sorte delle centinaia di ribel
li che si sono arresi ,..., • ' 

I ribelli, dopo gli scontri ini
ziali di mercoledì, si erano as
serragliali in un,padiglione del 
carcere di estrema sicurezza 
«Manuel Castro», a sette chilo
metri dal centro di Lima, chiu
dendo ermeticamente porte e 
finestre, con viveri e acqua per 
vari giorni, armi da fuoco, 
esplosivi e liquidi corrosivi. Al
la fine però si sono arresi e so
no usciti mani in alto, dopo es
sere stati attaccati da circa mil
le tra soldati e poliziotti, che 
hanno usato esplosivi, mitra
gliatrici, gas lacrimogeni ed 
emetici per abbattere le difese 

'dei guerriglieri e costringerli al
la resa. L'altra sera c'è stata la 
battaglia finale, a coronamen
to di una giornata di tensione e 
sparatorie. Familiari dei reclusi 
e stampa erano stati bloccati a 
quasi due chilometri di distan
za I familiari hanno avuto mo
menti di tensione con la poli
zia, ma senza incidenti, e han
no anche mostrato ostilità ver
so i giornalisti, che per Abi-
macl Cuzman, leader di Son
derò , Luminoso, sono «servi 
della sovrastruttura ideologica 
borghese». Sono calcolate in 
circa 25.000 le vittime della 
violenza politica in Perù da 
quando e sceso in campo Sen-
deroLuminoso. • ..." 

Ieri, intanto, un sergente del
la polizia peruviana e rimasto 
ucciso a Patapò - 700 chilo
metri a Nord di Urna - nel cor
so di un attacco sferrato con 
bombe e armi automatiche da 
un gruppo non ancora Identifi
cato di guemglien. 

Le forze di Baku avrebbero riconquistato l'enclave strategico di Shushà. L'Armenia nega 
Violenti scontri anche nella capitale del Tagikistan. La polizia spara sulla folla: 4 morti 

azera nel Karabakh 
Le forze azere avrebbero' riconquistato la città; eli ' 
Shushà, nel Nagomo Karabakh, occupata due giòr-
ni fa dagli armeni. La notizia confermata dalle agen
zie è stata smentita dal ministero della Difesa arme
no a Erevan. Ieri un caccia azero ha attaccato un ae
reo armeno che si era recato nel Karabakh in mis
sione umanitana. A Dushanbè, nel Tagikistan, la 
polizia ha sparato sulla folla: 4 morti 

tm MOSCA. Le forze azere 
hanno riconquistato la notte 
scorsa la cittadina di Shushà , 
occupata l'altro ieri dagli ar
meni nel corso di cruenti com
battimenti. Lo annuncia l'a
genzia Interfax, citando fonti 
del ministero della difesa del
l'Azerbaigian. Durante le azio
ni armate di stanotte - aggiun
ge Interfax • «l'aviazione azera 
ha distrutto due aerei armeni 
fermi sulla pista dell'aeroporto 
di Khodziali e una installazio
ne petrolifera nella città di As-
keran». La radio di Baku ha in
terrotto la diffusione di musica 
funebre, riprendendo le sue 
normali trasmissioni. Nessuna 
conferma della ripresa di Shu
shà da parte degli azeri 6 giun
ta finora dalle fonti ufficiali ar
mene. Shushà, cittadina di cir

ca ventimila abitanti e il più 
grande centro azero del Na-

, gomi Karabakh, l'enclave a 
• maggioranza di popolazione 

armena cristiana inclusa nel
l'Azerbaigian musulmano, e 
per questo al centro da oltre 
quattro anni di un aspro con
flitto fra le due repubbliche 
caucasichc confinanti. L'Ar
menia punta a conquistare 
Shushà per facilitare l'apertura 
di un vero e proprio «corridoio» 

, fra l'Armenia e il Nagomi Kara
bakh. Altra località strategica 

" lungo questa strada è la cittadi-
- na azera di Lacin. • ••<,-. 

Intanto un aereo delle avio-
•••' linee armene 6 stato attaccato 

da un caccia azero durante 
-una missione umanitaria.;' 
L'apparecchio civile, uno-Yak" 
40, e stato colpito mentre tor-

I ivi 

' nava con uri numero Imprcci-
' sato di feriti dal Nagomo Kara
bakh. dove aveva scaricato dei ,' 
medicinali. Dòpo l'attacco il 
velivolo e atterrano in fiamme 
all'aereoporto di Sisian, nel
l'Armenia meridionale. Per for
tuna il drammatico episodio 
non ha avuto conseguenze per ' 
gli occupanti. 1 membri dell'e
quipaggio hanno raccontato . ; 
che l'aereo e . stato colpito 
mentre sorvolava il territorio 
armeno. , ..-, ,-..- .-...,-.,. 

La Itar-Tass, in una corri
spondenza da Baku, riferisce - : 
citando il ministero della dife
sa dell'Azerbaigian - che gli . 
azeri hanno occupato anche i 
villaggi di Akbulag, Takhvaz e i 
Arabzamin, mentre le forze ar
mene continuano a bombar
dare i distretti azeri di Lacin e -, 
Kazakh, dove si sono avuti nu
merosi morti e feriti. Sempre 
secondo il ministero della dife- . 
sa di Baku, nutriti contingenti 
di forze armene si stanno am
massando ai confini con l'A- '', 
zerbaigian. Fonti del Nagomi 
Karabakh, citate dall'agenzia 
Ria, riferiscono da parte loro 
che le ostilità a Shushà sono 
cessate nelle prime ore di sta- :•': 
roane e che la citta e sotto il •• 
pieno controllo delle forze del 
Karabakh. Rappresentanti ar

meni hanno detto intanto a 
Erevan che I offensiva contro 
Shushà è stata decisa per ri
spondere al massiccio attacco 
azero contro Stepanakert il 
capoluogo dell'enclave conte
sa, secondo le stesse fonti dal 
7 maggio a oggi 35 armeni so
no morti e un'altra ottantina 
sono rimasti feriti nei combatti
menti a Stepanakert. - • 
• Da parte sua, la portavoce 
del ministero della difesa aze
ro Leila Iunusova, parlando ai 
giornalisti ieri a Mosca, non ha 
fatto alcun riferimento alla n-
conquista di Shushà da parte 
delle forze di Bakù. Ella ha ag
giunto che dopo la conquista 
di quella cittadina da parte de
gli armeni, non vi è ora più al
cun centro abitato azero nel 
territorio del Nagomi Karaba
kh. Riferendosi alle cause degli 
ultimi insuccessi militari patiti 
dall 'Azerbaigian, Iunusova ha 
indicato la cattiva -organizza
zione, la mancanza di discipli
na e la scarsezza di armamenti 
e mezzi militari. «Gli azeri non 
sanno combattere», ha consta
tato amaramente la portavoce 
del ministero della dilesa di 
Baku, secondo la quale nelle 
ultime operazioni militari fra 
armeni e azerbaigiani ha preso 
parte anche l'aviazione della • 

")« •V,>?rmg»n$i 

Un addestramento di soldati armeni 

Engholm chiede al cancelliere di porre la fiducia 

Csi 
Nuovi scontn armati che 

hanno provocato quattro morti 
e alcuniferiti sono avvenuti len 
a Dushanbè, la capitale della 
repubblica centroasiatica del 
Tagikistan. A Dushanbè la si
tuazione è ancora estrcma-

; mente fluida e instabile, nono
stante negli ultimi giorni auto-

• ' » ' « / j * 

ntà e opposizione abbiano di
mostrato disponibilità ad un 
accordo Gli agenti dei servizi 
di scurezza hanno aperto il 
fuoco contro la folla che si era 
raccolta di fronte alla sede del : 
Kgt> dove erano in corso nego- '• 
ziali tra il presidente e il gover- i 
no comunista e i gruppi del- ' 
l'opposizione musulmana. 

• * • « 

' > y » V »<* 

La Spd invita Kohl a dimettersi 
«dice no alla «Grosse Koalition» 
La Spd rinnova l'invito al cancelliere a dimettersi e la 
richiesta, formulata dal presidente del partito En
gholm, ha un valore quasi formale: Kohl, secondo ; 
l'esponente socialdemocratico, dovrebbe presentar- ' 
si al Bundestag e porre la questione di fiducia, visto• 
che «irgoverno ha fatto fallimento e non ha più ca
pacità d'iniziativa». No alla «grosse Koalition», ma in
tanto a Stoccarda Cdu e Spd si mettono d'accordo. , 

• ,---•••'•" DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' -: " " . 
PAOLO SOLDINI 

• 1 BERLINO. Stoccarda 0 
un conto, Bonn e un altro. La 
«grosse Koalition», cioè il go
verno formato insieme da 
Spd e Cdu. che dovrebbe co
stituirsi nella capitale del Ba- . 
den-WOrttemberg dopo l'in
tesa in tal senso raggiunta 
l'altra sera, non sembra de
stinata ad influire sul dibatti
to aperto in merito a una pro
spettiva simile a livello fede
rale. Anzi, a dire il vero non si 

può ' propriamente parlare 
neppure di «dibattito» visto 
che l'ipotesi della «grosse 
Koalition», a parte qualche 
eccezione, è stato evocatpfi-
nora da una parte e dall'altra 
solo per negarne la praticabi
lità politica. L'altro giorno era 
stato il cancelliere Kohl a di
re che non se ne farà niente, 
con l'argomento - non pro
prio convincente - che la 
coalizione attuale è «solida» e 

farà d'ora in poi (meglio tar
di che mai) «un buon lavo
ro». Ieri è stata la volta di 
BjOrn Engholm, presidente1 

del partito' socialdemocrati
co e candidato, ancora uffi
cioso, alla cancelleria per le 
elezioni del 94. . .- . 

Engholm, però, ha detto 
qualcosa in più: il governo 
Kohl, secondo il presidente 
socialdemocratico, è arrivato 

' «al fallimento» e si sono esau- ; 
rite tutte le sue «capacità d'i
niziativa». Il cancelliere fa
rebbe bene a prenderne atto 
e a presentarsi davanti al 
Bundestag per porre la que
stione di fiducia: sarebbe il 
gesto «più conforme a una 
democrazia funzionante» e 
se, come Engholm mostra di 
credere, la fiducia dovesse 
essere negata aprirebbe la 
strada a nuove elezioni. 

,", L'invito però ha ben poche 
possibilità di venir accolto, '-
almeno •••• spontaneamente, , 

' dal cancelliere stesso. Anda- ' 
re a una prova elettorale antì- : 
cipata, nella situazione disa- , 
strosa in cui versano la Cdu : 
(la quale è riuscita a battere 
ogni record di corsa in disce
sa nei sondaggi ed ora viag- , 
già intomo al 32%) e il gover
no, lacerato e ancora sotto ' 
choc per la minicrisi aperta • 
dalle dimissioni di Gcnscher 
e per la batosta presa con la 
vertenza dei dipendenti pub- ; 

' blici, sarebbe una specie di , 
suicidio. D'altronde, sembra v 
essere preclusa a Kohl anche ,: 
la strada di un voto di fiducia : 

; che gli ridia un po' di smalto. 
- Se si presentasse al Bunde- ' 

stag adesso, nessuno può * 
escludere che da una delle 
ali dello schieramento che ; 
assieme alla Cdu lo sosten- '• 

Helmut Kohl :• 

gono, i liberali o i cristiano-
sociali bavaresi, o magan da 
tutte e due, venisse qualche 
brutta sorpresa. A quel pun
to, la stessa rigidità del mec
canismo istituzionale della 
«sfiducia costruttiva» (la qua
le com'è noto impedisce che 
un governo venga «sfiducia
to» se non c'è già una mag
gioranza alternativa pronta), 
potrebbe spingere i liberali a 
compiere il gran passo e a 

tentare di costituire una mag
gioranza insieme con la Spd, 
i deputati di «Bundnis 90» e 
magan qualche dissidente 
cnstiano-dcmocratico. ; j Lo 
stesso schieramento che si è 
già prodotto proprio in questi 
giorni sulla legge per l'abor
to Si tratta d'uno scenario 
certo remoto, ma non pro
prio fantapolitico data la gra
vite! della crisi in cui versa 
l'attuale governo di Bonn 

Bérévogoy: 
«0 Maastricht 
o l'Europa : . 
si disintegra» 

Se il trattato di Maastricht non venisse ratificato dal Par
lamento francese, la costruzione europea «si fermeteb-
be» e l'Europa «si disintegrerebbe». È quanto ha dichia
rato il primo ministro francese, Pierre Bérégovoy (nella 
foto), in una intervista all'emittente Antenne 2. Pur feli
citandosi del!'interes:>ante dibattito tra i favorevoli e i 
contrari al trattato, il primo ministro ritiene «antieuro
pei» gli avversari di Maastricht. Il riferimento è a giscar-
diani e gollisti, che sabato hanno votato contro la ratifi
ca dei trattati firmati a Maastricht dai Dodici. Secondo 
Bérégovoy, che ritiene possibile anche se non necessa
rio un referendum popolare su Maastricht, all'interno 
dei due partiti esiste un'ampia area di dissenso, che fa 
bene sperare per la ratifica attesa. --. - , . . , . , . . . 

Germania . '̂7 
Nazisti picchiano 
cinque punk 
Uno è grave 

Ancora violenza nazista in 
Germania. Un gruppo di 
naziskin armati di mazze ì 
da baseball ha assalito, in -
un ristorante di Magdebur-

, go, nell'ex Rdt, un gruppo ] 
' '' ••:..••-••-• 2J p u n k j ; sinistra mentre: ; 

1 stavano festeggiando . un ' 
compleanno, picchiandone selvaggiamente •cinque. s 

Uno di loro versa in gravi condizioni per le numerose fe
rite riportate alla testa. Non è che l'ultimo episodio di : 
una escalation di violenza che vede i naziskin protago- ; 

. nisti. Un problema questo tra i più gravi nell'ex Gemia-
niacomunista. -••.:••. •.-'><..-.r.-: .:£-;• •• -.-•:. .--;•;.> /•I.--.V,.-J-.<I..-. ir.. 

Israele boicotta 
due commissioni 
della Conferenza 
di pace 

ìsraeìe • non ci sarà. Si : 
aprono questa settimana • 
cinque sessioni della con
ferenza di pace sul Medio-
riente, ma il governo di Tel i 
Aviv, respingendo l'appel-! 

_ _ _ _ _ ^ _ _ ^ « _ _ lo del segretario di Stato ' 
americano, Baker, ha de

ciso di boicottarne due: la trattativa sui profughi in prò- ( 
gramma a Ottawa, in Canada, e quella sulla coopera- ; 
zione economica prevista a Bruxelles. La decisione è ; 
stata motivata dal fatto che il governo canadese e l'Eu- ' 
ropa hanno invitato a partecipare anche rappresentanti. 
della diaspora palestinese. Gli israeliani temono che la 
presenza degli esuli palestinesi riapra la questione del ; 
loro diritto al ritomo nelle terre che perdettero nel 1948, • 
quando nacque lo Stato ebraico Stati Uniti e Russia ' 
che patrocinano la conferenza, ritengono invece indi
spensabile la loro presenza 

U s a . O p e r a t o " Con una complicata cpe-
Ìl C a m i o n i s t a razione, tre chirurghi ola-
" . ~ | V j " l " stia hanno praticamente 
p l C C n i a i O '-.-..• ricostruito l'altra notte il; 
in diretta tV voltodiReginaldOenny.il' 

, • . , "•.-.. camionista bianco che. i 
'^^.m^m^^^^i^^ brutalmente picchiato sot- j 

- . to l'occhio di una teleca-' 
mera, è divenuto il simbolo della rivolta esplosa il 29 ; 
aprile a Los Angeles dopo il verdetto sul caso Rodney ì 
King. Il dottor Paul Toffel, primario del reparto di chiu-
rurgiarptasticaìlel «Daniel Freeman Memorial Hospital» ; 
che ha eseguito l'operazione, ha detto che Danny sta I 
ora «abbastanza'bene»: Quando è stato ricoverato^ «era ' 
nel peggior stato che si possa Immaginare», ogni"osso j 
del suo volto era rotto. Dopo l'intervento, durato tre ore ; 
e mezzo, ha ripreso all'80 per cento l'aspetto che aveva j 
prima dell'aggressione, e «potrebbe avere bisogno di un \ 
altro intervento per correzioni cosmetiche», ha detto il , 
dottore, affermando d'altro canto di ritenersi «molto <. 
soddisfatto per i risultati già ottenuti». Le spese mediche \ 
di Danny - ha poi precisato il dottor Toffel - saranno • 
pagate grazie alle numerose donazioni fatte a suo no- • 
me all'ospedale. ,;, ••.- •• ., ,. ,É •:--.'rlr'^i-•:;•}.•:/•".•; •*•;;* •:, ' ' :• 'j 

Francia ;} 
Il canauro 
Skippì sceglie 
la libertà 

. Gli automobilisti che tran- • 
sitavano a Saint Nicolas ' 
Courbefy, un piccolo cen- \ 
tro della Haute Vienne in ì 
Francia, »"• sono J rimasti j 
esterrefatti quando si sono » 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ visti attraversare la strada ; 
da un canguro. Si tratta di ' 

Skippi, un bell'esemplare di wallaby, fuggito da qualche • 
giorno dall'Hall Circus, un piccolo circo in transito nella • 
zona. 11 canguro da allora resiste, per amore della liber- j 
tà, a qualunque lusinga o tentativo di cattura. I proprie-.' 
tari dell'Hall Circus ce l'anno messa tutta per convince- , 
re il riottoso animale a tornare nei ranghi, anche perché > 
senza di lui rischiano il fallimento. Ma Skippi ha agii- i 
mente scavalcato le gigantesche reti con le quali hanno ', 
tentato di catturarlo, e non si è fatto «imbrogliare» nean
che dal suo addestratore, che ha tentato di riprenderlo 
offrendogli le migliori leccornie. Si è avvicinato al pa
drone, ma ha capito al volo le sue intenzioni, e con un 
altro volo è scompar>o iella campagna. • •,• •<*, •-

VIRGINIA LORI 

Rapporti Italia-Iran 
Il quotidiano «Teheran Times» 
critica la nomina%• 
di un diplomatico italiano ̂  • 
• • TEHERAN. «È una nomi
na che rischia di compro
mettere le relazioni tra Iran 
ed Italia»: il monito è venuto 
ieri dal quotidiano filofjover-
nativo «Teheran Times» che 
ha titolato molto petiante-
mente sulla ; designazione 
del nuovo consigliere d'am
basciata , a Teheran, Saba 
D'Elia, accusandolo di esse
re legato a «circoli sionisti». ;••'. 

Finora le relazioni bilate
rali sono andate bene, anzi 
sempre meglio, grazie al la
voro congiunto delle amba
sciate, sostiene il quotidia
no, secondo il quale la no
mina di Saba D'Elia (attual
mente consigliere d'amba
sciata presso le Nazioni Uni
te) • avrebbe • «un • impatto 
negativo» sui rapporti tra i 
due paesi. «Confidiamo che !• 
il governo. italiano : mostri 
sensibilità nei confronti del

l'opinione pubblica dell'isla-
:;• mico Iran ed invìi una perso- ; 
:;. na capace di intraprendere i • 
. passi giusti per il migliora- : 
;• mento delle storiche relazio- : 

,. ni tra i due paesi», conclude " 
; il «Teheran Times». -.<•-• 
•' - - Nessun - commento del- ; 
' l'ambasciata italiana: «Sono ; 
- informazioni della stampa,r 

• le valuteremo», ha dichiara- i 
to una fonte. Da ricordare ? 

, che tra estate ed autunno tre -
dei , quattro diplomatici a ; 

Teheran • cambieranno: °. 
l'ambasciatore ., *• Vittorio ; 
Amedeo ,j Farinelli, tdopo •: 

-quattro anni, raggiungerà la , 
:• nuova sede di Budapest e > 
• sarà sostituito da Gianni Ca- , 
; stellaneta, che ha già ottenu- • 
['• to il gradimento. Il primo 
?-consigliere ' -d 'ambasciata ' 

Luca Fornari rientrerà a Ro- : 
ma, ed al suo è a t te», ap
punto. Saba D'Elia, "r..."..; 

http://voltodiReginaldOenny.il'
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Dopò l'inatteso «boom» dei cellulari 
gli esperti di telecomunicazioni avvertono 
«In arrivo una lotta senza quartiere 
per l'accaparramento delle frequenze» 

Per la televisione italiana il futuro 
sarà nella trasmissione via cavo dei dati 
Intanto la Sip stringe i tempi per sviluppare 
le «reti intelligenti» Iscln a fibre ottiche ? 

Telefono e Tv: sarà guerra dell'etere 
Una guerra tra Tv e telefoni? «È un rischio per niente 
marginale», dicono a Reseau, il maggior centro di ri-

• cerca sulle telecomunicazioni. 11 boom dei telefoni
ni è solo l'inizio di un'avventura che sposterà dai ca
vi sotterranei all'etere le comunicazioni telefoniche. 
E le Tv? Dovranno andare sottoterra, in cielo non ci 
sarà spazio per tutti: l'epoca delia televisione via ca
vo sembra destinata ad arrivare anche in Italia. 

' - " '"'•-"'" " DAL NOSTRO INVIATO 
OILDOCAUPESATO 

M VENEZIA. «Fra telefoni e 
; televisione potrebbe verificarsi • 

uno scenario di forte competi- • 
zione per Paccapparramcnto , 

: di u n a risorsa scarsa: le fre
quenze . Se ciò avvenisse, nella 

' migliore delle ipotesi una delle ' 
d u e filiere ne risentirà negati- ' 
vamente sul proprio tasso di -
sviluppo»: proprio mentre l'ita-

' Ha impazzisce per i i telefonino ' 
• portatile e la Sip lancia la nuo-
» va generazione dei mini cellu- :• 
lari. Francois De Brabant, am- '• 

', ministratore delegato di Re- • 
' seau ed uno dei massimi ; 
; esperti di telecomunicazioni, 
disegna un futuro di guerra tra -

J telefoni e televisioni. Una mera ! 

• ipotesi d a scrivere nella rela
zione ad un convegno? «Si trat- •/ 

; ta di un rischio niente affatto 
marginale - puntualizza De ; 

• B r a b a n t - Se le fibre ottiche si - • 
• possono incrementare a vo- ... 
. lontà, lo spettro clettromagne- '. 

U H P C 
•••-•••DI 

VELENO 

tico disponibile per la radiodif
fusione è limitato: i canali per 
la trasmissione dei vari tipi di 
informazioni sono destinati a 
scambiarsi 11 ruolo nei prossi
mi anni-. 1 • ••,••••••• •'•• .*•• 

Se la profezia dell 'ammini
stratore delegalo di Reseau si 
rivelerà esatta, le a n t e n n e tele
visive sul tetti dei palazzi s o n o 
destinate a rimanere un ricor
d o di sbiadite fotografie d ' epo
ca, sostituite d a nuove silouet-
tcs, quelle delle apparecchia
ture c h e dovranno mettere in 
comunicaz ione tra loro i tele
foni del duemila. Quasi tutte le 
informazioni c h e oggi arrivano 
attraverso l'etere, c o m e le im
magini televisive, domani si ri
ceveranno infatti via cavo sot
terraneo, mentre al contrario 
la maggior parte di c iò c h e og
gi ci giunge via terra, c o m e i ^ 
servizi telefonici, passerà a t t ra- . 
verso l'etere. «Con ques to t ipo 

DARIO 
VKNKOONI 

Gasparî  il «ras» 
disvezzano 
(asoldi pubblici 

- I B Sotto u n o sperone di roccia, un posizione sufficiente
mente rialzata d a dominare l'intero panorama della Piana 
del Fucino, ad Avezzano lavora a pieno ritmo, 24 ore su 24 e 
sette giorni la sett imana, il nuovo stabilimento ul t ramoderno 

.del la Texas Instruments. ;.••• . ... . 
Vi lavorano 650 persone, in massima parte giovani (pe r lo 

. più diplomati e laureati) assunti nella zona . Ma un 10% è co
stituito d a americani , e un altro 4% d a tecnici giapponesi . La 
multinazionale di Dallas h a scelto ques ta localizzazione sul-

', la base della positiva esperienza compiu ta in altri d u e stabi
limenti italiani, quello di Aversa, aperto nell 'orma! lontano 
1958, e quello più recente di Rieti. Ma a n c h e - c o m e ha 
esplicitamente ricordato il ministro del Lavoro Franco Mari
ni—sulla base di un preciso calcolo di convenienza. Nessun 
p a e s e garantiva alla Texas migliori condizioni. 
. Di c h e cosa si tratta? Detto in parole semplici si tratta di un 

colossale regalo fatto dallo stato alla multinazionale ameri-
- cana . Tra i texani e il governo e stato firmato un «contratto di 
. programma» c h e prevede diverse fasi successive, condizlo-
: na to allo sviluppo concre to dell'iniziativa industriale. Insom

ma, su un investimento complessivo stimato al termine di un 
quadriennio in 1.700 miliardi, lo stato n e metterà a vario tito
lo circa 800. Sono 650 milioni di dollari per circa 650 posti di 

; lavoro ( c h e a regime dovrebbero diventare 1.000). 
C h e si tratti di un settore «ad alta intensità di capitale», è 

noto . Ma qui si tratta di soldi pubblici. E n o n sarà inutile n-
' cordare c h e il governo, azionista al 50% della Sgs Thomson, 
d a mesi tentenna e recalcitra di fronte alla richiesta di 400 

, milioni di dollari chiesti dalla società italo-francese per la 
propria ricapitalizzazione..-... ,• . >;, i . • :•. ' . • » • ; 

Si tratta c o m u n q u e di u n a operaz ione di grande rilievo, 
soprattutto perchè contribuisce ad un investimento indu
striali in un settore di punta delle tecnologie in un 'area del 
paese c h e ha d a s empre grande fame di lavoro. •••-"' > 

Chi ha rappresentato di fronte agli americani gli interessi • 
e le scelte del governo? Il ministro dell'Industria? quel lo del • 
Mezzogiorno, da i cu i fondi s o n o usciti i miliardi utilizzati 
nell 'occasione? Neppure per idea. Calogero Mannino. mini
stro in carica, ha discretamente fatto sapere c h e lui ad Avez- ' 

- zano non ci andava «per non disturbare Gaspari». 
Cosi vanno le cose . L' immensa Piana de l Fucinò, latifon-

' d o storico del Tortonia. e terreno di caccia esclusiva di Re
m o Gaspari. È lui c h e d a ministro del Mezzogiorno prese i 
primi contatti c o n la Texas, get tando le basi del progetto. Ed 
e ancora lui, ministro della Funzione pubblica, c h e del tutto 
incongruamente si e presentato ud Avezzano a riscuotere la 

• cambia le della r iconoscenza collettiva. Franco Marini, «pur 
eletto in un'altra zona», c o m e egli s tesso h a ricordato, al gri-

• d o di «sono abruzzese anch'io!» si è affrettato a raggiungere 
il ras della Marsica. riconoscendone pubbl icamente la su-

, premazia. ••' .. •••'•,• \> :;••;••,,....-'.••-y.y;/••,-•• • 
Un m e s e fa forse la cosa sarebbe passata inosservata. Ma 

oggi, q u a n d o tutto il p a e s e si interroga non senza motivi di 
' raccapriccio sullo stato delle relazioni tra il potere politico e 
I soldi della collettività, lo spettacolo s t rapaesano di Avezza
n o appa re assolutamente indigesto. --
• I 650 milioni di dollari promessi alla Texas, ministro Ga
spari, s o n o soldi nostri. Se l'investimento è giustificato lo di- • 
c a il responsabile del dicastero c h e caccia i quattrini. Gli al
tri, per piacere, a casa , a pensare ai problemi - non pochi, e 
non di p o c o c o n t o - dei propri ministeri, invece di venire a 
imporre il pizzo della propria incongrua presenza. Rispar-
mie remmo cosi a n c h e in benzina e in macchine c o n autista. . 

Esagerazioni? Non si scherzi. D o p o le vicende milanesi 
nulla sarà più c o m e prima. Certi ministri most rano di non 
averlo ancora capito, e c iò 0 grave. 

3f 

4' 

di scenario non si p u ò non fare 
i conti per lo meno conside
randolo u n a delle ipotesi plau
sibili - avverte De Brabant - In- " 
vece, se in Italia si sta por tando 
avanti con particolare determi
nazione e successo il dirotta
mento della telefonia dal cavo 
all 'etere (il boom del telefoni
n o cellulare ha travolto le pre
visioni dei suoi stessi promoto
ri, Sip per prima, n.d.r) , non ci 
si p reoccupa minimamente 
del l 'operazione inversa». * 

La possibilità di un ingorgo , 
dell 'etere, ingolfato da trasmis- '.-
sioni televisive e telefoniche di -.' 
ogni tipo, ed i conseguenti ri
schi di una guerra tra Tv e cor
netta per la conquista della su
premazia nei cieli sono stati .-'. 

• denunciati a Venezia nel corso 
del convegno intemazionale • 
sulle telecomunicazioni orga
nizzato da Reseau, il maggiore 
centro di ricerca italiano sulla : 

materia: La trasmissione televi
siva via cavo è un tema che, • 

accantonato in Italia, ha avuto 
il suo massimo sviluppo negli 
Stati Uniti dove, dopo lunghi 
anni di sostanziale torpore, ha 
conosciuto nel corso degli an
ni '80 una sensibile fase di svi- ; 
luppo che a fine decennio ha : 

portato gli abbonati a 55 milio
ni c o n un tasso di penetrazio
ne del 59% sulle abitazioni do 
tate di televisore e del 67% sul
le abitazioni potenzialmente 
raggiungibili dal cavo. Tutto 
c iò si è tradotto in un business 

d a 20.885 milioni di dollari di ' 
fatturato, 102.650 addetti, , 
10.704 reti locali. 

Anche in Europa il passato 
decennio ha segnato il risve- ; 
gì io del cablaggio Tv. Il vec
chio continente, per moltissi- •'• 
mo tempo ai margini di questo <' 
tipo di trasmissione del m e s - , . 
saggio televisivo, sta vivendo ! ; 
ora una nuova atmosfera tanto 
c h e gli abbonat i al cavo, agli ;• 
inizi degli anni Ottanta con- ; 
centrati solamente nel Bene-
lux. sono già arrivati a quasi 25 ' 
milioni. o — » • , • . • . :=._.-..-.••*. 

E in Italia? Più in là di qual-
c h e timidissimo ed asfittico 
tentativo agli inizi dell 'era delle 
Tv locali non si è mai riusciti,' 
ad andare . Al massimo ci si è 
limitati alle ipotesi ed agli studi /. 
dietro cui non s o n o seguiti ì , ; 

fatti. Sarà la guerra dell'etere a < 
riportare di attualità la Tv via • 
cavo? Di certo lo scenario nor- ; 

; mativo è cambiato da quando v 
la legge MammI ha tolto i veti : 

- giuridici alla realizzazione di ' ' 
questo tipo • di trasmissione 
della comunicazione televisi
va. Si muoverà qualcosa anche ' 

". nei comportamenti concreti? A !v 
Reseau ne sembrano convinti: >' 
«Una seria istruttoria del tema . 
del cablaggio televisivo sem- • 
bra inevitabile dopo aver con- '.'• 
statato il . marcato sviluppo, 
magari in alcuni casi faticoso '• 
ma certamente deciso, che la <'' 

Tv via cavo ha avuto all'este
ro». • 

In attesa della guerra dell'e
tere, per il momento la Sip si 
appresta a combattere un altro 
scontro: quello per la trasmis
sione dati su reti specializzate, 
un business assai appetibile, in 
forte espansione e dai profitti 
più che promettenti. Dal primo 
gennaio '93 il settore sarà ine
sorabilmente liberalizzato. Ec
co perché la società telefonica 
presieduta da Emesto Pascale 
sta stringendo i tempi e già pri
ma dell'estate partiranno le 
prime sperimentazione del-
l'Isdri, la «rete intelligente» a fi
bre ottiche che consentirà di 
trasmettere -, contemporanea
mente voce, dati, immagini. 
Del rssto, che tutto il settore te
lefonico pubblico controllato 
dalla Stet di Biagio Agnes ab
bia serrato le fila e si sia messo 
in movimento lo mostra il fat
turato delle telecomunicazioni 
pubbliche passalo dai 10.400 
miliardi del 1990 agli 11.255 
miliardi del 1991 con un incre
mento dell'8,2% che è quasi 
doppio rispetto a quello delle 
telecomunicazioni...... private, 

cresciute nello stesso periodo 
da 2.363 miliardi a 2.476 mi
liardi: tuttavia, rispetto ai gran
di gruppi mondiali le comuni
cazioni italiane paiono ancora 
troppo frammentate e con un 
appeal di redditività nettamen
te inferiore, ^s^g^-';,.--,;. •,:,.,>« 

Aggressiva politica dei prezzi delle compagnie aeree americane, l'Europa è in difficoltà t* 

Decollano gli sconti made in Usa 
Scoppia la guerra dei cieli tra Europa e Stati Uniti. 
Nel nome della deregulation intemazionale, gli : 
americani lanciano la sùdacleile tariffe. DaLvecchia. 
continente - Gran Bretagna esclusa - si risponde 
con imbarazzo, complici accordi bilaterali vecchi di \ 
quarantanni. 1 francesi chiedono di rinegoziarli, ma 
Bisignani (Alitalia) ricorda a tutti i partner europei: 
divisi non si vince. 

MICHILC RUOOIERO 

• • ROMA. Dieci giorni fa l'an-
. nuncio fragoroso: un biglietto 
' aereo New York-Londra costa 

meno di 100 dollari, circa 
120mila lire. Si tratta di una su-
perofferta americana, promos
sa da «American Airlines» e 
«Delta». Un campanello d'al-

' larme per l'Europa. Dall'altra 
. sponda dell'Atlantico è in arri
vo il guanto della sfida sulle ta
riffe. Una sorta di J>day, di cui 
American e Delta costltulsco-

- no la testa di ponte. 
Nell'arco di trenta giorni la 

battaglia degli sconti si è trasfe
rita dal teatro americano a 
quello europeo. Com'era pre
vedibile, nel nome della dere
gulation Intemazionale. La 
strategia delle tre major mira al 
sodo. L'esperienza delle dere

gulation interna insegna. Pochi 
' colpi, ma letali. Il mercato si 
; divide come un guscio di noce. 
* United, affetta dal gigantismo 

del suo presidente Stephen M. : 
. Wolff. punta al Pacifico, Ame-

rican e Delta orientano la bus
sola sull'Atlantico. 

.' Il ventre molle dell'Europa si 
[; chiama «accordi bilaterali» del • 
:i dopoguerra. Riguarda ih parti-
' colar modo l'area contincnta-
. le. La Gran Bretagna ne e par-
; zialmente esclusa, grazie al 
•-. suo maggiore potere contrat- • 

tuale e un «ombrello» che si 
chiama British Airways. Dietro 

•< l'atteggiamento • dello < snob, 
; lord King, il suo presidente, ha 
:; l'animo del commerciante del

la disciolta Compagnia delle 
Indie. Dice di rispondere con 

. la «qualità», ma pratica prezzi 
inferiori di 200-300mila lire ri- •'• 
spetto alla concorrenza. Un -' 

~ossò"duró, arìche'jJer girameli- " 
; cani. Dove American, Delta e 
United, hanno imparato la de- ;•"• 

, rcgulation sulla pelle di Ea-
stem e Pan Am, sull'ammini
strazioni controllate di Twa e ' 
Continental, la British ha dovu-
to fare i conti con piccole, ma . 
risolute compagnie. La Virgin, - -
per tutte. Inchioda lord King in 
un'aula di tribunale per farsi ;, 
assegnare una rotta interconti- ' 
nentale. La spunta. Poi riceve a . 
destinazione i . suoi miglior ' 
clienti con una limousine... 
Concorrenza può fare rima an- ., 
che con gentilezza. ••• . ;•> - •"'.''. 

- Schiumano di rabbia invece -
i francesi. Promettono di svi- ,.. 
lupparc la loro capacità d'a
zione, ma gli Usa li prendono . 
in contropiede. Chiedono l'au- ih 
mento del 44% sulla capacità >' 
dei voli tra i due paesi e 500mi- ' 

• la posti in più per 1 mesi estivi, f 
Monsieur Attali, il gran capo di -
Air France, sbianca in volto, e : -
va a piangere sulle spalle del ' 
, primo ministro Beregovoy. L'È- , 
; lisco il 3 maggio sbotta: il «bila
terale» va cambiato. Ma gli 
americani nicchiano, con ani-

SGS THOMSON: 
S C O P E R Ò 
IN ITALIAE FRANCIA 
17 500 lavoratori italiani e fran
cesi del Gruppo Sgs Thomson 
sciopereranno il 14 maggio 
prossimo. In Italia l 'azione sin-
daca le interesserà i lavoratori , 
degli stabilimenti di Agrate 

- Brianza e Castelletto (Milano) .. 
.'. e Catania, mentre in Francia lo 
. sciopero sarà fatto nelle fabbri
che di Grenoble, Roussct, 
Tours. Rènnes, Nancy e Parigi. 

, Negli stabilimenti milanesi sa-
ranno fatte quattro ore di scio
pero, mentre a Catania si terrà 
un'assemblea con volantinag
gio. Lo sciopero - informa una 
nota della Fiom-Cgil lombarda 
- è stato proclamato dal coor-

' dlnamento intemazionale sin- ' 
dacale aziendale in seguito ai-. 

' la mancata ricapitalizzazione • 
del gruppo che registra «oneri. 

- passivi per 800 milioni di dolla
ri» e alla carenza di adeguati 
rcinvestimenti. «II piano di rica- • 

. pitalizzazione che l'ex primo 
ministro francese Cresson ave
va proposto ad Andreotti - af
ferma la Fiom - è stato blocca- '.. 
to in Francia ed è allo studio in [ 
Italia». I sindacati denunciano 
inoltre un attacco all'occupa
zione con 700 licenziamenti in 
Francia e prepensionamenti e 
cassa - integrazione per 400 
persone ad Agrate e altrettanti ; 
a Catania. ..-•:. :;-., 

TRAGHETTI: I L 2 6 
SCIOPERO FINMARE 
Gravi disagi sono previsti il 26 
maggio per lo sciopero dei 
marittimi della finmare ade

renti a Cgil, Ciil, Uil. Le segre
terie nazionali della Rlt-Cgll. 
Fit-Gsl, Uiltrasporti del settore 
mant t imo h a n n o deciso di 
proclamare una giornata di 
sciopero di tutti i lavoratori 
marittimi e amministrativi del 
gruppo Finmare-Iri per il 26 
maggio, in relazione all 'anda
mento degli incontri f inora; 
avuti e alla necessità della veri
fica politico-strategica con la 
Finmare. Allo sciopero, c h e 
potrà determinare pesanti dis
servizi nel traffico dei traghetti 
con le isole, seguirà nelle pros-
sime sett imane u n a conferen
z a , nazionale unitaria «per la 
definizione di strategie volte al
la tutela del l 'occupazione e 

; delle professionalità nel setto
re». 

LE GENERALI 
RISTRUTTURANO MILANO 
I sindacati dei dipendenti del 
settore assicurativo (Fiba Cisl, 
Flsac Cgil, Uilass, Fna, Snfia) ; 
chiedono garanzie alle assicu
razioni generali sui trasferi
menti di personale previsti dal-

; la compagnia dalla sede di Mi
lano: secondo quanto informa 
una nota sindacale, le Generali 
hanno comunicato l'intenzio
ne di trasferire la maggior par
te del lavoro svolto nella sede 
del capoluogo lombardo al. 
centro direzionale di Mogliano ' 
Veneto. Un progetto, che do- " 
vrebbe essere portato a termi-. 
ne entro la fine dell'anno e che 
comporta trasferimenti e di- • 
missioni incentivate per 250 
persone sulle 400 impiegate 
nella sede milanese della com-

smo. Air France non può per
mettersi una guerra commer
ciale. Le casse dell'erario sono > 
esangui per l'acquisto dei pac-' 
chettl azionari di Sabena (Bel
gio) e Csa (Cecoslovacchia). • 
L'accordo.del 1946 sarà pure 'i 
vetusto, incompleto, ma non s i ; 

può cancellarlo su due piedi. ; 
Obiorto collo la France cede, -, 
tra uno strepitio di lamenti re-
vanscistl capeggiati dalla stam-
pa filogovernativa e non. E 
Washington chiude la partita 
ad una quota d'incremento del ;: 
30% e 225mila posti in più per 
l'estate. ::-•• >' y~--

È un precedente che toglie il 
fiato agli europei. Le statistiche ' 
dicono che il traffico comples
sivo non ha raggiunto il vertice 
anteguerra kuwaitiana. Dun- . 
que, la posta è in quei punti di ' 
differenziale. Ed ò uno scontro • 
di interessi complessi e com- < 
positi. L'aumento dell'offerta • 
ha dunque una sua ragione 
d'essere. Si prenda l'esempio 
dell'Italia. Il borsino dei tour 
operator segna l'alto per i voli 
atlantici. Prenotazioni comple
te per Twa. Alitalia, a prezzi 
•normali» ed al massimo della • 
disponibilità di macchine e ;' 
uomini American e Delta se- ' 
guono a distanza. . • • ..' 

Cipputi 

Un insuccesso? Apparente. 
. Soltanto apparente. Il «bilate
rale» firmato da Italia ed Usa 
all'inizio del '90" sl"sta realiz
zando a favore del secondi. 
L'accordo prevede entro il '96 
il passaggio da due a cinque 
vettori in Italia, con una scan
sione di uno ogni due anni. A 
quattro anni dal suo completa
mento, le compagnie america-

' ne sono già quattro... Delta 
(che ha preso il posto della 

'.Pan Am), Twa, American ed 
• United. E la quinta è già in liz-
- za. Si chiama Us.Air, è- la nona 
compagnia al mondo. " - . . - « 

La foglia è stata mangiata 
' dall'amministatore • delegato 
;,', dell'AIitalia, Giovanni Bisigna-
7 ni, che ha portalo il contrattac-
.-. co diplomatico direttamente in 
' casa dell'avversario. Dalla pre-
• stigioiia Saint Louis University 
•• nel Missouri, Bisignani, nella 

veste di presidente di turno 
dell'Aea, l'associazione che 
riunisce 22 compagnie euro-

~ pee, non ha usato frasi di cir-
: costanze per dire agli america

ni che le regole del gioco van-
; no riscritte. Ma, anche per ri

cordare agli-europei che la sta
gione dell «ognuno perse, Dio 
per tutti» è al capolinea Orasi 
può soltanto scendere 

pagma. Verranno trasferite le 
linee auto, e non auto, escluso 
l'ufficio danni auto estero, por
tafoglio vita infortuni e malat
tie, contenzioso persone e 
contenzioso aziende, • previ
denze aziendali e In via suc
cessiva anche la linea rischi di 
responsabilità infortuni e ma- -
lattie. ...;.,..-,:.- .̂«- i-..•'.!•.•. ;V' . Ì ' 
MASSALOMBARDA ' 
SI RIORGANIZZA • ••>" 
La direzione della Massalom-
barda-Colombanl di Ravenna ;• 
e i sindacati degli alimentaristi • 
Fat-Cisl. Flai-Cgil, Uilias-UII . 
h a n n o raggiunto un accordo , 
sulla riorganizzazione produt- • 
Uva del gruppo (con investi- • 
menti per varie dec ine di mi- • 
liardi) e sugli esuberi. Il prò-
getto aziendale prevede c h e '\ 
nello stabilimento di Massa- '• 

' lombarda sia concentrata tut ta , ; 
la produzione di succhi di frut- ' 
ta e bibite a marchio Yoga e ; 
Jolly, oltre alla passata di pò- * 
modoro • a ' marchio Delizia; • 
l 'impianto dì Portomaggiore : 

(Ferrara) • sarà specializzato 
nella produzione di confetture ' 
e marmellate e nell'imbotti
gliamento di passata. La fab-
Erica di Alscno (Piacenza) 
continuerà a produrre legumi, ' 
mais dolce e macedonia di 
verdura: quella di Codigoro 
(Ferrara) proseguirà nella 
produzione di frutta sciroppa

ta e nella lavorazione del po
modoro. Per quel che riguarda 
le eccedenze di personale, so
no stati concordati trasferi
menti dall'unità di Portomag
giore a quella di Massalombar-
da e Codigoro. I sindacati han
no espresso un parere positivo 
sull'accordo, «che consente di 
discutere nel merito un com
plesso piano di riorganizzazio
ne» e affronta in modo «non 
traumatico» il problema delle 
eccedenze di personale deri
vanti dalla ristrutturazione. >., 

MIGLIORA L'INDUSTRIA ;i. 
PIEMONTESE . . . . . . . . - . , . . - • 
Quadro congiunturale in lento 
miglioramento, ma ancora 
con molti vincoli. Queste in 
sintesi le previsioni per il se
condo trimestre '92 espresse 
nella consueta indagine con
giunturale della Federpiemon-
tc. Per produzioni, ordini, totali 
e dall'estero, I saldi tornano 
lievemente positivi. Resta però 
elevata la quota delle aziende 
con carnet ordini inferiore al 
mese. Non migliora il tasso di 
utilizzo degli impianti. Secon
do l'indagine della federazio
ne degli industriali piemontesi, -
l'attività di investimento rista
gna anche a causa dell'ulterio- ; 
re peggioramento delle condi
zioni di liquidità e dell'aumen
to del costo del denaro. Dato 
negativo anche per quanto ri-

' guarda le prospettive occupa
zionali: il ricorso alla cassa in
tegrazione interessa ancora un 
quinto delle imprese, mentre 
un terco delle aziende fa fatica . 
a trovare personale specializ- ; 
zato. Ancora in flessione la 
competitività sui mercati esteri. 

'. Per quanto riguarda i settori, si 
rivela'particolarmente negati- : 
vo il saldo dell'abbigliamento. 
Più ottimistiche le previsioni 

; nei settori alimentare e tessile. 
' Comunque, secondo l'indagi- • 
ne; il quadro congiunturale ap
pare migliorato in tutti i settori, 
con l'eccezione appunto del- : 
l'abbigliamento. ,-,...,-;• ^ . ;•'• 
SCIOPERI ALIA CANDY ^ 
PERL'OCCUPAZIONE : : 

La «Candy» vuole chiudere lo • 
' stabilimento di Sorbolo (Par- • 

ma), 70 dipendenti, e per que- ; 

sto i lavoratori del gruppo han- :' 
no scioperato e organizzato ,' 
una manifestazione di prote
sta, davanti agli uffici de l la -

Sentenza dei giudici costituzionali 
contro la «prorogatio» delle cariche 

Nomine bancarie 
«scongelate» 
dalia ODnsulta? .J 

ANQIELO DttMATTIA 

tm Non ha avuto l'evidc'izia-
zione che merita sulla stampa 
la recente sentenza della (torte 
costituzionale che, nell'esami^ 
nare una legge regionale sarda 
la quale stabilisce che il comi
tato regionale di controllo de
cade una volta trascorso il ter
mine entro il quale il consiglio 
regionale deve provvedere al 
rinnovo, ha dichiarato infon
data la questione di legittimità 
costituzionale sollevata dal Tar 
preoccupato che cosi veniva 
esclusa la prorogatio. La Corte 
costituzionale, anzi, ha esclu
so che la proroga degli organi 
scaduti sia un principio gene
rale del diritto. All'opposte: sa~ 
rebbe in contrasto con il prin- ; 
cipio costituzionale del buon 
andamento -•• dell'amministra-
zione l'indefinito protrarsi del-
la competenza di un orfano 
scaduto, senza cautele per im
pedire l'inerzia di chi deve 
provvedere al rinnovo. 

Inutile dire che la sentenza 
della Consulta, pur non par
lando direttamente, alle ban
che pubbliche, è alle nomine 
dei vertici di queste ultime, e 
alla loro a volte pluriennale 
prorogatio, che a molti ha latto 
pensare. La prorogatio (di cui 
vi e traccia espressa solo nella 
legge comunale e provinciale: 
altro che principio generile) 
costituisce un ingrediente fon
damentale per la spartizione 

partitica dei vertici delle ban-
v che pnbblicbe.Cansentire che 
.<sf, continuino B ricoprire per 
i ano3,iaj>e!glri^diiproro'gi.di-

rlche dopo la scadenza della 
nomina finisce con l'essere • 

• funzionalca quel metodo del- -
. le spoglie che vuole che la tor-
• ta degli incarichi debba accre-
• ' scersi per una equa ripaitizio-
' ne degli stessi secondo i nu-
: nuali Cencelli della lottizsiazio-
., ne. •• • • - . . . - , . . , t 
V Nella scorsa legislature, pro-
' prio per tagliare l'erba s o t o i 
'- piedi della lottizzazione partiti

c a era stata presentata dal Pds 
'••• una proposta di legge che , n-
~ prertderidòTrprtSgertcrMihcrvi-
,, ni, recide la prorogatio: decor-
" si sei mesi dalla scadenza deUa 
. carica, qualora .non.si sia. prov-
: veduto • alla nuova nomina , 
. scatta la designazione di u n 
• commissario.de!; parte del le au-
• tonta, monetarie, c h e sostitui

sce: gli. organi aziendali La 
. p r o p o s t a : . deli;opposÌKione 

; con t ro la.prorogatio non e pas-
• sata. nella decima legislatura. 
^. Ora è il momento di riprender-
ì. la e di rilanciarla, affinchè uno 
':; dei punti centrali del program-
.''.. ma del governo che si costirui-
. rà sia la questione nomine -
; . bancarie . in • particolare, e, ' 
i quindi, la ridetinizione del rap-
•:•' ; porto tra politica ed economia, 
''. tra partiti e m o n d o finanziano 
• un pun to decisivo. ;r ,..; ;• ^i 

Scontro sulla contingenza 
La (Jonfesercenti non paga 
lo scatto di màggio 
M ROMA. La Confesercepti 
non pagherà lo scatto di niag- -
gio della scala mobile «pei che 
le piccole impresa"non posso-1 :•. 
no sostenere una spesa ag
giuntiva». Lo ha annuncialo il 
presidente ..nazionale-.*della< 
Confcsercenti Gianluigi Bana
no, concludendo i lavori del 
congresso regionale dell' o.rga- • 
nizzazionc, svoltosi a Firenze. 
Bonino ha anche posto 1' ac
cento sul problema della ri (or- ' 
ma fiscale, «di un fisco - ha ' 
detto - visto come strumento r 
di sviluppo per entrare in Euro- v-" 
pa e non come strumento di >.:' 
repressione». Tra i temi toccati •'? 
da Bonino anche quello della 
criminalità organizzata e del
l'abusivismo contro i quali ha 
chiesto «una presenza coni:re- f 
ta dello Stato per dare fiducia -
agli imprenditori». Bonino ha 
anche chiesto una «riforma isti
tuzionale rapida per porre gli •)' 
operatori economici di fronte 
alla chiarezza dì governo, alla , 
certezza e limpidità delle rego- ., 
le, fattori indispensabili per lo •-
sviluppo»." v . . . -.-., •',-. 
-. Ma far discutere'sarà-certa-
mente la decisione della con- -
federazione di non pagarci Io 
scatto di contingenza, una de
cisione con la quale laConfe- ' 

serecnti scende-viu- campo -a 
fianco delle-'associazioni im
prenditoriali e dello Stato, Co
m'è notójj'Jlfaìtfirineili giorni 
scorsi il 'ministro'del tesoro 
Guido Carli ha aperto la strada 
alta linea, dura della, pubWtca 
amministrazióne ' . sul-, 'paga
mento dei punti di scala mobi
le, una linea! riconfermata >a-
bato scoeso a margine dell'io- ' 
contro dei,,ministri finali ziari 
della Cee svoltosi ad Oporto. 

La vicenda com'è noto vede 
divise le stesse organizzazioni 
sindacali Cosi, mentre la Cgil ' 
insiste sull'avvio delle cosid
dette «vertenze pilota» pcx 
chiedere il riconoscimento in v 
busta paga dello scatto di 
maggio (pur non escludendo 
a priori la possibilità di un «ac
cordo ponte» quale quello pre
figurato dal professor Gino 
Giugni), la Uil -perbocai del 
suo segretario Pietro Larirza -
Invita a non drammatizzar;, n-
tcnendo «marginale» la que
stione. Una posizione sostenu
ta anche da Giuseppe Capo 
direttore generale di Assicredi-
tó:«Ntìricòriimetnamo lo 'tes- * 
so errore chc-facemmò col de-
cirhafi;-'sostiene Capo - sui 
quali abbiamo litigato per rutti 
gBarihi'SOV.511'1':'••;•'•'•:' •• 

zienda a Brugherio. Alla mani
festazione hanno, partecipato' 
delegazioni di lavoratori pro
venienti da diverse aziende del > 
gruppo, tra cui la «Kelly» di Sor-
bolo, la «Donora» di Cortenuo- • 
va (Bergamo) e la'«Zerowntt» 
di Nesc (Bergamo). In un vo
lantino distribuito durante lo 
sciopero, la Flmu scrive che,«Ia ; 
direzione del gruppo Candy ha 
deciso di cessare la produzio
ne di cucine alla Kelly di Sor- _? 
bolo con la scusa oggettiva 
che nel gruppo è entrata la Ko-
sieres, società che ha unot&i- ; 
bilimento in Francia con più di ;'.: 
mille dipendenti». • - ; 

MOBILITÀ PER 4 8 0 ' ' ( 
CALZATURIERI FERMAN) ! 
La Commissione regionale per 
l'impiego ha concesso la mo
bilità ai 480 lavoratori delle sei 
aziende fermane coinvòlte nel 
crack fallimentare delia multi
nazionale • americana Inter-
shoc. 1480 lavoratori, cosi e»- •; 
me specificato nell'accordo, -
verranno in brevissimo tempo 
riassunti anche per garantire le 
commesse con la Mara Acqui-
sition Corp (la società che ha ' 
rilevato 1 marchi della multina
zionale americana Intershoe). 
Si delinea cosi una schiarita 
nel comparto calzaturiero del 
comprensorio Fermano, pena
lizzalo da una stangata per mi
liardi andata ad acutizzare u na 
crisi ormai viva da tempo. :"'.<;> 
L'ACCORDO PIRELLI -
INRITARDO " ••„:••' 
Il sindacato unitario dei chimi
ci (Fulc) e la Pirelli sono tor

nati al ministero del'Lavoro per 
un chiarimentowii tempi di at
tuazione -dji'accordo. siglato 
a febbraio, '^ la1 gestioni- di 
circa'700'•esuberi <tel'set»re " 
pneumatici. Secondo il re
sponsabile delle relazioni in
dustriali dell'azienda milane
se, Serafino Balduzzi «c'è stata 
una verifica' da'cui'risulta che 
gli Impegni di febbraio vengo
no confermati, ma ci sono n-
tardi sui tempi». La Fulc aveva 
chiesto il confronto odierno in 
seguito alla decisione dell: Pi
relli dì avviare immediatamen- , 
te le; procedure per méttere in -
mobilità i,700 lavoratori in esu
bero vistb il mancato rispetto 
degli accòrdi di febbraio. Il mi
nistero del Lavoro si era in atti 
impegnatola far autorizzare ì 
preperislòriamcriti (450 su 665 
esùberi) entro' il|31 marzo "92 
Là mancata autorizzazione ai 
prepensionamenti, per ciffi-
colta tecniche, all'inizio di 
aprile ha indotto la Pirel.i a 
mettere in moto la macchina 
delle liste di mobilità e a d<xi-
derc di non anticipare più, in. 
mancanza dell'autorizzazione 
per la proroga, il pagamento 
della cassa integrazione stn.or
dinaria allungata dal 31 marzo 
al 15 giugno, data da cui sareb
be scattata la mobilità. «Se en
tro il 15 maggio, arriverà l'auto
rizzazione - ha detto Balduzzi 
- anticiperemo il pagamento 
della cassa di aprile, altrimenti , 
no. I tempi concordati varino ' 
rispettati». Entro il 15 giugno è ' 
prevista un'ulteriore verifica al 
ministero. ... ,r 

http://commissario.de
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M C'è quasi da non creder
ci 1 latti sono sotto gli occhi * ' 
di tutti, soltanto a volerli ve
dere: >11 processo del lavoro 
si è arenato, si è insabbiato 
nelle secche del disastro giu
stizia» (come scrive. suW'Uni- '. 
tu del 17.2.1992, Nino Rado
no) ; eppure l'apertura di un .. 
dibattito sulle cause di que
sta condizione lesiva degli in
teressi dei lavoratori e sui 
possibili rimedi si risolve in '' 
un contumeliare scomposto v 
(come . avviene ; ormai ' da •• 
trcnt'anni) contro l'arbitrato. 

Ma non basta. Dovendo 
esprimere un parere su di un . 
progetto del Cnel di riforma : 
del processo del lavoro, con • 
grande «disprezzo» del diritto A 
e con tanta presunzione, la r 
segreteria della Cgil, allo sco
po di comporre un dissenso 
con «Essere sindacato», s'in
venta l'ammissibilità del ri- ;.' 
corso all'arbitrato solo nel -
caso di diritti deviami dalla -
contrattazione e, di conver- • 
so, la non ammissibilità nel ; 
caso che la fonte sia una leg- ' 
Re Dimenticando che, nel 
nostro ordinamento, legge e " 
contratto. costituiscono un :. 
groviglio praticamente indi-
stncabile. ,.,•.. . , 

Non sarò certo io a con
trapporre la giustizia privata ~.i 
a quella - dello - Stato. : Per. -
quanto mi riguarda ho passa-' ' 
to «quel tempo, quell'età». \ 
Proprio per questo mi si ac- , 
cappona la pelle nel sentire 
che altri, dello schieramento • 
«statalista», non hanno alcun . 
ntegno nel fare i soliti discor- ; 
si di sempre. Giustamente fa 
notare Giuseppe Pera (Unità ''•' 
del 16/3/1992) che «le pro
cedure arbitrali possono fun- >• 
zionare solo se vi è una fortis- '<• 
sima volontà politica delle ; 
parti < sociali contrapposte». • -
Nella tradizione italiana (ve- : 
di esperienza sulla gestione sì 
degli accordi interconfedera- >i 
li sui licenziamenti Individua- » 
li) la gran parte delle proce
dure di giustizia privata si so- :; 
no fermate e concluse nella ••'• 
fase di conciliazione. - ..-.',. 

Cosi è anche - a vedere i 
primi dati - per la legge n. 
108/1990 sul licenziamenti-: 

nelle ' piccole imprese. La , 
materia in questione, non è ' 
certo l'esempio più felice di 
ricorso ajHocedure arbitrali. 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA-. 

Nino Raflom, avvocata CdL di Torino, responsabile e coordinatore: Bruno Aguglia, avvocato Funzione pubblica Cgil; 
Plarglovannl Alleva, avvocato CdL di Bologna, docente universitario; Mario Giovani Garofalo, docente universitario; 
Emo Martino, avvocato CdL di Torino; Nymnm Morti, avvocato CdL di Milano; Saverio Migro, avvocalo CdL di Roma 

Crisi della Giustizia e processo del lavoro/6 

Arbitrato e diritorni per 
fòr fronte aFemergenza 

Non possiamo dimenticare 
pero che il numero maggiore 
di controversie ha un conte
nuto patrimoniale, rispetto al 
quale non esiste alcuna vio
lazione di sacri princìpi se in
terviene una risoluzione stra-
giudiziale transattiva, magari 
in breve tempo, piuttosto che 

GIULIANO CAZZOLA » 

una sentenza definitiva dopo 
molti anni, magari con un ec
cessivo carico di oneri prò-, 
cessuali. ;•••••-.; -;-, 

Perché non dire allora che , 
la magistratura del lavoro, la • 
stessa Cassazione, sono inta- . 
sate di centinaia di migliaia ; 
di cause (di lavoro e previ- ' 

denziali), fatte a ciclostile 
promosse intomo a contro
versie relativamente «facili», 
per le quali il «frazionamen-

. to» non ha alcuna giustifica
zione, se non quella di far la
vorare gli avvocati?. 

Per porre freno a questa al-
. luvione il Parlamento è co-

Ùndf t^^ 
NINO RAFFONE 

• • - Nell'ambito degli articoli sulla crisi della 
giustizia usciti in questa rubrica, pubblichiamo 
oggi l'intervento di Giuliano Cazzola, segreta- ' 
rio confederale della Cgil. L'intervento di Caz
zola, ampio, approfondito, diretto ai nodi veri 
dei problemi e ricchissimo di spunti, più che ; 

concludere il dibattito ci pare che lo riapra. La 
disputa sulla opportunità di introdurre nel no- • 
stro ordinamento l'arbitrato e sui limiti dello 
stesso non divide solo verticalmente la Cgil, ma 
anche le altre (orze sindacali e politiche, e ri- ' 
schia di passare sulla testa dei lavoratori senza 
che comprendano bene i termini della que
stione. ->.-''••„•;;• • ;,:;.•. • ••,. . 

A noi pare però che nel fuoco della polemi
ca ci si dimentichi di considerare che sia il pro
cesso del lavoro che l'arbitrato sono soltanto 
strumenti per risolvere le controversie. La solu
zione non sta tanto nel preferire uno strumento 
all'altro, ma nell'accertare se esiste la volontà 
di comporre le controversie. 
. , Da questo punto di vista, la situazione è ve
ramente esemplare. È vero che le magistrature 
sono intasate da centinaia di migliaia di verten
ze npeliuve ma è altrettanto vero che I lavora-

. tori sono costretti a ricorrere all'autorità giudi-
: ziaria perché I datori di lavoro non adempiono 

i loro obblighi. Ciò é confermato sol che si 
guardi chi sono gli attori nei gradi di appello e 

". in Cassazione. Si pensi ad esempio all'Ente 
Ferrovie, che pur avendo perso migliaia e mi
gliaia di cause, continua imperterrito a resiste-, 

; re in tutti i gradi, con una ostinazione che po-
; trebbe essere più utilmente applicata al lavoro 
quotidiano.- •/ . . » . . . . • 

Quante migliaia di volte un datore di lavoro 
deve essere condannato prima che accetti la 
decisione dei giudici? E perché allora si dovrà 
ritenere l'arbitrato .uno strumento più idoneo 
alla soluzione delle controversie rispetto all'at
tuale processo del lavorò? E ancora, quale ruo
lo gioca il Parlamento nell'accettare le richie
ste delle forze datoriali di introdurre modifiche 
legislative in senso opposto alle decisioni della 
magistratura favorevoli ai lavoratori? - •*•.•.•;•;. 
' ' Non c'è dubbio che il dibattito debba prose
guire, se vogliamo veramente comprendere 
noi stessi e spiegare ai lavoraton come stanno 
lecose. j*tsp\.\ — »r Y- •»•»"• 

stretto a ricorrere ad interpre
tazioni autentiche che ma
nomettono le controversie in 
atto. Del resto non c'è da stu
pirsi. Ormai la nostra «bilan
cia dei poteri» è completa
mente destabilizzata. 1 refe
rendum servono per legifera
re in senso materiale; i gover
ni invadono la sfera legislati
va con decreti legge reiterati 
per anni; - la . magistratura 
svolge una funzione di sup
plenza del Parlamento con il 

' pretesto' ' dell'interpretazione 
evolutiva della legge. .-,•:.• 

Ma per tornare al processo 
: del lavoro, quali rimedi si 
' possono suggerire? 11 proble
ma non è quello di contrap
porre la giustizia privata a 
quella pubblica, ma di stabi
lire un rapporto di sinergia 
positiva (ovviamente rimuo
vendo gli ostacoli allo svilup-

. pò della prima) tra i due mo
menti. ' . , . . ' . . ' •;.-"-..-

• In primo luogo, va poten
ziato il ruolo compromissorio 
delle parti sociali, attribuen-

' do ai metodi di risoluzione 
delle controversie un signifi-

:•- cato di continuum rispetto al
la fase negoziale. Va da sé 
che i contratti collettivi devo-

' no realizzare uno sviluppo 
delle forme di.- risoluzione 
stragiudiziale con la relativa 
strumentazione. • Inoltre, * le 
parti sociali devono definire 

• dei veri e propri accordi di 
. giustìzia ovvero delle con
venzioni nelle quali s'impe
gnano ad attribuire • valore 

; generale a particolari cause 
• comunemente assunte per il 

loro significato di principio. 
Basti pensare a quale benefi-

.-• ciò deriverebbe se gli Enti 
previdenziali e i Patronati si 

• mettessero correttamente e 
. lealmente in questa logica.. 

£ poi venuto il momento di 
' rimettere la riforma.del pro

cesso del lavoro al centro del 
' dibattito politico e giuridico. 

; Senza nessun tabù. Anche 
:.. mettendo in discussione la 
• quantità di lavoro dei magi-
" strati. Si fa presto a dire che 
• c'è un problema di strutture. 
j L'Italia ha un organico di ma-
• gistrati di, tutto rispetto, • a 

fronte di standard di altri 
'••'• paesi.nei quali le cose vanno 
' assai meglio che da noi. ' -

«Ritengo che 
non sono tenuto 
a restituire 
la somma» 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzl, Ottavio Di Loroto, 
Angelo Mazzieri e Nicola Tlscl -

L'inps, con lettera di cui allego 
copia, mi invita a versare la 
somma di lire 310.000 circa 
per indebita percezione A.F. 
per il periodo 1/1/1988- " 
31/12/1989. • .-- . ..,.••.., 

lo ritengo che non sono te
nuto a restituire la suddetta 
somma perché, se non vado 
errato, nella pensione percepi
ta nel periodo di cui sopra so
no compresi arretrati relativi 
ad anni precedenti al periodo 
di cui trattasi, per tanto negli -
anni '88/89 hanno fatto supe
rare il tetto dei 16 milioni. .•>.'. 

Preciso che ho a carico mia ; 
moglie, la quale non gode di 
alcuna pensione e non ha beni 
di fortuna. • -• -•..• -,-•.• -•-. •:: 

lo godo di una pensione pri- -
vilegiata «militari tabellari» ed 
ho percepito nell'anno 1988 li- ' 
re 3.026.000 e nell'anno 1989 -
lire - 5.373.000. - La suddetta 

Nei mesi di maggio, giugno e 
luglio, alcuni milioni di pensio
nati dell'lnps - titolari di pre
stazioni subordinate al non su
peramento di determinati livel
li di reddito - riceveranno mo
duli, denominati «Red.../91», 
da compilare e restituire alla 
sedelnps. ...,,; t-.• 
In particolare: ".. • "- *,' 
- nel mese di maggio tali mo
duli saranno consegnati sol
tanto ai titolari della pensione 
sociale con o senza l'aumento 
previsto dall'art. 2 della legge 
n. 544/88: i titolari della sola 
pensione sociale :.(che non 
percepiscono l'aumento previ
sto dall'art 2 della legge n. 
544/88) riceveranno il modu
lo denominato «Red Ps/91» 
mentre coloro che percepisco
no l'aumento (massimo . L 
125:000 mensili) con o senza 
la pensione sociale, riceveran
no il modulo denominalo «Red 
Aps/91»; * '- • •.•,';,«•-•..-,.••.. 
- nei mesi di giugno e luglio 
saranno distribuiti gli altri mo
duli: i titolari di pensione inte
grata al minimo (che non per
cepiscono la «maggiorazione 
sociale» prevista dall'art. 1 del
la legge n. 544/88) riceverai 

pensione non costituisce red
dito. - • 

; A.M.' • 

Siamo perfettamente d'accordo 
con le tue valutazioni. Anche la •• 
Corte di cassazione e del nostro ? 
stesso avviso e con ordinanza "' 
n. 762 del 21/10/1991' ha ri
messo alla Corte costituzionale '. 

' la questione per far dichiarare •". 
illegittima l'attuale norma. 
.-' Le sedi del Sindacato pensio- :: 
nati italiani (Spi-Cgil) e le sedi ••'.• 
dell'lnca- Cgil sono in possesso ir 
di uno schema di ricorso (che •'• 
utilizzeranno in occasione del
la compilazione dei Mod. \ 
•Red..,/91') da inviareall'Inps ;. 
per chiedere di non tener conto -
degli arretrati nel determinare 
l'ammontare dei redditi. 

Ti consigliamo, quindi, dì ri- : 
volgerti alla locale sede dello ,. 
Spi-Cgil o delt'Inca-Cgil per av- •'. 

uiare il contenzioso nei con
fronti dell'lnps. 

Due le quote : 
di pensione: \; 
l'italiana e 
la venezuelana 

Ho lavorato in Italia per circa 7 ' 
anni e poi, con la famiglia, so
no emigrato in Venezuela. LI, 
ho lavorato per altri 13 anni e 
quindi sono rientrato in l'alia 
dove ho ripreso il lavoro da cir
ca 6 anni. Chiedo: al compi
mento dei 60 anni posso chie
dere la pensione Inps? Su qua-

In arrivo i «RecL. 91» Inps 
da compilare entro 
maggio,: giugno e luglio 

^Hak'-t.* 
-•i T Segretario confederaleCgik*- no il modutoderwnunato «Red 

•;!;;. Tm/91» mentre coloro che 
'':.• percepiscono la «maggiorazio

ne • sociale» (massimo ; L 
50.000 mensili per gli ultrases-

•"• santenni e L 80.000 per gli ul-
..-, trasessantacinquenni) riceve
vi ranno il modulo denominato 
"•«Red Ms/91»;.ii titolari della 
• - pensione di invalidità (con de-
'.• correnza « : • ..... anteriore 
' aH'1/08/84) "riceveranno ' il 
'"... modulo - denominato ' «Red 

10/91» mentre i titolari dell'as-
-',. segno di invalidità (istituito 
•.v con l'art. 1 della legge n. 
''.'•' 222/84) riceveranno il modu-
•',. lo denominato «Red lnv/91»; 

infine, i pensionati Inps che 
; ':; percepiscono l'assegno per il 
; :, nucleo familiare riceveranno il 
• modulo • denominato «Red 

Anf/91» e quelli che percepi-
, ' scono gli assegni familiari rice-
." veranno ir modulo denomina

to «Red Tfa/91» 
-wys-Giaacun' modulo, contiene 

. due o tre quadri con una ci più 
colonne nelle quali vanno in
dicati i redditi del titolare della 

. prestazione o del coniuge o , 
" del nucleo familiare per verifi-
. care se permane il diritto alla 
^prestazione e, In alcuni casi, 

per determinarne l'importo. .-•.•• 
'••'•• Va tenuto presente che non • 

tutti i redditi vanno indicati e ; 
'.che vi sono dei redditi che 
hanno rilevanza per alcune : 

'. prestazioni mentre non l'han-
: no per altre. Pertanto, la com- ' 
"'. pilazione dì tali moduli può ri- ' 
•• sultare • piuttosto difficoltosa. ,'; 
; Stante l'importanza della cor- ; 

» retta compilazione (si può in- '. 
correre in dichiarazioni non -

, veritiere con gravi conseguen
ze nel-caso in cui l'inps accerti 

. la non veridicità di quanta di- • 
: chiarato) e tenuto conto del ; 
'•• fatto che i moduli saranno «let- ' 

ti» dal computer, consigliamo 
agli interessati di rivolgersi allc-

le base contributiva sarà liqui- • 
data: su 13 anni (calcolati a 
questo momento) oppur; su <*-
26anni? '-. ,. .. '-•-•>-• -.;, 

Ernesto Gicffrt-
' '." . Todi (Perugia) »•' 

La pensione Inps sarà calcolata • 
solo sulla base dei contributi ». 
versati in Italia che ora nono i 
paria 13 anni. Nel calcolo della '• 
pensione gli uffici dell'lnps non :• 
terranno conto dei 13 anni ver- . 
sali in Venezuela. Le cor.ven- •. 
zioni di sicurezza sociali preve- * 
dono la •totalizzazione' dei ' 
due periodi solo per raggiunge- \ 
re il diritto alla pensione e non ì 
anche per il calcolo della mise
ra della stessa. Ad esempio, se '< 
avevi i soli 13 anni di contributi ' 
con l'inps, non avresti potuto •• 
ottenere la pensione di vec- i 
chiaia non avendo raggiunto il,' 
minimo dei 15 anni. In questa -.. 
evenienza soccorre la coriveri- "3 
zione che. consentendo lo -to- * 
talizzazione', fa valere per inte- H 

. ro i 26 anni di contributi (com- ••' 
presi quelli venezuelani). Una !?>• 
volto raggiunto il diritto, l'inps £. 
liquida la pensione sui contri- ''•'• 

' bufi italiani. .-. •: :•. 1A •. . :. -
Discorso analogo vale per il ; 

'. Venezuela: avrai una pendone r' 
formata da due quote, quella -' 
italiana e quella del Venezuela. J; 

sedi del Sindacato pensionati ,. 
italiani (Spi-Cgil) o alle sedi i; 
dell'lnca-Cgil dove troveranno • 
numerosi «compilatori», ade- ; 
guatamente professionalixzati, -j 
che garantiranno la perfetta J 
compilazione dei vari moduli e f 
le necessarie informaziom. •...-• 

Allo scopo di facilitare il la- i 
voro ai «compilatori», è n-xcs- ". 
sario che ogni pensionato por- ". 
ti con sé sia il modulo (o i mo- "' 
duli) ricevuto dall'Inps, sia tut- 2 
ta la documentazione dalta : 
quale 6 possibile rilevare i red- : 
diti del 1990edel 1991 nonché | 
quelli presumibili dei 1992'' 

. (Mod. 740/91 e Mod. 740/92; ' 
Mod. 101 e Mod. 201 relativi ? 
agli anni 1990 e 1991; cedolini j 
Inail; documentazioni relative '* 
agli interessi sui depositi ban- :• 
cari e/o postali, sui Bot Ctc, ' 
ecc.; certificazioni relative a '• 
pensioni di guerra e a pensioni \ 

. o assegni per invalidi civili; ; 
• ecc.). . .. ..." ••;•;:„.„ },-j ••- •••-'. 

- I moduli contengono già i \ 
' dati anagrafici del titolare della j 
" prestazione per cui va colta 
l'occasione per segnalare al-1 
l'inps (senza apportare corre- ; 
zioni sui moduli) eventuali cr- \ 
ron e/o inesattezze nei daU 
prcstampau. i r- . 

rV 
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Pietro l'Aretino 
In un'incisione 
di Marcantonio 
Raimondi. Al 
centro: una : 
veduta di .•.. 
Firenze in una 
stampa del 
1490 

• r - - . . • •? ; ,1 

Riccardo Bruscagli, docente alla facoltà di Lettere di Firenze, parla 
dello scrittore più spregiudicato del Rinascimento di cui si festeggia 
il ciriquecentenario dalla nascita. «Fu il primo a capire l'importanza 
della stampa e a ricercare il successo commerciale delle sue opere» ; 

~~ _ A . V « 

**• FIRENZE. «Fu creduto un 
grand'uomo sulla sua fede. 
Non mirava alla gloria; dcll'av- • 
venire s e ne infischiava; voleva i 
il presente. E l'ebbe, più che '. 
nessun mortale. Medaglie, co- . 
rone. titoli, pensioni, gratifica
zioni (...), tutto ebbe che la 
cupidigia di un uomo non po
tesse ottenere. Gli vennero re
gali fino dal corsaro Barbaros-
sa e dal sultano Solimano. La 
sua casa principesca e affolla-
ta di artisti, donne, preti, musi
ci, monaci, valletti, paggi. Sul-
l'ingresso vedi -, un , busto di 
marmo bianco coronato di al- ; 
loro: è Pietro Aretino. Aretino a ' 
dntta. Aretino a manca: guar-. 
date nelle medaglie di ogni ; 
grandezza e d'ogni metallo so-
spese alla tappezzeria di vellu
to rosso: sempre l'immagine di 
Pietro Aretino. Mori a sessanta-
cinque anni, il 1S57, e di tanto 
nome non rimase nulla. Le sue 
opere poi furono dimenticate, ; 
la sua memoria è infame: un 
uomo ben educato non pro-
nunziercbbe il suo nome in
nanzi a una donna». Ecco, nel
la sua furia distruttiva. France
sco De Sanctis ed ecco l'Otto
cento alle prese con un perso
naggio scomodo, colui che 
l'Ariosto chiamava «il flagello 
de' principi, il drvin Pietro Are-
uno». Ma se veramente «di tan
to nome non rimase nulla», co
me dice il De Sanctis. risulta al
quanto strano che lo studioso 
dedichi all'Aretino un consi
stente capitolo della sua lette
ratura, inserendolo fra quelli 
dedicati al Machiavelli e al 
Guicciardini: Pietro e per 11 De 
Sanctis l'altra faccia della me
daglia, il cinismo, la sfrontatez
za, la tracotanza, l'uomo che 
reagisce alla crisi della sua 
epoca contrapponendole una 
vita senza scrupoli. Ma anche 
scegliendo la via della liberta. 
L'Aretino può cosi gridare: «lo 
sono un uomo libero per la 
grazia di Dio. Non mi rendo 
schiavo de' pedanti». E oggi si 
può vederlo quale figura incre
dibilmente moderna e spregiu
dicata tanto nelle scelte di vita 
quanto nell'uso della parola 
scritta.. •••-

L'Aretino nacque da madre 
cortigiana il 26 aprile del 1492, 
proprio nell'anno in cui mori
va Lorenzo il Magnifico e in cui 
Colombo scopriva l'America. 
Cosi fra tanti cinquecentenarl 
da festeggiare. 11 suo è stato un 
po' accantonato, sovrastato da 
nomi e momenti di una cultura 
più ufficiale. Tuttavia, a giugno 
uscirà il primo volume dell'edi
zione nazionale delle opere di 
questo scrittore, a cura della 
casa editrice Salerno. Un'im
presa di vaste proporzioni vista 
la quantità di scritti che l'Areti
no ci ha lasciato (alcuni dei 
quali di dubbia attribuzione) 

yaeaa«-*5acr*. 

Ma soprattutto è successo che, 
dal De Sanctis ad oggi, il mon
do accademico ha cambialo 

/ profondamente parere sull'A-
1 retino e sulle sue opere, appro

dando a una consacrazione 
dello scrittore. Riccardo Bru-

' scagli, membro del comitato 
scientifico dell'edizione nazio-

:; naie delle opere e docente alla 
facoltà di lettere di Firenze, ci 
racconta • come 6 avvenuto ' 
questo processo. 
• Proftnor BnncagU, U visio

ne del De Sanctl» è oggi del 
*>•• tutto sapent i? 
; Certamente nelle sue parole a 
; sono degli eccessi, delle forza

ture, ma il De Sanctis aveva in
tuito che il Rinascimento non 

,: si poteva capire senza l'Areti-
!, no. Se non ci fosse stato, se lo 
\: sarebbe dovuto inventare, per 

confermare la sua idea di un 
Rinascimento tutto veleno e 

; pugnali. CI voleva un perso-
1 naggio cinico, depravato, che 
; negasse I valori attraverso la 
: parodia, la risata sinistra, la 
; pornografia, - per • sostenere 
; questa visione. Bisogna però 

dire che il De Sanctis lesse l'A-
retino nell'edizione curata da 

;, Massimo Fabl che lo traduceva 
: dal francese, da un'edizione 
' del 1834 di Philarète Cheslcs. 
• Costui era anche il traduttore 
!; di Shakespeare, quindi pro-
' penso a una lettura a tinte forti, 

forse eccessiva Da allora ad 
oggi molto è cambiato' l'Areti-

Pietro l'Aretino nacque il 26 aprile del 
1492. A giugno uscirà il primo volume 

' dell'edizione nazionale delle sue opere. 
Della figura controversa di questo scrit
tore abbiamo parlato con Riccardo Bru
scagli, docente alla facoltà di Lettere di 
Firenze e membro del comitato scienU-
fico dell'edizione nazionale delle opere. 

La critica più recente ha messo in luce 
la modernità dell'Aretino: capi quali fos
sero i gusti dei lettori e li assecondò, fu 
inventore di mode letterarie e cronista 
del suo tempo. E comprese l'importan-, 
za dell'invenzione della stampa che uti
lizzò per garantirsi una maggiore libertà 
d'espressione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

no è stato studiato con atten
zione da specialisti come Giu
liano Innamorati o Giorgio Pe
trocchi. Soprattutto gli è stata 
dedicata un'analisi prùaccura- • 
ta, centrata sulla modernità 
dello scrittore e della sua ope- • 
ra. Si è cercato di non fermarsi 
al personaggio e alla sua av
venturosa biografia. . / • • . • ,> ; ; : 
; Quali sono 1 caratteri dittili- ; 

thl di questa moderarti del-
• l'Aretino? •;..,-,'•.-•.;,'" 
Innanzi tutto la sua capacità di 

• impugnare la recente inven-
1 zione . della stampa come 
"un'arma. In questo lui era 

avanti a tutti gli altri. Quando si 
trasferì a Venezia si legò ad 

• uno stampatore geniale. Mar-
colini, creando forse uno dei 

; primi rapporti diretti fra autore 
ed editore. Non si può ancora • 
parlare di diritti d'autore, però : 

. ci sono le prime avvisaglie. Co-
munque la stampa garantiva 
ali Aretino una maggiore liber-

DOMIT1LLA MARCHI 

tà d'espressione 
Fu moderno anche nel modo 
in cui gestiva D tuo rapporto 
con le eorti principesche... 

SI, con una decisione sofferta e 
non del tutto volontaria, ad un 
certo punto.ruppe con l princi
pi. Tutta la sua vita fu ossessio
nata da questo rapporto nien-
t'affatto idilliaco. Prima andò a 
Roma, sotto la protezione di 
Agostino Chigi. E qui intratten
ne rapporti stretti con Leone X. 
Dopo la sua morte fece il tifo 
nel conclave per quello che sa
rebbe stato Clemente VII, il 
cardinale Giulio dei Medici, 
ma Invece divenne papa il 

. fiammingo Adriano VI, che era • 
un uomo severo, noioso, one
stissimo, rutto il contrario di 
lui. Quando, infine, nel IS23, 

' Giulio del Medici fu papa e l'A-
: retino pensava di essere al si-
,: curo, si scontrò con il datario 
pontificio, Giovanni Matteo Gi
berto, che organizzò contro di 

lui un attentato L'Aretino ne 
usci malconcio, con le mani, 
con cui si era difeso dai pugna
li, per sempre deformate. Capi 
che era meglio cambiar aria e . 

; si trasferì alla corte di Giovanni 
delle bande nere e poi, alla 

"sua morte, presso Federico' 
Gonzaga alla corte di Mantova. 

: Il «nomadismo cortigiano» è un 
aspetto tipico di quest'epoca 
drammatica. Ma nel 1527 Pie
tro fa la sua grande scelta, ab-

; bandona la vita cortigiana e se 
ne va da solo a Venezia. Intrat-

, tiene ancora rapporti con i 
: principi, ma non sono rapporti : 
vincolanti. A Venezia vìve del 
suo lavoro - c o s a inaudita per 
quel tempo - con il ricavato ! 

dei suoi libri e commerciando 
in opere d'arte. ••• : -\ v 

E dal punto di rista lettera
rio? Anche qui si può parla
re di uno scrittore anomalo? 

Indubbiamente E per van 
aspetti L'Aretino fu Inventore 

di generi, ma soprattutto di 
mode letterarie. Scriveva qual- •'• 
cosa e - subito spuntavano 
emuli. Cosi oggi 6 difficile di- , 
stinguere in certi casi se si tratti , 
di opere dell'Aretino o di apo- , 
crifi. Prendiamo il caso dei libri % 
di lettere: niente a che vedere -
con gli epistolari di tipo umani-
stico e in latino. No. l'Aretino . 
scriveva sempre In volgare. E 
poi pubblicando le sue lettere 
e quelle che riceveva soddisfa
ceva la curiosità del pubblico. ' 
C'è quel gusto del voyeurismo • 
che tanto place al lettore e il : 

brivido offerto dalla contem
poraneità: la grandissima abili- < 
tà e modernità dell'Aretino sta ; 
proprio in questa capacità, ga- ' 
rantita dall'arte della stampa, 

' di Intervenire sulle questioni ' 
1 più attuali, di accorgersi di ciò 
- che piace al pubblico e di sod- : 
• disfarlo. Cosi Pietro si cimenta : 

con i generi'più dlsparatl-an^' 
dando a caccia del successo -
•commerciale»: : dal ; dialogo 
osceno parodico, alle «pasqui
nate» - un genere già esistente ' 
che l'Aretino porta a grande 

•popolarità-alleoperesacijs '-..•', 
.':••;.• Questa e la-cosaptolncfebV 
' bile: pensare che un uomo' 

che dipingeva 1 conventi co-
. ; me bordelli potesse «vera 

rapporti con la chiesa e seri-
> vere, addirittura, libri sacri. '• 

È sconcertante per-noi oggi.;' 
Questo scrittore, che aveva" 
guardato nei buchi delle serra-

'ì" '-•/.J'-.M . :«..if V >. : 
-, ture' per •cògliere "tri 'flagrante 
' monache e monaci abbando
nati a ogni possibile delizia 
erotica,o.gastronc^nìca, a un 
certo puhtff aspirò'perfino a di
venire cardinale. Ma se questo 

• fu un capriccio passeggero, I 
suoi libri sacri in volgare furo
no una novità audace, popola
rissima e ben vista dalla chie
sa. In essi dipingeva un Cristo 
più umano, più familiare e vici
no alla gente. •';:•-...: , ,,:• ;."*. 

Da quello che ha detto fino-
' ra, sembra di capire che la 

1 ngura dell'Aretino fosse iso
lata'all'Interno del suo seco-

.' lo, sia dal punto di vista del-
' l a biografia che della spre-
1 • gludkatezza stilistica. È co-

1 ; ; ' » i ? ' • • ' • • " • " ' , t ó l i l ; - . ' • , • • : ' - . • ; . 

No, anzi è necessario rivedere 
alcune categorie di giudizio sul 
Cinquecento. L'Aretino va pro
prio restituito al suo secolo, 
un'epoca di straordinari muta-

: menli.,L'awentura era all'ordi-
. ne de) giorno e tante, vite asso-
, migliavano a quella spericola-
. la derAretirio. Niente,alche ve
dere con l'immagine, Olimpica 
e razionale che ci'slamo là'ttf 
del Rinascimento. • L'Aretino 
era la figura di spicco di un 
movimento di scrittori detti ir
regolari o bizzarri. Come lui, 
erano tutto l'opposto del clas
sicismo erudito e per questo 

'erano detti anche «anti-classi
ci». Li univa il rapporto fervido 
con la stampa e la rapidità di 

',':' esecuzione. Ad esempio Fran
cesco Doni racconta che il ti-

; pografo era costretto a strap-
•' pargli via le pagine a mano a 

- mano che le scriveva. La loro 
diversità rispetto ai dotti urna-

• nisti stava in un tipo diverso di 
; lavoro intellettuale. .<;*-; ?, 
•.-'.•' Non abbiamo ancora detto 
;: niente dello stile dell'Areti-
:V nO... .•: . VV.«S-^'' .A',: . ' ;; '- ;; 
: La chiave di tutto è l'anticiassi-
; cismo e l'uso del volgare. L'A-
;, retino ha una capacità di inno-
. vazioné stilistica straordinaria. 
, Ma straordinaria e modemissi-
ma e anche la struttura narrati
va delle sue commedie. La cor-

• tigiana della'prima edizione 
Vdel 1525 è composta da due 
• • tracce, due storie ertesi jntrec-
' cIcmò^'paJKrsslSiSyfffa una 
r struttura molto aperta e fram-
•' mentala. L'Aretino non ci mo-
' stra mai direttamente la corte, 
':-: ma fa vivere i personaggi per 
- strada, raccontando la nevrosi 
• del potere attravamp i suoi ri-

i; tjfel 1533:Ta'c^aBlra^vaè 
, ; vista dalle stalle dove si aggira 
' questo personaggio, oggetto di 
- : un raggiro. Il principe non si 
' vede mal. anche.se la sua pre-
• senza è'itàrrgitìUe."ÉMl deus ex 
' machina, la cui prepotenza è 

ineludibile e Inquietante. 

Scoperta a Norcia 
l'esistenza 
di un Cristoforo 
Colombo iberico.: 

• n L'esistenza finora scono
sciuta di un Cristoforo Colom
bo «ruspano», quasi contempo
raneo del grande navigatore 
genovese, e venuta alla luce 
durante una ricerca nell'archi-

'." vio di Norcia, in Umbria. «Era •-, 
.. un dottore di leggi al servizio di ;;,. 

un protonotario apostolico, un , 
certo Bonsignore de' Bonsi- ^ 
gnori», spiega l'autore della * 
scoperta, lo storico Romano ' 
Cordella. Secondo Cordella la ' ' 
scoperta «può rivestire un certo ' 
interesse per chi, in passato, si '" 

». è occupato della discussa que- • 
stione delle origini dello sco- • 
pritore del nuovo Continente, t. 
Tanto più che l'ipotesi delle )' 

" origini iberiche di Colombo è ,'. 
• ' stata una di quelle che vanta- ; 

vano maggior credito». ., w , 

Un poeta racconta il Mozambico 

L'arnMt) 

È stata recentemente pubblicata in Italia una raccol
ta di poesie di José Craveirinha, poeta mozambica
no. Craveirinha racconta gli avvenimenti che hanno, 
accompagnato la lotta per l'indipendenza e poi la 
difficile costruzione di una nazione che gli interessi 
strategici della'regione hanno fattoripiombare m 
un'altra guerra. Un documentò che^ viene a risveglia
re lo smemorato silenzio della nostra cultura. " 

TÓDirMARAINI 

• • Negli anni '50 e '60 una ; 

generazione di poeti africani'\ 
ha celebrato l'Africa delle lotte 'f 
per la dignità e la libertà. L'A- -
frica dalle radici profonde - di-"' 
storia e di cultura -, umana e > 
possente quanto il suo deside
rio di giustìzia sociale e pro
gresso economico. Neo-colo- -
nialismo, •• multinazionali e • 
nuove strategie politiche del- > 
l'economia occidentale non 
avevano ancora - e di nuovo - -
perturbato il corso degli eventi: 
Allo spirito di quell'epoca, fon-
dementale per la poesia mo- • 
dema africana, appartiene l'o- • 
pera di José Craveirinha. . > :<•• •'•• 
: Nato a Maputo (Mozambi- ; 

co) nel 1922, Craveirinha ha '• 
ricevuto, nel 1991, il prestigio-1. 
so premio Luis CamOes, un > 
premio < h e lo celebra come ilL 

più grande poeta'vivente dei 
paesi di lingua-portoghese». 

chi ih cui l'unico essere libero 
è Mandela. La parola, chiara e 
forte; di Craveirinha ha lavora
to una materia prima molto 
ricca —' il portoghese del Mo
zambico - aperta a ritmi, me-

• morie e parole africane. ... 
Come Craveirinha ha scritto 

in un'altra sua poesia: «...o vec
chio dio degli uomini / io vo
glio essere tamburo / e non . 
fiume / né fiore / né zngaia / e . 
nemmeno poesia / soltanto 
un tamburo echeggiante can
zoni di forza e di vita / ...un 
tamburo di pelle conciata al 
sole della mia terra / tamburo 
che fa scoppiare il silenzio 
amaro..,». . ..-;. . - .>• 

E cosi, il poeta/tamburo Jo- ' 
sé Craveirinha nella sua opera 

' ha commentato gli avveni
menti che hanno accompa
gnato la lotta per l'indipenden.-
za (ottenuta nel 1975), e. poi, 

• Nato da madre Barrtu(dei *~ | a difficile costruzione di una 
Ronga del Mozambico)' e da. ' nazióne d i e gli lnieressi;srrate-padre portoghese1 (figlio di po
veri immigranti < dell'Afgane)? 
Craveirinha, come ha scritto 
nel 1967 Joyce Lussu presen
tandolo per la prima volta in 
Italia, - «fu partorito > su una 
stuoia, in una capanna...». In 
una sua poesia dedicata al pa
dre, Craveirinha ha . scritto: 

gici della regione hanno tatto 
riplorrlbareJlri'Jdrrtlltra' lùng,i" 
guerra. La vicinanza del Suda-

'. frica > (una delle più ricche, 
possenti e strutturate econo
mie capitaliste del mondo), e 
la creazione della Renomo. 
hanno condizionato la stona 

., , . , politica post-indipendenza de i 
«...non dimentico/ che mi gè- ,; Mozam&£ . ; ' : • • :. 
nerasb nel ventre di una ragaz
za Ronga / io un nuovo mo- ; Che sia stato recentemente 

. . . . . . _ . , . • _ • • pubblicato in Italia, dal Centro 
^ n ^ ^ i l f Z ^ ^ ^ intemazionale della grafica dj per non essere uguale a un £ V e n e 2 i a u n a raccolta ^ ^ 

/ sie di Craveirinha presentati: 
da Joyce Lusso e Arma Fresu 

per non essere uguale 
bianco qualsiasi / e seminero 
per non rinnegare mai / un 
globulo che sia degli Zambesi » ^T^J^Z.^Z"^,'^ 
del mio sangue» (trad. Ama " Cc^c " e n a ™ LJ? u . 
Fteu). Rimato orfano ancora - : "e> • è '"IP?1^,16'^0" « ^ 
giovane, Craveirinha riesce a •<2 t .P? r c h é? l t r a t t a d l " n a b c l l f 
ftudiare a diventare giornali- v ^ o n f < c o n t S T T i i * 
sta. e poeta. Farà' allora parte ». te*™ Lopez, pittrice del Mo-

zamblco) e del lavoro accura
to di due persone che cono
scono il Mozambico < (Anna 
Fresu vi ha vissuto a lungo). 
ma anche perché è un docu
mento storico e culturale che 
viene, al momento giusto, a ri-. 
svegliare to smemorato silen
zio della nostra cultura. .-

di quella generazione di artisti 
e intellettuali che sostennero la ;> 
lotta per la indipendenza dei ' 
Mozambico, paese sottoposto , 
a una delle più dure condizlò- V 
ni coloniali del continente. Ar- ., 
restato nel 1965 dalla polizia di "' 
Salazar. resterà per diversi an- ;"; 
ni in prigione. Da allora, la stia' .__ „„ „ _ . , _ . , Mr. .-.-

e citata a m e m o r i a ^ c o r j ^ * * ^ ! ! " ® ! ^ 
gna la storia del Mozàjlttfci&gfc'cortttfjfejd^ais^ne.;j-'iwn^ 
Craveirinha è un pfatìa^lalla''*;Vp»*'«a«^ 
parola tenera e sev*a;,ai,in- f' ;Vw;f«v»;chelhaano.lottato. 
numerevoll Zambesii.rJel<!sitó'S#y«li»*^^ 
sangue taversandScfare? :'di&««B'.e4él'^^^ 

*"- - - ''b-F^ialtetrattàtìvé^elslleru^ 
r'V.«iiin^4in_^„~^ti^™.J>j«.ii»_. 

ai' 

gioia e di am, 
so dell'ironia e del 
poetica non Tabi 
Il suo poema intitolato 7 / m ^ 
amico Nelson Mandela, scritto 
quando Mandela erain prigio
ne, è un capolavoro di delicato 
humor l'intero scenario stori
co sudafricano é trasformato 
in una vasta pngionc di bian-

Quel «brivido del viaggio» che smpfel 

C;tìcr^*s^^f^:tóa«i}*e-> 
^importanti per il futuro di un 
, paese tormentato dalla guerra. 
.. O vecchi demoni della poesi», 

lasciate che il tamburo di Jose 
; Craveirinha faccia.«scoppiare 
' il silenzio amaro, O s'tóncto 

amarao-. 

• i PARICI I francesi, si sa, 
amano viaggiare Amano i luo
ghi lontanCle terre esotiche e 
lo spaesamento che si prova 
nelle città straniere. Era già co
si ai tempi di Flaubert. Loti e 
Cide, e Io è ancora di più oggi, : 
nell'epoca del turismo di mas
sa e del viaggio organizzato. 
Oltre a viaggiare però i francesi 
amano anche leggere i rac
conti di viaggio fatti da altri, 
confrontando cosi le proprie : 

sensazioni a quelle di scrittori ' 
e esploratori di tutti I paesi e di ; 
tutte le epoche. E per questo i 
forse che da qualche anno a : 

questa parte 1 trave! writers. gli 
scrittori viaggiatori, conoscono 
•n questo paese un grande suc
cesso: i loro libri si vendono \ 
bene e nel loro nome fiorisco-.; 
no innumerevoli iniziative, pri- ' 
ma fra tutte Elonnats Voya-
eeurs, il «Festival intemaziona
le del libro di viaggio e d'av
ventura», la cui terza edizione 
si C svolta con gran successo a 
Saint-Malo dallY8 al 10 di mag
gia •.. . . _-,.- ',•,;-. .•>'?'"'>,.. , 

Come già nelle passate edi
zioni, la cittadina bretone C •• 
stato invasa dagli appassionati , 
del genere: oltre duecentomila '. 
persone si sono accalcate at-
tomo agli stands degli editori e ' 
hanno seguito con entusiasmo 
tutti gli appuntamenti di que-

• sta grande kermesse del viag-. 
gio letterario, che quest'anno 

• non poteva certo dimenticare 
l'anniversario delta traversata • 

'atlantica di Colombo. Molte 
delle iniziative previste (dibat
titi, letture pubbliche; mostre 

* fotografiche, rassegne clnema-
v tograf ichc. concerti, ecc.) era-
' no infatti dedicate all'«lncontro 
tra due mondi», quello1 euro
peo e quello americano, nel ; 

. segno dello scambio e della 
• reciproca conoscenza, senza 
! pregiudizio e senza gerarchie 
: di valori. CU organizzatori han

no voluto ricordare l'awenl- ' 
' mento tenendo conto della ; 

pluralità delle culture, facendo 
del festival un'occasione di 

: scambio In nome della più no- • 

Si è concluso ieri a Saint-Malo 
il Festival internazionale del libro 
d'avventura: Presenti molti autori 
accomunati da un'idea: risvegliare 
nella gente la curiosità e il desiderio 

FABIO OAMBARO 

bile concezione del viaggio: 

auelta dell'apertura all'altro, 
ella curiosità e del dialogo. 

Atteggiamento di disponibilità 
di cui hanno dato prova so
prattutto i moltissimi scrittori 

1 presenti a Saint-Malo, da Jorge 
Amado a Nicolas' Bouvier, da 
Thomas McGuane a Cess Nco-
teboom, da Alvaro Mutis e To-

- ny Cariano, da Louis Minzon a 
Erick Orscnna, da Patrick Cha-
moiseau a Peter Matthienscn, 
solo per ricordame qualcuno. > 

Regista e animatore di Eton-

nants Voyageurs è stato anche 
7 quest'anno Michel Le Bris, che 

è il vero e proprio artefice del-
• l'attuale successo della lettera-
•' tura di viaggio. Scrittore, antico 

letterario, direttore della rivista 
Cullioer. Le Bris si batte da an
ni per far conoscere, al pubbli
co francese scrittori come Bru-
ce Chatwin e Kenneth Whlte, 

.- Ella Maillart e Freya Starle «Ho 
. vissuto la letteratura francese 

dì una certa epoca - ha detto 
• in un'intervista-come una pn-

gione, una volontà di chiusura. Lo scrittore colombiano Alvaro Mutls che ha partecipato al Festival di Saint-Malo 

nella quale con il pretesto del
la psicologia e delle ricerche, 
si affossavano le persone nel 
marasma quotidiano. Credo 
invece che la vera funzione 
della letteratura sia quella di ri
svegliare in ogni individuo pic
cole fiamme di curiosità e desi
derio. E questo il "brivido del 
viaggio": vedere aprirsi senza 
posa spazi e possibilità. Que
sto è il, pregio della letteratura 
di viaggio; pi'^róppo amore di 
SÉ"è qualcosa di-terribile. Al 
contrario, si prova un'allegria 
straordinaria quando si esce 
fuori. Vorrei che la letteratura 
offrisse questa impressione di 
;*grande fuori", che non é ne
cessariamente quello della na-
,'tura». !.•','...;..••'..'-• •:'; ''v •••• 
'•• ':;'.' Nielxotso: dégirahtìi'questo 
/tnlancablle , promotore del 

viaggio lerterario-tis trovato di
versi compagni di strada che si 
sono raccolti attorno alla rivi
sta Cullioer. Oggi, alcuni di lo
ro, proprio in occasione di 
questa terza edizione del testi-

m «ufi «"IsnifwTiÉri > J S * Kiik .JS>i j»*l«u»>TH- « itjtlsw«m • i >Tfsua i vai di Saint-Malo. Iiaqr»tksiiittor ra,J«». pfrjche'li unisce «cliie--
una specie di librr>toah«lesto Orij ist t^qtt«^dionstrtpi ice> 

•. della letteratura m^n^^^t-t^^M^>:a"laK^^^,H-
i Pour une M'é>Wu/* ,*^»»^&^ 

(Complexe, ppZlìgdmpS^^^^!1^^^^ 
testi di Borer. Boùviéi^htilP . ' « « m m e desiderio cD UberlA,' 

Uou, Coatalem, Dugrand, U - , 'un "desiderio cUrooivdo"»Cer-
;;•• carrière, Lapouge, Le Bris. - ^_essi nojisostengono che la 

Meunìer Walter eWhi l e . GII.-. < r m ^ « » ^ s t o l u n k » s c r t o u -
; autori proclamantfniorp Iste)-;, S f ^ ^ ^ i ^ t S 1 ! ^ 

• ano di «ritrovare il.tnorjdc-vper \^1^^SSSS'^SilS. 
" liberare la letteratur*<la!!<i W.. *f , i ^ ^ ? Ì l ° w S i ^ S S " 
'. stoie in cui si è trovata;p.igk>-' '"^«wemui«^ap«ta,»Jmoo. 
^ SIISH 1^^%%%*^: 'Vedremo in^turo.qumti 

minatii dal nouolmrpnMm.iAm • .^jMannor nipotini di Conrad1 e 
secondo loro "» «vvWO^«l l la^ ,S!^ l ^

u §^S , B^fflS^' 
letteratura • francese-r come- . , r l n v i t g d l , q U esthaidic ì j» ladi . • francese^'; «inse- • 
guenze assai nefaste. DI con
seguenza, oggi vogliono .'•trac
ciare delle piste, delle Unse di 
fuga, aprire degli spazi nuovi. 

ni della liaemwre voyageuse. 
Per il momento si pud solo dire-
che i lettori sembrano apprez--" 
zarc le toro proposte, visto il 

ritrovare delle energìe»,, non ;, successo di Iniziative '• come 
per essere una nuova.acuola. quella di Saint-Malo e i con-

• ma per proporsi c o m e «movi- - sensl'ottenuti dalle molte col-
mcnto liberatore». La verità del :; lane specializzate In racconU 
punti di vista, degli stili, degli ?* di viaggio che da qualche an-

' approcci mostra che sono in i; no a questa parte sono suite 
molti a richiamarsi a questo • avviate da numerosi editon 
modo di intendere la letteratu- francesi. ... 

http://anche.se


Giuseppe Costa, sacerdote e inviato della Radio vaticana, 
in un libro ricco di documenti studia il ruolo del clero Usa 
durante la «Tempesta nel deserto»: le numerose proteste 
contro Bush non riuscirono ad arrivare ai mass media 

Sconfìtti nel Golfo 
ALCESTE SANTINI 

• • I quarantadue giorni del
la «Guerra del Golfo», visti un 
anno dopo, offrono interes
santi upuntl-diriflessionc se-ri
percorsi alla luce degli "umori 
della gente»,.del .modo come, 
furono presentati dal governo,", 
dai mass-media statunitensi e 
del perché da molti di quésti V 
furono censurati ,c persino, 
ignorati gli interventi del Papa 
e dei vescovi americani a favo
re della pace. E questa,'analisi ' 
ci viene proposta da Giuseppe. 
Costa, sacerdote' salesiano. e 
giornalista che per laRadioVa-J 

ticana fu autore,' dal '17 gen
naio all' 11 aprile 1991, di corri
spondenze dagli Stati Uniti e 
che, nel raccoglierle nel suo 
Reporting dalla lunga notte 
(Salvatore Sciascia - Editore, " 
pagg.100, L. 20.000, con una 
stimolante prefazione di Ange- ' 
lo Paoluzi). le fa seguire da 
commenti aggiornati per spie- ' 
gare, un anno dopo, le ragioni 
per cui il cattolicesimo ameri- .' 
cano, pur essendo un soggetto ; 
sociale e politico capace di In
cidere sull'opinione pubblica, : 
usci perdente.Ci vienepresen-
tata, cosi. un'America con ere- • 
scenti contraddizioni e tensio- . 
ni che diventano sempre più 
visibili, come i recenti fatti di 

. pena capitale - a cominciare 
'. da Robert Harris in California -

condannate dall'episcopato 
; americano e. dal Vaticano, e 

dopo l'esplosione della prote
s ta , da Los .Angeles a New 
' York, calisatadalla discutibilis

sima sentenza che ha manda
to assolti i poliziotti che un an
no fa avevano pestato a san-

,̂  gue un giovane negro. w 

Eppure r- osserva Costa - fin 
dagli inizi del gennaio 1991, 

' ' quando la guerra contro Sad-
' dam Hussein'era nell'aria ma 
;. non era ancora^ scoppiata, il 

movimento americano Pax 
Christi, con un documento dal 

; titolo «Rumors f War... We will 
\ not be sllent» (Rumori di guer
ra... Noi non staremo in silen
z io ) , aveva dichiarato: «Noi 
' pensiamo che risolvere militar-
' mente ì problemi del Golfo 
'. Persico sia un fatto immorale». 

Veniva, inoltre, denunciato il 
. fatto che il 6 per cento della 

popolazione mondiale consu
ma il 25 per cento della produ
zione petrolifera e veniva ma-

'.' nifestato il pieno appoggio a 
. pacifisti ed obiettori di co

scienza, invitando, al tempo 
. stesso, i cattolici alla preghiera 

e ni digiuno. Seguivano appelli 
dì molti vescovi .contro l'even-

Los Angeles e le polemiche-^luiilitadi'unaguerra, 
sullec-pena di morte ci haotò ' ì^ 'Ma - viene osservato - «la 
mostrato, al di la di un estàbff- '. stampa americana immediata-
sfrmenf che l'ha resa'potenza •'ponente prima, dorante e dopo 
rriondiàte- incontrastata idopo ••• la guerra, ha concesso pochis-
l ^ c ò W p > 3 g ^ l J % ? ^ , - ^ à S » i M i > - « . moHdo.cattoli-^ 
:Sec«^"Costal^'c*lfolfce« c«^:*AriM.-''sosuene.Costa alla' 

ri, nella .speciale.circostanza - vescovi, numerosi e tempestivi, 
della guerra & apparso,piutto- sono stati ignorati del tutto dal-
sto attardalo» nel-sensò che «è,v-la.grande stampa e quelli dello ; 

chiara impronta dialogica ver
so le altre religioni all'attività ' 
missionaria della Chiesa catto- • 
lica oggi, spinge quest'ultima '. 
ad aprirsi anche verso il mon
do musulmano. E siccome •. 
non è possibile pensare ad , 
una «gaffe» in cui sarebbe in
corso il prestigioso giornale '" 
newyorkese, non rimane da 
pensare che si sia trattato di 
una strumentalizzazione a so- , 
stegno cieWestablishment della 

'• politica americana. 
Resta egualmente significa-

• tivo che il presidente Georg 
Bush non abbia risposto pub-

- blicamenteal presidente della -
Conferenza episcopale ameri- ;.'. 
cana, mons. Daniel Pilarcsyk,L 

arcivescovo di Cincinnati, il 
quale, con una pubblica di- ': 
chiarazione, gli faceva presen
te che «la maggioranza dei ve- . 
scovi americani hanno fondati [' 
dubbi sullo stesso perché della. 
guerra oltre che sul suo essere, . 
giusta o meno». Tuttavia, Bush. •. 
senti il bisogno di parlare il 28 

• gennaio 1991 all'Assemblea 
Nazionale dei predicatori ra 

;. diotelevisivi - un'organizzazio
ne protestante come lo stesso 
presidente - per cercare di ri 
spondere a quanti, soprattutto 
cattolici, l'avevano criticato fi 

. no ad indire «una giornata na
zionale dì preghiera per la pa
ce» come, se fosse stato,, «un 
grande sacerdote». Ed 1 mass 
media diedero ampio! risalto 
alle sue dichiarazioni sulla 

" «guerra giusta», mentreleposi
n e * dei'vescovi'fc dello stcsso,f;' 
Pontcfitóiibn riuscirono a'trb-' ' 

• varGspazj6neltettrimepra8'tèa" -.-----,-• 
'"aW'gra^Ùbtiaiani dMWjt? *"•'.*m'*,n* «>",'••»: 
; work. .",' ... ' ..' sv •.' ..; .,'^',[','f,../'.'.'. .'.„'. '•«„"'••',, ,'• ..,,,,,• 

. Qualcosa è .comincialo .a .:3.febbraio'scrisse_che «la noti-

stato colto quasi di sorpreta;ed 
é stato incapace di organizza' 
re una forte opposizione alla 
guerra». E questo «per man- . 
canza di Icadcrs cattolici im- ' 
Degnati in politica», come,'del "•' 
resto, abbiamo potuto vedere '. 
in occasione dell'emozione 
suscitata negli Stati Uniti e nel , 
mondo dalle esecuzioni della . 

stesso Papa sono stati pubbli
cati solo in quanto potevano 
servire alla causa anti-Sad-
dam». A tale proposito, viene 
citato il caso clamoroso del 
New York Times che presentò 
«in chiave politica e antimusul
mana» l'enciclica «Redempto-
ris Missio» di Giovanni Paolo II, 
il quale, Invece, nei dare una 

: mutare dalla fine di gennaio in 
poi, quando l'idea della «guer- . 
ra-lampo» cominciò a ricevere 
i primi colpi e quando, non fu : 
possibile censurare le immagi- • 

. ni dei primi morti, né quelle di 
Melissa Ncaly, la donna-solda- ' 

, to fatta prigioniera. Scoppiò, '. 
cosi, il dibattito sul ruolo e la 
presenza delle donne nell'e-

; sercito. Il Chigago Tnbune del 

zia di una donna data per-di
spersa ha, colpito come un. 
missile scuci'. 1 bambini comin
ciarono a fare «domande insi- • 
diose» sulla guerra ai loro geni
tori. Si cominciò a risvegliare il • 
movimento femminista ed i 
cosiddetti«cartoon» (ossiaidi-
segni, figurati di sapore satiri-

, nati da Costa oltre quatlroccn-
to da'cui risulta che dai primi 
di febbraio in poi le critiche a 
Bush; oltre che a Saddam, di
ventano sempre più pungenti 
anche per la situazione econo
mica americana. Insomma, se 
la guerra si fosse protratta le 
contraddizioni di una guerra, 
fatta per il petrolio sarebbero 

Qui accanto, 
la carcassa .->v; 
di un elicottero 
in territorio •<-/• 
iracheno ••-'•. , 
Più a sinistra, 
un'altra 
immagine '•'*• 
della guerra 
nel Golfo 
Persico 

co)' divennero, spesso, degli 'esplose Ma la lezione rimane 
editoriali. Ne sono stati selczio- viva per gli amencani 

«IflS-Lii™; •'„•• v^XJWk 
kE?***^ ,:' -, -: ':'."**' , .....^: 

E ^li intelletlxiaH 
sichiedono 
se fu guerm giusta 

MAURIZIO VIROLI 

M La dottrina della guerra 
giusta è una delle poche teorie 
morali che si espone alla pro
va dei fatti e addirittura condi
ziona compoBamenti pratici. 
Non è una sorta dl: «computer 
morale»-In'cui si iaseriscono 
dati e domande e escono ri
sposte esaustive e convincenti 
per tutti. È però, e non è poco, 
una dottrina che aiuta a fare ;. 
distinzioni importanti: prepara '• 
i politici al difficile compito di 
decidere: aiuta i cittadini a 
svolgere il loro ruolo, fonda-, 
mentale in democrazia, di cri- , 
tici attenti e severi. Quando poi 
le dottrine della guerra giusta 
sono materia di insegnamento 
nelle Accademie diventano 
parte integrante dell'etica mili- ' 
tare, allora-la teoria aiuta non ! 
solo a criticare guerre passate 
e presenti, ma contribuisce a 
cambiare le guerre future. 
•.: Anche sc.la guerra del Golfo • 
é da tempo scomparsa dai 
programmi televisivi e dalle 
prime pagine dei giornali, ne-. 
gli Stati Uniti si continua a di
scutere di guerre giuste e ingiù-. 
ste con la consapevolezza che -
la discussione può avere im
portanti effetti pratici. La prima '" 
edizione di Just ad unjust wars 

':' (lrad.lt. Guerre giuste e ingiù-
, ste,, Napoli Liguori, 1990, con 
. introduzione di Sebastiano, 
', Maffettone) usci ne! 1977, sul-. 
• la scia delle polemiche sulla: 

guerra del Vietnam. La secon- > 
''•da edizione, apparsa In gen

naio, contiene una nuova pre-
", fazione che discute la guerra 
- del Golfo. Come osserva Wal-
• zer, le discussioni, sulla guerra • 
- giusta e ingiusta negli anni che 
vanno dalla fine della guerra-

' del Vietnam alla guerra del 
Golfo non sono state vane ' 
esercitazioni accademiche: i 
concetti della guerra giusta so-

; no penetrati in misura signifi-
-cativa. nek'linguaggio. concila. 
'pratItìfaén'eUtè pofflfca è rhili-
'•tàreàrrJericarìa.;''.',>'i',>'J .:.".v ' " 
',"'' PèB'a,l^r,h6lritso'tò'efstìtóJ 

; giusto entrare in guerra contro 
••, l'irak, ma si deve anche rico-
• noscere che le operazioni mili- • 
; tari sono state condotte con 
maggior riguardo che nel pas- • 
sato per le regole della giusti- ' 

, zia. In Vietnam i piloti avevano 
l'ordine di sganciare comun- : 
que l'intero carico dì bombe; • 

' nella guerra del Golfo l'ordine 
' era, almeno cosi pare, di colpi-
' re solo l'obiettivo designato e ' 
di tornare alla base anche sen

za aver sganciato una sola 
bomba, se non c'era sufficien
te certezza di centrare solo l'o
biettivo. ,'.<.. :•: i-

Sappiamo benissimo che le 
cose non sono andate sempre 
cosi. I cosiddetti «danni colla
terali» sono stati ingenti e si po-

• tevano evitare. Ma questo non -
cancella la differenza rispetto '. 
alle guerre aeree del passato ^ 
Nessuno crede che Bush e gli * 
esperti militari si siano conver- ; 
titi alla dottrina della guerra ; 

giusta. Come è quasi sempre il ' 
caso in politica, la loro condot- * 
ta era dettata in parte da calco
li di. opportunità, .in parte da 
considerazioni morali. In qua- » 
le proporzione poco importa: ' 
quel che conta, dal punto di vi- ̂  
sta morale e politico, 6 che ci •'• 
sia stato uno sforzo maggiore -
che in passato per risparmiare 
civili e non combattenti. . -

Se si sia fatto abbastanza o ;" 
': no per combattere la guerra in [• 
! modo giusto, è un punto sul *-
•quale le opinioni divergono.'" 
' Per George Wcigel - direttori! • 
' del Centro di etica e politiche " 
: pubbliche di Washington - bi- ' 
(sogna riconoscere che ò-stato 
, fàtto',0 posslbrie.̂ enendO;Cqn-.: 
I to^degli,inevitabili: marginrdt' 
I errore umano; Per Walzer so-' 
: no stati commessi errori gravi 
che si potevano e dovevano " 

\ evitare.: Lince elettriche, aque- ' 
'. dotti e impianti di depurazione . 
; dell'acqua non possono esse-
; re considerati obiettivi militari • 
: legittimi. La loro distruzione ; 
', comporta rischi di epidemie e V 
• di morte per i civili, e questa, e '•, 
\ una violazione delle regole ; 

'; della guerra giusta. * :—• 

Per Weigel la vera tragedia • 
morale della guerra del Golfo s 

- stata quella di aver lascialo 
Hussein al potere e di non aver 
saputo o voluto impedire la re
pressione delia rivolta dei cur
di e degli sciiti. Andare fino J 
Baghdad e impegnarsi nella -
instaurazione di un governo -
democratico, risponde Walzer, 
sarebbe stata, oltre che un'im- [ 
presa dai costi umani altissimi, * 
una violazione del principio 

. della guerra giusta che impone : 
, di non andare oltre alla restau

razione dello status quo con la • 
" sola aggiunta della distruzione 
del potenziale militare dell'ag- ', 
gressore. ••"•"•>,•;"»»•'? --•» 

,, Senza violare i principi della . 
guerra giusta e senza troppi ri- ' 
seni, si poteva forse evitare II 

• massacro dei curdi e degli sen
ti insorti, non va dimenticato, 
contando sull'appoggio degli ' 
alleati. Bastava, probabilmen
te, imporre il divieto di alzaie 
in volo gli elicotteri e spostare . 
unità corazzate, due misure 

: del tutto coerenti con il princi-
. pio della guerra giusta che au-
,• torizza la sostanziale riduzione -
• del potenziale offensivo del-
; l'aggressore sconfitto. -, - •• ' 

• Fra'tutte"le dottrine! della 
- guerra, incluso il' pacitsoio. 
' quella della gyrcrralgiusta séni-
; bfa'csscTé'la'"piuJplaiisìbile ed 
efficace. Almeno fino a quan-

' do la messa al bando della 
guerra sarà una possibilità 
concreta e non solo un nobile 
ideale. Per questo abbiamo il -
dovere morale e politico di (.ir 

; diventare «< la , dottrina della 
"guerra giusto parte integrante 
•: dei nostri valori condivisi. L'e-
[ sperienza prova che non è im

possibile, e soprattutto può 
servire a rendere le guerre futu
re meno ingiuste 

JàiS;tÌiTf.i.i«< 
' .. ". .'.'Pi'-1 f-f-f"l i- '". ' i ' 
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SPETTACOLI 
' « . T* 

Inaugurata ieri la retrospettiva dedicata a Blake Edwards 
Il regista di «Hollywood Party » annuncia il ritorno 
dell'ispettore Clouseau e rincontro'cbnil comico italiano 
«È il figlio di Peter Sellers, concepito durante una tempesta» 

ni dipinto di rosa 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MATILDE PASSA 

••CANNES. Il «padre della 
Pantera rosa», al secolo Blake 
Edwards, arriva zitto zitto nella 
sala delle conferenze stampa, 
pressoché deserta È in antici
po di un quarto d ora e lo sa 
Pnma che qualcuno lo ricono
sca e comincino a scattare i 
flash, passa qualche minuto E 
lui e lt. aria tranquilla e gongo
lante Che dire7 Siamo in una 
spaesata scena di un suo film, 
o nella realtà7 In tutte e due le 
situazioni naturalmente, come 
si conviene a questo palcosce
nico chiamato Cannes. E lui 
continua con le gag. «Vedo 
che nessuno porta la cravatta, 
allora me la levo anch'Io», 
esordisce slacciandosi il nodo, 
faccia imperturbabile dietro gli 
occhiali scuri 

In (ondo alla sala slanciata 
ed elegante, la moglie sorriso 
gioioso, occhio scintillante Ju-
lie Andrews e- più affascinante 
di persona che al cinema Raro 
caso di realtà che supera la 
celluloide Cannes ha deciso 
di festeggiare questo maestro 
della comicità con -una rasse-
gna'persortale' Masarl'pertira-' 
re Su il' morale'e riaffermare 
che il cinema non è solo trage
dia, ma anche capacità di ri
dersi addosso " • • 

Il -padre della pantera rosa» 
e qui anche per lanciare // fi
glio della pantera rosa, film 
con Roberto Benigni nel ruolo 
del figlio illegittimo di Peter 
Sellers «L'ispettore Clouseau 
l'ha concepito durante una 
tempesta Per non monre assi
derato^ è messo a scopare e 
cosi è nato Benigni Dreytussù 
il capo della polizia e capita in 
un paese arabo in un Clou-
seau-day dove tutu portano la 
maschera di Clouseau Quasi 
impazzisce dalla rabbia per
ché sa che Clouseau £ morto 
Come è morto? Beh, ha fatto 
esplodere per sbaglio un nuo
vo modello di automobile I 
suoi guai con la famiglia Clou
seau cominciano quando in
contra Benigni che gliene 
combina di tutti i colon » 

Per perseguitare il povero 
Dreyfuss occorreranno molti 
più soldi di quanti non ne furo
no necessari per // ritorno della 
pantera rosa, che costò due 
milioni e mezzo di dollan 
«Questo costerà dieci volte tan
to. È. una vergogna, è assurdo 
che sia cosi caro, ma d'altra 
parte capisco anche gli atton 
Se si facessero pagare meno le 
tasse li ndurrebbero sul lastri
co» . - » .» 

Non è tenero neppure lui 
con Hollywood Anche se nel 
suo Hollywood Party che pre
tino len ha inaugurato la rasse
gna preferi la comicità pura al
la satira Ma chi ha visto 5 OB 
sa quanto feroce, persino cru
dele fosse il ntratto che taceva 
della Mecca del cinema «Il 
problema di quel film che fu 
duramente attaccato - confes
sa candido - fu che era stato 
prodotto dallo stesso studio 
che io mettevo sotto accusa 
Eia come rapinare una banca 
e poi proporsi di fame le pu
blic relation Non ho visto The 
Playerdx Altman Credo sia più 
letterale e meno surreale del 
mio che era veramente pazzo 
Ma mi fa piacere se mi consi
derano un precursore». Da 
quando I ancor giovane Blake 
conquistò il successo con Co
lazione da Tiffany Hollywood 
non ù cambiata molto «È un 
mondo di potere di politica, 
con molte cose immorali Ma 
ci sono anche persone oneste 
e riservate Ed ò il luogo che mi 
ha regalato- la mia camera. È 
drflicile'cssere proprie- contro,» 
anche se un figlio dovrebbe sa
per cnticare i genitori» 

Si sente tutto americano, 
Blake, anche se sa che molti 
considerano il suo humour 
molto europeo, inglese per la 
precisione Ma se Julie An
drews, sua compagna per la vi
ta e inglese, lui rivendica le sue 
radici «Io sono del West, ho 
scritto tanti western nella mia 
vita come sceneggiatore, ho 
persino sangue indiano nelle 

; rene vado a cavallo dall'età di 
cinque anni Ho amato moltis
simo Uomini selvaggi, il mio 
unico western, che è stato un 
fiasco Massacrato da! tagli In
vece per un altro film, Darling 
Uty con Julie Andrews che po
trete vedere qui a Cannes, so
no stato io a proporre moltissi
mi tagli Tutti I numen musica
li Unico caso nella stona in cui 
U versione del regista è più 
corta di 40 minuti rispetto a 
quella degli Studios» L'ultima 
d amanda e sulle donne, per 
ammirare quel suo sguardo 
amabile e sottile sull'universo 
U mminile «Amo molto le don
ne, sono mistenose. divertenti, 
molto più interessanti degli uo-
mni Noi siamo come bambini 

. di fronte a loro Riflettere su di 
loro è tentare di penetrare il 
mistero del femminile un 
mondo al quale noi uomini 
non diamo tutto il valore che 
menta» 

Ì^g#..W'> ««<> «.vbtncr isltea 
^^^^s^tijsflìqtuf» arto .ut 
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Roberto Benigni, c'è pronta per lui il ruolo dell ispettore Clouseau 
'ì ' iÀui&*M nel Prossimo film del resista Blake Edwards (a sinistra con la-moglie 
• •r*,.wT*~y Jùlle'Andrews) In tiassoll regista Inglese James Ivory 
, , - , > • Lti j r i tAI Ili 1M*yj7_N J , t t . i l i 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MICHEUEANSBLMI , 

M CANNES Hanmbal the 
Cannlbal non s'è fatto vedere I 
giomalsti non volevano che 
lui, ieri mattina, ma il mostro 
suadente del Silenzio degli in
nocenti, omero Anthony Hop
kins, attore britannico appena 
aureolato dall Oscar, ha dato 
forfait in Howards End il nuo
vo film di James Ivory in con
corso a Cannes, disegna con la 
solita maestna un personaggio 
detestabile il padrone di casa. 
Henry Wilcox, facoltoso fina-
ziere inglese di fine Ottocento 
che concentra attorno a sé i 
destini di quattro donne. An
cora un film letterano, ti terzo 
che il regista statumtese, sem
pre spalleggiato dalla sceneg-
giatnce Ruth Prawer Jhabvala 
e dal produttore Ismall Mer
chant, trae da un romanzo di 
E.M Forster dopo Camera con 
vista e Maurice E, come gli al
tri, un film formalmente Im
peccabile elegante e disteso, 

ben recitato e colto, e, otcour 
se, terribilmente inglese 

«Non si legge Forster per le 
stone che racconta, ma per 
l'atmosfera che crea», npete 
nelle interviste lvory trovando 
nelle pagine dello scrittore in
glese, cronista attento della 
tarda età vittoriana, un mate
riale molto adatto al'cinema 
Anche qui i nti dell'alta bor
ghesia britannica, dentro i una 
cornice smagliante e trattenu
ta, parlano d altro di conflitti 
sociali sotterranei, di ipocrisie 
morali, di perversioni nasco
ste Dietro II tè delle cinque in
somma, nnghia una società 
formale pronta a sbranare, col 
sorriso sulle labbra, chiunque 
provi a non stare al suo posto 

Il titolo fa nfenmento alla vil
la di campagna, immersa nel 
verde, dove trascorre le estati 
la ncca famiglia Wilcox Edu
cati, banali conservaton, i Wil-

, cox sonoj'esatto opposto del
le due sorelleSchJegel, Marga
ret e Helen, donne-emancipate 
che mal si adeguano alle con
venzioni sociali del tempo A 
far incontrare i due mondi 
provvede la vecchia e malata 
signora Wilcox, Incuriosita dal
la vitalità intellettuale e dai 
tratti gentili di Margaret Mo
rendo in ospedale, decide di 
lasciare in eredità alla giovane 
donna la casa di campagna, 
ma ì parenti scandal|zzati.bnj-
clano 11 biglietto senza»tmm^-
ginare che il vedovo, il prag
matico Henry Wilcox, proprio 
un anno dopo prenderà irrmo-
glie la vituperata Margaret -* 

Come una saga familiare 
d'altri tempi, il film intreccia 
nel corso delle sue due ore e 
venti di proiezione, piccoli epi
sodi e grandi personaggi 

Ci vorrà del tempo pnma 
che le ferite si rimarginino, am
messo che sia possibile- ma 
ciò non impedisce a Margaret 
e alla sorella di continuare a vi

vere con Henty Wilcox, appe
na addolcito dagli anni 

Inutile dire che Howards 
End6 esattamente il film che ci 
si aspetta da James Ivory Al 
popolo festivahero^più pronto v 

a scaldarsi per Altman e Lyn
ch, é abbastanzasplacluto, pe- * 
rò senza entusiasmi. E, del re
sto è difficile scaldarci più di " 
tanto per queste operazioni di 
stile un po' all'antica dove an
che 1 unghiata poliuca viene 
addomesticata agli standard 
nobili di Una messa in scena 
smaltata e rassicurante, fascia
ta da musiche ingombranti 
Ma non si pensi aJvory come 
ad un cine-arredatore di lusso 
venuto dall'Oregon, passato 
per Hollywood e approdato in 
India, questo cineasta dai gusti 
molto europei continua a non » 
dire tutta la verità su se stesso, 
e piacerebbe vederlo di nuovo 
a confronto con > una storia 
contemporanea, magari am
bientata in Amenca „ » 

Se è probabile che Howards 
End (in Italia uscirà a ottobre) 
non conquisti la Palma d oro, 
potrebbe invece fare incetta di 
premi alla voce atton da Va
nessa Redgrave, nel bel ruolo 
della vecchia miss Wilcox fiera 
di non aver mai votato, ad An
thony Hopkins, da Helena Bo-
nham-Carter a Samuel West e 
James Wilby, il film sfodera un 
cast di alta levatura e benissi
mo assortito, anche se è a Em
ma Thompson, moglie nella 
vita di Kenneth Branagh, a 
strappare l'applauso per la fi
nezza- dell'interpretazione 
Garbata e all'occorrenza co
raggiosa, la sua Margaret è so
prattutto una donna che non 
sa decidere a quale secolo ap
partenere (1 Ottocento che fi
nisce o II Novecento che sta 
per cominciare) La si vorreb
be più combattiva, più pronta 
a mollare quell'uomo pessi
mo, ma non gliela fa E se fosse 
tutta colpa di Forster' -, 

Oggi in programma 
IN CONCORSO. Simph men (Uomini semphej di Hai 

Hartley (Usa) Due fratelli cresciuti a Manhattan, uno . 
buono ed uno cattivo in cerca del padre scomparso 

El sol del menbrillo (Il Mie del frutteto) di Victor Enee , 
(Spagna) Quasi una metafora sulla caducità delia vita 
e del lavoro ~ „ » - v . -

FUORI CONCORSO. Mtp oflhe human heart (Mappa drl 
cuore umano) di Vincent Ward (Usa) Ambientato nel , 
1965 narra le vicende di un eschimese e di un gruppo di 
cartografi militati nell Artico 
Saratinal di Darrell James Roodt (Sudafrica) Versióne." 
cinematografica,di un celebre musical i ! Ì , , 

«QUINZAINE». WarszavM (Varsavia) di Janusz Kijowski 
(Germania-Francia), Uebc aufden ersten blicit (Amore 
al primo sguardo) di. f Moli Thome (Germania). 

«UN CERTAIN RECAR!)». Being al home with Claude (A 
casa con Claude) di Jean Beaudin (Canada) i 

«SEMAINE DE LA CRITIQUE». Ingoio di Asdis Thorodd-
sen 

f^WspOf^MspOf^MJ 

ALLEANZA rrALO-FRANCESE. Il primo fu Don Camil
lo firmato da Julien Duvrvner con gli indimenticabili 
Fernandel e Gino Cervi. Da allora' le coproduzioni ita 
liano-francesi hanno dato vita a 1 500 pellicole alcu
ne delle quali signifu:ano capolavori come La dola: 
vita di Feliini o La carrozza d'oro di Jean Reanoir. Le 
coproduzioni, regolate da precisi accordi che risalgo
no al 1946, hanno significato non solo capacità pro
duttiva, ma scambio culturale Per festeggiare la sem
pre viva collaborazione * stato deciso di organizzare 
per la pnmavera del 1993 una rassegna a Parigi e a 
Roma che vedrà la proiezione di cento pellicole L'Ini 
ziativa è stata annunciata ieri ri-Cannes nel corsodl un 
incontro nella sede di'lTUnifrance 

BRIGITTE SULLA CROISETTE. Se passate da Canne-
giusto oggi, cosi per caso e siete fans di Brigitte Niel 
sen, andate alle 11 30 alla spiaggia davanti all'hotel 
Martinez e la vedrete La ex moglie di Sylvester Stallo
ne (definirla attrice t:l sembrerebbe un po' forte) e 
qui solo per un «photo-cali», vale a dire per una «eduta 
con i fotografi, al fine di lanciare un film di cui ammet
tiamo serenamente di non saper nulla, a parte il titolo, 
ChainedHeat. 

WHOOPI, UNA BATTUTA PER TUTTI. Oggi passa , 
fuori concorso Saranno e per Whoopi Goldberg, la 
brava attrice afroamericana, sarà un altro uragano di 
applausi dopo quelli ncevuti per 77ie Player len. in
tanto, inaugurando lAmencan Pavillion accanto al 
Palais. Whoopi ha riservato un paio di belle battute ai 
colleglli maschi La pnma un po' enigmatica nenie 
sta di commentare le accuse di Spike Lee al presiden
te Bush, a proposito delle sue colpe per gli scontri di 
Los Angele*, Whoopi • ha detto iemplicemente 
«Amen»- La seconda fin troppo chiara, rispondendo a 
Mickey Rourke, che ba affibbiato la colpa degù scon 
tri suddetti ai «cattivi profeti del cinema nero», l'attrice 
ha detto- «Mickey ha preso troppi cazzotti sul nng Me 
glio che.lasci pendere, Laboxe e torni a lare, fattore», 

«Howards End» di James Ivory dal romanzo di E.M. Forster con Anthony Hopkins 

Camera con vista sulla borghesia ?J 
n i iiunnci MrtCTQi IMWIATI ^SS&r 
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Kyle MacLachlan gira un film dal libro di Kafka 

E l'agente Cooper 
finisce sotto «Processo» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 

• 1 CANNES Conferenza 
stampa un tantmcllo imbaraz
zante nell'ambito del Marche, 
dove la Capitol Fìlms ha fatto 
sbarcare direttamente da Pra
ga il regista David Jones (.84 
Channg Cross Road, Tradi
menti) e l'attore Kyle MacLa
chlan (l'agente Cooper di 
Twin Peats) per parlare del 
Processo, un film tratto dal ro
manzo di Franz Kafka, attual
mente in lavorazione nella ca
pitale cecoslovacca Perche 
imbarazzante7 Perche sull'an
nuncio di un simile film aleg
giano almeno due fantasmi, 
quello di Kafka medesimo (un 
autore pressoché impossibile 
da portare al cinema senza 
sfracellarsi) e quello di Orson 
Welles, che già realizzò un mi-
Uco Processo con Anthony Per-
kins nel ruolo di Josef K. E per
ché Kyle MacLachlan. rispon
dendo a una domanda come 

minimo traditrice di un collesa 
insjlese si 6 lanciato in un ardi
to paragone fra Josef K. e il 
suddetto agente Cooper «Si, e 
voro, si somigliano moltissimo 
Sono uomini tenaci, che cer
cano delle nsposte» L'unica 
cosa che si può dire dai circa 
15 minuti di matenale che ci è 
stato proiettato, é che MacLa
chlan interpreta Josef K. con la 
stessa faccia attonita e immu
tatale con cui percorreva la 
sordida provincia Usa di Twin 
Pfaks. Ma. ammettiamolo la 
di imanda era quasi d'obbligo, 
visto che Twin Peaks. Fire Watk 
uithMedi Lynch è unodei film 
più attesi del concorso (passa 
sabato 16) e quel giorno Kyle-
Cooper non ci sarà, perché già 
icr sera lui e Jones sono rien
trati a Praga per continuare le 
rif rese II film sarà pronto a ot
tobre in Italia sarà distribuito 
dalla Mikado 

!1 cast ò di ottimo livello An

thony Hopkins (ieri ubiquo 
sullo schermo ma grande as
sente di persona non c'era al
la conferenza stampa di Casa 
Howard). Jason Robards, Al
fred Molina. E il copione è di 
una gran firma. Harold Pinter 
Ma. si sa, persino Welles con 
Kafka ebbe difficoltà Jones, al 
proposito, ha dichiarato «Se 
dovessi dire quale "dio" mi ha 
guidato la mano, farci il nome 
diBufiuel Quei suoi incubi co
si "a fuoco", cosi reali L'inten
to era di tornare ali essenziali
tà del romanzo di Kafka, all'as
soluta semplicità della storia // 
processo non e un libro che va 
interpretato, va semplicemen
te messo in scena Tragico, 
buffo e sexy come Kafka lo vo
leva» Comunque nei suddetti 
15 minuti, almeno c e Praga 
magica come sempre scusate 
l'ovvietà, e di nuovo protagoni
sta a Cannes '92, dopo il film 
Prague di lan Sellar passato a 
«Uncertainrégard» 

«Au pays des juliets» dell'algerino Mehdi Charef 

Un'«evasione» fallita 
per colpa dello sciopero 

DA UNO [TEI NOSTRI INVIATI 

• • CANNES Secondo film 
francese in concorso, seconda 
levata di sopracciglio sia // ri
torno di Casanova di Nier-
mans, sia Au pays desjuliets di 
Mehdi Charef non sono davve
ro film da Palma d oro, come 
dovrebbe essere d'obbligo per 
un'edizione in cui i transalpini 
dovrebbero vincere (il 45esi-
rno anniversario Oèpardicu 
presidente della giuria, eccete
ra eccetera) Ora il peso della 
competizione è tutto sulle 
spalle del giovane Amaud De-
splechin il cui La sentinella sa
rà il terzo titolo di casa a scen
dere in campo A meno di n-
baltoni sempre possibili 

Il discorso suddetto vale, co
munque, su un piano stretta
mente «calcistico» perché co
me film in sé Au pays desjuliets 
non sarebbe da buttar via 
semplicemente non era il ca
so di buttarlo in un festiva! 

Mehdi Charef mette In scena 
un soggetto assai simile a un 
vecchio progetto, purtroppo 
mai realizzato, del nostro Giu
seppe De Santis la libera usci
ta di tre detenute che ottengo
no una giornata di permesso 
propno quando l'intera Fran
cia è bloccata da uno sciopero 
dei treni Impossibilitate a rag
giungere le nspettive case 
Raissa Hennelte e Thérèse 
passano un giorno e una notte 
assieme in quel di Lione dap
prima guardandosi in cagne
sco, poi stringendo solidarietà 
e raccontandosi tutto delle ri
spettive vite Scopnamo cosi 
che Thérèse (Laure Duthil-
leul) e una terrorista con alle 
spalle una famiglia oppressiva, 
Raissa (Maria Schneidcr) 6 
una donna superborghese e 
sottomessa che ha ucciso il 
manto in un soprassalto di or
goglio e la giovane Hcnnettc 

(Claire Nebout) una povera ir
responsabile che ha provocato 
senza volerlo la morte del fi
glioletto 

Se per i primi venti minuti il 
film 0 praticamente muto e 
piuttosto suggestivo nel deli
ncare i tre personaggi attraver
so gesti, sguardi dettagli, nella 
seconda parte le tre donne co
minciano a parlare e non la fi
niscono più Mehdi Charef, re
gista algerino da anni attivo in 
Francia, è anche autore dei 
dialoghi, che sono spesso ben 
costruiti ma sconfinano altret
tanto spesso nel melodram
matico Però sorprende piace
volmente, da parte di un ci
neasta di origine maghrebina, 
la voglia di fare un film total
mente francese e totalmente 
femminile, di immergersi in 
una realtà priva di ogni «colo
re» etnografico Un piccolo 
film non disprezzabile, insom
ma e il concorso di Cannes 
alla fin fine si arrangi DAI C 

Il debutto di Nykvist, grande direttore di fotografia 

D bue e altri ricordi 
ma Bergman è lontano 

ENRICO UVRAQHI 

••CANNES Un film con Max 
Von Sydow Liv Ullmann, Er-
land Josephson, diretto per 
giunta da Sven Nykvist, evoca 
di getto «antichi» ncordi berg-
maniani lngmar Bergman or
mai non fa più film, ma i volti e 
ì nomi celebri del suo cinema • 
si sono messi addirittura dietro a 
la macchina da presa Ci ha, 
provato Max Von Sydow con » 
Katmka, ci prova ora Sven Nyk
vist con the Ox (Il bue), pre
sentato nella sezione «un cer
tame regard» 

Non é il primo film che Nik-
vist dmge lo ha fatto altre vol
le In compenso è stato diretto
re della fotografa in qualcosa • 
come 1 IO film, una ventina dei .-
quali con Bergman (un Oscar •* 
per Fanny e Alexandre), molti 
altn con grossi calibri del cine
ma contemporaneo (Malie, 
Pakula Ma/ursky, Schlondorff 
Tarkovsky, Alien, ecc) Nondi- * 
meno sembra che del cinema 
di Bergman, del suo universo 

umanamente complesso del
la sua contradditona ontologia 
religiosa, sìa nmasto nei «beiy-
mamani» niente più che un n • 
siduo qualche scoria romanti-
co-esitenziale, un senumenta-
lismo estenuato, e il rigore in
vadente di una religiosità pei-
vasiva, che nel «maestro» era 
problematica e imsolvibile, e 
nei «discepoli» si fa acntica e 
inopinabile 

77ie Oxè un film ambientato 
m un un povero villaggio eli 
contadini nella Svezia della se
conda metà dell ottocento V-
ta dura miserabile di una co
munità la cui autorità ricono
sciuta e il pastore protestante 
Hreddo inverno di stenti Helgi; 
non sa come sfamare la mo
glie Elfnda e la figlioletta di po
chi mesi Malgrado la dispera
ta opposizione della donni 
decide di uccidere uno dei 
buoi della fattona e di nascon
derne la carne Ma ben presto 
viene scoperto e convinto dal 

pastore a costituirsi II giudu e 
lo condanna senza attenuanti 
ai lavon forzati a vita. Elfnda e 
la figlioletta nmaste sole n-
schiano di morire di fame Sfi
nita e accasciala la donna si 
concede a un uomo in cambio 
di cibo Rimane incinta e mette 
al momdo un maschietto Do
po cinque anni ottenuta la 
grazia, l'uomo toma a casa 
Scopre la presenza del bambi
no e decide di lasciare la mo
glie e di emigrare Non vuole 
perdonare alla donna ciò che 
lui stesso e stato costretto a fa
re avere «errato» per fame Ma 
poi ci ripensa Nella didascal a 
finale si apprende che la cop
pia avrà altn otto figli e guada
gnerà il rispetto della comuni
tà Un feuilleton aspro e ro
mantico un melodramma 
classico tra il romanzo d ap
pendice e appunto, vaghi sen-
ton vetcro bergrnaniani Ma 
Bergman (rugava nelle viscere 
e colpiva nel cervello I «berg-
maniani» non sembra ne ab
biano la tempra. 
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Novità 
«Abat-jour» 
serial 
all'italiana 
•M ROMA 11 pnmo ciak è pre
visto per i primi di giugno ne 
saranno girate 65 puntate di 30 
minuti l'una Si intitola Abat 
jour ed è il pnmo ongmale te
levisivo prodotto in Italia da un 
circuito di emittenti locali 
Abatjour nasce, infatti, da un 
accordo di coproduzione tra il 
circuito Cinquestelle e la socie
tà di produzione «Feeling ci-
netv» La sene è tutta italiana 
perchè - spiegano a Cinque-
stelle - >la nostra intenzione è 
di rivalutare e valorizzare tutte 
le forze e il potenziale che l'Ita
lia offre dall'autore al regista, 
dal cast ai luoghi di ripresa Vi 
saranno poche eccezioni gli 
effetti speciali saranno realiz
zati in California, alcune scene 
saranno girate in Cina» 

Abat-jour si svolga a mesco
lando fondamentalmente due 
temi. 1 amore e il paranormale 
Tuttavia, non si tratta soltanto 
di una stona fantastica, anzi 
sarà densa di avvenimenti col
legati ad eventi della vita quoti
diana, filtrati attraverso le vicis
situdini di un gruppo di giovani 
professionisti che operano nel 
settore dell'alta moda e ch<> 
una sera, per caso, si ritrovano 
nella hall di un albergo in oc
casione di una sfilata 

11 meccanismo è quello tipi
co dei serial puntata dopo 
puntata i protagonisti iniziali 
introdurranno nella stona nuo
ve situazioni e nuovi protago
nisti. Quattro i personaggi hssi 
Alberto (interpretalo da Massi
mo Fua). Yoko (Paola Lucia
ni), Flavio (Giustino Teseo), 
Carla (Fabiola Occhi) La re
gia è di Antonio Di Placido, 
soggetto e sceneggiatura sono 
di Gaetano Luciani, un fisico 
nucleare appassionato di pa
ranormale Abat-jour sarà gira
to in diverse province italiane, 
nel 1993 dovrebbe partecipare 
alla terza edizione di Umbria-
fiction e subito dopo andrà in 
onda sulle emittenti collcgatre 
al arcuilo Cinquestelle. 

Fabio Fazio, il conduttore 
del quiz «Porca miseria! » 
risponde alle accuse 
al nuovo programma Raitre 

Come sbarcare il lunario 
con 2 milioni al mese 
senza cadere in tentazioni 
«È un giocò neorealista» 

Patrizio Roversi, Bruno Gambarotta e Fabio Fazio 
nello studio del programma «Porca miserial» 
Dietro a loro 1 manichini di Carlo De Benedetti 
Gianni Agnelli e Silvio Berlusconi 

«No, non premiamo chi ruba» 
Porca miseria', è appena cominciato e già suscita 
polemiche. 11 programma di Raitre, condotto da Fa
bio Fazio, Bruno Gambarotta e Patrizio Roversi, è 
stato oggetto di un articolo cntico di Sergio Turone, 
pubblicato su l'Unità sabato scorso Turone, tra l'al
tro, sosteneva che, con la scusa del quiz, la Rai «pre
miasse» le piccole e grandi truffe quotidiane. Ecco 
come risponde alle accuse Fabio Fazio. 

GABRIELLA QALLOZZI 

MM ROMA. «Sono proprio feli
ce' L'indignazione che voleva
mo suscitare è già venuta fuo-
n» Cosi Fabio Fazio, «mente» e 
conduttore (insieme a Patrizio 
Roversi e Bruno Gambarotta) 
di Porca miseria !, commenta 
con soddisfazione il polemico 
articolo di prima pagina Firma
to da Sergio Turone che e ap
parso su / Unita sabato scorso 

«Sono assolutamente d'ac
cordo con quell'articolo - con
tinua Fazio - Assolutamente 
d'accordo con l'Indignazione 
di Turone contro la società del 
denaro, della corruzione e del
le raccomandazioni» Ma dove 

Fazio non è più d'accordo è 
quando Turone legge Porca 
miseria! come un programma 
che, in qualche misura, legitti
ma furbi e furbizie «Certo -
continua Fabio Fazio - io non 
difendo quelle famiglie che 
scelgono strade "illegali" per 
arrangiarsi. Ma l'intento del 
gioco è un altro mettere in lu
ce come una famiglia, con uno 
sopendo medio di 2miliom e 
447mlla lire, arriva alla fine del 
mese con molte difficoltà e 
magari, qualche volta, è co
stretta ad arrangiarsi Intento 
che nel nostro gioco si legge in 
modo inequivocabile, cosi co

me è stato letto molto chiara
mente da tutta la cotica e so
pratutto da quella di sinistra 
tranne che da Turone Inoltre 
Turone ci accusa di premiare 
con denaro sonante i concor
renti che per vincere scelgono 
le vie "illegali" Ma è ovvio che 
trattandosi di un quiz, ci devo
no essere dei soldi in premio E 
comunque non regaliamo le 
afre astronomiche di altn quiz 
televisivi» 

Ma qual è il meccanismo 
contestato del quiz condotto 
da Fazio, Gambarotta e Rover
si? Per chi non avesse visto il 
programma, ricordiamo che i 
concorrenti devono dimostrar
si abili a sbarcare il lunano con 
una afra di 2miliom e mezzo 
nlevata dal Censis come il red-

' dito medio della famiglia ita
liana. E nel percorso, struttura-

, lo come un gioco dell'oca do
ve ogni casella corrisponde ad 
un giorno del mese con gli 
•imprevisti» classici della vita 
quotidiana (Il conto del medi
co da pagare, il tetto da nfare o 
le spese per una cena con gli 

amici) si pone la famiglia da
vanti ad una scelta «etica» ap
profittare o no della racco
mandazione del potente eva
dere o no l'Iva, pagare o no il 
canone della televisione Ad 
ogni domanda di questo tipo 
Patrizio Roversi mostra con la 
sua «ruota della sfortuna» i prò , 
e i contro delta scelta illegale, 
cioè le percentuali di rischio di 
essere «beccati». 

Cosi nella prima puntata di 
Porca miseria! (mercoledì 
scorso) la famiglia concorren
te, dopo aver visto che la cifra 
mensile si andava via via assot
tigliando davanti alle spese 
quotidiane ha accettato una 
sene di «scappatoie», tra cui 
quella di contraffare un asse
gno per guadagnare 800mila 
lire in più (nonostante la mo
rale del notaio Gambarotta 
"Poi pcrO non lamentiamoci se 
i politici rubano") E gli è an
data bene Del resto anche la 
•ruota» di Roversi indicava una 
bassissima percentuale di ri
schio 

Fabio Fazio definisce Porca 
miseria! addirittura come un 

programma «neorealista» che 
spinge alla nflessione seppure 
in un contesto ludico «Da anni 
- aggiunge il presentatore -
nei quiz i concorrenti devono 
rispondere a domande » di 
sport, di geografia o di spetta
colo Noi abbiamo messo ì 
concorrenti di fronte alla realtà 
quoUdiana Quella stessa real
tà che proprio in questi giorni 
suscita indignazione per lo 
scandalo delle tangenti mila
nesi» Sicuro di questa sua li
nea, Fazio rincara la dose «Il 
nostro è un programma mora
lista e dunque non sono d'ac
cordo col titolo dell'articolo di 
Sergio Turone Anche se im
magino che il titolo del pezzo 
Sapete rubare? La Rai m premia 
non l'abbia fatto lui Perché al 
contarlo nel quiz cerchiamo di 
"smascherare" Il costume del
l'illegalità È un programma 
sperimentale •> di grande Im
patto che, realizzato con un 
pool molto affiatato - , Rosset
to MacioU, Voglino, Bagnasco 

- non avrebbe trovato vita faci
le su nessun altro canale che 

sulla Raitre di Angelo Gugliel
mi» 

Ma come risponde Fazio a 
Turone che, a proposito del 
ruolo di «notaio» rivestito da 
Bruno Gambarotta in Porca mi- > 
serial, scrive «O il saggio Gam
barotta renderà ancor più 
esplicito il propno disprezzo 
verso l'avida spregiudicatezza ' 
dei concorrenti, o sorgerà il 
dubbio che il programma l'ab
biano inventante gli avvocati 
degli assessori ladri»7 «Turone 
- ribatte Fazio - trascura la 
complessità del personaggio 
Infatti, il nostro moraleggiante 
"notaio" altri non è che 1 incar
nazione di una certa ipocrisia 
borghese Quella che invita al 
risparmio e alla vita grama, ma 
che poi, sotto sotto, tra mille -
ambiguità e incertezze, sceglie -
la scappatoia più facile Del re
sto ali inizio della pnma punta
ta di mercoledì scorso Gamba-
rotta è stato esplicito introdu
cendo i! suo personaggio "Do- ' 
vete sapere che anche il Papa r 
hii rivelato che la raccoman
dazione non è peccato" Più 
chiaro di cosi.» 

UNOMATTINA (Ramno 6 55) Si parla di trapianti nella 
rubnea mattutina condotta da Livia Azzanti e Pucao Co
rona Alcuni serwi raccontano di casi di trapianti d'-c rga-
ni Segue la presentazione del nuovo spot per la campa
gna antidroga che sarà introdotto dal ministro agli Affari 
sociali Rosa Russo lervolino * . \ 

FORUM (Canale 5 l'i 30) Lite tra un automobilista «un n-
storatorc il pnmo con la sua macchina ha danneggiato 
un vaso di «recinzione» della terrazza del ristorante., II 
giudizio al magistrato Santi Lichen, nel programma* con
dotto da Rita Dalla Chiesa , i , \ 

CI SARÀ UNA VOLTA (Tmc. 19 15) La parola ai ragazzi 
delle scuole di Napoli immagini e nflessioru su droga 
violenza e razzismo, nella striscia di 10 minuti di Giuliano 
MontaldoeSiMa Mauro \ 

ANNIVERSARIO DI MATRIMONIO (Tmc, 2030) Simo
na Marchini ospita sposim vip in vena di ricordi Steiera 
tocca a Christian e Dora Moroni Li festeggiano Franco 
Franchi e Donatelli Rettore n " ' " ' i l 

AZZURRO '92 (Italia 1 2030) GerryScotudaBanpreserl 
ta n i * edizione del concorso canoro Quest'anno salgo
no sul palco solo musicisti italiani Luca Carboni Ame
deo Minghi Anna Oxa, Roberto Muralo e Mia Martin. 

PIOVRA 4 (Ramno 20 30) Replica della seconda parte 
della quarta sene del popolare sceneggiato in attesa ÌM 
sesto episodio II i ommissano Cattani e alla prese con 
un mistenoso omicidio che ancora una volta sembra es
sere legato alla mafia. Nel cast, accanto a Michele Placi
do, la francese Patncia Millardet -*„ - ,»•»-, » - i . 

MIXER (Raidue 21 W) Giovanni Minoli apre il suo setti
manale con un servizio sulla tragedia jugoslava, tra le 
macene di Vukovar città simbolo della resistenza croata. 
Segue un reportage sulla prostituzione in Turchia e sui 
fatti di Los Angelei E mentre Milano è nell'occhio del ci
clone «tangenti», Minoli ci parla di un bliz. antimafia tn Si-

.• alia che ha portai 3 ali arresto di 41 persone In chiusura 
un faceta a (accie del giornalista con Giuliano Anato, 
neocommissano del Psi a Milano 

L'ARABA FENICE (,'tatia 1, 2230) Appuntamento con lo > 
show di Antonio Ricci In passerella Sabina Guzzantt; 
Gioele Due, ì gemelli Ruggen e Riccardo Pangallo 

VENTI DI TERRE LONTANE (Tmc, 2235) Terza serata * 
nel segno dell archeologia nel programma dei gemelli -
Castighoni L'obbiettivo e puntato sul Sinai, la penisola 
che fin dall'antichità ha visto il passaggio di poloaziom 
nomadi Dopo le immagini il dibattitocon gli studenti 

ASPETTANDO... (Raitre. 22 45) Arnaldo Bagnasco e Toni •* 
Garrani nevocanc i grandi scomparsi dal teleschermo 
Stasera è la volta eli Roberto Benigni che, scomparso dal
la tv è stato bacialo dal successo cinematografico < on il 
suo Johnny Stecchino In studio Umberto Simonetta Giu
seppe Recchia, Al iertina Benigni, Silvano Ambrogi e infi
ne Olimpia Carllsi i •* » -» » 

FUORI ORARIO (Riitre, 0 50) La sene «vem'anni prima» 
ci propone un'intsrvistd con Ugo La Malfa, trattatia un 
programma del 79 Si parla del governo Pam all'indo
mani della liberazione 

(Gabriella CaHoza) 

CriARJNO RABXJE RAITRE '5 SCEGLI IL TUO FILM 
8 3 » UNOMATTINA 7 3 0 

7-8-e-IQ TWT«FJEM»I.EUMO 
1 0 3 » UNOMATTNIABCOtlOallA 
10.15 a v P U I M . (l-partol 
1 1 X 0 DAMILANOTOUHO 

PICCOLE »0JUNDI STORI» 
OSE POESU E ATTUALITÀ. U 
Divina Commedia e altro 

830 FRUIRSI ANI ESIMO 
1 0 3 0 UNCASOPSRDUE. Telefilm 

1 1 3 0 CANOTTAGGIO. 2» Nazionale 7 3 0 PMMAPAOIMA <)30 RASSSOMA STAMPA Telelllm 
1 3 3 0 IL C M C t t a DELLE « A l l e 

12,05 0» MilanoTfl3 
8 4 0 ARNOLD. Telelllm • 3 0 CUOCIAO MATTINA. Cartoni 

1 1 3 » «VEDIAMO. (2-partol 11.20 

1 1 3 8 CHETEMPOFA 

SPECIALE SU «IL LAURO DI 
Film di G Amelio 

1 2 3 0 t PROIBITO BALLARE, "sé£ 
neggle.todlMA.Totl 

11.40 I Mattina 
1 1 3 0 TQ3FLA3H 

1 2 3 0 TlISniOBHAIBUNO 
1 2 3 » . LA StQNORA IN GIALLO. Tele

film 
1 3 3 0 TBLBOIORNALBUNO 
1 * 3 S TO UNO. • MINUTI 04— 
1 4 3 0 SIDEKICKS. L'ULTIMO CAVA-

Tt.letllm 

1 1 3 5 I PATTI VOSTRL Conduce Alber-
toCet.tao.na 

1 8 3 0 TOa-ORBTBBDICI 
13.48 SEGRETI PER VOI Pomeriggio 
1 3 3 0 QUANDO»! AMA Serie tv 
1 4 3 » SANTA BARBARA Serie tv 

1 4 3 0 
Maachlll 

Intemazionale d'Italia 

1 S 3 0 
1S3B VUOIVINCtaMtt. Quiz 
1 S 3 0 •LUEJEAHS. Telelllm 
I U 9 IL MONDO DI QUARK. DI P An

gela 

1 8 3 » . TUA Bellezza e dintorni 
1 8 3 8 . LA PORCA PUÒ ATTENDE-

RfLFUmdlJ Huaton ConJ Hurt 
1 7 3 8 DAMILANOTQ» 
1 7 3 Q SPAZIO LHHBIO 
1T3S ROCK CAPt DI Andrea Olceao " 
1 8 3 » TOSSPORTSBflA 

1 4 3 0 TSLEOJOBHALI REGIONALI 
1 4 3 0 TOS POMERIGGIO 

SE. SenoncUoaaellleg.no 
1 8 3 0 PS». Misteri fuori porta Cale» 

MA. 17* puntata 
1 S 3 » TO» SOLO SPORT. Calcio C 

slamo, Calcio A tutta B, Calcio 
Rai Regione 

1 7 3 » BASEBALL Campionato italla-
no 

0.00 I CINQUI DEL QUINTO PIAMO 8 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

9.38 ULTIMA NOTTE A WARLOCK. 
Film di E Dmytryk Con R Wld-

mark 

8.0S IL MIO AMICO MCKY. Telefilm 

8 3 » SUOMOWRMO AMICA. Varietà 
8 3 0 UNA DONNA IN VENDITA 
• 3 0 OBNERAL HOSPITAL 

0 3 0 CHIPS. Telefilm 

1 1 3 0 IL PRANZO É SERVITO. Gioco a 
quiz con Claudio LIppl 

1 0 3 0 MAQNUMPJ. Telefilm 

1 1 3 0 STUDIO APtaCTO. Notiziario 

1 3 3 0 APPARI DI FAMIGLIA. Con Rita 
Dalla Chiesa e Santi Llcheri 

1330 TOBPOMERKMIO 
1330 

1830 

1830 

TENNIS. Internazionale d'Italia 
Maachlll 

NON E LA RAL Conduce Enrico 
Bonaccortl Chiamare 0768/64322 

1 1 3 » MI3ZZOOJORNO ITALIANO. 
Conduce G Funarl Alle 12.55 
L edicola di Funeri 

1 4 3 0 8TUDIOAPERTO Notiziario 
1 4 3 0 MAI DIRE OOL Con la Glalap-

paaBand 

10.10 CARI OBNITORL Quiz. Nel cor-
so del programma alle 10 SS TG4 

11.10 MARCELUMA. Telenovela 
13.10 CtAOCIAO. Cartoni animati 
1 3 3 0 TQ4-POM1W0OIO 
1 3 3 0 BUON 

con Patrizia Roaaettl 
Varieté 

1 3 3 » SENTIERI. Teleromanzo 
1 4 3 » VENDETTA DI UNA DONNA 

1 4 3 0 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa, 
Santi Llcherl -

1 8 3 0 SUPERCAR. Telefilm 

1 8 3 0 TELEOIORMAURBOIONALI 
1 8 3 0 PARADISE. Telefilm 

18.00 AGENZIA MATRIMONIALE 1 7 3 0 ATEAM. Telefilm 

1 8 3 0 

1 S 3 0 ILMABOMCLSOPATRA 

UN aiUSTBIB 
Telelllm 

30.00 BLOB DI TUTTO, PI PIO 
18.30 TI AMO PARLIAMONE 1 8 3 0 MACOWER. Telelllm 

A NEW 1 0 3 0 

1 8 3 0 CHSTEMPOPA 
1 0 3 » METEO 

UNA CARTOLINA 
Andrea Barbato 

Spedita da 
18.00 BIM BUM BAM. Cartoni 1 8 3 0 STUDIO APERTO Notiziario 

1 8 3 0 OKIL tOlUSTOI 1 8 3 0 STUtMOSPORT 

S 0 3 0 TtBJOJOBNALEUHO 
3 0 3 0 LA PIOVRA 4. Film In 9 parti con 

M Placido. P Millardet. R Girone 
I2*) 

S S 3 0 TO UNO UNEA NOTTE 
3 3 3 » EMPORION 
3 3 3 0 ILSUPPI31MMTO. Come nasce 

un giornale 
3 3 3 0 QUESTAiRAIUNO 
3 4 3 0 TELEOIORNALEUNO 

18.10 SBORBTI PER VOL Sera 
18.18 BEAUTIFUL. Serie tv 
1 8 3 » TBI30IORHALB 
30.1» T03I3SPORT 
3 0 3 0 L'ISPETTORE DERRICK. Tele-

film Con H Tappert 
3 1 3 » MrXBR.lt. PIACERE DI SAPER. 

NE W PW Con Gianni Mlnoll 

3 0 3 0 IL PROCESSO DEL LUNEDI 
Conduce-Aldo Blacardl 

3 3 3 0 T03VEMTIDUEBTRENTA 

1 8 3 0 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonglomo 

3 3 3 8 ASPETTANDO CIRILLO, MINA 
BATTISTI-, di A Bagnasco 

3 0 3 0 TASSERÀ 

3 0 3 8 STRISCIA LA NOTIZIA 

«3.1» T03PEOASO 
3 3 3 » T08NOTTB 

0 3 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
MEZZANOTTE AL TENNIS E 
DfMTORNL Tennla Internazio
nali d Italia Maachlll 

3 4 3 0 METBOa-T03-0H08COPO • 
0 3 » ROCK CAFB.CN Andrea Olceae 
a i o ROSSINL NON SOLO UN CRB-

« Adina» atto 1* 

a i o ELOSMTUTTODIPHJ 
0 3 0 TO» NUOVO GIORNO 
0 3 8 FUORI ORARIO Cose malviste 
1 3 S BLOBDITUTTO.DIPIU 
1 3 0 UNACARTOUNA 

3 0 3 0 PER VINCERE DOMANI (KA
RATÉ KID). Film di J G Avlld-
san ConR Macchio 

S33B CASAVIANELLO. Telefilm 

3 3 3 8 MAURJZIOCOSTANZOSHOW 

1 3 8 ASPETTANDO GRILLO, MINA, 
BATTISTI-. 

34.00 TO»NOTTE 

3.18 LA LUNA E S D SOLL Film di A 
Lewln ConG Sandera 

3 3 0 TE130WRNALEUN0 
3 3 » ELZORIM. Film 

• 3 0 LACBRTOSADIPARMA. (1«f~ 

1 3 0 L'ASSO NELLA MANICA. Tele
lllm 

3 3 » T03PEOASO 
3 3 0 VA' E VBDL Film di E. Kllmov 

Con A Kravenko 

3.0» TO» NUOVO GIORNO 
3 3 8 LA VALLE DELLA MORTE. Film 

dID Richard» ConP Le Mal 
4 3 0 T03 NUOVO GIORNO 
H O SOOYMATTERS. Telelllm 

3 3 0 STRISCIA LA NOTIZIA 

3 3 0 OORO. Film di G Pontecorvo 
Con G M Volonté 

4 3 0 DIAMOND». Telelllm 

8.00 ATTENTIAQUEIDUE. Telefilm 

• 3 » VIDBOCOMIC 
• 3 0 UN PEZZO DI CIELO. (4«) 

9 Ili'IHittLIIIlSIi 

• 3 0 OGGI IN EDICOLA, IERI INTV 

ODEOn 

MISSKME.MPOSSIBJLS. Tele
film 

1 8 3 0 ILOtOCODEI». Quiz 

3 0 3 0 AZZURRO 'SS. Conduce Jerry 
Scotti 

3 8 3 0 L'ARABA FENICE PIA Ricci 

3 3 3 0 MAIMRETV. Con la Glatappa's 

• Band ' 
3 4 3 0 TROPPO FORTE. Telelllm 

0 3 0 STUDIOAPETrfO 
0 3 3 RASSEGNA STAMPA. 
0 3 0 STUDIO SPORT 
0 3 7 METEO 
1 3 » PARADISE. Telelllm • 

3 3 S MACOWER. Telelllm 
3.0B A-TEAM. Telefilm 
4 3 8 CHIPS. Telefilm 

8 3 » SUPERCAR. Telefilm 

« 3 8 ILMIOAMICORtCKY. Telefilm 

1 8 3 0 K)NON CREDOAOUUOMINL 
18.10 TUSEIILMIODESTINO 
1 » 3 0 CMSTAL. Teleromanzo 
1 7 3 0 FEBBRE D'AMORE 
1 7 3 0 T04SERA 
1 8 3 0 CERAVAMO TANTO AMATL 

Con luca Barbareschi 
1 8 3 0 ILOIOCODELLECOPPIE. Quiz 

con Corrado Tedeschi 
18.18 D0TTORCHAM8ERLAIN 
1 8 3 0 GLORIA, SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela 
3 0 3 0 MANUELA. Telenovela 
3 3 3 0 AVVOCATI A LOS ANGELES. 

Telefilm con H Hamlln 
3 3 3 0 AGENZIA LUNA BLU. Telefilm 

0 3 0 SENTIERL Telefilm 
1 3 0 CMSTAL. Teleromanzo 
3.10 O U EROI DELLA DOMENICA. 

Film di M Camerini Con R Val-

toro 
3 3 0 L'INCREDIBILE MILK. Telefilm 4 3 0 CHBQIOIADIVrVB , Film 
• 3 8 GLORIA, SOLA CONTRO IL 

Telenovela 
7 3 » FEBBRE D'AMORE 
7 3 » IO NON CREDO AOU UOMINI 

'l:'liyììa:ll!,iflillli'W,!.l 
tlIHHtllll * 7 RADIO 

8 3 0 BATMAN. Telelllm 
8 3 0 Al CONFINI DELL'ARIZONA 

1 0 3 0 TV DONNA MATTINO. 
1 1 3 8 APRAMZOCOMWILMA. 
1 3 3 0 OBTSMART Telelllm 
1 3 3 0 TMCNEWS. Notiziario 
1 3 3 0 SPOHTNEWS 
1 4 3 0 AMICI MOSTRL Per ragazzi 
1 8 3 8 3COO8V0OO. Cartoni animali 

7 3 0 CARTONI ANIMATI 

8 3 0 IL MERCATORI 

1 3 3 8 USA TODAY. Attualità 

1 4 3 0 ASPETTANDO IL 
Soap opera con S Mathla 

13.00 CARTONI ANIMATI 
1 8 3 0 HAPPY END. Telenovela 
10.18 FEMMINA SENZA CUORE. 

Film di R Corraccettl Con E Qul-
rlcj 

1 8 3 0 VERONICA. Telenovela 

8.00 CINQUESTELLE IN REGIONE 
1 3 3 0 ARCOBALENO. ConD Leoni 
13.30 IL RITORNO M DIANA SALA. 

PAR. Telenovela 
1 3 3 0 LAPADRONCINA. Telenovela 

1 8 3 0 TVDONNA 
1 7 3 0 LA FINE DI UN SOGNO. Film di 

J Newland Con A. Dlcklnaon 
10.18 CI SARA UNA VOLTA. Testlmo-

nlanze del bambini sulla violenza 
i B J o «PoarriMisKyoa 
3 0 3 0 TCMWSWS. Notiziario 
• 0 3 0 ANNIVaMAMO CM UATtUMO-

NKX Conduce Simona Marchlnl 
a s 3 » veneri D I T B V O I L O N T A M B . e-

gltto 
3 3 3 » CRONO. Tempo di motori 
3 3 3 0 TMC NEWS Notiziario 

0.10 DOVEILSlSUONA 
0 3 0 IL MISTERO DELLA SIONORA 

OABLER.FIImdlT Nunn ConG 
Jackaor 

3 3 » CNN NEW*. Attualità 

1 4 3 0 ILMAOMATE. Teleromanzo 

1 S 3 0 ROTOCALCOROSA 

1 8 3 0 SALUTE E BELLEZZA 

1 8 3 0 IL MERCATORE 

1 7 3 0 SETTE IN ALLEGRIA. Contenl-
lore 

1S)30 COMPAGNI DI SCUOLA 

1 8 3 0 I CAVALIERI DELLA ZODIACO. 
Cartoni animati 

3 0 3 0 EQUIPAGGIO TUTTO MAT-
TO. Telelllm 

2 0 3 0 KL BEAU DESTE E LA LEOK> 
NBSTRANIERA.FIImdlM Feld-
man Con A Maro rei 

33.30 SPERANZE DI VETRO. Film In 
due parti di 8 Mahler Con R 
Wallace (V) 

1 4 3 0 TEIJOIORNALERBOIONALE 

1 4 3 0 POMERIGGIO INSIEME 
1 8 3 0 LAPADRONCINA. Telenovela 

Programmi codificati 

3 0 3 0 YBELBN-LALUCB. Film con I 
Kane.A Sangare 

3 3 3 0 GIOCHI NELL'ACQUA. Film di 
P Greonaway Con B Hill 

0 3 0 IL FU MATTIA PASCAL Film 
coni Mosjusklne.M Pradot 

1 8 3 0 TELEOIORNALERBOIONALE 

8 0 3 0 SPORTREOIONALE 
88.30 TELEOIORNALERBOIONALE 
3 3 3 » 8PORTCINQUESTBLLB 

1 8 3 0 FANTAHLANDIA. Telefilm 

3 0 3 0 ERIK 

3 3 3 0 

33.10 

IL VICHINGO. Film di M 
oaiano u i n u oemma 

iiniiniiiinwHi 
1.0O PANICO N H U CITTA ri lm 

con Howard Duff 
(Replica ogni due ore) 

BRUCIATI DA COCENTE PAS
SIONE Film di G Capitani Con 
J Blrkln 

1.10 COLPOOROSSO 

8.00 ILMERCATONB 

18.00 BARSABY JONES. Telefilm 
18.00 TELEGIORNALE RBGWNALE 
18.30 DRAONET. Telelllm 
3 0 3 0 HENRYEKIP. SU Comedy 
3 0 3 0 IVANHOE. Film 
88.30 TELEOIORNAURBOIONAU 
33.00 SPORT E NEWS 

18.30 PAMONE* IN CONCERTO 

1830 TELEGIORNALE 
8 1 3 0 ON THE AIR OH IIIIIIIIIIIIHI 
8 3 3 0 JAME» TAYLOR SPECIAL 

1.00 BEST OF BLUE NIGHT 
2.08 METAL HAMMER ROCK SHOW 

3.00 NOTTE ROCK 

8 0 3 0 VICTORIA. Telenovela 
31.1» UN AMOR» IN SILENZIO 
8 2 3 0 L'IDOLO. Telenovela 
33.30 TO A NOTTE 

RADICiOIORNAU. GR1 6; 7; 8; 10; 11; 
12; 13 14; 17; 19; 21; 23. GR2 (.30; 
730; 11.30; 830; 1130; 12.30; 1330; 
1530, 1830; 1730; 18.30; 1830; 
22.30. GR3 S.4B, S.45; 11.48; 13.48; 
1338; 1835; 20.48; 23.18. 
RADIOUNO. Onda verde 6 03 6 56 
7 56. (156. 11 57. 12.56. 14 57, 16 57, 
18 56, 20 57, 22 57, 8 Radio aneti lo 
92,11.15 Tu. lui, I f igl i gl i altr i , 12.06 

Ora susta, 15.03 Sportello aperto a 
Radio jno , 1835 Audlobox, 20 Parole 
In primo plano, 2030 L epigramma, 
21.01 Nuances 

RADIODUE. Onda verde 6 27. 7 26. 
826 9 27 11 27, 13 26. 1527, 16 27, 
17 97 1fl?7 1ft9B 99 97 « Il buon
giorno di Radlodue, 9 3 8 Taglio di 
terza. 10.30 Radlodue 3131.12.50 Im
para I arte, 18 Madame Bovary 1935 
Questa o quella 2030 Dentro la se
ra 
RADIOTRE. Onda verde 7 18, 9 43, 
11 43 8 Preludio, 7 3 0 Prima pagina, 
9 Concerto dal mattino, 12.00 II club 
dell Opera 14.05 Diapason, 18 Palo-
mar, 119.15 La parola 20.16 Radiotre 
sulte - - -
RADIOVERDERAI Musica notizie e 
Intormazlon! sul traffico In MF dalle 
12 50 alle 24 

0 3 » ULTIMA NOTTI; A WARLOCK 
Ragia di Edward Dmytryck, con Henry F o n d i . Antho
ny Quint i , Richard WMmark. Usa (1859). 122 minutt. 
Warlock è una cittadina del West angariata dal la con
t inue Incurs lor i d i un gruppo d i cow boy violenti a ta-
gl iegglatorl Nan resta che assoldare un pistolero d i 
fama e coraggio Varlazio-.e fel ice su uno dai temi 
classici dell epopea western Eccellenti gl i Interpreti 
CANALE 5 

1aV4S LA FORCA PUÒ ATTENDERE 
Ragia di John Huston, con John Hurt, Pamela Frank
lin. Usa (1988). 95 minuti. 
Un titolo tutt 'altro che d'attualità (almeno negli Usa) 
per uno dei più scanzonati f i lm a f i rma del grande Hu
ston Davey Hfiggart è un ladro scozzese, f ig l io d 'arte, 
gent i luomo e Inafferrabile, famosissimo in Europa. Lo 
vediamo al le preso con svariat i «colpi», con la bal la e 
dispettosa Annie con l 'Inevitabile e inatteso ce nfron-
to f inale con una forca 
RAIDUE - - „ • Jf- • ' 

2 0 . 4 0 KARATÉ K ID-PER VINCERE DOMANI 
Regia di John <5. AvIMaan, con Ralph Macchio, Noryu-

- tdPatMwHi, l l l8arj i>mShuo.U»a(19M).126rnlnuB. 
Ancora una vol ta In onda II fortunat issimo f i lm capo
stipite d i due «sequel» ufficiali o un buon numero di 
Imitazioni Per chi non lo r icordi , Daniel , il giovane 
protagonista 6 oggetto di minacce e Ingiustizie da 
parte di una banda d i teppisti suoi coetanei Soccom
berebbe se non intervenisse In suo aluto un saggio ed 
anziano maestro d i karaté In lui Daniel t roverà un In
segnante e un i sorta di padre - . -
CANALE 5 t • 

0 3 0 IL MISTERO DELLA SIGNORA GABLER 
Ragia di Trevo- Nunn, con Glande Jackson, Pelar Ey-
re. Gran Bretagna (1975). 105 minuti. •• 
Da -Hedda Qnbler- di Ibsen una versione cinemato
graf ica cucita su misura addosso ad un'ecceicinte 
Glenda Jackson La moderna s ignora Gabler e In 
quieta e Insoddisfatta del mar i to Non sopporta che lu i 
ami un al t ra e lentamente, tenta di Indurlo al suicidio 
Mentre un giudice che l 'ama e da sempre la cor teg
gia, comincia 5 r icattarla •, 
TELEMONTECARLO 

3 . 1 0 GLI EROI DELLA DOMENICA 
Regia di Mario Camer in i , con Rai Vallone, Etana Var
zi, Cosette Croco. Ralla (1953). 100 minuti. 
Campi di gioco e ambiente «calcistico» per Rat Val lo
ne che d a w e i o fu per un certo per ldo, un atleta pro
fessionista. Centravanti d i una squadra d i calcia r i f iu
ta un'offerta In danaro in cambio del la quale dovrebbe 
giocar male una part i ta Un ragazzino ha però ascol
tato Il col loquio e quando vede il suo Idolo g iocare 
(nel pr imo tempo del match) male davvero comincia 
ad avere del dubbi Buona I ambientazione ma non 6 
uno de l f i lm mig l ior i d i Camerin i -
RETEGUATTFIO „ -

2 3 0 OGRO "' < ' 
Ragia d i Gi l lo Pontecorvo, con Gian Maria Volontà, 
Angela Molina. italla-Spagna-Francla (1979). 121 mi
nuti. 
Pontecorvo, dopo anni di Inattività, si c imenta di nuo
vo con il f i lm polit ico e d azione al tempo stesso La v i 
cenda si svolge In Spoagna It 20 d icembre del 1973 
muore pewr un attentato i l del f ino d i Franco, Luis 
Carrero B la rco Gl i esecutori del l assassinio nono 
quattro torrorlot l dotl 'Eta I organizzazione olondoati 
na che rivendica I indipendenza del paesi baschi , 
CANALE 5 , , 

VA 'E VEDI * 
Ragia di Eleni Kl lmov, con AlekeeJ Kracenko. Olga 
Mlronot-a. Ur ia (1985). 123 minut i . 
Gli orror i del la guerra visti at traverso lo sguardo d i un 
ragazzo doli t i Bie lorussia che non r iuscirà f ino in fon
do a contenero la rabbia accumulta dentro d i sé Uno 
dei f i lm più intensi e profondi del l 'u l t ima stagione del 
c inema sovietico •> •-
RAIDUE 

http://neggle.todlMA.Totl
http://toCet.tao.na
http://SenoncUoaaellleg.no
http://MrXBR.lt
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Berlino 
«Troveremo 
un posto 
per Marlene» 

Marlene Dietrich 

M ROMA. Marlene Dietrich 
sarà sepolta nel cimitero berli
nese di Friedenau, ma con 
ogni probabilità non accanto 
a sua madre Josefine. Dopo la 
notizia di ieri secondo la qua
le l'attrice tedesca non avreb
be potuto trovare sepoltura 
nella sua città natale per man
canza di posto, ora il direttore 
del cimitero Hansioerg Miche
li* annuncia: >0a parte mia 
non posso confermare ancora 
nulla in quanto la decisione 
spetta al sindaco. Non cono
sco neppure la data esatta. 
Comunque posso dire che al 
novanta per cento la sepoltu
ra avverrà , effettivamente a 
Friedenau». • [I. direttore ag
giunge anche «che almeno 
per ora le spoglie dell'attrice 
non potranno essere poste ac
canto a quelle della madre, 
perché la tomba di famiglia 
non ha più posto». La richiesta 
era stata espressa dalla stessa 
Dietrich poco prima di morire 
Cosi dopo le esequie solenni 
svoltesi nei giorni scorsi a Pari
gi, ancora incerta è la data dei 
funerali in patria, previsti in un 
pfirjio, momeolo per sabato! 
prÒSsirrKTùttbi'.questo' sem
bra l'ultima ed estrema in
comprensione - tra •• I'«ariselo 
azzurro» e il suo paese, dal 
quaje Marlene era andata via 
nel f9^9^econ il quale aveva 
trovato, finalmente una via di 
riconciliazione solo al • mo
mento del crollo del mure 
Ora se il sindaco di Berlino 
prenderà finalmente la sua 
decisione, Marlene sarà tra
sportata nella sua città con un 
aereo militare 

A Milano due spettacoli degli attori «Oscar» Giuseppe Cederna e Gigio Alberti 

<<Maditernneo>> 
Giuseppe Cederna e Gigio Alberti, due fra i protago
nisti di Mediterraneo, il film di Gabriele Salvatores 
fresco vincitore dell'Oscar. In questi giorni sono in 
altrettanti teatri milanesi con due spettacoli interes
santi ed ironici. S'intitolano rispettivamente, Risate 
selvagge (da un testo dell'americano Christopher 
Durang) e Come un toro, papà (autori lo stesso Al
berti e Lorenzo Loris) 

MARIA GRAZIA CREQORI 

Wt MILANO. Dal teatro al ci
nema e dal cinema al teatro. 
Cosi due attori da Oscar in
terpreti del celeberrimo Me
diterraneo di Gabriele Salva
tores, Giuseppe Cederna e 
Gigio Alberti, ritornano a 
quell'antico amore dove si 
sono fatti le ossa prima della .. 
notorietà cinematografica, • 
prima dei fortunati spot pub
blicitari. ... ••--... . 
" Cederna al Litta con altri 

due attori part lime fra cine
ma e teatro, Doris von Thury 
e Roberto Citran, propone 
con sucesso un nuovo testo 
di Christopher Durang (auto
re americano sulla cresta 
dell'onda per le sue pieces 
scriteriate da cui sono stati > 
fati anche film) Risate selvag
ge. Un testo nel quale si ride 
e parecchio ma quasi per di

sperazione. In scena ci sono . 
tre personaggi collegati fra di ; 
loro solo per l'essere capitati \ 
per caso in un supermarket e 
per essersi sfiorati attorno a 
una scatola di tonno. Una lei 
schizzata; un lui che cerca di 
trovare attraverso il training 
autogeno la sua stabilità; un 
altro lui che ricerca con l'aiu
to della psicoanalisi la sua 
vera identità: maschio o fem
mina? ' ••;..- ' ••• 

La satira feroce di Durang 
si incentra soprattutto sui 
comportamenti, sulle frustra
zioni di una società sbandata 
e malata e continua la sua ' 
crociata contro la psicoanali
si alla quale ha dedicato an
che un testo diventato film Lo 
strizzacervelli, antico amore 
di Cedema e della von Thury. 
E i tre interpreti, motto ap-

Lorenzo Loris e Gigio Alberti in «Come un toro papà» al Teatro di Porta Romana 

plauditi, propongono un ca-
" ieidoscopio del disadatta
mento: nevrotica e squilibra
ta lei; spiazzante e maniaco 
Cederna; • grottesco . Citran. 
Tra personalità diverse, tre 
monologhi - tenuti insieme 
dalla scena quasi disadorna 
(una po'tronn qualche se
dia) non solo dalla somi

glianza delle rispettive follie, 
ma anche dall'intelligente rit
mo impresso allo spettacolo 
da Cederna che ne cura an-
chelaregia. .-••'••• -' :"•-•••- • 

Gigio Alberti, invece, ha 
scelto la strada più difficile 
per il suo ritomo al teatro: 
non appa"re Ha sc"»o CO" 
l'autore che ne è il protogani-

sta, Lorenzo Loris, un testo 
spiazzante Come un toro, pa
pà che risponde in pieno alla 
sua idea di comicità lunare a 
sfasata, Come un toro, papà 
di cui Alberti cura anche la 

: regia, è una storia di emargi
nazione e follia, un'anorma-
lirA cosi 'or»e da e«ere quasi 
normale In scena (al teatro 

di Porta Romana) ci sono 
sempre un padre e un figlio 
interpretati da < un grintoso ; 
Lorenzo Loris che si esprime * 
in un parlato che mescola 

'"• italiano a un dialètto inventa- :. 
to. Nella prima parte dello '<. 

- spettacolo un alcolizzato pa-. 
ria raccoglie un bimbo ab
bandonato. È uno squilibra- < 

; to; finge duelli accecando il '; 
piccolo, ma, malgrado sia un • 

; accanito surgelatore di vec
chiette, cerca ai giardini una 
mamma, un seno per il barn- ; 
bino. Trova una donna, la le-

• ga costringendola a nutrirlo, '; 
ma viene morsicato da uno ; 
schnauzer e muore. La se
conda parte è assolutamente : 
speculare alla prima. Il figlio 
è anche lui un surgelatore ar
rabbiato, ma di cani. È anche ' 
lui un disadattato che brucia 
gli asili e cerca la morte al ci
mitero sulla tomba del padre j 
ingerendo dosi industriali di i 
un tranquillante per cavalli . 
sotto l'ombra complice di un ; 

"v salice, qui simboleggialo da ; 

•' pezzi tubolari di legno che : 

!:. pendono dalla soffitta del 
• '< palcoscenico. C'è rabbia ed ; 
j; ironia in questo testo di Al-.' 

berti come c'è grinta ed irò- ; 
nia nello spettacolo di Ceder- : 

na. Auguriamoci di vederli 
più spesso a teatro. 

Biancaneve rossiniana da mille e una nota 

Alessandra 
Rufliru 

e «Adina» 

ERASMO VALENTE 

• i KOMA. Tappeti volanti, 
lampade di Aladino, incantesi
mi, parole magiche: Baghdad 
era, una volta, il centro d'un 
fantastico mondo di favole. Se 
ne 6 ricordato Ugo Grcgorctti 
che ha recuperato momenti di 
antiche magie, quale regista di 
una dimenticata opera di Ros
sini: Adina ovvero II Califfo di 
Bagdad Fu scritta nel 1818 per 
il San Carlo di Lisbona com
missionata da un Tizio che vo
leva per unai sua amata can
tante qualcosa da «Joaquim 
Rossi ne» Adina e bramata dal 
Califfo che vuole sposarla La 
ragazza ama Sclimo, e scappa 
con il giovane I due sono ri
presi e quando si sta per giun
gere alle condanne a morte, si 
scopre che Adina, caspita, è la 
figlia del Cdlilfo 

Che ti fa Gregoretti' Circon
da Adina di alben e piante ani
mati, partecipi della vicenda, 
palme, peschi in fiore, salici 

piangenti e poi ndenti, cespu-
' gli fioriti, grosse piante di fra

gole (Adina canta l'aria delle 
* Frugolate fortunate), che stan- : 

no intomo alla fanciulla come * 
i nanetti intomo a Biancaneve. ; 

_ La fata buona è Mustafà, il ' 
' giardiniere, un vero «domalo-
. re» di piante che si inchinano, 
• muovono i rami come braccia, 

adombrano balletti tra le ca
priole ruzzanti dei cespugli in 
fiore e;frutto. ;; """;" .' 

"\.Non sareb'be::stato male di»j| 
latàre questo clima d'incante
simo (i costumi di Ivan Stefa-
nutti ne tengono conto) a tutto 
il resto che è legato in una im
mobile seriosità. Nicola Ruber- ' 
telli, splendido scenografo, ha 
un po' per suo conto rievocato 
acquerelli inglesi del tardo Set
tecento nel proporre paesaggi 
orientali, assorti nella quiete. E ; 
invano Gregoretti ha cercato 
ancora di vivacizzare, • ad ' 
esempio un manichino dal 

quale vengono prese le robe 
che servono alla vestizione del 
Califfo. C'è una frattura tra il . 
realistico e il favoloso, che un • 
po' infastidisce lo spettacolo, •'•[ 
complessivamente d'alta clas- ' 
se, tal quale la musica di Rossi
ni che utilizza pagine del pre
cedente Sigismondo (1814), ' 
riprese anche nel Barbiere di • 
Siviglia. Quattro "numeri» sono : 
nuovi, e funzionano a moravi- : 
glia. In Adina che chiede ai , 
servi notizie sulla sorte di Seli-
mo, si preannuncia l'ansia di 

fratture tra l'ironia e il dramma. 
Rossini non lascia mai i perso
naggi buffi completamente ab- ' 
bandonanti al comico,'" né 
quelli tragici cosi calati nella 
loro tragedia da non poter * 
d'un tratto balzare in fremiti di ; 
gioia. Una grande musica che 
condivide più l'animismo pa- •• 
nico di Gregoretti che la statici
tà d'un paesaggio immobile. E 
forse (l'opera si è data al Tea

tro Valle che sarà ancora abi
tato dal Teatro dell'Opera per 
la rossiniana Cenerentola) an- • 
che • gli strumenti • (alcuni) •' 
avrebbeio potuto staccarsi dal- > 
la fissità dell'orchestra massic- ' 
ciamente • appoggiata >i nello f; 
spazio della platea riservato al
le prime file di poltrone e por- •'• 
tata cosi, a sovrastare le voci: '•!' 
quelle del coro (eunuchi, giar-,"-
dinieri, schiavi) e quelle dei ';;. 
cantanti. Diciamo di Alessan- , 
dra Ruflini (Adina), sempre • 

- più ricca di fascino; Rockwell •" 
vBlate (Selimo). iniettante ali 
*ptinto giusto; ClaudS?Oi Seghi " ' 
_ Ali), particolarmente . felice ••. 

nella tirata sulle donne (non ff 
'• c'è ir tesso rieì libretto stampa- ': 
' tefcòn le notelllustratlve); Al- '" 

fonso Antoniozzi (Mustafà). il.:_ 
«domatore» della sua bella vo-.'.-. 
ce prima che delle piante. Il . 

;• centro vivo dello spettacolo sta :' 
nella voce e nel tratto di Bruno • 

-Praticò, prezioso Califfo. Ap
plausi, fiori, chiamate a non fi- ' 
nire. . , . - •• . , - -

Lune dirock 

MichaeWaekson poeta 
e H ritorno dei dinosauri 
al Bamum della musica 
~~ ' R O B E R T O G I A L L O " 

• • Spiace essere cinici: c'è proprio bisogno di un altro 
concerto per «celebrare» (ricordare?) la morte di Fred-
dy Mercury? Lo faranno a Londra il 28 giugno gli assenti 
del grande concertone-del mese scorso, ma non sembra 
che ci sia la fila per iscriversi: per ora soltanto Tony Had-
ley degli Spandati Ballet e Marcella Detroit delle 
Shakespeare'» Stole» figurano tra gli (entusiasti?) 
aspiranti. ••...:•,;,.:;--• . • , • • 

Sempre in campo di cinismo, è il caso di spendere ot
to-dieci milioni di dollari per un concerto a Central Park, 
New York, perché il rock possa dire forte e chiaro che è 

1 ecologista? Non si cpnoscc là data (inizio giugno ?) ma 
abbondano le indiscrezioni sul cast: Tracy Chapman, 
Jlnuny Page, Fleetwood Mac, Ziggi Mariey, Com- -
mitmens, Metallica. ' . • . , . ? Ì V -

E che dire delle poesie (venti!) che pubblicherà MI- { 
chael Jackson? Ci sono anche i i saggi (venti!) e questo !. 

. preoccupa molto. Dopo il caso Jackson-Ai Bano, con il • 
principino nero accusato di aver copiato un pezzo dell'i- ' 
nappuntabile Carrisi, tutto è possibile: il successo edito- ; 
riale è assicurato e si può giurare che poeti e saggisti cor
reranno a comprare il libro. Se non altro percotrollare. -

È cosi, purtroppo, quando il cinismo prende piede: è 
una frana che non si arresta. Provare per credere: si an- ' 
nuncia in pompairiagna il ritornò sulle scene di Emer-> 
son, Lake & Palmer che alla fine della settimana faran-
nouscireBfacAMoon.albumdelritornoallescene. 

Non è una questione di Gerovital - spinoso problema 
che si è presentato anche al recente concerto di Crosby, 
SUU & Nash - m a di idee:. Ne hanno di nuove? Sentia
mo. Aleggia sul Grande Ritorno il timore di altro classic-
rock barocco e insopportabile: se dovessero venire in 
concerto (sicuro) e rispettare la vecchia grandeuravreb- ' 
bero bisogno dell'autostrada del Sole solo per sistemare 
letastiere. •••-<••• . ,. . 

Per fortuna oltre-alle litanie trite del circo Barnum si 
sente anche buona musica. Tutti hanno notato, giusta
mente, che i ghetti neri in rivolta hanno una voce precisa., 
quella del rap. Alla buon'ora. Speriamo non succeda 
quel che succede spesso, che alla Grande Scoperta su- \ 
bentri un entusiasmo isterico che cancella le altre voci. •; 
anche le altre voci nere. •-•-•- -.->-••-• •• *..-.... ..... 

Non ha nulla da invidiare alle produzioni americane 
One Night In Memphis, registrato dal vivo lo scorso an
no al Festival Blues di Ponetta Terme (Bologna). Un av
venimento davvero, non solo perché presenta artisti che 
da tempo non si registravano dal vivo (Rufua Thomas, ; 
Carla Thomas, la Memphis Ali Stara Blues Band), 
ma anche per l'intensità delle esecuzioni, con una ver
sione eccellente di You m(ikeme feel (a naturai woman) ?' 
e altri classici che è sempre una delizia sentire. Lodevo-
lissima l'operazione complessiva che vede Porretta Ter- '; 
me come una vera capitale del blues italiano, forse addi- ' 

• rittura europeo. Il disco, prodotto da Michele Torpedine 
e Graziano Uliani, è uno dei migliori gruppi messi a se
gno da Sweet Soul Music, un gruppo di appassionati che 
ha fatto del festival estivo di Porretta un appuntamento di : 
assoluto rilievo. E che ha ;iede a Porretta, guarda un po', 
in via Otls Redding. Il secondo disco è atteso per fine 
anno e conterrà anche performance di Heddle Hlnton, 
come dire che il progetto < li registrare dal vivo quelle voci '•'< 
non era né casuale né isolato. 

Canta blues in Italia anche Cooper Terry. Isuodisco, 
, realizzato a Milano: iasTéoi bagli itaaeaBsìmi Olite Lffe^é j 
prodotto dal passista Lillo Rogatì'e-dallo stesso Terry per 
la piccola Blues & Rock Connection) si intitola Stormy 
Desert Bluesne si muove nel solco della tradizione senza 
rinunciate a dire la sua prt>prio-sulla,questione,razziale e 
sulle condizioni dell'America in generale,, capace si.di 
andare a far la guerra a nwzzo mondo, ma non di realiz
zare uguaglianza in casa propria. Sentire per credere 
Amerika, astenuta nel disco. E magari anche vedere, dal 
momento che mercoledì :>era Cooper Terry sarà a Mi
xer Cultura, è cosi raro sentire blues in tivù che l'occasio
ne va segnalata.. > -• •• • - • ,• s " ••- - —• 

PAGHI DAL GENNAIO'93 
Hra£3S£3jsr§j!! 

m& m i mm * J **« 
ma m I mrm ?te ; 

i « O ^ ^ S i » 5 ^ ^ i m é ^ t -
Scat vince le Olimpiadi Finanziarie con la migliore prestazione È UNA INIZIATIVA OEI CONCESSIONARI SEAT » partire da gennaio '93 e sempre con il primo anno senza interessi, 
dell'anno: prendi subito la tua Seat Marcella, Ibiza o Terra. La pa- • ••• o^i paghi solo IVA C mesa su nrjdj. "Sai™ approvatone FiNShAT. Spese lunuior» 
ghi dal gennaio '93 Con finanziamenti fino a 10 milioni in un an- ' •• • * « ^ B > • • • ''J^MKM •.••..,. pratica L 25O.0O0. Offerta valida per «me le vetture <l«pon.b.l. presso la Conccss,onar,a. 
no senza interessi! Se invece preferisci altre forme di pagamento, 
parla con il tuo concessionario Seat. Ti proporrà finanziamenti su 
misura che possono arrivare fino a 40 mesi, sempre con pagamento Gruppo Volkswagen 

Operazione valida fino al 31 maggio 1992 
FINSEAT finanzia la tua Seat - r ^ *> 

•****ip$j*&tf:s? •* •* 

SEAT MARBELLA 
•1J.'. IHM.'I1 
Seat Marcella 900 c m \ 5 marce. La compri 
oggi, la paghi dal gennaio '93 con un finan
ziamento fino a 7 milioni in un anno senza 
interessi. 

v ^ SEAT IBIZA ^ - :V-~ SEAT TERRA ^-C 
^ ^ y £^ 4+ jfK •«> rf „ viw ! + ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ > — « « « « « « _ a i « « « « « « « « « « « « « K ' > - - v " - ^ ' , A " " «» l ' •»*T 

IMAIHM.JII IM>',IH['l 
,*iS*i**>ì&»* 

Seat Ibiza, 3 o 5 porte, da 900 a 1.700 cm', 
benzina o diesel. La compri oggi, la paghi dal 
gennaio '93 con un finanziamento fino a 10 
milioni in un anno senza interessi. 

Seat Terra diesel 1400 cm' e benzina 900 cm\ 
combinato e furgonato. Lo compri ojrgi, lo paghi 
dal gennaio '93 con un finanziamento fino a 10 
milioni in un anno senza interessi. • 
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A scuola gratis 
con Seat: l'utente 
guida sicuro 

Prisca Tarulli con la Seat Ibiza Sport Une, la versione «top» con motore 
System Porsche di 1 7 litri, usata per i corsi 

E B Conoscere. la propria au
tomobile, sapere quali reazio
ni può innescare un c o m a n d o 
brusco, imparare ad affrontare 
un'emergenza e soprattutto a 
convivere c o n 1 propri limiti, 
conoscendol i , è una garanzia 
di sicurezza c h e nessuna vettu
ra, anche la più sofisticata in ; 
materia, potrà mai dare. Il . 
principale e l emento di s icurez- ' 
za è proprio il comportamento 
correttodel guidatore. . . . ; 

Lapalissiano, si direbbe. In
v e c e ci vollero l'intuizione e il 
coraggio di Siegfried Stohr, la-
sciata la Formula 1, perché na- • 
s c e s s e la prima scuola di «gui-
da sicura» aperta .all'utente { 
del la strada. L'esempio del r 
•pioniere» Stohr - c h e d a buon : 

riminese sfrutta il circuito di ; 
Misano per spostarsi su altre ; 

piste nel corso dell'anno - è 
stato seguito.dall'Alfa Romeo .' 
che, insieme al •direttore» An
drea De Adarrùch (altro famo
so «ex» della massima formu
la) , fa scuola al «Paletti» di Va
rano de Melegari ai propri con- ' 
cessionari, agli alfisti e agli 
eventuali privati vogliosi;-di 
mettere alla prova le loro';ca- • 
pacità di driver Nel corsoti» un ; 
intenso weekend e di sucoes-
sive lezioni'di perfezionamen
to, i dutfStècchi» tìàrnpionl'ejl 
loro stafHÌqitonnanìyU norma
le ""•^'"IjMÉ't--',1—; ' 

re sicuro, in gradò.di risolvere ; 
almegllò<tesituazlontpiùdiffi- ' 

cili. Logico che tutto ciò abbia 
: un prezzo, e anche elevato. Ma 
' chi ogni anno macina diverse 

migliaia di chilometri al volan
ti; sa che nevaio la spesa. > 

E l'utente che di strada ne 
•'.,, macina meno? E i giovani sca

vezzacollo pronti a schiacciare 
il -' pedale dell'acceleratore 

. contando solo sulla propria ve
locità di riflessi non corrono 

'; forse gli stessi rischi? Da queste 
ed altre domande ha preso for-

• ma una encomiabi le iniziativa 
di Seat Italia c h e offre la possi-

r bilita a 100 patentati di ap-
' prendere i segreti della guida, 
- senza sborsare un quattrino. 
• Chiunque in possesso di pa-
- tenie si p u ò iscrivere tclefo-
- riandò, da lunedi prossimo fi-

•': no a! 15 giugno, al numero ver
de 1678/34098 (oppure, per 
informazioni 02/89405480). 
Dopo una prima selezione, i 

'.-100 prescelti parteciperanno 
,'. gratuitamente al Seat Ibiza Dri
vi ving Stage, che consiste in cor

si teorico-pratici (con le nuove 
Ibiza Sport Line, top di gam-

^ ma) di due giorni negli auto
dromi di Pergusa (23-24 giù-

' imo), Vallelunga (2-3 luglio), 
Misano (8-9 luglio) e Monza 
(20-21 luglio), sotto la guida 
di Prisca Tarulli e di un gruppo 
3fóg$crti istruttori. I dieci mi-
Ijtlori: a line corso saranno invi-
iiMlÉfici ad ironici Milano-Bar-' 
cellona durante! Giochi olim
pici . -•-••'•:•• • OR.D. 

Più sicura ed ecologica la gamma rinnovata. In Italia f 
dal 25 maggio in 31 versioni e 7 motorizzazioni 

Corre coi cavalli 
la nuova Renault 19 
La Renault Italia awierà il 25 maggio, a prezzi molto 
competitivi, la commercializzazione della nuova gam
ma delle R 19. Da noi saranno proposte in 31 versioni. 
con 7 motorizzazioni. Per la nuova serie della vettura, 
che nel nostro paese circola già in 150 mila esemplari, 
si è lavorato molto sulla sicurezza (cinture con preten
ditore, airbag, seggiolino per bambini), sul confort in
temo e sulla linea, ora più morbida. 

FERNANDO STRAMBACI 

M PARICI. Lo squalo come 
simbolo, • molto aggressivo, 
della campagna pubblicitaria 
al momento del lancio nell'89; 
i cavalli di Ceroli, espressione 
armoniosa della forza, per il 
lancio della gamma rinnovata 
del.aR19. - •. 

La Renault, che della colos
sale iniziativa é cosponsor -
suo è, all'interno del grande 
•Parco di attrazioni, il «Visiona-
rium», capace di 850 persone 
alla volta e dedicato, con una 
qualche intonazione umoristi
ca, al genio creativo dell'Uo

mo - ha preso per base di lan
cio delle nuove R 19 proprio 

; Euro Disneyland. Ma per la ' 
' presentazione vera e propria 

della vetture ha preferito la più 
: riposante e romantica Abbazia 

d'Hautvillers, luogo di nascita 
dello champagne . • "•••-•; 

Qui - tra profumo di mosto, 
., tra vecchi tini e ancor più vec

chi torchi tra i quali troneggia-
'. va, un po' incongruamente, 

una R 19 in versione spider -
Thierry Dombrcval, numero 
uno della Renault Italia, e il 
suo staff hanno presentato le 

trentuno versioni della R 19 , 
(tutte catalizzate o, comun
que, in regola c o n le più severe , 
norme antinquinamento) c h e 
dal 25 maggio saranno in ven- ' 
dita da noi a prezzi molto •• 
competitivi c h e vanno, spider ..' 
a parte, da un minimo di 
17.400.000 lire (chiavi in ma
n o ) della R 19 1.2 i.e. RN cat a 
d u e volumi a tre porte ad un 
massimo di 26.040.000 lire del
la 1.8 i.e. 16v cat in versione ' 
«Aria» (ossia c o n condiziona
tore di serie) sia a d u e c h e a 
trevolumi. ...-.« .•••,-•.-.-<•. 

La nuova g a m m a delle 19 6 ' 
caratterizzata dal logo Renault 
di nuovo disegno e da linee 
molto più morbide. Un fronta- ; 
le innovativo ( c o n presa d'aria « 
di tipo aeronautico nelle ver- •. 
sioni 16 valvole) si raccorda ; 
ad un cofano più corto. Poste
riormente, sottolinea la difle-

' renza c o n la serie precedente, ir 
la nuova fanalerìa Ma anche 
l'abitacolo delle R 19 6 nnno-
vato, a partire dal cruscotto più 

morbido e d '-.', avvolgente 
«MDUL~*»' (nella foto quello 
della R 1 9 16v)«MDNM»* per fi- ; 
nire alle nuove sellerie. E tante ; 
altre s o n o le novità, a comin
ciare dalla struttura della vettu
ra c h e , nonostante la già nota 
solidità delle lamiere protettive 
poste attorno al guscio abitabi- ' 
le, è stata ulteriormente rinfor
zata. —.-• • ••>•?•"(: ..;• - . . ^ ••••.• v , .• :<•-!:, 

Molte altre sono , sulle nuove • 
R19, le innovazioni c h e riguar
d a n o la sicurezza. Sono state 
adottate soluzioni c o m e l'Eu-
robag per il conducente ( c o n ',. 
il s a c c o gonfiabile ospitato nel , 
raccordo volante piantone c h e 
può essere acquistato, c o n il v 
cambio del volante, anche da 
chi già poss iede una R 1 9 ) . c o 
m e le cinture c o n pretenditori 
di tipo pirotecnico ( m a da noi 
ci saranno problemi per l'o- >• 
mologazione a causa di certe 
assurdità della vigente legge £ 
sugli esplosivi) o c o m e il sedi
le di sicurezza per bambini, ri
cavabile automaticamente dal 

divano posteriore. 
Particolarmente importanti 

le novità per i motori (4 su 7 • 
s o n o interamente nuovi) , a 
cominciare dall'offerta di una • 
motorizzazione Energy 1200 ' 
da 60 cv, un po' in contrasto " 

: c o n la propensione della Re- ; 
nault Italia a «spingere» per ci- ' 
lindrate un po' più elevate e :; 
quindi meglio dimensionate in -

. rapporto alle caratteristiche '; 
delle vetture. . , ~ ..-.~'. 

Durante la prova a b b i a m o ' 
'•'• potuto apprezzare la eccez io - ! 
. naie silenziosità di marcia del-
. la versione c o n motore bonzi- • 

na 1800 i.e. di 95 cv e labrillan- ' 
.'. tezza della versione 1 8 0 0 c c 16 
. valvole c o n 137 cv. Alla Re- • 

nault d i c o n o un gran b e n e an
c h e della versione c o n il nuovo i 

': turbodiesel Intercooler Cat di i 
1870 c e c o n scambiatore ter- ; 

mico e turbocompressore Gar- ' 
ret T2, c a p a c e di ben 95 cv e dì 
una velocità massima di 184 ' 
km o r n i . Sia questa versione ' 
c h e ['«.ispiralo» c o n EGR s o n o 
esenti da superbollo 

Dedicati agli Intemazionali di tennis i 3 nuovi modelli «Italian Open» in 7 versioni «verdi» 

Peugeot 205 e 405 da campioni 
ROSSELLA DALLO 

• • ROMA Peugeot Italia non 
poteva scegliere occas ione più 
ghiotta per presentare al pub
blico tre nuovi modelli: gli In- ' 
tcmazionali di tennis c h e da . 
oggi a Roma vedono scendere 
in c a m p o per il torneo maschi
le i 19 migliori tennisti del 
mondo . In concomitanza c o n 
l'apertura della manifestazio
ne - di cui Peugeot è da cinque 
anni sponsor ufficiale - 6 co 
minciata l'avventura delle 205 
e 4 0 5 «Italian Open», proposte 

• in sette versioni benzina e e c o -
r-dieseliv tutte-, perfettamente*» 

posto c o n le norme antinqui
namento . Il connubio c o n uno 

scocteper 

degli sport più amati dagli ita
liani non poteva, del resto, c h e 
abbracciare l'ecologia. /.. / .>,• 

Campioni in c a m p o e cam
pioni sullo schermo. Fino alla 
(ine del torneo romano, infatti, 
la promozione delle nuove 
•Italian Open» è affidata all'im
magine di grandi protagonisti j 
del tennis nostrano di ieri e di 
oggi: Lea Pericoli, Adriano Pa-
natta, Omar Camporese. Su di > 
lord-conta Peugeot"Italia per; 
essere /camplone» anche nelle i 
vcixlttesdi queste nuòWkVetture;', 
dedicate a gente dinamica e 
•sportiva» 11 successo com-

mordale di 205 e 405 è indi
scutibile, ma un nuovo impul
s o non guasta 

La berlinctta del Leone che 
dall'83 non ha conosciuto mo-

; mentidi stanca -con 4 milioni ? 
e mezzo di esemplari e la vet- • 
tura maggiormente • prodotta ;. 
nella storia automobilistica , 
francese edanche la più espor-
tata: mezzo milione solo nel 
nostro paese - viene ora pro
posta nella versione 5 porte a 
benzina e tre e cinque porte 
ecodlcsel. La prima è mossa _ 
da un motore catalizzato di " 

•M24 ce che'eroga 60-cavaluT .. 
-ed ha unavelocità di punta di 

164 km orari. Le altre due a ga
solio montano un propulsore 

•pulito» (con valvola Egr per il 
ricircolo dei gas di scarico) di 
1905 ce per una potenza di 65 
cv e una velocità massima di 
162 km/h. Buona la lista delle ' 
dotazioni di serie e di piglio 
giovanile (ma non sfacciato) i, 
nuovi tessuti dei rivestimenti 

'interni. ••- • •.-. •-...-.'..vw» 
Le 205 «Italian Open» sono 

vendute, chiavi in mano, a lire 
15.400.000 la versione benzi
na, e rispettivamente a lire 
15.450.000 e 16.200:000 > le 

" ecodlesel tre ecinque porte." 
Sono'ben quattro, invece; le 

•versicmf :fcropj*ite-; della'<405: 
berlina e station wagon con 
motorizzazioni «pulite» a ben

zina 1̂580 ce di cilindrata, 
iniezione single-point, 89 cv di 
poteri.» e velocità massima di 
178 km/h per la berlina e 173 

. km/h per 'a S.W.), oppure 
. ecodicsel turbo catalizzato di 
;. 1.8 litri (90 cv, 180 km orari la 
't berlina, 175 la S.W.). Nel lun- ' 

go elenco delle dotazioni di * 
:,' serie per le station wagoncom-1 
• paiono anche il tergilavalunot-:• 

to, i sostegni bagagliaio al tetto ' 
; e il sedile posteriore sdoppiato 

e ribaltabile. ». ••;"•',- - T.K-.: 
I prezzi delle .versioni a ben-

zinar,'22.990.0Wna berlina e* 
24.94fy000"laS:W:; perle eco-

: diesel turbo,>-«ono rispettiva- -
:-- mente 26 890.000 e 28.840 000 

lire «dilavi in mano» 

La sempre crescente difficoltà a muoversi nelle città 
ha promosso il successo di vendita degli scooter, 
ora offerti da tutte le case costruttrici di motociclet
te. C'Aprilia ha aggiornato il suo scooter Amico 50 -
di cui sono stati venduti ventimila esemplari in poco 
più di un anno di vita - con importanti innovazioni 
tecniche, migliorando il comfort e la sicurezza di 
marcia. li prezzo «base» è di lire 2.990.000. ' 

UOODAHO 

; M i II problema della mobili-
; tà individuale nelle zone me-
' tropolitane ha creato un gran-
', de affare anche per le case co-
' struttrici di motociclette. Per 
1 muoversi rapidamente nelle 
• città senza metropolitana non 
' rimangono, al momento, che i 
: veicoli a due ruote. E cosi tutti 
r si sono buttati a produrre o 
: commercializzare «veicoli per 

il trasporto individuale cittadi-

,. no», ovvero «scooter». 
. . La Aprilia, una delle prime 

' ad intuire che si stava aprendo 
. in Italia ed in Europa un nuovo 

• mercato per scooter moderni, 
:] ha presentato in questi giorni 
'; l'edizione '92 del suo Amico 
••50. Presentato alla fine del 
• : 1990. Amico 50 ò stalo vendu-

to in poco più di un anno in 
i .20.000 esemplari, conquistan
d o il 10% del mercato italiano. 

All'estero ha avuto un buon 
:• successo di vendita nella ver

sione con marmitta catalitica. 
Aggiornato sotto il profilo 

. tecnico, il nuovo Amico 50 of-
; fre, secondo la Casa veneta, 

migliori maneggevolezza, • 
• comfort e sicurezza di marcia. 

L'innovazione più significativa 
riguarda la nuova forcella a 

; biellette, con doppio ammor
tizzatore ed un efficace siste
ma «antiaffondamento». I due 
ammortizzatori idraulici paral-

' Ioli sono sistemati in posizione 
simmetrica rispetto all'asse 

' della forcella, ed offrono - se- ' 
;- condo l'Aprilia - un netto mi-

: glioramento nell'assorbimento : 

. delle asperità del terreno. • ;. 
Il sistema c h e riduce l'affon-

, damento della forcella si basa, 
invece, sull'adozione di un 
meccanismo • a «quadrilatero 

L edizione 92 dell Amico 50 (nella foto) sulla forcella a biellette il mi
glioramento tecnico più significativo • _ • 

articolato». L'effetto è progres
sivo, ovvero tanto maggiore 
quanto più brusca e potente è 

: la pressione esercitata sul fre
no anteriore a tamburo. È stato 
ritarato, ' altresì, l'elemento 
idraulico della sospens ione 
posteriore. • 

Positiva influenza sul c o m 
fort di guida si fi avuta dai nuo
vi attacchi fra motore e telaio, 

, che hanno consentito una dra

stica riduzione delle vibrazio
ni. Altri miglioramenti signifi
cativi s o n o stati raggiunti per 

- quanto riguarda l'impianto di 
Illuminazione, il cavalletto di 
stazionamento e la qualità del
la verniciatura. ; ,. ,-•' 

Offerto nei colori metallizza
ti blu o nero al prezzo di lire 
3.040.000, Amico . 5 0 costa 
50.000 lire in m e n o nel colore 
bianco-ghiaccio. •-• ;•-, » . .i;,,; 

IL LEGALE 
r FRANCO ASSANTE 

Vendi l?aito 
e dillo al p.r.a. 

Il Transporter 
eletto «Van 
internazionale» 
per l'anno 1992 

Sabato scorso ad Hannover il nuovo Transporter della 
Volkswagen e stato premiato come «Van internazionale del
l'anno» per il 1992 da una ffiuria di giornalisti specializzati di 
13 paesi europei. Per la prima volta il premio è stato asse
gnato a un veicolo commerciale di categoria fino a 3,5 ton
nellate di massa complessiva. Tra le ragioni della vittoria, la 
giuria ha sottolineato «le eccellenti doti di qualità, il riuscito = 
design, l'ottimale realizzazione della cabina di guida, l'e
semplare sicurezza attiva e passiva, la versatilità d'impiego • 
di questo mezzo, l'ampia fiamma di modelli» (parzialmente : 
nella foto) che stanno alla base del successo commerciale . 
ottenuto in tutta Europa. In Italia - dove e distribuito da Au-
togerma - nel 1991 ne sono stati consegnati 6523. contro i 
3157del 1990. ,, ,• • •„,-„,... . . ••-M 

Per GM aprile 
mese record ~> 
per le vendite 
grazie ad Astra 

«Prima scelta» 
Porsche: usato 
garantito 
per un anno 

Per il terzo m e s e consecuti
vo GM Italia ha stabilito un 
nuovo record di vendite, 
consegnando 14.332 vetture •> 
di cui 13.648 del marchio ' 
Opel c h e ha fatto registrare ? 
un progresso del 46,9% ri- : 

_ _ _ _ _ • _ _ _ « > _ » » _ spetto al già buon risultato 
. dell 'anno scorso. Il succes so l 

è da imputare principalmente alla nuova Astra che c o n i 
24.147 unità consegnate nel primo quadrimestre '92 0 la *• 
Opel più richiesta dal mercato italiano (in totale la casa te- ; 
d e s c a da gennaio a fine aprile ha venduto 50.504 vetture pa- / 
ri al 5,35% dell'intero mercato) . Nel positivo bilancio di GM ; 
Italia dei primi quattro mesi - 52.756 vetture vendute - biso
gna segnalare l'ingresso nel nostro mercato dei marchi ame- " 
ricani Buick, CadiUac, Chevrolet e Pontlac c h e hanno inizia
to la loro «storia italiana» c o n 68 unità consegnate . , . j 

Gli estimatori delle Porschc-
dal 1" maggio possono avva
lersi di una ragione in più '• 
per acquistarne una, anche : 
usata. La Casa di Stoccarda, • 
infatti, ha dec iso di ricono
scere per il proprio «usato» • 
una garanzia di 12 mesi sia ' 
sui materiali, sia sulla mano- " 

doperà. In pratica, spiega Porsche Italia, tutte le vetture di se- ;'. 
rie del marchio, c o n una percorrenza massima di 200,000 • 
km e un'età compresa fra i 12 e i 108 mesi (1-9 anni) copre .,< 
c o n la nuova garanzia - rilasciata dai concessionari ufficiali : 

e onorata dalla rete di vendita e assistenza in tutto il m o n d o v 
- diversi componenti: motore senza impianto di scarico, v 

cambio (esc lusa frizione ) , impianto di trasmissione inclusi 
gli alberi, scatola dello sterzo, tutte le pompe , gli elettromo- ;•. 
tori e le centraline elettroniche. - '-« ,v<•••":;) - ' 

. ••••'"•.•.-•: • -' . ' . ,;• , '•<< ' :[-.:•".:#••$>••• 

È stato approntato ed ora é 
disponibile per tutti i fuori
strada Rover Discovery prò-
dotti dal novembre 1989 in 
avantiun «kit» barra antirollio 
anteriore. In questo m o d o si 
riducono notevolmente le : 

««««««««««««««««««««»•««««««««««_-«••-«. oscillazioni durante la mar- i-
e ia (quella dell'asse viene 1 

mantenuta garantendo le prestazioni in uso fuoristradistico) 
c o n un sensibile miglioramento del comfort per i passegge- ; 
ri.L'allestimento e facile in quanto, in un tempo mass imo di l 

', d u e ore, può essere fatto direttamente in officina, non esscn- <• 
d o richiesta alcuna saldatura nell'installazione de i supporti -
sugli assi e sul telaio. Coslodel kit 405.000 lire. ,-;••&, " v - »-« iy:-

Citroen: a fine •->' "' Dai 29 ai 31 maggio io SM •• 
' u*.»»^*». t i « ^ > < l « . x « '* Club Italia organizza a Par- •• 

.mese 11 raauno • ; _.; ma u raduno %&& \ ciub 
dealiSMCIÙb '•'•• S M europei. Duecento i par- • 

: « „ = » » . : "^55SS-L^=S tecipamiSrevtaSKsarrivo il-
-europei aT*arm*r , 29 pomcrigg«̂ Mcsso > ia 

concessionaria 1 i ; ' CitrCm ; 
«««»>>>>>>>>>>>>>>>>••«««««__««.-•««• Chierici in via ' Emilia Est 

131/A. Il giorno successivo, • 
alle ore 15, il momento c lou c o n il concentramento «in piaz- < 
za» di tutte le vetture. S.ira un'occasione per ammirare la 
splendida c o u p é a d u e porte, quattro posti, nata nel 1970 e ' 
prodotta in soli 12.920 esemplari equipaggiati c o n motori di ; 
2 6 7 0 c e V6 Maserati in lesa leggera ( 1 7 0 c v a 5500 giri/mi
nuto; velocità 220 k m / h ) ; 2670 c e , iniezione elettronica 
( 1 7 8 cv a 6250 giri, 228 k m / h ) : 2965 c e di cilindrata. La SM *• 
era un incredibile concentrato di tecnica senza paragoni al- •• 
l'epoca: cambio a cinque velocità, servosterzo a richiamo 
variabile s e c o n d o la velocità e l'angolo di curca, freni a di
s c o sulle quattro ruote. ,,.„-:. j,'.-- .rj ,,..<•.:>. i^.»-. • .•.-.' . )..' ' •• 

Rover Discovery: 
disponibile 
il «kit» 
di assetto 

• 1 £ norma di comune co
noscenza, anche per i non ad
detti ai lavori, che l'atto di ven
dita di un veicolo va comuni
cato al p.r.a. ai sensi dell'art. 
59 del codice della strada en
tro dieci giorni dall'awenuto 
trasferimento di proprietà. È al
trettanto noto, però, che la 
mancata comunicazione, pur 
importando il pagamento di 
una sanzione amministrativa • 
da L. 25.000 a L. 150.000, non ; 
ha efficacia costitutiva (cioè 
anche la mancata trascrizione 
non pone nel nulla la vendita 
del veicolo) ma serve solo a _ 
dirimere i conflitti riguardo ai ' 
terzi che pretendono diritti sul 
veicolo. ••'• '_•... .;:;v-w;>•.':-- :•••'• 

Se il veicolo alienato viene : 
trovato a circolare privo di assi- : 
curazione, in assenza di tale 

• trascrbionc al p r a , il vendito
re risponde assieme al condu
cente della infrazione prevista 
dall'art. 32 della legge 990/69 

: e successive modifiche, che 
- comporta il pagamento di una 

: pesante sanzione amministra
tiva, il sequestro de l veicolo e 

.. la stipula di una polizza assicu-
', rativa a lmeno per sei mesi , s e 
:; si vuole dissequestrare il veico-
' lo.,: .-•,«•"•• -ùti . • • ' , • " t>.^. •• >.V;J'.'. 

. Il problema ha formato og-
' getto di una controversia fra il 

prefetto di Pesaro ed un citta
dino, e, per sciogliere il dilem
ma, il prefetto ha fatto ricorso 
alla Suprema Corte, la quale 
ha cos i statuito (Cass. crv. sez. 
1 ,10maggio 1991, n. 5235) : •••,,. 

a ) l'art 32 sopra citato è di
retto a colpire esclusivamente 
colora c h e p o n g o n o in circola

z ione il ve icolo privo di c o por-
tura assicurativa o coloro c h e 
consentano o favoriscano l'il-

• lecita circolazione: i . , ;. . ; 

;• • b ) ; per essere considerat i . 
colpevoli occorre c h e vi sin un 
«potere» di diritto o anche d i , 
fatto della persona sul veicolo 

' posto in circolazione senzii as- : 

sicurazione; ; .. ,-.' 
e) anche un semplice rap- ; 

porto di fatto con il veicolo f 
(senza cioè che sia avvenuta 
la vendita dello stesso) rende 
applicabile la contrawenz one 

;• nei confronti del propnet-uio-
; venditore; tale «potere» va |>crò 
dimostrato dal prefetto e non 

': può desumersi dalla mancata 
. trascrizione dell'alienazione 
, del veicolo al p.r.a.: 

d) la responsabilità dell'ex 
proprietario-alienante del vei

colo potrebbe essere dichiara-
, ta soltanto se si dimostrasse 

che il medesimo ha conserva- • 
to la disponibilità di fatto del ' 

, VCiCOlO. i . . . . •••:;. 
La Suprema Corte ha perciò "<£• 

respinto il ricorso del prefetto j ' 
, sostenendo che non è applica- J-. 

bile alla fattispecie (la vendita ",•' 
' non risultava trascritta, ma ri- £• 
' sultava da atto notarile) la soli- "i 

;, darietà fra conducente è prò- S 
.' prietario della cosa usala per K. 
;; commettere la violazione di ">':• 

cui all'art. 6 dclU legge 1981 n 
689, perchè il venditore aveva 
cessato di essere propnetano 
dell'auto, anche se aveva 
omesso di curare la trascrizio
ne al p r a del passaggio di 
propnetà del veicolo, in quan
to questa, come si è innanzi * 
detto, non ha efficacia costitu
tiva 

FYan^ub^ 

GIANCARLO LORA 

H NIZZA. L'abuso di alcool è 
responsabile de l 4 0 per cento ; 
dei diecimila Incidenti stradali 
mortali c h e vengono registrati ' 

', ogni a n n o in Francia. Inoltre, il 
3 per cento degli automobil ist i . . 
c i o è dai 300.000 agli 800.000 a ' 
seconda dei momenti di rileva- , 

: mento e quindi dell'intensità : 

del traffico, guidano in condì- ' 
zioni che superano in pernia- :' 

: nenza il tasso alcoolico con
sentito. ._ :, - . . ...,. , 

• A questa preoccupante si- f 
tuazione il governo francese ;• 

! ha cercato - ma con scarso ri- > 
sultato - di porre un freno 

':' adottando contromisure molto ; 
severe con la legge del 1987: 

. quattro anni di carcere. 60.000 ' 
franchi di multa (circa 15 mi-
lioni di lire), dicci anni di so
spensione del «pcrmis de con-

' duirc»(lapatente). . • •••;•••.••. 
Ma evidentemente i francesi 

sono poco rispettosi della leg
ge, tant'è che i risultati sono 

quelli tragici che si diceva.' Non 
solo, oltre a quel 40% di re
sponsabilità nei 10.000 inci
denti mortali, si registra che un 
terzo degli incidenti stradali 
sono addebitabili a conduccn-
u' in stato di ubriachezza. 

A ben poco sono serviti an-
. che i «tribunali a bordo strada» 

autorizzati - a «processare» e 
condannare immediatamente 
l'automobilista trasgressore. I 
guidatori francesi, infatti, bevo-

' no allegramente e sono som-
pre più indisciplinati: nel 1987 

' furono rilevate 2 milioni e mez-
: z o di infrazioni al c o d i c e stra-
K dale: lo scorso anno erano 6 

milioni e mezzo. E questo no-
' nostantc che la violazione del 

codice comporti gravi conse-
r guenze. Per eccesso di veloci

tà, ad esempio, viene sospesa 
; la patente per tre, sei mesi e 

anche più anni; stesse sanzioni 
sono previste per il non rispel-

" to della segnaletica stradale. 

Le leggi suiraerodinamica impongono una minirivoluzione nei fari? 

Ventiriiila v^x^v^à^^^ 
Nuove tecnologie ed elettronica consentono di prò- ; 
durre fari e lampade di concezione nuova. Risultato: 
un'illuminazione migliore, più precisa, con proiettori • 
più piccoli che utilizzano l'intera luminosità della lam
padina e orientano il fascio luminoso là dove occorre 
vedere specialmente quando si incrociano altri veicoli. \ 
Al Salone di Torino si sono viste queste novità monta
te, perora, su pochi modelli medio-alti. • 

ANDREA LIBERATORI 

• • Silcnzionamcnte, model- ; 
lo d o p o modello, una nuova : 
minirivoluzione sta avvenendo ; 
nell'auto. Diamo un'occhiata • 
( s e n z a distrarci troppo, però). ; 
alle macchine c h e incrociamo. 
Gli occhioni delle solenni vet
ture di pochi decenni fa pos
s iamo vederli so lo ai raduni -
d'auto d'epoca o nei musei 
specializzati. Quei grandi fari 
rotondi s o n o scomparsi da 
tempo. Li hanno sostituiti -
proiettori quadrati o rettango

lari. Ma anche per loro già suo
na la campana: ì frati si schiac
c iano, diventano fessure sem
pre più sottili. Impone il nuovo 
cambiamento la necessità di 
Cx (coefficiente di penetrazio- , 
ne del veicolo nell'aria) sem
pre più basso. Ci s o n o di mez
zo criteri estetici, di «linea», ma 
anche economici: un «muso» 
più penetrante significa, a pari
tà di chilometri, risparmio di 
carburante, costi più ridotti, in
quinamento minore. 

Se tutto questo indicava una : 
strada, le possibilità di percor
rerla chiedevano supporti tee- : 
nologici: c o m e . potevano 
proiettori sempre più piccoli •'•, 
fornire quantità e qualità di 11-

• luminazionc adeguate ai mo
derni veicoli? Valide risposte 
oggi le abbiamo ed anche il 
64" Salone dell'auto di Torino 
le ha mostrate negli stand di al- ; 
c u n e delle maggiori firme del '; 
settore: Hella, Magneti Marcili, i 
Valeo. L'Innovazione riguarda ; 
riflettori e lampade. ••••, .,- •"/..••'< 

• • Riflettori-Qui la rivoluzione 
tecnologica è pressochétotale: 
i principi ispiratori s o n o nuovi. 
1 precedenti si richiamavano a •••• 
curvature calcolabili c o n for
mule della meccanica classi
ca: le superfici riflettenti si 

' chiamavano paraboloidi o el
lissoidi. Cose d'altri tempi: le •: 
superfici dei proiettori di cui 
parliamo s o n o calcolabili sol
tanto zona per zona e consen

tono di orientare la luce secon- ' 
d o le es igenze di chi guida. La 
nuova tecnologia a superfici li- -
bere ha una resa c h e può su- ' 
perare dell'80% quella d'un 
normale proiettore. ••-,-.:•• 

• Per avere il miglior rendi- ' 
mento dalla nuova tecnologia • 
dei fari a superfici libere il faro ; 

anabbagliante viene separato 
daquel lo abbagliante. Infatti -
nel proiettore c h e c o n o s c i a m o 
da tanti anni, quello la cui su
perficie riflettente è costituita : 

da un paraboloide, solo la par
te superiore poteva esser sfrut- > 
tata per illuminare (anabba- > 
gliante) il tratto di strada più " 
vicino all'auto. Questo si otte- ' 
neva (e si ottiene) mandando 
la luce della lampadina solo 
sulla parte alta del riflettore. Il 
proiettore -, a superfici libere 
(calcolate, cioè, a questo sco
po) usa tutta la luce della lam-
pada sull'intera superficie del • 
riflettore. È cosi che si ottiene 

unaumento di resa che può 
toccare l'80 percento. :•• 

Ma sulla resa di un buon 
proiettore influisce molto la 
qualità della lampadina. I co
struttori di gruppi luminosi per ' 
autoveicoli denunciano un in- . 
conveniente: è ancora troppo v 

': alta la tolleranza meccanica • 
delle normali lampade. Il fila

ci mento troppo spesso è piazza- • 
K lo in maniera imprecisa, Na- '• 
• s c o n o da questo inconvenien-
•'. te quegli anabbaglianti c h e ci "> 

fanno andare in bestia quando 
i n c r x i a m o certe vetture. Per 
evitare questo effetto le c a s e ; 
hanno previsto all'interno del ; 
proiettore schermi c h e separa- 5 
n o nettamente - la linea del : 
chiaro-scuro. Ma questo si pa- ' 
ga c o n perdite di luce poiché 
una parte della superficie del • 
riflettore è coperta dallo scher- • 
mo. Una lampadina c o n fila
mento di precisione dovrebbe -
esser sul mercato fra non mol-

Sull'Alta 155 (nella foto) è evidente il cambiamento dell'impianto di illu
minazione: fari più piccoli e sdoppiati per abbagliante e anabbagliante. E 
coi nuovi riflettori «a superfici libere» si ha una resa superiore dell'80% 

to. • . 
Lampade - Ed e c c o l'altra '.' 

innovazione consentita dai 
nuovi sviluppi della leene logia ; 
e dell'elettronica. Ragioni tee- : 
niche avevano finora impedito ' 
l'impiego su larga scala nelle 
auto delle lampade a scarica 
di gas c h e fanno del tutto ame-

: n o del filamento. A parità di di-
mensionc •• queste lampade ; 

erogano più luce e più bianca 
di quelle tradizionali, " w ^ a . - ! 

Queste sorgenti di luce han

no bisogno per funzionare di '. 
un alimentatore. Un dispositi-

' vo elettronico, mentre coman- * 
da l'accensione dei gas, con- : 
trolla avviamento, potenza e ? 

1 rendimento della lampadina, i 
Per l'istante dell 'accensione f 
occorre una tensione c h e può ' 
raggiungere i 20mila vo l t La 
quantità di energia per quell'I
stante è però minima il c h e ga
rantisce, nello stesso tempo, la 
sicurezza delle persone e la ; 
durata delle lampade. • 



TOTOCALCIO 
X CAGLIARI-BARI 
1 FOGGIA-LAZIO 
2 INTER-CREMONESE 

0-0 
2-1 
0-2 

X NAPOLI-MILAN 
X PARMA-JUVENTUS 
1 ROMA-ASCOLI 
1 SAMPDORIA-FIORENTINA 
2 VERONA-ATALANTA 
X ANCONA-PESCARA 
2 BOLOGNA-PISA 
X MESSINA-REGGIANA 
X TRIESTINA-MONZA 
1 REGGINA-PERUGIA 

1-1 
0-0 
1-0 
2-0 
1-3 
2-2 
0-1 
1-1 
1-1 
1-0 

MONTEPREMI Lire 24 837 100 774 
QUOTE Ai 52-13- Lire238 818 000 

Ai 3 291-12» Lire 3 773 000 

IIMfcà 

Tennis a Roma 

Gabriela Sabatini 
reginetta 
agli1 intemazionali 
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Il Milan conquista con il piglio del grande dominatore il suo dodicesimo scudetto 

Come diavolo vuole 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FRANCESCO ZUCCHINI 

O i NAPOLI La festa annun 
ciata ricomincia qui quattro 
anni dopo e ancora Napoli il 
crocevia dello scudetto, e il Mi
lan riprende un discorso intcr 
rotto chissà come e chissà per 
che dopo quell 1 maggio 88 
che consacro una grande 
squadra che avrebbe vinto tan
to in Europa e nel mondo po
co soltanto In Italia. Alle 17 50 
il Milan si è ntagliato il tncolo 
re. lo scudetto numero 12 della 
sua stona una stona fatta di 
ombre e di luci Marsiglia e 
Barcellona. Verona e Tokio e 
poi Napoli due volte solo per 
restare al ciclo iniziato dalla 
ditta Berlusconi & Sacchi tra
sformatasi negli ultimi 12 mesi 
nella ditta Berlusconi & Capel
lo Nessuna sconfitta in 32 par 
tìte 20 vmone e 12 pareggi Al 
Milan non resta che centrare il 
record d imbattibilità nei tor
nei di serie A a 18 squadre tra 
sette giorni ospita a San Siro 
un Verona rassegnato il 2<l 
maggio va a Foggia dunque se 
non perde concentrazione ce 
la può fare, anche senza Van 
Basten, in condizione fisica al 
tannante, magan con Ruud 
Gullit tornato da icn in campo 
(per 22 minuti) dopo 7 setti
mane senza partite per 1 enne
simo intervento chirurgico al 
ginocchio Ce la può fare 
complimenti a Capello che in 

tanto ce 1 ha fatta per lo scu
detto adesso si potrà discutere 
su quanto il Milan poteva vin
cere In più negli ultimi anni, e 
non ha vinto L ultima passe
rella rossonera al San Paolo si 
è tradotta in quel pareggio da 
tutti previsto logica conse
guenza di interessi diversi ma 
combacianti Un punto per il 
tricolore un punto per conti
nuare la corsa al terzo posto 
Napoli e Milan hanno (atto fin
ta di battagliare davvero per 
un ora come esigeva il copio
ne recente, tutto arsenico e di 
spetti dal 3 a 2 milanista 
dell 88 alla rivincita parteno
pea del 90 Gol di Riikaard 
pareggio di Blanc. firma fran
co-olandese al match-scudetto 
e poi mezz ora di nulla E alle 
17 50 il fischio finale di Pairet-
to la corsa dei rossonen verso 
i tifosi venuti da Milano per il 
lancio delle magliette (per la 
verità Baresi & e hanno assollo 
il compito in mezzo a una mi
riade di oggetti lanciati da 
spettatori napoletani davvero 
scorretti), gli abbracci, i saluti 
di Ancelotti quasi in pensione 
la faccia tnstc di Sebastiano 

• Rossi «Tangentopoli» si pren 
de la sua rivincita sportiva ave
va tante palle al piede I unica 
da conservare e questa con 
Baresi e Maldini al fianco 

E Napoli regala 
ai neo campioni 
fischi e insulti 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
STEFANO BOLDRINI 

• • NAPOLI Millequattro 
centosettanta giorni dopo 
numero pesante Napoli è 
un altra città Allora quel 1 
maggio 1988, e era una squa
dra in vetta ma ormai in ca 
duta libera e la gente di que 
ste parti era preoccupata Lo 
scontro diretto fra azzurri e 
rossonen fu un simbolico 
passaggio di consegne il Mi
lan vinse e il pubblico napo
letano applaudi con stile in
glese i giocaton rossonen 
Oggi no, è un altra stona in 
questi millequattrocentoset-
tanta giorni sono cambiate 
parecchie cose e si sono infi
lati episodi che hanno lascia
to il segno 

È una Napoli arrabbiata e 
ironica quella che accoglie 
la squadra di Capello C è un 
gran voglia di frantumare l'E
vento «Azzurra» nvista al se
guito delle vicende calcisti

che napoletane, sintetizza 
nel titolo I umore della città 
«Roviniamo la festa al Milan» 
intanto sognando di recitare 
sino in fondo la parte dei 
guastafeste, al «San Paolo» 
soffia il vento della rivincita 
La vicenda delle tangenti mi
lanesi ispira l'ironia napole
tana Sugli striscioni della 
curva B roccaforte del tifo ul
tra va di moda il blob cultu
rale «La stona Insegna la ci
viltà, per voi è solo un mirag
gio». «536 Alboino 1630 la 
peste, 1992 affari corrotti» 
Dalla parte opposta, nella A 
si va meno per il sottile «Arn 
va Capello con i suoi pidoc
chi» Sui distinti nel secondo 
tempo, sbuca fuon un lette-
rano «Il Leopardi di voi dis
se uomini che stanno insie
me per caso come pecore» 

Entrano le squadre in 
campo per il Milan overdose 

di fischi Intanto in tnbuna 
arriva in ntardo una troupe di 
«Italia 1» La giornalista al se
guito si lamenta ali entrata ci 
hanno aggredito 

È una giornataccia, per i 
cronisti della «Finmvest» al 
gol di Riikaard uno di loro 

L esultanza 
del Milan 
campione 
d Italia 

! dopo 
Il fischio 
finale 
al San Paolo 
A sinistra, 
Fabio Capello 

esulta e viene minacciato da 
un paio di giornalisti napole
tani Il chiarimento forzato , 
avverrà nell intervallo Avan
ti la partita scivola via con il « 
pubblico che accompagna il ' 
Napoli verso il pareggio e lo 
sospinge verso quella vitto-
na-guastdfeste invocata da 
giorni Ma i rossonen tengo
no, alle 18 50 I arbitro Palet
to fischia la fine il Milan è 
campione E al pubblico 
non restano che I ironia e la 
rabbia In curva B viene spie
gato, con regia studiata I ul
timo stnscione «Milano capi
tale scandalo comunale» 
Dall'altra parte, i giocatori 
rossonen si precipitano a sa
lutare il loro pubblico Lan
ciano magliette e somsi in ' 
cambio dai settori napoleta
ni amva una raffica di botti
glie di plastica Millequattro-
centosettanta giorni dopo, si 
è detto è un'altra stona 

Berlusconi fa il tifoso nella trincea Fininvest 
La lunga giornata tricolore del 
presidente, ospite fisso nelle sue 
reti televisive. Mentre a Milano 
scoppia la festa in piazza del Duomo 
E Linate si blocca per i rossoneri 

UQOQISTRI 

tm MILANO Da una parte la 
televisione Dall altra le strade 
e le piazze II dodicesimo scu
detto a Milano si vive cosi II 
presidente Berlusconi attornia
to dai suoi ragazzi appena arri
vati da Napoli si presenta sor-
ndente negli studi di Pressing 
in piazza del Duomo in Galle
ria intanto circolano gli ultimi 
•descaroizados» vanno avanti 
e indietro a piedi e in macchi 

na suonando trombe e clack 
son Quando presidente e gio
caton abbandonano gli studi 
di Italia 1 per festeggiare in un 
nstorante del centro perlacit 
tà lo strombazzare ormai e po
ca cosa Lo sbornia scudetto 
sembra passata Tv e strade e 
stato il tema dominante della 
giornata sia per sua emittenza 
che per i tifosi milanisti Con 
un preambolo dedicato al mg 

by Alle 14 50 Silvio Berlusconi 
si presenta al vecchio campo 
Giuriati C 6 la premiazione del 
torneo di rugby under 13 Luigi 
Berlusconi 'n campo a dispu 
tarsi la finale il Noceto e il Cai-
visano II prcsidentissimo-
scherza con i giornalisti «con la 
scusa del Milan son riuscita 
portarvi a vedere una partila di 
rugby» poi però anche lui si di
sinteressa di quanto sta succe
dendo in campo (per la cro
naca vince il CaMsano 8 0) 
Dice che questo è lo scudetto 
del Milan nel suo insieme poi 
passa ad elogiare i singoli e so
prattutto Fabio Capello «L an
no scorso ci siamo resi conto 
che era giusto cambiare qual
cosa il nodo che abbiamo af 
frontato 6 stato il rapporto alle
natore giocatore Abbiamo 
puntato su Fabio Capello 
grande giocatore che aveva di 

mostrato di saper gestire al 
meglio un gruppo di uomini 
Ha saputo sostituire il sangue 
il sudore e le lacnme con un 
sorriso» Ogni riferimento a 
Sacchi è puramente involonta-
no Non si ferma il Berlusconi 
va avanti come dice lui stesso 
a mo di vecchia carretta «Non 
vado a letto pnma delle due e 
mezza dopo aver letto i gioma 
li e alle 7 30 sono già in piedi 
Parla parla di questo Milan che 
ha dato spettacolo «il record di 
incasso in tutti gli stadi lo di 
mostrano» non si e mai lascia 
to andare al tatticismo ha avu
to un comportamento esem 
piare Infarcisce il tutto di etica 
del lavoro di etica del sacnfi 
ciò di professionalità di filoso 
da che dal presidente (cioè 
lui) discende su tutti coloro 
che fanno partedel gruppo 
Che si senta come Io spinto 
santo' La banda comincia a 

suonare seguita a ruota dalla 
fanfara dei bersaglien e tempo 
di premiazioni dieci minuti e 
Berlusconi se la cava e già agli 
studi di Milano 2 Una saictta 
appartata per seguire la parti 
ta bassa frequenta Rai e audio 
di Radio Peter Flower II presi
dente in pnma fila soffre e 
commenta «azione fantastica e 
tunnel di spiego sfortuna al 
1 ultimo momento» e il decimo 
del pnmo tempo Rijkaard ha 
appena mandato fuori di poco 
un tiro-gol «In qualche ami
chevole bisognerà provare 
Maldini come centravanti» sta 
finendo la sua proposta tecni 
ca che Rijkaard infila la porta 
di Galli Intanto in piazza del 
Duomo Tangentopoli festeg
gia e visto che Borgluni si di 
mette qualcuno già inneggia a 
Massaro sindaco In fondo bi
sogna divertirsi Secondo tem

po si soffre alza le braccia e 
scuote la testa sua emittenza 
•Avete visto com e pericoloso 
il calcio Galli conosce molto 
bene Van Basten» il numero 9 * 
olandese ha appena fallito il ri-> 
gore 61 gol di Blanc «cosa 
avevo detto il Napoli e stato 
rinfrancato dalla parata» La 
Juve ha pareggiato a Parma il 
Milan e campione ma lui sus
surra «potremmo finire in bel 
le/ya» i ragazzi non gli danno 
ragione e la vittona non arnva 
C e ancora la televisione que
sta volta in versione libro cuore 
ì suoi giocatori negli spogliatoi 
di Napoli a nngraziare e com
plimentarsi e lui a benedire 
dallo studio di Milano 2 Calila-
ni si genuflette e dice tutti lo 
sanno che questi successi den 
vano dalla filosofia di lei del 
presidente «ha letto bene la 
pagina tre scherza il presiden 
te» 

America's Gip. Cayard pareggia il conto con Koch 

fl Moro via col vento 
E ora ricomincia da uno 

Ì ? Il Moro 
&$w> di Venezia 

}*É8%ffk*% in azione 
'"•^•^f durante 

la pnma 
regata 
di finale 
dell America's 
Cup 

CARLO FEDELI 

• • SAN DIEGO In due secondi I ora del vero 
Ciyard Un finale testa a testa ed 6 lui il vinci 
tcre Anche al di là della barca del veliero 
messo a punto per venti leggen e mare cal
mo Una partenza equilibrata un avvio poco 
lanciato dopo il solito ingaggio pnma dello . 
sparo e un abile manovra dello skipper dello 
si x>p italiano davanti alla pnma boa la pn
ma di bolina Un passaggio fatto di incroci e 
sti ambdte dal quale Cayard e uscito in van 
taggio guadagnando una manciata di secon
di ma mettendo la sua poppa davanti alla 
prua di America-? Ed ò stata una lezione di 
barrd pergliamcncani peri tre skipper che si 
alternano al timone Una tipica azione da 
mdtch-race il duello mdnno tra due barche 
de Ila stessa classe e nella Cayard ha imposto 
la sua supenontà Su questa ora dovrà conta
re il clan italiano Anche perche quanto a ve 
locità la barca di Bill Koch ha mostrato an
che ieri inaspettate doti di scivolamento e sta 
bi ita in corsa Forse più di quanto non abbia 

fatto il Moro nelle 120 regate che I hanno 
condotto alla finale della Coppa Davanti ad 
ognuna delle sette boc a zig-zag del tracciato 
quello che il Moro nguadagnava in azzardate 
manovre o sugli erron del nvaie sistematica
mente e per fortuna parzialmente veniva n-
succhiato da Amenca3 Uno stillicidio nel 
vento a 10 nodi una grande angoscia nella 
flotta dei Ufosi che seguono la regata sulla 
scia del Moro Vantaggi esili sotuli e leggen 
come le ^ele distese o afflosciate lungo ì tren-
lacinque metn dell albero resi ancora più in
certi dalla imprecettibilità delle prospettive in 
mare Unico nfenmento ma non affidabile al 
100% le t>oe dove si cronometrano gli scarti 1 
30 della prima sono raddoppiati alla terza ma 
si sono dimezzati alla sesta la penultima Da > 
Il il finale al cardiopalma AmcncoS all'attac
co e Cay ìrd in difesa Una sene estenuante di 
virate per chiudere il conto delle pnme due ' 
regate con quei due incredibili secondi 1-1 
e domani si replica 
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L'avvio di campionato è stato 
zoppicante, con qualche domenica 
consumata tra mille difficoltà 

Alla 6a giornata; la svolta 
cori un'2-0 secco 
a Bergamo 
Dopo quel momento 
la squadrai 
non ha praticamente 
sbagliato un colpo-
affondando 
tutte le avversarie 
E con la Juve 
lontanissima 
è cominciata 
la grande festa 

quinta giornata salta perché 
Milan-Gcnoa viene sospesa al 
49', con i rossoneri in vantag-
lio 1-0, per l'impraticabilità 
lei campo. Il recupero (intra 1 -

Sesta tappa. Il Milan allunga 
la falcata: vince a Bergamo 2-0, 
gol di Van Bastcn su ngore e 
sventola di Albertini per il bis. , 
Avanti, settimo - turno, al rl 
«Meazza» e di scena il Parma. '. 
Cara interessante, il Milan è or
mai rodato e, GuUit gli spiana la 
strada del succèsso con un" 

I
n golrllbis-e-dlVan Bastere *• 

tava-gtomata^tranquilla tra-iKl 
sferta a cari. Successo per 1-0, 
firmato da Massaro. Il tornante 
con il vizio del gol ha ormai " 
conquistato il posto di titolare: •• 
sarà una delle chiavi della sta
gione rossonera. ••••-•;, 

Nono turno. Il Milan affonda 
la Roma: 4-1.1 rossoneri, con •'.? 
un match da recuperare, sono 
ora soli in vetta. Decima gior-

• nata, trasferta a Marassi, in ca- • 
< sa della Sampdoria campione. 

E un simbolico passaggio di 
consegne: il Milan si impone 2- • 
0, con doppietta di Gulllt in * 
cinque minuti. Aggrappati al 

-, tulipano nero, tornato a livelli 
' grandissimi,! rossoneri volano. 
Undicesimo atto, c'è la Cremo- ; 
nese, una formalità: 3-1. Sette 

?iomi dopo, 11 derby: finisce 1-
, vantaggio di VanBasten, pa- : 

ri di Kllnsmann. Avanti, c'è il 
Torino, 2-0 per i rossoneri. • 
Giornata numero quattordici, ì 
tranquillo pareggio, 1-1 in ca
sa della Lazio 

All'alba del secolo 
il primo trionfo 
ma con ben sei 

stranieri titolari 
Poi giù 
fino alla 
rinascita 
con il grande 
Liedholm 
in campo 
Col mitico 
Rocco 
i nuovi fasti , 
aspettando . 
Arrigo 
e Capello... 

Si riprende il 5 gennaio, c'è 
Milan-Napoli, i rossoneri umi
liano gli azzurri con un 5-0. La 
goleada è firmata da Maldinl, 
Riikaard, Massaro, Donadoni e 
Van Basten. Sedicesima gior
nata, visita in casa del Verona. 
Il Milan non brilla, anzi, rischia 
parecchio, Trentalange nega • 
un gol regolare ai veneti, ma ai 
rossonen basta un autogol di . 
leardi per fare bottino pieno. Il 
Milan è campione d inverno : 
con un turno di anticipo. Il giro ; 
di boa coincide con un secco 
3-1 sul Foggia. Il tris è firmato 
da Van Basten, lanciato verso ' 
il titolo di capocannoniere. • • . 

Inizia il ritomo, ed arriva su
bito lii svolta del torneo. Il Mi- : 
lan passeggia sull'Ascoli (4-
1). la Juventus perde a Firen
ze. 11 distacco fra le due batti
strada 6 ora di cinque punti. 
Avanti II Milan va a Caglian 1 
rossonen soffrono per un tem-

. pò, i sardi vanno addirittura in 
vantaggio, poi nella ripresa 

'. colpo ai coda del Milan che fa 
poker, con tripletta di Van [la-
Sten. Ventesima giornata, Cic
cia a faccia Milan-Juve: stesso 
risultato dell'andata. 1-1, so! di 
Van Basten e Casiraghi. Niente 

: colpo di scena: il distacco re-
. sta di cinque punti. Domenica 
dopo, trasferta rischio sul cam
po della Fiorentina, ma il Mi an 
addormenta la gara e porti a : casa lo 0-0. Ventiduesimo tur-

; no, rossoneri nuovamente in 
• trasferta, 0-0 sul campo del <3c-
noa. Ma la Juve, 0-0 a Bari, non 

• sa approfittare del calo del Mi
lan e resta tutto come prima. 
Giornata numero ventitré, il 
Milan riprende il volo: batte 3-1 
l'Atalanta con un tris di Van 
Basten. La domenica sucecssi-

: va, contro il Parma, risultalo e 
andamento fotocopia della 
precedente il Milan subiste il 

vantaggio avversario, si scucte 
e dilaga. Sette giorni dopo arri-

.. va il Bari: secco 2-0, la volala ^ 
, continua. Ventiseiesimo turno, / : 

trasferta a Roma. Il caldo di- > 
• sturba i rossoneri che soffrono, .•• 
' ma intascano 1*1-1 e, soprattut- *~ 
" to, sorridono al pareggio casa- ;. 
" lingo della Juve conia Lazio. '• 

1 Ventisettesima giornata e scu- "-• 
'•' detto in mano. 11 Milan calpe- !•'-
:'•' sta la Samp, 5-1 sotto la piog- :,' 

aia. lajuve, battuta 2-0 nel der-
'' by, si arrende. Ormai, per i ros- *-
-' soneri, c'è solo da amministra-C!T 

'•' re il raccolto. Il resto, è storia ; * 
h recente. Ecco 1*1—1 di Cremo- '' 
•' na, ecco, sofferto, 1*1-0 nelder- '••• 
• by, ecco ancora il 2-2 in casa • 
• del Torino. Scocca il trentune- -'.-. 
;:•• Simo turno. 1 rossoneri liquida- < • 

no 2-0 la Lazio, la Juve è bloc- •?: 
< cata in casa dalla Samp. Sei .: 
•. lunghezze di vantaggio a tre ?: 

giornate dalla fine è pratica
mente scudetto .. 

Nel 1901 la prima vittoria, negli anni cinquanta il Gre-No-Li, infine la cura-Sacchi -

Dodici trofei chiusi in un secolo 

L'albo d'ore* 

A 

impaginazione di 
Maurizio Colantonl 

Genoa, 1899 Genoa; 1900 Genoa, 1901 Milan, 
1902 Genoa. 1903 Genoa. 1904 Genoa, 1905 Juventus, \ 
1906 Milan, 1907 Milan; 1908 Pro Vercelli, 1909 Pro Ver
celli, 1910 Inter; 1911 Pro Vercelli; 1912 Pro Vercelli, 
1913 Pro Vercelli. 1914 Casale, 1915Genoa; 1920 Inter. 
1921 Pro Vercelli; 1922 Pro Vercelli (campionato CCI), 
Novese (campionato Figc); 1923 Gcnou, 1924 Genoa; 
1925 Bologna. 1926 Juventus. 1927 Tonno (revocato). 
1928 Tonno, 1929 Bologna; 1930 Inter. 1931 Juventus; 
1932 Juventus. 1933 Juventus 1934 Juventus, 1935 Ju
ventus; 1936 Bologna: 1937 Bologna, 1938 Inter, 1939 
Bologna; 1940 Inter, 1941 Bologna, 1942 Roma; 1943 
Torino; 1946 Tonno; 1947 Tonno, 1948 Tonno, 1949 
Tonno; 1950 Juventus, 1951 Milan; 1952 Juventus; 1953 
Inter, 1954 Inter. 1955 Milan; 1956 Fiorentina, 1957 Mi
lan. 1958 Juventus. 1959 Milan, 1960 Juventus, 1961 Ju
ventus; 1962 Milan. 1963 Inter, 196-1 Bologna. 1905 In
ter; 1966lnter, 1967 Juventus, 1968 Milan, 1969 Fiorenti
na; 1970 Cagliari; 1971 Inter, 1972 Juventus; 1973 Juven
tus; 1974 Lazio: 1975 Juventus; 1976 Torino; 1977 Ju
ventus; 1978 Juventus; 1979 Milan; 1980 Inter; 1981 Ju
ventus; 1983 Roma; 1984 Juventus; 1985 Verona: 1986 
Juventus; 1987 Napoli; 1988 Milan; 1989 Inter, 1990 Na
poli; 1991 Sampdoria: 1992 Milan. 

" * • Hoodle, Sul- ' 
ter, Gadda, Lces, :. 

' Kilping, Angeloni . 
D., Rccalcati, Da- ; 
vies, Negretti, Alli-
son, Colombo G. <••; 

. Di stranieri nella 
formazione che il '!,.. 
5 maggio 19015 

battendo per 1-0 il Genoa (gol di Ange- '; 
Ioni) vince il primo scudetto ce n'erano "l 

addirittura sei. Inglesi e svizzeri. Erano • -
stati loro a fondare, due anni prima (18 
dicembre 1899), «una società sportiva- .. 
che prende il nome di Milan Crikct and .. 
Football club con lo scopo di diffonde-
re il gioco del football e di praticare il .... 
cricket nella misura più ampia possibi- :.'. 
le». L'idea era venuta ad Alfred Edward, 
un figlio di Albione trasferitosi da anni •'' 
a Milano. Nella fiaschetteria toscana di ' 
via Bcrchet aveva convocato amici e •' 
conoscenti: quattro chiacchiere e poi la •;• 
decisione di non rimanere indietro ri- > 
spetto a Genova e Torino che già da 
qualche anno avevano messo in piedi 
squadre di calcio e cricket. Del primo -
consiglio direttivo oltre a mister Edward >' 
il presidente, facevano parte Herbert ; 
Kilping, il primo capitano rossonero, il '•*..' 
calciatore che in tre ruoli diversi (stop- ' 
per. terzino destro, e centravanti) portò '•' 
il Milan alla conquista dei primilre scu- '•' 
detti 1901, 1906, 1907. Era nato come • 
racconta Renato Ferrari nel suo libro 
Milan 85 anni di storia in Inghilterra nel . 
1872. aveva iniziato a giocare al calcio 

una squadretta nei dintorni di Lon

dra, ma ci teneva troppo alla sua prò- : 
fessione (ingegnere civile) per d'rven- •*• 
tare professionista. Arrivo in Italia a 27 ;•' 
anni e nei circoli inglesi conobbe il fu- J 
turo presidente. Fu lui a battezzare dia- ; 
voli i milanisti. Il lord, cosi era stato so- . 
prannominato, chiuse la carriera dopo • 
il terzo scudetto vinto davanti al Torino ??-
e all'Andrea Doria. Suoi 6 dei 10 goTsir. 
glati dal Milan. . - ^ ' ••,- ,..,,, 

1 tempi cambiano, Il calcio lenta
mente comincia a conquistare spetta- ;, 
tori, giocatori e finanziatori. Nel 1908 
presidente del Milan diventa PleroPirel- . 
11, l'industriale reggerà le sorti della so- • 
cietà fino alla stagione 28-29. Sara uno :'.-. 
dei promotori della costtruzione dello ';: 
stadio di San Siro, ma sotto la sua presi-
denza il Milan non arriverà alla conqui- ' 
sta del tricolore. Per il quarto scudetto •>;• 
bisognerà aspettare la stagione '50 '51, • 
il grande Milan. Quello del Gre-No-Li: : 

Gunnar Gren, Gunnar Nordhal e Nlls ?, 
Liedholm. Gren arriva in Italia ventino- . ' 
venne, soprannominato il professore sa 
battere di destro e di sinistro, un virtuo- :.;• 
so del pallone. Nel Milan giocherà .' 
quattro stagioni, 133 partite, 38 gol. 
Nordhal il pompìerone buono, in cam- '' 
pò e fuori dal canmpo era già un nome '• 
conosciuto per la sua potenza e la sua v 
capacità di segnare. E dì gol ne segnò ;•. 
davvero tanti, 210 in 507 partite con la y 
maglia rossoncra. Per cinque stagioni -, 
dìTila (1949-50. . 1950-51. 1951-52, : 
1952-53, 1954-55) vinse la classifica j : 
cannonieri. Liedholm, Il barone rosso :•; 
nato a Valdemarkwik nel 1922 6 il più "• 
giovane del trio, prima divenire in Italia f 
giocava nel Nordkoping con Nordhal. È ; 
un gentleman con una grande visione • -
di gioco. Giocherà 12 campionati con " 
la maglia rossonera, 359 partite, 81 gol. -' 
Il debutto del trio svedese fu a Genova ''.'•' 
contro la Sampdoria nel campionato ; 
1949-50. In panchina c'è Lajos Czcizler 

un ungherese che ha allenato il Nor-
koeping. Un anno di rodaggio e arriva il 
primo scudetto del girone unico vinto a 
60 punti, un solo punto di vantaggio 
sull'Inter, 107 gol realizzati, 39 subiti, 26 
vittorie (11 in trasferta), 8 pareggi e 4 
sconfitte. ..., •,'<•: .-> •..--. 

Passeranno tre anni per un altro scu- : 
detto. Sarà il tempo di Pepe Schiaffino, 
uruguagio, mezzala della nazionale 
che aveva vinto il titolo mondiale in 
Brasile 1950. A portarlo in Italia è sem
pre Toni Busini l'uomo che aveva con
cluso l'affare Gre-No-Li. Ma il mandan
te dell'operazione non è più Umberto 
Trabattoni, il vecchio presidente ha 
passato la mano a Andrea Rizzoli, il fi
glio di Angelo, editoria e celluloide. Al 
primo anno di presidenza Rizzoli fe
steggia. E la stagione 1954-55 il Milan 
taglia il traguardo a 48 punti, 4 più del
l'Udinese, 19 vittorie. 10 pareggi. 5 
sconfitte, 81 gol realizzati, 35 subiti. 
1956-57 è ancora scudetto, dopo un 
anno che vede trionfare la Fiorentina di 
Fulvio Bernardini, il Milan ritoma al tri
colore. La Fiorentina è distaccata di sei 
punti, le cifre dicono che il Milan ha 
realizzato 65 gol e ne ha subiti 40. Utj 
anno di pausa e si ritoma al successo, fc. 
il settimo scudetto vinto ancora una 
volta davanti alla Fiorentina distanziala 
questa volta di tre punti. Il Milan ha una 
nuova stella, José Altafini. Firma il con
tratto ai Mondiali di Svezia, debutta a 
San Siro con la Triestina, il primo gol lo 
realizza con il Bari il 5 ottobre 1958. A 
fine campionato ne avrà segnati 28. È 
lui l'erede di Nordhal. 1960-61. Gipo 
Viani direttore tecnico chiama ad alle
nare il Milan Nereo Rocco el paron. Ex 
giocatore della Triestina, del Napoli, 
Rocco ha allenato a Treviso, Trieste e 
Padova, a Milano si troverà una squa
dra in cui è comparso l'uomo più ama
to dai milanisti, il golden boy l'abatino 
Gianni Rrvera. :„ - • 

Nel 61-62 è scudetto, 5 punti di van

taggio sull'Inter 24 sulla Juve. Vinto Tot- ; 

lavo scudetto è la volta del Milan cam
p-ione d'Europa a Wembley, maggio = 

' 1963, contro il Benfica di Eusebio.Eia ; 
' [irima volta che una squadra italiana si -
aggiudica il torneo continentale. Cudi- • 
tini, Anquillctti, Schnellinger, Rosato, -
Malatrasi, Trapattoni, Hamrin, Lodetti, 
Jtormani, Rivera, Prati. È la formazione •: 

. jiuidata ancora da Nereo Rocco che ; 
I >orta al M ilan nel 67-68 il 9° scudetto. E , 
una squadra che si aggiudicherà la 
Coppe delle Cope a Rotterdam supe- . 
t andò l'Amburgo e nel maggio del 1969 : 
l>er la seconda volta la Coppa dei Cam- ' 
pioni battendo al Bemabeu di Madrid ' 

• 'Ajax dì Crujif per 4-1, tre gol di Pierino " 
- l'rati la peste e uno di Sorniani. A otto- ; 
• sre è la volta della Coppa lnterconti- '. : nentale, vinta a Buenos Aires contro • 

l'Estudiantes. - s*-,..„,.„: 
n grande ciclo volge al termine. Cam- -

biano presidenti e.cambiano i giocato- ' 
V ri, passano gli anni e si arriva all'oggi, ' 

allo scudetto della stella. E il 1978-79711.; 
Barone Liedholm è tornato, questa voi- • 
la in panchina, in campo c'è un ragaz
zino di nome Franco Baresi, sul tabelle- •. 

;, ne e sui giornali è Baresi 11 per distin
guerlo dal fratello Beppe che gioca nel-

. "Inter. Rivcra ha quasi 36 anni, ma dà il • 
v suo contributo parlando ai tifosi di San : 

Siro. Il Milan è in vantaggio di 4 punti 
', sul Perugia, in programma c'è Milan- " 

':; Bologna, basta un pareggio ed è scu- ' 
; detto. Ma la questura vieta al!-j squadre 
di scendere in campo se il secondo 
anello dove sono in corso dei lavori 

: non viene liberato. 11 Golden Boy arrin- ' 

fja la folla. Si gioca, finisce 0-0, è la stel-
a. Poi sarà lo scandalo del calcio 

'• scommesse, la serie B, i presidenti in lu- '• 
• sa. Bisognerà aspettare Berlusconi e il : 

Milan spettacolo di Sacchi per un'altra 
' vittoria in campionato Napoli 1 mas- * 

gio 1988,3-2 per i rossonen. Stona del
l'altro giorno che icn si è npetuta E fan
no 12. 
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«Non mi sono mai sentito 
offeso»: il mister 
più sbeffeggiato d'Italia 

•s'è preso la rivincita 
«Però sono stato 
fortunato: 
ho trovato 
una squadra un po' 
giù di morale 
ma che aveva 
una terribile 
voglia di riscatto 
Di mio ho messo 
la volontà-
^ascoltare 
lo spogliatoio» 

Il «sacro fuoco» di Maldini 
l'esperienza di Ancelotti 
l'esplosione di Massaro 

e l'improvviso successo 
di Albertini 
Ma dietro 

Parla l'allenatore: da «signorsì» 
a killer del mito-Sacchi 

D silenzio è d'oro 
Guida ai segreti 
di Fabio Capello 

DARIO C I C C A R I L U 

' • • Senza 
dubbio • è 
coerente: 
parlava po
co prima, 
parla poco 
adesso. Per 

un allenatore che, fino a nove 
mesi la, veniva chiamato si
gnorsì, è un titolo nel titolo. 
Quando glielo diciamo, Fabio 
Capello solleva la mano come 
per scacciare una mosca: -Non 
mi sono mai sentito offeso. Io 
non mi preoccupo di racco
gliere quello che si dice di me. 
come non mi preoccupo degli 
affari degli altri. Questo è il mio 
codice morale. Se altri ne han
no uno diverso e si abbando
nano a chiacchiere da bar, af
fari loro». ••- •„ • ' • > ••'. 
- È il momento degli applausi 

per Fabio Capello. Tutti lo cer
cano, tutti lo vogliono persali-
re con lui sul carro del vincito
re. Giusto cosi: in nove mesi ha 

. frantumato record come fosse
ro noccioline. In un certo sen
so, ha frantumato anche il mi
to di Arrigo Sacchi, un mito 
che nella Milano rossoncra 
aveva radici robuste nonostan
te le ricorrenti potature di Ber
lusconi. Capello, da questo 
versante, non ci sente molto. 
Non gli va d'assumere la parte 
del killer di un uomo come 
Sacchi. «Questo è il Milan di 
Sacchi, Berlusconi e Capello. 
Una squadra costruita ad im
magine e somiglianza del suo 
presidente. Sacchi gli ha la
sciato una impronta fortissima, 
ma anch'io credo d'aver lavo
rato bene. Ma sono stato fortu
nato perchè ho trovato un am
biente favorevole, dei giocatori 
pronti al riscatto. Quel 20 lu
glio, quando ho fatto il mio in-

' gresso a Milanello, non mi so
no sentito un alieno. Conosce
vo tutto e tutti avendo lavorato 
per cinque anni alla Fininvest. 
Poi il Milan l'avevo già allenato 
nel 1987, quando subentrai a 
Liedholm, riuscendo a portar
lo, dopo lo spareggio con la 
Sampdoria, in coppa Uefa. Ma 
questi sono dettagli. Il fatto de
terminante fu scoprire negli 
occhi del giocatori la scintilla 
del riscatto. Dopo la notte di 
Marsiglia, il Milan venne dato 
per bollito, praticamente da ri
costruire. In tutti i giocatori, In
vece, emergeva un fortissimo 
desiderio di rivincita. Questa è 
stata la chiave di volta che mi 
ha permesso di partire con 
slancio». .- • -v ,-•..-. -. 

È un uomo normale, Fabio 
Capello. Pacato, discretamen
te colto, non maniaco del pal
lone. Sacchi è diverso: la sua 
vita è dedicata al calcio. Calcio 
di giorno e calcio di sera, guar
dando sul videoregistratore le 
cassette delle squadre meno 
conosciute. Capello Invece e 
un tipo che stacca la spina. Al 

Un crocevia di grandi interessi 
dalla tv alla pubblicità 
dalle assicurazioni all'edilizia 

Con questa struttura 
i nuovi campioni 
d'Italia intendono 
fare scuola non solo 
sul Ccimpo, ma anche 
nelle stanze dei bottoni 
del ceilcio internazionale 
Insultati, per ora ;

; 

danno reto : > £ 
a chi ha investito 
i suoi soldi-
inventando 
un nuovo afiare 

' lunedi non c'è per nessuno. È 
: il giorno del riposo, giorno in 

cui Capello si dedica ai suoi 
: ; hobby, agli altri suoi interessi. 
,!'• Ma • torniamo al : Milan. 
'.',' Quando si 6 accorto che la 
" squadra • - slavadecollando? 
.!' «Beh, una data c'è: il 15 set-
• tembre. quando abbiamo pa-
; raggiato all'ultimo minuto in 

.",:, casa della Juventus. In quel-
' l'occasione ho tirato un grosso 

respiro di sollievo e soprattutto 
',:, mi sono accorto che avevo su-
. perato uno degli ostacoli più 
>. difficili. Perdere a Torino sa-
;: rebbe stato un handicap pe-
- sante da portarsi dietro. Invece 
< è stato il segnaledella riscos-
: sa». Capello che non urla, Ca-
• pello amico dei calciatori, Ca-
• pello che ricuce gli strappi la-
- sciati in eredita dal martellante 

"', Sacchi. «Non esageriamo, lo 
; ho puntato molto al dialogo, 
i alla componente umana della 
•\ squadra.Non mi arrabbio se i 
: giocatori mi chiamano Fabio, 

perù non voglio essere preso 
in giro. Poi non sono tanto più 

: vecchio di loro, anche fisica-
•:, mente (sorride, ndr) io e An-
•"• edotti quasi sembriamo cocta-
: nei. Ho anche un altro vantag

gi gio: avendo giocato so che l'er-
.- rore va sempre perdonato. 
' Non mi arrabbio per un sol 
, sbagliato, come non mi esalto 

esageratamente - per un gol 
realizzato. È anche una que-

'•'•• stione di educazione. Sono se-
-i. vero invece sull'errore tattico 
:>• che deriva da una scarsa appli-
.<; cazione. No, i presuntuosi non 
' mi piacciono. E quando li bec-
: co allora divento un mastino. 
| Ma per fare questo non c'è bl-

sogno di alzare la voce...» 
Le ricette di Capello sono 

! semplici: buon senso, dialogo 
; con i giocatori e un sano reali-
. smo. In un certo senso, per la 

' sua categoria, è un caso imba-
: razzante perché è la dimostra-
, zione lampante che per riusci-
; re ad emergere non bisogna 
: essersi laureati in scienze cai-
-: cistiche. A chi lo dedica questo 

• scudetto? «Lo dedico alle ma-
,-.; ledicenze, a chi parla affidan
ti dosi solo ai pregiudizi e ai luo-
. ghl comuni. L invidia è una 
: brutta malattia, ma l'antidoto 

& ìù efficace è l'indifferenza, 
na cosa che mi ha sorpreso è 

" questa assurda polemica sul 
; Milan che avrebbe ucciso il 
'; calcio. Ma scusate quando la 
- Juventus ha vinto sei scudetti 
*; In dieci anni perchè nessuno 

ha paventato l'avvento di un 
regime bianconero? No, credo 

. che le cose vadano guardate 
: da un'altra angolatura. In real-
., tà, il bersaglio di queste pole

miche non era il Milan ma Ber-
.> lusconi. Solo che tutto ciò che 
: passa dal mondo del calcio 
; acquista più risalto e quindi fa-
- ceva comodo suonare la gran-

• cassa». .. 

Panchina lunga e squadra corta: ecco chi sono i protagonisti della prima della classe 

Urtò scudetto e 

Parlano Berlusconi e Galliani 
i dirigenti della società-modello 

Gol & spettacolo 
Lo sport entra 
in Piazza Afiari 

Sebastiano Rossi. 
Era a un passo dal 
record: minor nume
ro di gol subiti in un 
campionato. Non ci 
è arrivato, ma il me

rito sarebbe stato solo della difesa mila- ;' 
nista. Non è un gran portiere e non ci 
vuole molto per accorgersene. Quando 
esce dai pali fa paura, sulla coscienza ; 
ha qualche rete di troppo. Voto 5,5 
Francesco AntonloU. Il ragazzo di •„' 
Monza ci sa fare. Si è messo in mostra 
nella Under 21 di Cesare Maldini e in 
Coppa Italia. Grazie all'infortunio del 
Signor Rossi ha lasciato la panchina. • 
Nelle ultime domeniche si è mosso .• 
davvero bene: sicurezza nelle uscite, -
tempismo, occhio e tranquillità. Forse i "' 
rossoneri hanno trovato un buon por
tiere. Voto 6 + -
Mauro Tassoni. L'anno scorso con ' 
Sacchi era finito in panchina di fre-. 
quente. Ormai sembrava far parte della .. 
categoria residuali. E invece Tassoni ce 
l'ha fatta: ottimo lavoro di interdizione, ; 
chilometri sul corridoio esterno per an
dare a dettare il cross. Non sarà Djalma 
Santos come continua a sostenere II 
prcsldcntissìmo, ma, a trentadue anni, . 
si difende egregiamente. Voto 6,5 
Paolo Maldini. Tante, tantissime par
tite con il sacro iuoco addosso. Un as- ;; 
satanato Orlando Furioso.della fascia ; 
laterale. Grintoso, instancabile, in gra- . 
do di fermare qualsiasi avversario gli si •• 
presenti a tiro, velocissimo nel filare ' 
via, due gol all'attivo e centinaia di bel
le conclusioni. In Italia e in Europa di 
gente come lui ce n'è davvero poca. '.: 
Voto8 --••••••' . . - . - • -
Enzo Gambaro. Non si è visto molto il ' 
terzino nato in quel di Genova. Qual
che apparizione in Coppa e rare com

parsale in campionato senza destare 
grande impressione. Senza voto 
Filippo Galli. Sfortunato come pochi. 
In settiimana si è fattooperare di neuro- • 
ma al piede destro, altro che festeggia- • 
menti. Se non sbagliamo il conto è l'ot
tava operazione della sua carriera. Ca- ' 
pello gli ha perferito Costacurta più ve
loce nel recuperi, ma nelle partite che 
ha giocato il dolce Filippo ha dimostra
to la sua grande classe di marcatore. 
Voto6 
Demetrio Albertini. Dopo qualche 
partita era già l'cnlan prodigo. Vale il , 
biglietto di San Siro scriveva qualcuno. 
E ineffetti l'abatino di Besana di belle 
giocate ne aveva azeccate parecchie, 
Poi l'improvvisa popolarità, il successo 
e la stanchezza di troppi impegni (Un
der 21, nazionale militare) hanno ap
pannato il suo genio calcistico. A pri
mavera è ritornato a buoni livelli. Rima- '. 
ne la più bella scoperta dell'annata ros
soncra. Voto 7 .;: .. >. , 
Alessandro Costacurta. £ cresciuto, • 
è maturato, ha dimostrato di poter stare 
al fianco di Franco Baresi. Ha avuto an
che la soddisfazione di essere convoca- -, 
io in nazionale. I suoi puntidi forza: ve
locità e colpo di testa. Voto 6,5 
Franco Baresi. Del capitano è già sta
to detto tutto. Sono annlche le sue pre
stazioni sono ad ottimi livelli: anticipi, 
sganciamenti, elevazione, controllo di '• 
palla, discese a centrocampo, sicurez
za nel dirìgere il reparto arretrato. DI '; 
tutto e di più. Ma a rivedere I filmati di -
qualche anno fa si nota che gli anni co
minciano ad essere tanti. Sono sempre 
meno le progressioni brucianti palla al 
piede. Voto8. - • 
Carlo Ancelotti. L'ultima stagione da 
calciatore gli è andata bene, ha portato 
a casa un altro scudetto. 11 suo contri
buto non esaltante sotto il profilo del 

gioco. Ce l'ha messa tutta come agoni
smo, finendo troppo spesso nel travol
gere avversari e geometrie. Ora l'aspet
ta la nazionale, il Milan ha trovato, con > 
Albertini, un degno sostituto. Voto 6. t..:€ 
Alberigo Evani. Un calvario le ultime <•'• 
domeniche, quella tendinite che non '• 
dava pace, quel Milan che non aveva la V: 
sicurezza matematica dello scudetto. ' 
Lui stringeva i denti e continuava come 
ha fatto per tutto l'anno ad andare via '-; 
sulle fasce come un trottolino, a infilare *: 
gol pesanti. Bene, bravo. Voto 7. ..,f.'. 
Frank Rljkaard. Dominatore del cen
trocampo, regista delle grandi manovre {•* 
rossonere Frankie ha vissuto una gran >•: 
bella stagione, la migliore da quando è & 
arrivato in Italia. Il gioco del Milan pas-. 
sa da lui che verticalizza, apre e quan- .; 
do scrive va direttamente alla conclu- „ 
slonc: 4 i gol, alcuni proprio belli. Voto 
8. - .-..-.•• - - - •-: 
Marco Van Basten. 22 gol sono II bi- . 
glielto di presentazione. Non si fosse ., 
addormentato • nell'ultima parte del 
campionato avrebbe raggiunto il re- ' 
cord di Angelino. La classifica canno- ; 
nieri comunque l'ha vinta e quel che ;i 

: più Importa ha scoperto di essere un \; 
suggeritore e un rifinitore di classe. Ha '' 
fatto vedere numeri di alta scuola pe- '' 
datoria deliziando i raffinati del pallo
ne. Voto 8. • •'• X ' - - i ' . : • • •-?;." .•'•••*•-:•!' 
Ruud Gullit. Forse è un gatto e ha set-, 

• te vite. SI perché quest'anno per lui è :;• 
stata l'ennesima resurrezione. Nessu- ? 
no, ma proprio nessuno all'Inizio della •: 
stagione avrebbe scommesso su di lui. 
Le sue galoppate solo un pallido ricor- -• 
do, la sua potenza esplosiva svanita. Si 
parlava di taglio, di sostituirlo con Bo- ;: 
ban. Ma il ciclone della Guyana ce l'ha " 
fatta e lo si è rivisto grande, come una 
volta. Poi ancora il ginocchio l'ha mes- •' 
so fuon gioco. Ricomincia un'altra vol

ta. Voto 6.5 
Roberto Donadoni. Si 6 ritrovato per 
la prima volta nella sua carriera milani
sta ad essere fuori dalla rosa dei titolari, 

: in panchina, lui che non era stato mai 
' discusso. Ha attraversato momenti non 
facili, ma alla fine ha ritrovato un posto 
e ha fatto rivedere i numeri del suo re
pertorio: fantasie, veroniche, dribbling 
stretto e tiro. Voto 7. --..-....-.. 

. Diego Fuser. A Torino, a Milano con
tro la Lazio ha segnato, ha dato quel 
contributo che Capello si aspettava da 
lui. Prestazioni rabbiose, alla ricerca 
della rete, del dribblig sull'avversario, 
quasi a voler ::ar vedere che è degno di 
questo Milan. Peccato che qualche vol
ta non si renda conto che ci sono altri 
10compagni.Voto6. . - < . • • • * • • • » • 

: Daniele Massaro. Faticatore nato, ' 
peones del calcio ha saputo essere 
spalla perfetta per Van Basten. Grande 
l'intesa fra I due, grande il lavoro di 
Massaro per togliere di tomo all'olan
dese marcatori e difensori, e per copri
re dietro recuperando palloni su pallo
ni. Pesanti I suol nove gol, hanno risolto 
partite difficili. Un esempio? La rete 

' all'89' nel derby. Voto 7,5. .-
Marco Simone. Marco numero 2 ha 
trovato spazio e fatto vedere qualcosa 
di veramente bello In primavera. Cin
que gol segnai e giocate di alto livello, 
poi è arrivato l'infortunio e anche lui ha 
dovuto passare la mano. Piccolino ma 
cattivo ha saputo conquistare le aree 
avversarie e la fiducia dell'allenatore. 
Volo6,5. - ->••; •••—•-< •< •>--<.=-.>••<». 
Aldo Scremi. Il vecchio incomatore 
quest'anno ha frequentato la panchl-

.' na. Qualche scampolo di gioco e poco 
da segnalare. Senza voto. ,-.̂  

• Giovanni Cornacchlnl. Sarà per l'an
no prossimo Senza voto 

•au.c. 

guardo • i 
miei appun
ti degli ulti
mi mesi de
vo sorridere 
perché mol

te pagine sono occupate da 
formazioni del Milan presenti 
o future, possibili o ideali. Mi 
sembra di essere tornato indie
tro negli anni, quando facevo 
lo stesso sui quaderni di scuo
ta». •-* -v- "" •'•*'' ">*•* ..<;.. •-

Silvio Berlusconi, rauco dal
la felicità, ride come un ragaz
zino della curva in questa not
te infinita di canti e di brindisi. 
C'è molta goliardia e molUi ve
rità nelle sue parole. No. non 
detta lui le formazioni a Capel
lo, ma se è vero che il Milsin è 
una multinazione dello spetta
colo, con una società stinti uni
ta secondo rigidi criteri di com
petenza e responsabilità è an
che vero che nella pianta res
i n e r à non c'è foglia che il suo 
presidente non voglia. Berlu
sconi, come presidente di una 
società di calcio, è una strana 
commistione tra passato <: fu
turo, tra il vecchio patron che 
scende nello spogliatoio a ta
stare il polso al giocatori e lo 
spregiudicato sovvertitore del
le vecchie regole in nome del
la religione dello spettacolo. 
•L'ho già detto tante volte: chi 
si ferma è perduto. Solo ce n la 
programmazione e l'organiz
zazione si pud vincere. E non 
sempre basta. Perché nel cal
cio molti fattori sono impreve
dibili. Però se ti muovi bene 
vinci di più, e più facilmente». 
Notte di festa, quella del Milan. 
Gli esami per quest'anno sono 
finiti. Erano cominciati proprio 
dopo una notte meno tenera, 
quella di Marsiglia, che rimarrà 
per un bel pezzo inchiodata 
nella memoria dei supporter 
rossoneri. Anche Adriano Gal
liani, braccio destro di Berlu
sconi, quella notte se la ricor
da bene.' In assenza del presi
dente, difatti, fu lui a scatenare 
la bagarre che poi costò alla 
società l'esilio per un anno 
dall'Europa. • ........... 

Milan 1 e Milan 2, una nsa 
di 22 titolari, una piovra in ros-
sonero che s'aggira per l'Euro
pa. Il Milan fa paura, 11 Mll«n fa 
discutere. Qualche mese 'fa, 
cominciò Giovanni Trapattoni 
accusando le tv di Berlusconi 
di «Finlnvestizzare» 11 c a d o . 
Ora lo strapotere rossoneto fa 
ancora più paura. Qualcuno lo 
chiama addirittura «nuovo re
gime». 1 dirigenti rossoneri cer
cano di dribblare l'argomento 
ma poi alla fine rispondo all'u
nisono. «Questo strapotere - fa 
notare Galliani -chissà pei che 
viene tirato in ballo solo con il 
Milan. Quando la Juventus e 
l'Inter dominavano il « I c i o 
nessuno si è mal sognati) di 
prospettare slmili scenari. Con 
noi, invece, l'apocalisse sem

bra alle porle. Vedo tante esa-
: gerazionT, poca serenità in 
r queste polemiche. Prendiamo 
: la questione della panchina 

lunga, dei 22 titolari, insieme a 
' Berlusconi abbiamo fatto qual-
:' che conto. Più o meno l'anno 
'• prossimo giocheremo quasi 80 
% • partite. Un numero enorme. Mi 
• sembra evidente che ci dob-
'. biamo attrezzare alla bisogna. 
- Lavorare bene alla fine paga. 

Qualcuno • obietta: vedremo 
come farete a gestire cosi tanti 
galli nel pollaio. Noi invece sia
mo tranquilli Papin, per esenv 

' pio, ha capito benissimo ciò 
: che succederà. Succederà che 
' tutti potranno giocare e che 

-,. tutti avranno modo di ritagliar-
; si il loro spazio. Guardiamo co-
' me è andata quest'anno: pri

ma si è Infortunato Donadoni, 
„ poi Gullit, quindi Simone. Alla 

fine, ••' insomma, - c ' è stata 
.. un'ampia rotazione e nessuno 

si è lamentato. E vale la pena 
ricordare che non abbiamo 

^partecipato alle coppe euro-, 
;':pee*. . ., '.. ";,' 

Organizzazione, ripartizióne 
. degli incarichi, responsabilità. 

Una volta si diceva, con troppa 
« enfasi, «sinergie». Un fatto, co-
• munque, è certo; ognuno se-
;. sue le sue competenze. «11 Mi-

lan - sottolinea Silvano Ra-
. maccioni, il team manav- . -
- : ha fatto una piccola rivoluzio-
. , ne distribuendo axiascun diri-
V gente un incarico adeaguato 
• alle caratteristiche. Pincolini si 

occupa della preparazione at-
: letica, Monti e Tavana delle 
;. questioni mediche, Braida del 
< mercato. Poi c'è lo psicologo 
.. che aiuta i giocatori con qua]-
.• che problema d'inserimento. 
i: Ognuno deve fare il proprio 
;' mestiere. In molte società, in-
. vece, c'è ancora una struttura 
.. antiquata con l'allenatore che 

.-. deve fare di tutto». 
'.", Mentre si levano i bicchieri, 
' il pensiero corre già al futuro. 
.' In effetti, checché ne dica Gal-
' llani, è la prima volta che una 

società di ca ldo emetge cosi 
.; prepotentemente rispetto alle 
'" altre. E non è solo una questio

ne contingente di punti in clas-
' sifica'o'dT'joldi da spendere, 
. La Juventus, anzi, negli ultimi 
.. tre anni per rafforzarsi ha spe-
' so molto di più del Milan. Il 

'••• problema è un altro: e d o è c h e 
. il Milan è qualcosa di più di 
' una squadra di caldo, forse 

anche di una multinazionale 
• dello sport II Milan è il croce-
. via di un impero che si ramili-
' ca dovunque: tv, pubblicità, 
' editoria, edilizia assicurazioni, 

servizi vari. Può permettersi di 
gestire in prima persona la ma
nutenzione del prato di san Si-

, ro, Investire in una asslcurazlo-
'<: ne l'eventuale premio-scudet-
•" to, progettarsi II oroprio stadio, 
" contare sul denaro tresco di ol-
"• tre 70mlla abbonamenti, auto-
' pubblicizzarsi sempre e ovun-
: que. Questi non sono dettagli. • 

• - ,.-., UDa.Ce. 
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SERIE A 
CALCIO 

Il gol di Frank Rijkaard che 
ha dato il momentaneo 

.vantaggio al Milan. -
. A destra ancora il 

centrocampista olandese 
in azione. In basso, 

capitan Baresi lancia 
la sua maglia al tifosi 

L'esultanza di Capello 
«I miei meriti? 
Direi il 20 per cento» 

DA UNO DEI NOSTRI INVI ATI 
STEFANO BOLDmNI 

••NAPOU. Perfetto, o quasi. ' 
Fabio Capello, il tecnico di 
ghiaccio, per un momento, in
fatti, si lascia vincere dai senti
menti. Lo fa quando, a passo • 
lento, si dirige verso taccuini e 
telecamere che lo attendono 
da un'ora. /Jza le braccia, un 
accenno di esultanza, dura un 
attimo, poi, quasi pentito, si ri
compone. Sono le 18.40: da 55 
minuti il suo Milan è campione 
d'Italia. .•:• ; . . . . . . , , 

Eccolo qua il «Signor Ma
scella dura». Potrebbe dire tan
te cose, potrebbe godersi la ri
vincita nei confronti di chi, al
l'inizio, lo aveva bocciato pri
ma di cominciare. E invece no, 
emblema calcistico dello stile 
«Rninvest» tutto passi felpati e 
sorrisi, il tecnico rossonero at
tacca con i suoi paradossi: «Ho 
capito di aver vinto lo scudetto 
a tre minuti dalla fine della 
partita di oggi. A Parma la gara 
era finita 0-0, l'aritmetica, a 
quel punto, ci aveva consacra
to campioni d'Italia». Riesce, 
Capello, a mostrarsi insoddi
sfatto pure nel giorno del trion
fo. Dice: «Peccato, oggi poteva
mo vincere. Abbiamo avuto in 
mano le chiavi per chiudere 
l'incontro, non ci siamo riusciti 
e alla fine abbiamo riaperto 
una gara stradominata. Abbia
mo beccato un gol discutibile, 
si potere evitare. Comunque 
ho visto un ottimo Milan, con
centratissimo proprio nel gior
no in cui il rischio maggiore 
era quello di scendere in cam
po con la testa leggera». -• 

E il momento dei bilanci, 

dello sguardo su un'intera sta
gione. Racconta, Capello: 
«Una vera svolta non ci e mai 
stata, perché questo campio-

' nato è stato un susseguirsi di 
i' episodi importanti. Perù, forse, 

potrei indicare tre partite-chia-
: ve: quella di Torino con la Ju-
ve, dove pareggiammo nel re-

. cupero, ma dominando la ga
ra: quella di Genova con la 
Samp e quella di Cagliari, 
quando riuscimmo a superare 
un momento di appannamen
to. L'abbiamo vinto fuori casa, 
loscudetto». 

• 'Dal consuntivo, ai nomi. Il 
: tecnico rossonero fa il diplo

matico, applaude tutti, ma alla 
, line si tradisce: «Beh, non vor-
•' ici che si dimenticassero ì me-
• riti di Ancellottì. È stato deter-
. minante nel periodo autunno-
;• le, quando aveva problemi fisi-
'. ci, ma lui niente, andò in cam-
• pò stringendo ì denti e arriva
rono 5 risultati utili di fila». E i 
meriti di Capello? «Quantificati 

- sono stati il 20 per cento. In 
: pratica, credo di aver tenuto 

sempre < sotto pressione la 
. squadra, evitando qualsiasi 

forma di rilassamento». Guar-
- da l'orologio, il tecnico rosso-

nero, c'è un aereo che attende 
.'. la squadra per la festa di Mila

no. Ma prima di salutare, cita il 
-', complimento che Berlusconi 
•;•'. gli ha rivolto in settimana: «Mi 
' ha detto: "questo tecnico neo-
y (ita che doveva vincere solo fra 
;'.' cinque anni..."». E per Capello 

la frase del suo presidente è 
una cartolina indinzzata a chi 
non gli e amico 

Microfilm 
9': Rijkaard toglie palla a De Napoli, supera Blanc poi cerca di 
superare Galli con un tocco di fino, ma fuori misura 
18*: Careca-Crippa, cross per Padovano che svetta su Tassoni 
ma alza sulla traversa . . . . . . . 
30': angolo diMaldini, Van Basten anticipa tutti ma la conclusio
ne e fiacca e centrale. . . . . . . . 
37": Milan in vantaggio. Bellissimo triangolo Rtjkaard-Van Ba
sten, girata rasoterra di Rijkaard che spiazza Calli 
40': punizionediGrippa, paraAntonioli. .• 
48": Fuser smarca Massaro che dal lìmite spreca con un tiracao 
5!': punizione di Zola, devia Antonioli. 
52': Fuser-Massaro, assist per Maldini che di testa colpisce il palo 
alla destra dì Calli. ..-. • - - • 
55' : leggerezza incredibile dì Corradìni che prima cerca di dnb-
blare Maldini, poi perde palla, quindi butta giù il milanista rigo
re. Batte Van Basten, Calli respinge. . -••-,> 
59': il Napoli reclama un rigore per fallo di Costacurta su Zola, 
Pairetto concede solo un corner. • , . . . • .- .• 
61 ' : corner diZola per Mauro chemettein mezzo Blancantiapa 
Rijkaard e batte un incerto Antonioli: I-I. ' 
88*: Calli nega un gol a Cullit fermando di piede una conclusio
ne in scivolata del rossonero. - ~ .; 

/ '".. '"; : . DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
FRANCESCO ZUCCHINI 

MI NAPOLI. Tornare per rivi
vere lo scudetto, quattro anni 
dopo, stesso posto, stesso ma-
re, in gran parte stesse facce, 
non c't più Maradona nel Na
poli, non c'e più Virdis nel Mi- ' 
lan. ma Van Basten, Gullit, Ba
resi, Maldini, Ferrara, Francini 
e tutti gli altri sono ancora II a 
realizzare la stessa recita fina
le. Con qualche accorgimento. '•' 
cambiano gli uomini sulle 
panchine, inverte la maglia 
Giovanni Galli, l'ultimo atto è • 
un pareggio che accontenta 
tutti e non invece una vittoria : 

rossonera come capitò nell'88. 
Fosse un film di Lelouch, ci : 
scapperebbe la lacrimuccia. Il • 
campionato è finito: compli
menti al Milan. L'ultima recita 
è una partita che dura un'ora, 
il tempo per vedere due gol: 
poi si fa finta di giocare, in real
ta si guarda tutti Pairetto che 
non fischia mai la fine, per de
cidersi alle 17 50, l'ora dello 
scudetto. 

Per vedere la «festa» rosso-
nera, sperando magari in una • 
«festa» napoletana, erano ve-

. nuti in 72mila. Fra tanta gente, 
non poteva mancare (in cam
po) Marco Van Basten, cui 
probabilmente Capello non ha 

. voluto negare la passerella 
; conclusiva, malgrado le preca

rie condizioni fisiche in cui si 
trova oggi il campione olande-

' se. Protagonista di una stagio
ne strepitosa (22 gol), VanBa- ' 
sten ha dunque giocato a di
spetto di ogni previsione, rega
lando a Rijkaard l'assist decisi-

. vo per 11 gol dell'illusorio van
taggio: per la verità non ha 
fatto altro, finendo anzi per 
sbagliare pure un rigore (il se
condo, in Italia), ma c'è da 

•; credere che più di cosi davvero 
non potesse fare. Con Van Ba
sten, Capello aveva piazzato in 

.; avanti l'inseparabile Massaro; 
' a centrocampo schierando 
Donadoni, Albcrtini, Rijkaard e 
Fuser, in difesa allineando 
Tassodi. Costacurta. Baresi e 

Le pagelle 

Galli, un gigante 
DéìNapoli e Zola 
in giornata storta 
Golii 7,5: il migliore in campo. Para il ngore di Van Basten 
(e sono due dopo quello annullato al foggiano Baiano), 
quasi un chicca, perché finora l'impresa era nuscita solo al 
parmense Taffarel. Lancia cosi il Napoli versoi! pareggio e 
neutralizza poi uri paio di incursioni di Gullit e Simone, di
mostrando che, oltre che valido ex, è un professionista con " 
i fiocchi. . J: , ••jì;;/,. •-....-••• ...-.—..:••• «•.• 
Ferrara 6: con Massaro, un duello di velocisti. 11 milanista 
è una zanzara, corre a braccia larghe, sgomita, prova ad af
fondare, ma alla fine il difensore azzurro riesce a farlo lace-

Francini 5,5: il pezzo forte della sua giornata grigia è un 
recupero difensivo al 5', quando scardina il pallone dai pie
di di Van Basten lanciato in solitudine verso Galli. Poi, tanta . 
nebbia. Sostituito da Pusceddu al 63'(sv), ma un tunnel al 
signor Gullit e un paio di affondi in velocita. ..:-
Grippa 6: sulla sua fascia c'è Maldini, brutto cliente e, ov
viamente, brutta giornata per Grippa. Che. comunque, ha il ; 
merito di non abbassare la testa di fronte alla forma splen
dida dell'avversario. . -. • • > u . , - , -- . . . . . . . . . 
Tarantino 6: affronta il replicante di Van Basten e allora il 
compito non è difficile. Il ragazzo non lascia tracce partico
lari sulla gara, però da l'impressione di avere il senso della 
misura e la calma, in un giovane, è un buon segnale. 
Blanc 6,5: non è un libero «coperta», perché la velocità del 
francese, si sa, non è da centrometrista. Pero azzecca bene .' 
il momento degli affondi e da uno di questi esce fuori, con 
un azzeccato colpo di testa, il gol del pareggio. E allora ap
plausi, perché regala, con quel numero, il punto-Uefa al 

Giovanni Galli 

Napoli. . 
Corradìni 5: vecchio corridore tattico, sfiatato da anni di 
corse e dal girovagare fra i ruoli. Con Fuser, un duello mu
scolare a testa bassa. In più, con una broccaggine, regala 
un rigore al Milan. , . . • . - • • <-• -„-.„• 
De Napoli 5: stralunato, gioca contro il suo futuro, ma il 
passato gli ronza in testa e quei fischi che accolgono i suoi 
errori sono un invito a tornare ai box. E, infatti, Ranieri lo 
sostituisce al 46' con Mauro (6) : per lui, un tempo senza in
famia e senza lode. •-- •. .. i.. ..".„i. ; - -••••.' 
Careca 6: vorrebbe spaccare il mondo, corre come un 
dannato, ma alla fine, di luì, rimangono poche tracce. 
Zola 6: comincia benino: tocchi vellutati, lanci precisi. La 
forma, però, non è quella di qualche mese fa e alla fine la 
guardia attenta di Albertini lo spegne. •• .< 
Padovano 5: chi l'ha visto? Noi no: mai un tiro, mai un'i
dea. Peccato per lui, perché davanti aveva un Tassotti for-
matovacanza. . •• OS.B. 

Ai «diavoli» rossoneri basta un punto 
per conquistare matematicamente il tricolore 
Gol di Rijkaard e Blanc, palo di Maldini 
Galli para un rigore allo specialista Van" Basten 

NAPOLI-MILAN 
1 GALLI 
2FEFIRARA 
3 FRANCINI 

63' PUSCEDDU 
4CRIPPA 
5 TARANTINO 
6BLANC 
7 CORRADÌNI 
8 DE NAPOLI 

46' MAURO -
9CARECA 

10ZOLA 
11 PADOVANO 

7.5 
6 

5,5 
sv 
6 
6 

6.5 
5 

• 5 
6 
6 
6 
5 

Allenatore' RANIERI 

1-1 
MARCATORI: 37' Rijkaard, . 

6V Blanc - ••-•-• . 
ARBITRO: Pairetto6 -

NOTE: Angoli 7-4 per il Mi- • 
lan; giornata di sole molto 
calda, terreno in discrete ? 
condizioni. Ammoniti: Co
stacurta, Tassotti, Francini. . 
Spettatori 72.646 •- di cui y 
47.431 paganti per un incas
so complessivo di lire 

2 646 551 000 

1 ANTONIOLI 
2 TASSOTTI 
3 MALDINI 
4 ALBERTINI' 
5COSTACURTA 

, 6 BARESI 
7FUSER 

68' GULLIT •-
8RUKAARD 
9 VAN BASTEN 

83'SIMONE 
10DONADONI 
11 EVANI 

55 
55 

7 
65 

6 
65 

6-
sv ' 
7 
6 

sv 
6 
6 

Allenatori. CAPELLO 

Maldini, Tpdteva disporre "quasi 
della formazione-tipo: in pan
china pronti a entrare, c'erano 
infatti gli ex spedalizzati Gullit 
e Simone. II Napoli aveva repli
cato con Ferrara e Tarantino 
su Massaro e Van basten da
vanti al libero Blanc; con Cor-
; radini e Crippa sulla fascia de
stra a «chiudere» su Fuser e 

' maldini; con Francini e De Na-
' poli a ostacolare il cammino di 

Donadoni e Rijkaard; con Zola 
a ruotare dalle parti di Alberti
ni; con Careca e Padovano a 
tentare di infastidire Costacur
ta e Tassotti. La differenza di 
valori si è fatta sentire presto, 
quasi subito, specie laddove 

; De Napoli, uomo fra due ban
diere (da mesi è in pratica già 

' milanista), pateticamente si 
opponeva a Frank Rijkaard. 

, uomo-ovunque e autore del 
. gol del vantaggio. Le tre setti-
- mane di «penitenza» applicate 
; da Ranieri nei confronti dello 

stanco «Rambo» si son fatte 
sentire più del dovuto, mentre 
neppure Corradìni e Francini, 

L'arbitro 

se non con vane scorrettezze, 
tenevano degnamente la posi- ; 
none su avversari più freschi e ' 
motivati, i. -

Eppure per 37 minuti la par- ; 
tita è restata inchiodata sul 
nulla: sprecata un'occasione- y 
super da Rijkaard, il Milan ha ;, 
tergiversato mentre il Napoli * 
pigramente si adeguava sotto il '. 
sole. Poi, la svolta: a quel pun
to la partita ha avuto un sussul-,: 
to e si è visto qualcosa di de-,.. 
conte fino al pareggio di Blanc,,' 
il francese che Napoli non 
ama alla follia (sarà ceduto .' 
quasi certamente) ma che, da ' 
quanto visto anche ieri, è certo ! 
uno dei migliori uomini su cui 
Ranieri può contare. In mezzo, ',', 
in quei 24 minuti, il Napoli ave-
va attaccato senza molta luci- ':' 
dita, producendo soprattutto • 
tiracci da lontano: il Milan in
vece in contropiede aveva col- ... 
pito un clamoroso palo con 
Maldini e, ancora con lo strepi- . 
toso' maldini, si era procurato 
la chanche per chiudere la 
partita, un calcio di rigore Ma 
qui ci aveva pensato Galli l ex 

respingendo il goffo tentativo' 
di Vari Basten. Due occasioni 
cosi, bruciate, hanno condotto 
al logico pareggio, mentre già 
il San Paolo rumoreggiava per 
presunti torti ricevuti da Pairet
to, e sugli spalti volava qualche 
cazzotto di troppo. *< •»••< « 

In tanto baillamme, la solu-
: zione più logica era quella di 
(are pareggiare il Napoli, che 
non voleva vincere, ma si ac
contentava di non perdere: e il 
gol e arrivato puntualmente, 
neanche i milanisti l'avessero 
fatto apposta, con una gaffe 
clamorosa di Antonioli che 
avrà ripagato il povero Seba
stiano Rossi, r«etemo colpevo
le», tutto triste in panchina. 
Mancava soltanto mezz'ora al-

: la fine, lo scudetto era ormai 11 
a portata di mano: spazio an
che per Gullit, senza pallone 
da sette settimane, spazio per 
('«altro Marco», Simone. Mez
z'ora di nulla, poi la piccola fe
sta del Milan, in attesa della 
grande festa, fra una settima-

PAIRETTO 6: dopo 4 minu
ti non concede il «vantaggio» 
a Careca lanciato verso la 
porta milanista e si prende i ' 
primi fischi; ne prende altri \ 
nella ripresa quando giudica > 
regolare un - intervento * in ; 
area su Zola. Concede un le
gittimo penalty per un fallo • 
di Corradini su Maldini. In • 
generale, malgrado qualche •. 
napoletano sia scontento, 
non arbitra male. È in linea 
più o meno sul suo standard 
normale, che vale la suffi
cienza. A parte qualche «sci-

Le pagelle 

Si rivede Albertini 
Antonioli«scivola» 
sul gol del pari 
Antonioli 5,5: fino al gol se la cava con sicurezza, sventan
do una punizione «tagliata» di Zola, bloccando con non-
chalance alcuni tiri da fuori area. Poi, cade sul pareggio na
poletano, assieme a mezza dilesa rossonera: si fa trovare 
fuori posizione, incerto sul da fare, e Blanc lo infila come 
un novellino. •«» ,. . . .-: ^ * - ; . - „..»-rtv;.,. .^-s'i---. . . . 
Tassotti 5,5: malgrado l'avversario girovagante nella sua 
zona non fosse altro che il povero Padovano 91 -92, si fa co
gliere in giornata davvero opaca, sbagliando tutto il possibi
le anche nella routine. Suo l'errore da cui scaturisce il cor-
ner con la conseguente rete del pupillo di Platini. •.'-;,• • l 

Maldini 7: fra i rossoneri è stato ancora una volta il miglio- » 
re, brillante e continuo sulla fascia di campo di sua compe
tenza, dove ha sostenuto a dovere anche Fuser. Niente da ; 
fare per Crippa, apparso ieri di ben altra caratura. Crea an
che i presupposti per il raddoppio (che non arriva) guada
gnandosi un calcio di rigore. • -..-••- •'•••*• *•.><!.• V-:" 
Aibcrtlnl 6,5: eccolo recuperato quasi all'altezza delle mi- ; 

gliori domeniche, dopo un lungo periodo di «nebbia». Ele
gante e deciso, funziona bene da filtro su Zola e in fase di > 
impostazione. Ancelotti va in pensione tranquillo. • ••-, 
Costacurta 6: svolge il suo lavoro su Careca senza squilli 
ma senza neppure gravi cedimenti. Ormai Costacurta lo si • 
conosce nel bene e nel male, resta da capire il suo valore 
senza l'ausilio di Baresi al fianco, M - I ; * u"'̂  ".;•,; .- •-. 
Baresi 6,5: nel primo tempo organizza al meglio la retro- ' 
guardia, e il Napoli si fa beccare in fuorigioco offensivo, più '. 
spesso in condizione comunque di non nuocere con Care
ca e Padovano Nella ripresa cala leggermente d'autorità 

v - > )',{ >̂t , » S.S- * „ ^** 
», "^y^M, .lini g s w i i y 
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Spogliatoio in festa 
Baresi suona la carica 
«E ora in Europa» 

• .• • . . LORIETTASILVI 

•al NAPOU. Qual è lo scu
detto più bello? È questa la • 
domanda che imperversa r e i : 

dopopartita. Quello conqui- '*: 
stato dopo una lunga tenzo- ': 
ne proprio • con • il Napoli, ,; 
quattro anni fa, o l'ultimo fie- ;. 
sco fresco di giornata, ma si- " 
curamente meno imprevisto? • 
L'unico ad andare conto-
corrente è capitan Baresi: «Lo •'• 
scudetto più bello e sempre' 
l'ultimo» sentenzi!?:. Ma • i 
compagni non la pensano 
tutti come lui a cominciare := 
da Gullit. «Devo confessare ; 
che la prima volta ho gicito ; 
molto di più anche perché ; 
quando allora arrivò non ce 
l'aspettavamo» dice l'olande- .. 
se che considera il San Paolo •; 
una specie di stadio portai or-
tuna. È la seconda volta infat
ti che gli accade di vincere '•' 
qui il titolo. Il pensiero va si- •;. 
curamente ai prossimi impe- .; 
gni europei: «Non vediamo 
l'ora di riprendere il discorso • 
interrotto in Coppa dei cam- ! 

pioni - ha detto Baresi - il ^ 
campionato l'abbiamo vinto ; 
alla grande, come si compe- : 
te alla società che ci guida». „ 
Un applauso a Berlusconi >; 
anche da parte di Donadoni " 
che recentemente ha rinno- ' 
vato per tre anni il contratto: -
«Abbiamo la fortuna di avere 
alle spalle una grande socie
tà e di avere un grande giup-
po negli spogliatoi». • ™», -, «; ; 

Tassotti parla di rivincita e " 

spiega anche perché «Tutti 
pensavano lo scorso anno 
che si fosse concluso un ci
clo. .; Invece abbiamo vinto 
ancora ed il merito e soprat
tutto dell'allenatore, di Ca
pello, che ha fatto sentire im
portanti anche quei giocaton 
che alla fine della scorsa sta
gione sembravano finiti» Poi 

, ricorda Arrigo Sacchi che 
tanta parte ha avuto nella 
storia di questa quasi imbt.rn-
bile squadra. " • > 

Il Milan ha solo accennato 
" ai festeggiamenti per lo scu
detto nel rispetto degli inviti 

- del presidente. I rossonen 
terminata la gara si sono re
cati in prossimità della tribu
na laterale ed hanno regala
to ai propri tifosi le casacche 
Prima degli applausi anche 

. da parte dei tifosi napoletani 
, che hanno accompagnato i 
, giocatori milanesi negli spo-
; gliatoi non è mancato però 

qualche coro ostile e lancio 
di alcuni oggetti ali indirizzo 

.• dei campioni d'Italia Sugli 
spalti i napoletani hanno ri
cordato nei cori l'indimenti-

." cato Diego -, Marauona ed • 
- esposto • striscioni del tipo 
•• «sulle strade d'Europacol Na-
. poli nel cuore». E non è man

cata la solita frecciatina con-
, tra i milanesi: «Solo in duemi-
. la. Ridicoli!», di stretta attuali-, 

tà: «Dal Risorgimento ad og
gi, corrotti come i vostri avi». 

Paolo Maldini 

^W*s, 

Fuser 6: si avvia a chiudere il campionato lasciando dietro , 
di sé le solite incognite: buone doti di progressione, ma al- ;' 
trettanta discontinuità d'azione. Va alla Lazio, non lascia 
rimpianti. • •• "•...-••-•: ••";.•:.: v .*:•••„• v r - ,•:>-• ' \ 
Rijkaard 7: macchia la prova facendosi beffare da Blanc 
in occasione del pareggio. Per il resto è il «trattore» del cen- -,• 
trocampo su cui sbatte e rimbalza il Napoli, segna il gol ros- : 
sonero, umilia il povero De Napoli. --.•;.."-•-••«- - . , ••5"Và>. 
Van Basten 6: ma è un 6 «politico», nel giorno dello scu- ' 
detto, per il gran campionato (22 gol fin qui) che lascerà ; 
agli archivi. Dà solo il passaggio vincente per Rijkaard, poi 1-
più nulla, sbaglia anche il rigore. Va detto che è in pessime \ 
condizioni fisiche. , • ..,..-?.. '.:.<•:•••,•!. -«-.••*..,. 
Donadoni 6: non brilla, prende un sacco di calcioni da •> 
Francini nel primo tempo e forse gli passa la creatività. • •;.•« -• ', 
Massaro 6: un paio di cose buone, la solita agitazione, al-
ITO 0-politico.. ..,.-. :;.;••-'''• ^ - ... ••-•; .-; OF.Z. -

http://imbt.rn
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SERIE A 
CALCIO 

Giovedì le due squadre si incontreranno 
per il ritorno della finale del trofeo 
Per i bianconeri è Tultìmo obiettivo 
Emiliani ormai quasi sicuri della zona Uefa 

Un pari 
alla Coppa Italia 

Microfilm 
4': scambio Meilì-Agoslini con tiro ileviato in angolo da un difen
sore. N " . • .-•• 
15': un rimpallo ai 16 metri favorisce Melli che entra in area. So-
lo davantia Peruzzi riescea sbagliare, mandando la palla a lato. : 
33": Alessio appoggia lateralmente a Colini che da 25 metri -cari-
ca-il destro. Gran volo di Taffarel con deviazione in angolo. ••••<• 
37*: Pulga entra in area. Julio cesar lo contrasta duro. Il centro
campista del Parma va a terra II fallo sembra da rigore, ma Bog-
gì, fra i fischi del pubblico, propende per il corner (ma non è sta
to il brasiliano a toccare per ultimo la palla) a favore dei padoni 
dicasa. • ;.,.••••-.<•••?.:._,•••:.• •...•- ... • 
48 ' : Cuoghi controlla un buon pallone ai 30 metri, spalle alla 
porla. Si gira in palleggio, tira di distro. Palla alta di una spanna 
sopra la traversa. 
50': punizione di Pulga sulla tre quarti cmpo. Spiovente in area 
per la testa di Agostini che manda a lato. 
60': Nova appoggia a Pulga ai 20 metri, posizione frontale: gran 
botta. Peruzzi vola e devia la palla contro la traversa poi in ango
lo. • • • '« ' . -•..—'. • ••*.' -.. -.«•:...•-.-••;•:.••••. -,••--• 
70' punizione dal limite per fallo su reuter. -Spara- Corini. A sal
ve. . •-.,:'..•••••-.._ • • • • , - . • 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER QUAQNCLI 

• i PARMA. Aspettando giove- . 
di. La seconda delle tre sfide -
(in otto giorni) Ira Parma e Ju-
ve non poteva essere al calor . 
bianco. Con lo scudetto ormai . 
assegnato al Milan e un piaz
zamento Uefa abbastanza dif
ficile da raggiungere, le due 
squadre concentrano - ogni 
sforzo sulla seconda finale di 
Coppa Italia. La Juve vuole a : 
tutti i costi quel troleo per chiù- ; 
dcre in maniera dignitosa una 
stagione che l'ha vista sempre 
all'affannoso inseguimento di 
un Milan principesco. Anche 
per i tifosi bianconeri non de
vono esser stati mesi gradevoli: 
non ò da Juvc veleggiare a sci-
sette lunghezze dalla vetta. La 
Coppa Italia, comunque vada 
la finale, resta una piccola 
consolazione. ••••>- ^ • ...a.,» 

II Parma è In mezzo al gua
do. Deve cercare punti pesanti 
in campionato, anche se lo 
sprint verso un posto Uefa con 
Roma. Inter e Sampdorla si 
presenta complicato. E al tem
po stesso ha l'obbligo di racco
gliere tutte le forze in vista del
la partita di Coppa di giovedì 
coi bianconeri al Tardini, per 
ribaltare lo 0 a 1 dell'andata. 
Morale: Scala e Trapattoni 
«smontano, le squadre lascian
do a riposo Zoratto, Osio. Bag
gio e per buona parte della 
partita Benarrivo. Brolin. Ma-
rocchi e Calia. Il fine giustifica l 

mezzi. • • 
Le assenze però si sono fatte 

sentire. In più c'è da dire che i 
protagonisti in campo hanno 
•girato» a scartamento ridotto, 
alcuni addirittura «in folle». No 
è venuto fuori un match sbiadi
to, con poco gioco e tanta con
fusione, con poche occasioni 
da rete e una marea di errori. 

. Da una parte e dell'altra. Il Par
ma ha il merito di aver spinto 

. di più, di aver cercato di eleva-
• re il ritmo e di Imbastire azioni 
• dignitose, ma come al solito il 

giocattolo di Scala è bello e 
spigliato fino alla tre quarti. 
campo. Iniziative veloci, scam-. 
bi anche di «prima», velocizza-, 
zìoni sulle fasce. Però, negli ul-

- timi 20-30 metri, la manovra si 
sfalda, diventa banale, preve
dibile, lenta e soprattutto im
precisa. Protagonisti, in negati
vo sia i rifinitori, sia i due attac-

| canti Melli e Agostini. 11 primo 
^ a fornito l'ennesima contro
prova della sua stagione «no». 

Al 15', approfittando di un 
' rimpallo favorevole, si è trova

to solo oltre la difesa juventina 
'.•' a tu per tu con Peruzzi, ma ha 
. spedito a lato. L'anno scorso 
;; onori • come questi non li 

avrebbe commessi. Naufraga 
'•• anche Agostini, che avrebbe 
. bisogno di una spalla per duet-
' tare in velocità. E ovviamente 
' non la trova. Ieri mancavano 

wm FOGGIA. Il sogno della Ue
fa ritoma improvvisamente nei • 
pensieri del Foggia. La grande 
rimonta degli uomini di Ze-
man. 12 punti in 7 partite, ha 
avuto effetti insperati, ed ora, • 
ad un punto dall'Inter, sognare 
diventa più che legittimo. So- : 
prattutto se ta squadra conti
nua ad esprimersi su ottimi li
velli e se il tridente non finisce . 
di sfornare gol a ripetizione, " 
tutto diventa possibile. I tre at
taccanti foggiani - Baiano, 
Rambaudi e Signori - grazie al
le due reti realizzale ieri hanno 
superato il tetto dei 100 gol • 
con la maglia rossonera. Pec
cato che le loro strade sembra
no destinate a dividersi. ..-.. 

La Lazio, di fronte ai pugile-

PARMA-JUVENTUS 

Casiraghi: per la punta bianconera anche ieri una partita opaca In alto: il 
parmense Melll sciupa una buona occasione. 

Zoratto e Osio, ossia il playma
ker e il centravanti di manovra. :•' 
C'è da dire però che i due negli 
ultimi tempi sono parsi giù di 
corda. Insomma un Parma an
cora e sempre improduttivo in 
faseconslusiva. • :••.••.:• 

Minotti e compagni hanno \ 
protestato a lungo per un fallo ' 
di Julio Cesar su Pulga In area, : 
che l'arbitro Boggi non ha pu- • 
nito col calcio di rigore, al più 
sembrato sacrosanto. Se non è 

' arrivata la vittoria i padroni di 
casa non devono però pren
dersela col direttore di gara, 
ma con loro stessi. Le chances 
di guadagnre un posto Uefa ci 
sono ancora, anche se il calen
dario sembra favorire Roma, 
Samp e la stessa Inter che pure 
è finita ko in casa con la Cre
monese. ..•-.•..;..!,-, • • ••• • 

La Juve non aveva assoluta
mente nulla da chiedere a 
questa partita. E Trapattoni ha 
rimescolato ampiamente -le 
carte per far riposare alcuni ti
tolari. 11 risultato è stato depri-

: mente. La squadra ha trotterel
lato per 90 minuti senza mai 
dare la sensazione di poter co
struire iniziative di gioco quan
to meno decorose. Completa
mente in barca il centrocampo 
con Corini (chiamato a sosti
tuire Baggio) . assolutamente 
abulico. Ha annunciato il «di
vorzio» dalla Vecchia Signora, 
ma i suoi nuovi pretendenti, se 

l'hanno visto ieri, non avranno 
certo tratto indicazioni impor
tanti o confortanti. .-. 

Andamento lento anche per 
Reuter, Alessio e Conte. Male, 
ancora una volta, la coppia 
d'attacco Schillaci-Casiraghi. 11 
siciliano corre e si dimena ma 
non tira In porta. E quando lo 
fa sbaglia clamorosamente. Il 
brianzolo Incontra uno del 
suoi tanti pomeriggi «nebbiosi» 

. che lo portano ad estraniarsi 
dalla partita. Bene invece la di
fesa che ha frenato con sicu
rezza le iniziative di Parma. 01-

. tre a Peruzzi, sempre più sicu
ro e smaliziato, da segnalare le 
buone prove di Luppl, Julio 
Cesar, Carrera e De Agostini. 
Ora l'attenzione e puntata sul
la partita di giovedì. Scala ri
metterà in campo tutti 1 titolari, 
sperando che uno dei suol tre 
attacanti (Brolin. Melli e Ago
stini) ritrovi l'antico splendore. 
Insomma il Parma va alla ricer
ca del gol. Trapattoni invece 
organizzerà una gara d'attesa, 
pronto a colpire in contropie
de o, alla peggio, a difendere 
con accanimento la rete di 

. vantaggio. Ieri gli ultras del Par-
,. ma hanno fatto chiaramente 
' intendere di non gradire l'ipo-
: tesi di trasferimento di Melll al
la Juve. Per tutti ì 90 minuti 
hanno coperto di fischi e insul
ti Schillaci e Julio Cesar, consi
derati «pedine di scambio». 

1TAFFAREL 
2NAVA 

BROLIN 63' 
3 DI CHIARA 

BENARRIVO 49' 
4 MINOTTI 
5AP0LL0NI 
6GRUN 
7 MELLI 
8PULGA 
9CATANESE 

10 CUOGHI 
11 AGOSTINI --•-• 

6 
6 
6 
6 
6 

6.5 
6.5 

6 
•5-'-

6 
5.5 

6 
5 

Allenatore: SCALA r 

, . . . . • ; • , ; , • . . - . . . . , • • • . • . . - . , -

L'arbitro 

0-0 
ARBITRO: Bogfll 5 

NOTE: Angoli 9-3 per II Par
ma. Spettatori paganti 6.590 
per un Incasso • di •• L. 
325.184.000; ••• abbonati 
17.180 per un-rateo di L. • 
597.880.000. Ammoniti: Pul
ga, De Agostini, e Reuter. In 
tribuna II et della nazionale 

Arrigo Sacchi • 

1 PERUZZI 
2LUPPI 
3 DE AGOSTINI 
4CONTE 

GALIA56' 
: 5CARRERA 

6 JULIO CESAR 
7 ALESSIO 

MAROCCHI62' 
8REUTER 
9 SCHILLACI •"•• 

10 CORINI 
.. 11 CASIRAGHI 

7 
6 
6 
5 
6 
6 

6.5 
5.5 

6 
5.5 

5 
5 
5 

Allenatore: TRAPATTONI 

m 
Peruzzi: e alla quarta partita 

di campionato, eppure 
trasmette già una straor
dinaria sicurezza ai com
pagni di reparto e mene 
perfino in soggezione gli 
avversari. - Emblematica 
l'azione che gli ha posto 
di fronte Melli. È rimaslo 
immobile • mettendo in 
crisi l'avversario che ha 
sbagliato a tre passi dalla 
linea bianca. ? ,, , -

Apollonl: • è vero, doveva 
controllare - • fantasma-
Schillaci, ma non ha sba
gliato nulla. ETotò ha do
vuto arretrare il baricen
tro per ottenere qualche 
attimo di liberta. >... M,:JM; 

Julio Cesar: da quando è 
stato messo nella lista dei 
probabili partenti non ha 
sbagliato una partita. In
somma la paura del tra
sferimento gli ha ' dato 
grinta e concentrazione. 
Adesso Trapattoni e i diri
genti bianconeri dovran
no iniziare a rivedere i lo-

•'•'• ropiani. .... . . . ; . , \ i . j . 
Minotti: non ha avuto una 

gran mole di lavoro da 
; svolgere. Ma come al soli

to ha sbrigato tutto con 
notevole eleganza.Da ap
plausi le sue sortite offen
sive, mai --avventurose. 
Sacchi (in tribuna) dovrà 

•' decidersi a convocarlo. • 

*M 
Corini: era una delle sue ul

time partite in biancone
ro. Tutti aspettavano 
qualcosa di importante 
da lui. Invece il bresciano 
ha proposto una presta

ti : rione assolutamente in
colore. Un. tiro da 30 me
tri, deviato da Taffarel, 

' non lo salva certo dall'in-
'' sufficienza. . „ • 

Schillaci: siamo alle solite. 
Totò corre e lotta come 
un leone, nella tre quarti 
cerca il dialogo coi com
pagni e tocca anche di fi
no, ma negli ultimi 16 
metri scompare o sbaglia 
clamorosamente. In que
sto periodo la sua mente 
e ovviamente affollata da 
tanti pensieri di mercato, 
ma ciò non giustifica le 
sue «magre». . -..ii^vr.--

Casiraghi: non ha paura di 
esser ceduto come il col-

' lega di reparto, eppure 
-/non riesce ad;uscire>dnl 
.-.«grigiore. Corns'Vpocò".* 
, riortiiesce mf.-à- rendersi 
•/•pericoloso. «'. :,v vj .,-£';" 

Mefil: hasbaglia(o clamoro-
smente un goljatt'iniztouii 

• ..partita. Solo davantiaP>->. 
ruzzi ha mandato la palla 
a lato. Non è la sua sta
gione. Eppure continua 

,„, ad .essere cprteggiato,,.cle» 
mezza serie "AT- Lazio, 
Samp e la stessa Juve pre-

i •*• parano lo sprlntdeclslvo. 

• i BOGGI 5. Giornata poco 
felice per l'arbitro salernitano. 
Anzitutto c'è la macchia del 
fallo di Julio Cesar su Pulga sul 
quale ha sorvolato. 11 brasilia
no non ha toccato il pallone e 
Boggi ha invece concesso il 
corner. Inutili le proteste del 
giocatori di casa che reclama
vano a gran voce il rigore. È 
parso anche che fra l'arbitro e ì 
due guardalinee ci fosse poca 
sintonia. A fine partita i tifosi 
del Parma hanno atteso all'u
scita la «tema» per urlare il pro
prio disappunto. 

Gli uomini di Scala contro l'arbitro 

«Non havisto 
un rigore» 

FRANCESCO DRADI 

• • PARMA. «Ho puntato Julio 
Cesar, l'ho dribblato e lui mi • 
ha buttato giù. Era rigore net
to». Ivo Pulga si sente bella- . 
mente defraudato dall'arbitro. 
Tuttavia nessuno del Parma '•> 
punta l'indice su Boggl/'Nevio ' 
Scala qùasnólx:rdoooSSfvòir 
tc gli arbitri sbagliano». I giallo-
blu quasi -festeggerebbero 
chiamando la Cremonese qua
le invitato d'onore. «Il pari con 
la Juve è un risultato ottimo ; 
perché ci siamo lasciati alle , 
spalle l'Inter, tornando in pie
na corsa per l'Uefa». Il presi
dente Giorgio Pedraneschi . 
non ha dubbi, poi i pensieri : 
corrono a giovedì prossimo. 1 
tifosi, dopo aver atteso e coi.- -
testato l'arbitro, si soi.u messi 
in fila ai botteghini per acqui
stare i biglietti per 11 ritomo del
la finale di Coppa Italia. Si pre
vede il tutto esaurito con Incas
so record. Intanto Stefano 
Cuoghi avvisa la Juventus' 
•Sanno che non sarà una pas 
seggiata dopo la partita di og

gi ci siamo ancor più convinti 
che possiamo farcela». Il pro
blema del Parma, già si sa, sa
rà quello del gol. Lo conferma 
Scala: «Ci manca la zampata In 
fase conclusiva. Se si aggiunge 
'Che' con la'Juventus abbiamo 
•scWpre avuto poca fortuna ab
biamo un quadro della situa
zione abbastanza reale. L'1-0 
in favore della Juve e pesante, 
non sarà facile segnare due 
gol. Sarei contento anche di 
andare ai supplementari, vor
rebbe dire aver ribaltato il risul-

; tato». Scala poi profonde elogi 
a Julio Cesar «Un vero talento, 
lo devo riconoscerò. Fortuna 
per il Parma che giovedì man
cherà. Ma Scala ha I suol grat
tacapi con Zoratto. Oggi era in 
tribuna. «Non era in grado di 
scendere in campo, speriamo 
di recuperarlo appieno per la 
finale. Ho invece volutamente 
fatto riposare Osio e gli altri 
che ho usato con il contagoc
ce» UFO 

«Han giocato un calcio di qualità» 

Dal Trap dogi 
ai campioni | 
S S PARMA Appuntamento a • 
giovedì. Giovanni Trapattoni e 
Nevio Scala si Incontrano In 
sala stampa e con una eretta 
di mano sì promettono tena
glia per la Coppa Italia. «Sap
piamo che il calcio non è il la
go dei cigni di' CiaikovskJ -• ha 
detto il Trap - anctiej'i'pgî i fei 
stata una dura lotta agonistica, 
ma sempre nei limiti del civi
smo. Baggio non lo ho schiera-: 

to per questo motivo. Se aves
se preso una botta me lo scor
davo per giovedì. Gli altri (Ma-
rocchi e Calia) li ho fatti ripo- • 
«are < affinché preservassero ; 
energie». «Il pareggio va benis
simo - ha proseguito il tecnico ' 
bianconero >- - onestamente 
non potevamo aspirare ad al- \ 
tro. Sul piano dei gioco siamo 
stati un po' deficitari, non era
vamo tempestivi sui sincroni
smi ed abbiamo sofferto. il 
pressing avversario. >-• Siamo 
mancati anche negli automati-. 
smi che permettono il pronto 
rilancio per 1 attacco» Sull'epi- ' 

sodio del presunto rigore il 
Trap ha esposto il racconto di 
Julio Cesar. «Mi ha detto che ' 
non ha assolutamente allunga- • 
to il piede., quindi 11 rigore non 
c'era»: Proprio il difensore bra- • 
sillano, assieme a Di Canio, sa- ' 

. ra assente giovedì. Trapattoni 
si'consola'cosi; «Avrèmò'Koè- " 
Ihèr iri'ctìtìperisol;soriò,,naù-'' 
doso». Pierluigi Casiraghi ha. 
addossato al caldo la non ec
celsa prova riconoscendo, poi 
eh» -c'era un cospicuo distac
co fra attacco e centrocampo. 
Per la Coppa Italia si riparte al- . 
la pari. L'1-0 di vantaggio non 
conterà». Per Giancarlo Maroc-

' chi e. stata «una partita vera, un 
bel pre-Coppa. Finora col Par
ma siamo stati fortunati, è ve-. 
ro, comunque pensiamo a gio
vedì, sarà una gara senza ap
pello». Finalino con dedica al > 
Milan,.. firmata ! Trapattoni:. 
«Congratulazioni, .ha giocato 
un gran calcio quest'anno. A 
noi la soddisfazione di averli 
eliminati dalla Coppa Italia». -
. . .-..;• .',;....>'.,.. - . fDFJ). ' 

La squadra romana ha ormai abbandonato ogni sogno di gloria. Fuori dalla zona Uefa è sempre più tesa per le voci di mercato : 
Per i rossoneri pugliesi un finale di campionato in crescendo. Già battuto il record di punti ottenuti in serie A '•':, :;;; , ; 

Stracci biancocelesti pronti da buttare ^ 
FOGGIA-LAZIO 

1 MANCINI 
2 PETRESCU 
3C0DISP0TI . 
4 PICASSO 
5MATRECANO 
6PADALINO 
7 RAMBAUDI 
8SHALIMOV 
9 BAIANO '•-

10BARONE 
11 SIGNORI 

6 
5.5 
6.5 
5.5 • 

6; 
6 

6.5 
6.5 

6 
6 ' 

6.5: 
Allenatore: ZEMAN 

2-1 
MARCATORI: 49' Rambau-

di, 53' Baiano, 91 ' Sosa 

ARBITRO: Stafoggla 6.5 
NOTE: Angoli 8-5 per il Fog- , 

• già, Ammoniti: Picasso, Ma-
trecano, Corine Gregucci, 
Sosa. ' Spettatori paganti 
7.351 per un incasso di lire 
234.856.000. , • Abbonati 
11,870 per una quota di lire 

336.363.125. 

1 FIORI 
2 CORINO 
3BERGODI 
4BACCI 
5 GREGUCCI 
6VERGA 
7STROPPA • 
8MELCHIORI-
9RIEDLE 

10SCLOSA 
NERI 50' 

11 RUBENSOSA 

6.5 
6 
5 
5 
6 
5 
6 

5.5 
5 

5.5 
5.5 

6 
Allenatore: ZOFF 

si, ha fatto una magra figura. . 
Scesi in campo con il chiaro 
intento di vincere per alimen
tare le speranze Uefa gli uomi
ni di Zoff sono stati pratica
mente a guardare, senza inci
dere sull'andamento della ga
ra. Per tentare il colpaccio i 
biancazzurri avevano puntato 
tutto sul contropiede e sui lun
ghi lanci del centrocampo a 
scavalcare la difesa avversaria. 
Servivano però anche attac
canti decisi e freddi, perché 
quando si sbagliano gol come 
quello fallito da Riedlc (il tede
sco era solissimo davanti a 
Mancini ma ha tiralo debol
mente) lutto diventa più diffì
cile. Quasi impossibile se di 

fronte si ha un Foggia con tan
ta voglia dì giocare e divertirsi. ' 
L'errore di FUcdle, al primo mi
nuto, ha condizionato il resto 
della gara perché con un Fog
gia sbilanciato in avanti alia ri
cerca del pareggio, la Lazio in 
contropiede avrebbe potuto 
approfittarne. Invece i laziali, 
privi di Sergio e Doli squalifica
ti e dì Pin e Solda infortunati, 
sono stati incapaci di replicare 
ai continui attacchi rossoneri, 
che dopo qualche problcmino 
iniziale, hanno «rischiato» di , 
sommergere Fiori sotto una va-
langadigol. 

La difesa ha Inizialmente 

MARCELLO CARDONE 

retto grazie alle attente marca
ture predisposte da Zoff: Ber-
godi su Rambaudi, Gregucci su 
Baiano e il malconcio Corino 
su Signori, ma è stato soprat
tutto Fiori a creare qualche 
grattacapo agli attaccanti fog
giani. Nel primo tempo il por
tiere ha infatti compiuto pro
dezze sugli spunti di Petrcscu 
(16') e di Signori (19'e 25'). 
L'unica occasione laziale era 
invece stala vergognosamente 
fallita da Riedlc, in apertura di 
gara. . ••...••: ,..• . .-;-•• ... • 

Nel secondo tempo si aspet
tava una reazione biancazzur-
ra, ma la rapidità con cui il 

Foggia ha sbloccato il risultato 
e lo ha messo al sicuro ha fu- ' 
gato ogni dubbio. Al 49' Shali- • 
mov ha servito Rambaudi, che • 
dopo aver superato Bergodi . 
con una pregevole finta, ha 
battuto Fiori con un pallonetto 
morbido morbido all'incrocio 
dei pali. Neanche il tempo di 
reagire e la Lazio e caduta, an
cora sotto i colpi del tridente. 
Più che per merito di Baiano, il 
gol è colpa di un grossolano 
errore di Verga che per antici
pare Baiano ha tolto il pallone 
dalle mani del suo portiere, e 
l'attaccante da solo ha realiz
zato il 2-0. Dopo un timido col

po di testa di Mclchiori. al 55' il 
Foggia e tornato padrone del 
campo. Codispoti ha sfiorato il 
palo alla sinistra di Fiori al 67'. 
Tre minuti dopo una travol
gente azione di Shalimov è sta
ta conclusa da Signori, ma Fio
ri ha respinto con bravura. Al 
78' Rambaudi è andato vicinis- ; 
simo al suo secondo gol, ma il j 
tiro non traltcnuto da Fiori e : 
stato deviato proprio sulla li-1 
nea da Corino. Nel finale pri
ma Neri ha mandato a lato su 
cross di Stroppae al 91' Sosa, 

' dopoaver superato Padalino, 
dal limite dell'area con un pre
ciso rasoterra ha • superato 
Mancini. Ontiui era troppo tar
di per rimediare agli errori pre- ; 

Beppe Signori 
A sinistra 
Ruben Sosa 
autore ;-:••..•... 
del gol \ ; ' 
laziale v ' 

•cedenti. ' • '• ••••' 
• La Lazio ha visto cosi sfuma-

: re le ultime possibilità per cen
trare l'Uefa, e termina un altro 
campionato 'irrealizzato: come 
l'anno scorso nel ritomo ha va
nificato tutto quanto fatto nel
l'andata. Sul bilancio finale pe
serà in maniera determinante 
il bilancio delle ultime trasfer-

. le: un punto in dieci partite. E 
) ieri .si é viiUi anche superare in 
' classifica dal Foggia di Zcman. 
Quel Foggiache proprio ieri ha 
raggiunto il tetto dei 33 punti in 
serie A: non era mai successo 
nella sua storia. E quel Foggia
tile da ieri è diventato il se
condo attacco della scric A. 
Meglio ha saputo fare soltanto 
il Milan campione d'Italia. •- • >. 

Autocritica;^ 
foggiana: 
«Quanti punti 
buttati via» 

• 1 FOGGIA. Se per la Lazio i 
sogni europei svaniscono, per 
il Foggia iniziano ora. Le con
dizioni perché i sogni si trasfor
mino in realtà sono poche, ma 
per i tifosi è lecito sognare,' 
specie pensando alla prossima 
stagione. Purtroppo per il Fog
gia mancano appena du ; gior
nate al termine del campiona
to, con qualche punto in più i 
pugliesi avrebbero goduto più 
considerazioni •• nella volata-
Uefa. «Sono soddisfatto del 
campionato • disputato dalla 
mia squadra - dice l'allenatore 
Zeman - anche se ho il ram
marico di aver perso qualche 
punto lungo il cammiro, ma 
succede a tutte le squadre. Og
gi potevamo anche restituire 
qualche gol in più rispetto ai 5 
subiti all'andata ma nor. ci sia
mo riusciti». Le tante voci di 
mercato che circondino : il 
Foggia possono disorientare i 
giocatori? «Le voci di mercato 
circolano da novembre E 
lei. se dovesse rimanere a Fog
gia, si è mai chiesto chi man
derà in campo? «SI, ci ho pen
salo ma questo non Io dico». -

•.••'.• '••,. DM.C. 

Zoff'dura ; 
con i suoi: 
«Squadra 
da rifare» 

• 1 FOGGIA. Anche quest'an
no i giocatori della Lazio sido- ! 
vrannorivolgere ad un'agenzia • 
di viaggi per girare l'Europa, i 
Con due giornate d'anticipo la \ 
frontiera dell'Uefa è pressoché • 
irrangiungibile. Sconforto e I 
amarezza nello spogliatoio la- ' 
ziale: «Sono molto amareggia- j 
to, anzi triste - ha detto Zoff - è ! 
bruttò vedersi annullare cosi . 
quanto costruito nel girone 
d'andata. Oggi al Foggia sono ' 
bastati 5 minuti per metterci 
ko. Come sempre giochiamo 
bene ma in pochi minuti com
promettiamo tutto». Che im
pressione le ha fatto Signori? 
•Non guardo mai i singoli, co
munque il Foggia ha un gran
de collettivo». Chi invece sem
bra preoccuparsi un tantino di 
Beppe Signori é l'uruguaiano 
Sosa. «Spero che Signori resti 
al Foggia -dice - e aspetti 
qualche anno per prendersi la ' 
maglia numero 11 della Lazio, 
perché io e voglio continuare a 
giocare nella Lazio. Entro mar
tedì mi incontrerò con il presi
dente e verrà deciso il io futu
ro». • . ..-.-.•-•>•*«: : 

w m m m 
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SERE A 
CALCIO 

Un'azione offensiva della 
Cremonese. A San Siro la squadra 
di Giagnoni ha colto il risultato più 

. . . . . . clamoroso della giornata 
. calcistica A destra. Luisito 
• Suarez. Dopo la sconfitta 

l'allenatore dell'Inter e scoppiato 
;- in lacrime negli spogliatoi £" 

SS? 

L'arbitro 

COUJNA 6.5. 1 guai dell'In
ter non hanno origine dal
l'arbitraggio del signor Colli
na. La sua, infatti, è stata una 
direzione sostanzialmente 
corretta e senza errori. Giu
ste le ammonizioni, giusto il 
rigore da cui è scaturito il se
condo gol della Cremonese. 
Non è una novità: Collina è 
uno dei pochi arbitri emer
genti che abbia davvero del
la, stoffa. Corre, molto ed e 
sempre vicino all'azione. •, > :. 

Clamoroso ko intemo della squadra milanese 
di fronte all'undici di Giagnoni già in serie B 
Occasioni sprecate e poi Dezotti infila Zenga 
per due volte. Pellegrini contestato dai tifòsiv 

INTER-CREMONESE 
1ZENGA 
2BERGOMI 
3BREHME 
4D. BAGGIO 
SFERRI •--•• ' 
6 DESIDERI 
7 BIANCHI 
8 BERTI 
9KLINSMANN 

10 PIZZI 
ORLANDO 77' 

11 FONTOLAN 
CIOCCI 65' 

5 
4 

6.5 
•• • •• 5 -

4.5 
4.6 

6 
5.5 

4 
4 

s.v. ; 
4.5 

5 
Allenatore: SUAREZ 

0-2 
MARCATORI: 64'e 92' De-

zottl 
ARBITRO: Collina 6.5 • 

NOTE: Angoli 6-2 per l'Inter. 
Giornata quasi estiva. Spet
tatori 38.412 di cui 35.588 ! 
abbonati, per un Incasso to- ' 
tale di 1 miliardo 677mìla. 
Ammoniti: • Dezotti, *:,-KII-

< smanne Piccioni.' 

1 RAMPULLA 
2BONOMI 
3 FA VALLI 
4 PICCIONI 
5MONTORFANO-
6 V E R D E L L I — -
7GIANDEBIAGGI 
8MARCOLIN 
9 DEZOTTI 

10MASPERO 
11FLORJANCIC 

LOMBARDIA 83' 

6.5 
6.5 

6 
6.5: 
6.5 i 
6.5 f ' 

" 6.5 ••' 
6.5 ' 

7 •• 

7 • 

6 
s.v. • 

Allenatore: GIAGNONI* 

senza azzurro 
DARIO CECCARILLI 

• • MILANO. Ci vogliono i ca
rabinieri. No, le tangenu non < 
c'entrano. L'Inter attuale, con '> 
l'aria che tira, non vincerebbe 
nemmeno dopo aver compra
to l'arbitro e tutta la squadra 
avversaria, panchina compre
sa. I carabinieri entrano in 
azione per preservar Emesto ' 
Pellegrini dalla feroce conte- : 
stazione dei tifosi interisti. Il 
presidente dell'Inter - viene 
sommerso da una valanga di 
insulti («Vattene!, «Ci hai rovi- : 
nato!. •Disonesto») decide di 
prendere la via della fuga al 75' ; 

minuto. Una veloce discesa 
nel garage dello stadio e via di 
gran camera senza dire una 
parola. Del resto cosa poteva 
dire? Davanti a un simile croi-
lo, è meglio tacere. Qualsiasi. 
parola risulterebbe inevitabil- ; 

mente fuori posto. ' • 
Mai dire mai con l'Inter. Al 

peggio non c'è mai limite, pro
prio nel giorno in cui la Milano 
rossonera è afona dalla felici
ta, l'Inter scrive una delle pagi
ne più nere della sua storia. 
Dopo la sconfitta in casa con 
la Juventus, si pensava che 
avesse toccato il fondo, che da 
quel precipizio avesse trovato 
la forza per risalire la china. 
Come si legge nel tabellino, ci 
siamo sbagliati. Lo sfilacciato 
gruppo nerazzurro riesce, con 
un posto in Coppa Uefa a por
tata di mano, a farsi strappaz-
zare in casa dalla Cremonese, 
che come e noto è squadra già 
condannata alla serie B. . 

Il vicepresidente Peppino 
; Prisco, che ha anche altri pro
blemi a cui pensare, s'aggrap

pa ai ricordi: «In 42 anni di cal
cio, non ho mai visto l'Inter co
si In barca". Prisco, tirando ner
vosamente un sigaro gigante, 
rimane stoicamente da solo in 
tribuna a prendersi la sua ra
zione d'insulti. Povero Prisco, 
gli va tutto in fumo. --•-..• 

Partita grottesca, da Ridolini. 
Peggio: sempre sospesa tra l'a
marezza e il riso. Dispiace ve
dere di. giocatori di classe 
scendere cosi in basso. Ferri 
che svirgola il pallone come 
un braccacelo, Berti che sciu
pa delle occasioni che realiz
zerebbe un ragazzino, Bergo-

: mi che scappa anche da se, 
stesso. Nicola Berti comunque 
ha ragione: «Inutile chiedersi 
cos'è che non funziona. E dal
l'inizio dell'anno che facciamo 
disastri. Semplicemente non 
siamo da Uefa: punto e basta». 
È l'Inter, per la seconda volta 

in 25 anni, si vede sfuggire un ' 
posto in Europa. Meglio non -, 
farci caso a certi ricorsi: in 
quell'altra occasione, cioè nel ••• 
1975-76, sulla panchina dei . 
nerazzurri sedeva proprio Lui-
sito Suarez. Piangeva ieri, Sua
rez. Ma forse è l'ultimo dei col- " 
pevoli. Prima c'è la presidenza, -•' 
poi la parentesi con Orrico in 
panchina nell'avvio del torneo , 
e, naturalmente, i giocatori. "-;• 
•. Nel primo tempo, l'Inter 

; avrebbe anche potuto chiude
re la partita. Berti, in tre occa
sioni, si è trovato praticamente 

'• solo davanti a Rampulla. Nella 
prima, su cross di Bianchi, col- ; 
pisce di testa ma il portiere del
la Cremonese riesce a blocca
re (22'). Poi, ancora su invito 
di Bianchi e quindi di Desideri, • 
Berti riesce sempre a sbagliare 
come un pivello Priva di Batti- ' 

stini e di Matthaeus, la squadra 
di Suarez anche nel primo ' 
tempo, comunque, ha palesa- •: 
to delle assurde incertezze, de
gli strani corti circuiti di gioco : 
che permettevano alla Cremo- ; 
nese di avvicinarsi alla rete 
all'8' con un tiro di Giande-: 

biaggi che veniva mal respinto ; 
da Zenga e poi con un palio- ' 
netto di Florjancic che termi
nava fuori di un soffio (53'). >: 

; Ma il crollo avviene nella ri
presa, quando l'Inter, misterio- : 
samente, cala anche il ritmo. E ' 
in un silenzio glaciale punteg
giato dal sìbilo dei fischi, De
zotti al 64' riesce a battere Zen
ga con un colpo di testa in tuf
fo. Tutta la difesa nerazzurra, 
sul cross di Giandebiaggi, è ri
masta inchiodata al prato. • -

Mentre comincia la conte
stazione l'Inter lenta di reagi

re. Ma è un reagire nervoso, di 
: uno che vede il baratro davanti 
e urla per la disperazione. L'u
nico che mantiene la lucidità è 

T Andy Brehme, - paradossal
mente il migliore in campo nel 
ruolo di libero, che tenta di im
postare delle azioni con un mi-

•- nimo di razionalità. Ma è un 
predicatore nel deserto. Gli al
tri, come dei fanti, corrono in 
avanti a testa bassa. Solo che 
la baionetta ce l'ha ancora in
nesta la Cremonese. Dopo una 
traversa su colpo di testa di 
Berti (76') e varie mischie sot
to la porta di Rampulla, a tem-

. pò scaduto Lombardini con un 
preciso passaggio smarca De
zotti davanti a Zenga che, non 
potendo fare altro, lo butta giù. 
Rigore che realizza con facilità 

• lo stesso Dezotti facendo dop-
pietta^he disastro ragazzi 

A due minuti dal termine la punta segna uri gol decisivo per un posto in Coppa. Ma prima 
contro i retrocessi marchigiani.Lorieri para un rigore a Rizziteli!. Crisi di nervi di Salsano: 

i giallorossi soffrono oltre il lecito 
sostituito; insulta Bianchi . 

Carnevale in doppia zona, Cesarmi e Uefa 
Il rigore 

" calciato i&m. 
da Rizziteli! g * * 

e paralo 
da Lorieri 

ROMA-ASCOLI 
1ZINETTI 
2GARZYA 
3 CARBONI 
4 PIACENTINI 
5ALDAIR 
6 COMI 
7HAESSLER 
8 DI MAURO 
9VOELLER 

10SALSANO 
8' CARNEVALE 

11 RIZZITELLI 
80'MUZZI •••-» 

s.v. 
6 

5.5 
6 

5.5 ' 
6 
6 • 
5 

5.5 
5 
6 

5.5 
S.v. 

Allenatore- BIANCHI 

1-0 
MARCATORE: 88' Carneva-

le 
ARBITRO: Fellcanl 6 

NOTE: Angoli 9-2 per la Ro
ma. Giornata afosa, terreno 
In buone condizioni. Ammo- ; 

: nlti per gioco scorretto Me-
: nolascina, Carboni, Cava
liere, Garzya e Piscedda. Al 
24' s.t. Lorieri ha respinto 
un rigore calciato da Rlzzl-
telli Spettatori 46.280, in

casso 1 202.810 000. 

1 LORIERI 
2 FUSCO 
3PIERLEONI 
4 PISCEDDA 
5 A L 0 I S I - -
6 CAVALIERE 

- 7TROGLIO 
80' D'AINZARA 

8MENOLASC1NA 
55' MANCINI - ~ 

9 MANIERO — • 
10VERVOORT 
11 ZAINI 

7.5-
6 
6 
6 -
6 
6 

5.5 
s.v. 

5 -
- 5 
4.5 

6 
5 ' 

Allenatore' CACCIATORI 

Suarez 
«Ho fallito» 
e scoppia; 
in lacrime ? 
•H MILANO. '•' Piange. " Luisito 
Suarez, questa volta, non rie
sce a far finta di niente. Per uri 
po' si 7 trattiene, - pronuncisi 
qualche parola quasi incoro 
prensibile. Poi, mentre esco 
dalla saletta delle interviste, 
quasi nascondendosi, il grop 
pò in gola si trasforma in un 
pianto. Gustavo Giagnoni lo 
vede passare e cerca di contar 
tarlo. E siccome oltre ad esserti 
un allenatore è anche un uo-
mo sensibile, dice: «Mi è di-
s-piaciuto-vederc un -uomo co
me Suarez con le lacnmc agli 
occhi. Non 6 giusto. Aver vinto 
mi fa piacere, ma vorrei esser 
gli lo stesso vicino, fargli senti
re la mia solidarietà». «Non so
no nemmeno in grado di din? 
cosa sia successo» è l'esordio 
di Suarez. C'è poco da dire, 11 
San Siro dopo un po' subentni 
uno strano complesso e : In 
squadra, a poco a poco, si ras
segna. Io però non voglio na
scondermi: ho fallito l'obietti
vo e mi prendo le mie respon
sabilità. L'allenatore è sempre 
responsabile dei risultati di 
una squadra». Pellegrini non 
c'è: è scappato via un quarto 
d'ora prima della fine. C'è Pep
pino Prisco (insultato dai vip 
della tribuna) che commenta 
cosi lo sfascio nerazzurro: «In 
42 anni che seguo il calcio, 
non ho mai visto l'Inter cosi in 
barca. La squadra gioca male, 
il Milan vince lo scudetto: 'ì 
chiaro che i tifosi s'arrabbiane. 
Il sorriso del Milan era sconta
to, non questa nostra sofferen
za. Comunque non accampia
mo scuse: il rigore c'era, siamo 
noi che abbiamo giocato ma
le. E' un caos non c'è giocc. 
L'anno prossimo? Dobbiamo 
risalire, rilomarc ad esser» 
competitivi Certo, non possia
mo parlare di scudetto» 

DDaCr 

Berti 
«Siamo fuori 
M'Europa" 
Giusto così» 
• • MILANO. Tutti in fuga, co
me se fossero inseguiti dai ca
rabinieri. Non c'entra il giudice 
Di Pietro, i giocatori nerazzurri 
fuggono dagli sberleffi e dalla 
vergogna. • Solo • uno, Nicola 
Berti, ha un sussulto di óignita , 
professionale e viene a parlare-

 v 
con i cronisti. Di Berti si dice • -
sempre che è un ragazzo im
maturo, un eterno goliardo da " 
discoteca. Bene, ritiriamo tut
to. Perlomeno ha il coraggio di 
assumersi le sue responsabili
tà. «Cosa volete che vi dica7 

Nel primo tempo ho sbagliato > 
tre grosse opportunità. Avessi 
segnato, le cose sarebbero an
date diversamente. No. non 
chiedetemi perché in casa gio
chiamo cosi male. Non lo sap
piamo, se lo sapessimo avrem
mo trovato le contromisure. La 
verità è che non meritiamo un 
posto in Uefa. Ci siamo ag
grappati a tutto, ma sarà diffici
le salvarsi in calcio d'angolo. 
Cosa ci slamo detti? Niente, 
sembrava un cimitero, non ' 
avevamo neanche la forza per 
parlare. Il pubblico? Mah, c'è 
un pubblico buono, come i ra
gazzi della curva, che cerca 
sempre di tenerci su. Anche 
dopo il primo gol, l'ha fatto 
Quell'altro, invece, ci contesta * 
al primo errore. Bisogna capire 
una cosa: che un posto in Eu
ropa era il nostro piccolo scu
detto. I tifosi dovevano darci " 
una mano. Niente, è andata 
cosi. No, non credo che il pav 
saggio da Orrico a Suarez ci 
abbia • danneggiato. - È tutto 
l'anno che andiamo cosi. Ab
biamo fatto tanti danni... Rifare 
tutta la squadra? Non sta me 
dirlo, mi sembra che il presi
dente si stia muovendo Ci de
ve essere un futuro 

ODaCe. " 

MARCO VINTIMIQLIA 

• • ROMA. Di questi tempi il 
caldo sole capitolino può gio
care brutti scherzi: entri sul 
prato dell'Olimpico e ti senti 
improvvisamente . le • gambe 
molli, tiri i primi calci e scopri 
che avresti fatto meglio ad an
dare ad abbronzarti; sulla 
spiaggia. È quello che deve es
sere accaduto ieri all'undici 

. giallorosso. Una Roma che do
veva fare un solo boccone del
l'Ascoli nella sua marcia soste
nuta verso un posto in Coppa 
Uefa, una squadra, invece, co
stretta a faticare oltre ogni limi
te per superare una compagi
ne già retrocessa che però è 
scesa nella capitale con l'in
tenzione di onorare l'impegno. 
Una partita iniziata male per i 
padroni di casa, praticamente 
incapaci di creare occasioni 
nel primo tempo, e proseguita 
peggio con l'incredibile crisi di 
nervi di Salsano che ha addirit
tura cercato di assalire Ottavio 
Bianchi, roo di avorio sostituito 
all'inizio della ripresa. Un mat
ch che sembrava over raggiun
to il fondo per il team gialloros
soquandQ-Rizzilelli .si. Ararlo 
respingere un calcio di rigore 
dall'ottimo Lorieri. Ma poi, a 
pochi secondi dal termine, 
con i fischi della curva oltre la 
soglia sonora di pericolo, ci ha 
pensato Andrea Carnevale a 
restituire il sorriso ai 45.000 
dell'Olimpico. La sua provvi

denziale deviazione di testa ha 
avuto un effetto liberatorio sul 

. pubblico romano ed il primo a 

. sentirsi sollevato è stato il pre-
; sidente Ciarrapico il quale, 
„'. con gesto assai teatrale, è volu-
. to scendere a bordo campo 
per congratularsi a fine partita 

. i coni suoi dipendenti di lusso. 
11 match, come si diceva, è 

! iniziato su ritmi soporiferi. Nes-
- [ suna sorpresa tattica: Bianchi 
• schierava Voeller al centro 
: ' supportato da un RizzitelH più 
• ' arretrato. Haessler, invece, co-
: me suo solito interpretava il 
>. ruolo di ala con molta libertà. 

: A centrocampo, assente l'in
fortunato Giannini, il tecnico 

.•', optava per un trio di faticatori 
:.' composto da Di Mauro, Salsa-
!." no e Piacentini. Dall'altra par

te. Cacciatori replicava in per-
.: (etto stile italico inserendo una 
; solo punta, l'inconcludente 

Maniero, ' e potenziando al 
massimo il reparto arretrato. In 

x particolare, Fusco pedinava 
RUzlielll mentre Alolsl si Incoi-

". lava sul tedesco della Roma, 
wr annotare la pnma azione 
di rilievo si è dovuto attendere 
• fino al 35- quando Vocllcr, pe
raltro molto confusionario, riu
sciva a girarsi in area calcian
do di destro: la sua conclusio- ; 
ne lambiva il palo alla sinistra 

• di Lorieri. A due minuti dal ter-
,. mine della frazione Salsano si 
: : liberava in dribbling all'interno 

dell'area ma concludeva fuori. 

Nella ripresa il ritmo della Ro
ma è aumentato ma non la 
precisione delle sue conclusio
ni. Al 10' Bianchi ha deciso di 
far entrare Carnevale al posto 
di Salsano. La decisione, però, 
non è piaciuta al piccolo cen
trocampista giallorosso al qua
le sono letteralmente saltati i 
nervi. Raggiunta la panchina 
ha cominciato ad Inveire con
tro il tecnico cercando addirit
tura di passare a vie di fatto. 
Per fortuna le altre riserve gial
lorosso riuscivano a placarne 
l'ira funesta dell'ex sampdoria-
no. Al 27'. dopo una serie di 
conclusioni ravvicinate delle 
punte romaniste che metteva
no in bella evidenza Lorieri, si 
è verificato l'episodio del rigo
re. Carnevale è stato spinto da 
Mancini (subentrato a Meno-
lascina) mentre si accingeva a 
correggere di testa un pallone 
«sporco» al limite dell'area pic
cola. L'arbitro Felicani non ha 
avuto dubbi nell'indicare il di
schetto, ma RizzitelH si t> visir» 
parare da Lorieri la sua con
clusione vicina al palo di de
stra. Si arrivava cosi al 43' con 
l'azione decisiva. Haessler tira
va senza convinzione da fuori 
arca, scnonchc il pallone si-
impennava dopo essere rim
balzato al suolo e, a pochi me
tri dalla porta, Carnevale riu
sciva a deviarlo alle spaile di 
Lorieri. Una gol «pesante» che 
può valere per la Roma il pri
mo turno della prossimo tor
neo Uefa. ». 

3 2 . GIORNATA 
•- 'CLASS 

SQUADRE 

M I L A N 

J U V E N T U S 

N A P O L I 

T O R I N O 

R O M A 

S A M P D O R I A 

P A R M A 

I N T E R 

F O G G I A 

A T A L A N T A 

L A Z I O 

F I O R E N T I N A 

G E N O A 

C A G L I A R I 

B A R I 

V E R O N A 

C R E M O N E S E 

A S C O L I 

Punti :• 

5 2 

4 6 

4 0 

3 9 

3 6 

3 5 

3 5 

3 4 

3 3 

3 3 

3 2 

ae 
2 0 

2 8 

2 2 

2 0 

1 9 

1 4 

.PARTITE •; : ; . ' , , ; 

Gì. VI. Pa. • Po. 

3 2 . 20 12 0 

32 1 8 - ' 1 0 4 

32 14 1 2 - 6 

32. - . 1 2 * 1 5 - 5 

32 11 .14 7 

32 10 15 7 

32 10 15 7 

32 9 1 6 - 7 

3 2 - 11 11 -10 

32 10» 13 9 

3? M 0 . 1 2 10 

32 - 0 11 •• 12 

32 : / 0 .. 11 12 

3 2 ' 7 14 11 

3 2 , 6 10 16 

32 7 6 19 

3 2 5 9 18 

32 „•. 4 , 6 >-. 22 

.RETI ';•;.'.; 

Fa. - Su. 

62 19 

42 19 

53 ' 36 

3 4 : 17 

33 •>•• 30 

34 26 

2 8 * - 2 5 

26 ;- 28 

5 4 - 5 0 . 

30 30 

41 .38 

30 38 

35 A4 

30 33 

26 43 

21 5 0 , 

24 4 5 

21 60 

• IFICA 
IN CASA •••;• 

VI. , P a . 

1 3 - 3 

13 , . <3 

10 ' - 4 •• 

7 8 

, 6 • 8 : 

• 7 ^ 7 

8 - 7 

. 4 - 1 0 

8 5 

5 ' 7 -

6 9 

6 • • 6 

. 7 . . 6 

4 -- 9 : ; 

5 •-••:.- 6 <• 

7 2 : 

>4-v: 3< 

3 4 

Pe. 

0 

0 

2 

1 

2 

2 

1 

2 

3 

4 

1 

4 

. 4 

3 

5 

7 

9 

9 

RETI •-*•: 

Fa. - Su. 

40 9 

28 7 

3 3 ' 14 

20 7 

16 . 10 

23 11 

2 0 ; . 10 

12 11 

29 16 

13 - -13 

28 19 

2 2 - 1 3 

21 18 

19 13 

1 5 : 17 

16 17 

1 4 - 1 9 

1 2 - 28 

FUORI CASA 

Vi. • 

7 
. 5 , 

4 

5 

5 

3 

2 

5 

• 3 

5 

4 

3 

2 • 

3 

. 1 • 

0 

1 

1 

Pa. Pe. 

. 9 . 0 

; 7 - - 4 

• 8 ' . 4 

7 - >4 

6 . 5 

8 5 

8 <. 6 

6 5 

6 - 7 

6 - - 5 

3 9 

G 8 

6 - - 8 

>:• 5 8 

• 4 ; 11 

4 12 

6 9 

2 - 1 3 

RETI 

Fa Su 

2 2 , 1 0 

14 12 

20 22 

14 >10 

1 7 , 2 0 

11 17 

: 8 ' 1 5 

1 4 < 1 7 

25 - 34 

17 17 

13 19 

-17 25 

-14 -2C 

1 1 - 2 0 

1 1 - 2 6 

5 33 

10 26 

- 9 32 

Me 

ino 

+ 4 
- 2 

- 8 

- 9 

- 1 2 

- 1 3 

- 1 3 

- 1 4 

- 1 5 

- 1 5 

- 1 6 

- 19 

- 1 9 

- 2 0 

- 2 6 

- 2 8 

- 2 9 

- 3 4 

Le classifiche di A e 6 sono 
Milan campione d'Halla. 

elaborate dal computer. A parità di 
Retrocedono In ter le B: Bari, 

punti tiene conto di: 1) Media inglese: 
Verona, Cremoneae, Aecoll. . 

2) CNIterenza reti; 3) Maggior numero di reti latte; 4) Online alfabetico 

CANNONIERI 

22 reti Van Basten (Milani, 
nella loto 

17 reti R. Baggio (Juventus' 
15 reti Careca (Napoli) r e 

Baiano (Foggia) 
14 reti Sosa (Lazio) ' " 
13 reti QdlialuU» (Flu-tentlrm) 

eRiedle(Lazlo) • . 
12 reti Zola (Napoli) 
11 reti Pian (Bari). SKuhravy 

(Genoa) e Viali! (Samp) 
10 reti Aguilera (Genoa) 
0 roti Dorotti (Cremonese), 

;.', Fonseca (Cagliari), Shali-
•'•" mov e Sionori (Foggia), 
; Massaro (Milan) 
8 reti Bianchozi "(Atalan-

;. ta),Rambaudi (Foggia) e 
Scito (Torino) 

; 7 reti Casiraghi (Juventus), 
Padovano (Napoli) e Cn-
niggia(Atalanta) -

PROSSIMO TURNO 

Domenica 17-5-92 oro 16 
ASCOLI-PARMA 
ATALANTA-TORINO 
BARI-INTER 
CREMONESE-ROMA 
FIORENTINA-NAPOLI 
GENOA-FOGGIA 
JUVENTUS-CAGLIARI 
LAZIO SAMPDORIA (16-5) 
MILAN-VERONA 

TOTOCALCIO 

Prossima schedina '.* 

ASCOLI-PARMA W . 
ATALANTA-TORINO -''. 
PARI-INTER--..- • • 

CREMONESE-ROMA -
FIORFNTINA-NAPOLI -', 
GENOA-FOGGIA ••• 

JDVENT US-CAULI AHI 
MILAN-VERONA- - : 

CASERTANA-BRESCIA 

LECCE-BOLOGNA ••*•;; 
PESCARA-COSENZA '. 
SPAL-COMO ' » r . w ^ 
VIS PESARO-CARRARESE 
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SERIE A 
CALCIO 

Buso realizza il primo gol della 
Sampdona In basso Gianluca 

Vialli osannato dai tifosi donani 

I blucerchiati liquidano la «pratica viola» senza eccessivi problemi 
Ottima prestazione di Vialli; di Buso e Pari le reti del successo 
Ma rattenzione del pubblico è tutta rivolta alla sfida di Wembley 
Per Radice un'altra giornata di passione: la squadra non risponde più 

SAMPDORIA-FIORENTINA 
1 PAGLIUCA 6 
2MANNINI 6 
3KATANEC 6 5 
4 PARI 6 5 
5 D BONETTI 5 5 
6LANNA 7 
7LOMBARDO 6 
8CEREZO 6 

INVERNIZZI78' sv 
9 VIALLI 6 5 

10BUSO 6 5 
MANCINI 55 6 

111 BONETTI 6 5 
Allenatore BOSKOV 

2-0 
MARCATORI 41 Buso 57' 

Pari 
ARBITRO Sguizzato 6 

NOTE Angoli 3-2 per la Fio
rentina Spettatori 2 720 pa
ganti per un Incasso di 88 
milioni 55mila lire Abbona-1 
ti 25 186 per una quota di 
542 milioni 919mila 941 lire 
Ammoniti Salvatori, Malel-

laro e Carobbi 

1 MAREGGINI 6 
2-MALUSCI 6 
3CAROBBI 5 5 
4DUNGA 5 5 
5 FACCENDA 5 5 
6 PIOLI 5 
7 DELL OGLIO 5 5 
8 MAZINHO 6 
9 BRANCA — 6 5 

10ORLANDO' 5 
MAIELLAR061 5 5 

11 SALVATORI 6 5 
BORGONOV076 sv 

Allenatore Radice 

Vittoria dì fine stagione 

m 
Vlalli: la caparbietà con cui 

cerca il gol potrebbe far 
pensare al desideno di un 
commiato felice, T.a an
che alla voglia di dimo
strarsi sempre e comun
que sampdonano,M^g8o 
non pensare quindi, an
notando piuttosto l'enne
sima buona prestazioncv 

Buso- un gol alla Fiorentina 
senza cercare vendetta 
C 6 bisogno di lui? Ecco
lo Tra Under e Samp la 
sua percentuale! di realiz
zazione in relazione ai 
minuti giocati è altissima 

Branca: lui il gol dell ex non 
riesce a segnarlo Ma è 
I unico della Fiorentina a 
salvarsi davvero in una 
squadra che ha già inizia
to da tempo una smobili
tazione non sempre di
gnitosa 

Laxina: ecco un altro sempre 
pronto Ijvjormavwn»-
gitante non sbagjQÉun 
anticipo non perde un 
contrasto non sf fa mai 
battere sulla corsa Vlcr-
kowod non C& ma sta
volta I assenza non si sen
to _ J C I 

Pioli: non sarebbe del tutto 
un disastro 11 fatto è che 
da due sue incertezze na
scono entrambi i gol della 
Samp Per un difensore 
sono colpe gravi 

Dangai ri ptipiHo-dl Eriksson 
potrebbe finire alla Samp 
ma ieri non ha certo fatto 
una grande figura davanti 
«I pubblico di Marassi 
Nella npresa è un pò sali
to ma non ha incantato 
nessuno •&•« 

Dar io Bonet t i : nella Samp 
che si accinge a partire 
per Wembley e lui la no
ta stonata Spesso in ritar
do combina pasticci an
che quando non 6 pres
sato dagli awersan Ep
pure non aveva di fronte 
dei mosto di velocità ét*% 

O r l a n d o : il gioiellino della 
Fiorentina luccica poco 

. _ Jà£<;aj£r_CQrtfo,p,r9pno, 
fornjj^e.«n,o scatso sup-
T^rfeaWanc&'ìh fase of
fensiva, si estranea dalle 
jgoche manovre ìmpor-

"«ftttitì dei suoi Perfino ù ' 
^surrogato Maiellaro, pur 
* deludendo, fa meglio di 

lui 

L'arbitro 

M SGUIZZATO 6 . Tre am
moniti nella Fiorentina balva-
ton Maiellaro e Carobbi - ma 
propno non poteva fame a 
meno, in una domenica dove 
gli scontri di gioco sono stati 
fortunatamente pochissimi Se 
si dovesse giudicarlo da icn 
sarebbe impresa ardua, nel 
senso che ben alto sono i ban
chi di prova che un arbitro de
ve affrontare per essere pro
mosso o bocciato C e solo un 
contrasto dubbio di Carobbi su 
Vtalli in arca ma e roba di rou
tine E con la routine Sguizzato 
se la cava senza complicarsi 
troppo la vita Non 0 un mento 
ma gli vale una sulficicnza di 
stima 

Microfilm 

10": colpo di testa di Branca su azione di Dunga palla a lato 
12 ' : punizione di Dunga para in due tempi Pagliuca 
14 ' : colpo di lesta di lombardo per Vialli che corregge a sua vol
ta di lesta respinge d'istinto Mareggini 
3 5 ' : Pagliuca esce a valanga su Dunga libero a centro area 
4 1 ' : Samp in vantaggio Uscio di Pioli a sinistra si invola Lom
bardo e centra rasoterra per Buso che controlla e infila in diago
nale Mareggim 
5 7 ' : raddoppio blucerchiato sul! ennesimo pasticcio difensivo 
della coppia Pioli-Faccenda Sul nmpallo il pallone carambola 
verso Pari che di sinistro infila Mareggim 
6 2 ' : Katanec in allungo su appoggio di Vialli calcia al volo alto 
8 0 ' : Lombardo gira fuori a porta vuota 
8 8 ' : destro di Branca a lato di un soffio 

SERQIO COSTA 

M GENOVA. Impegnata nel
le prove generali per Wem
bley, la Sampdona ne ha ap
profittato per sbaragliare una 
pavida Fiorentina ed avvicinar
si ali Uefa, In concomitanza 
c o n il deragliamento dell'Inter 
ed il rallentamento del Parma 
il risultato schiude alla finalista 
di coppa del campioni una 
gradevole prospettiva qualun
que sarà l'esito della sfida con 
il Barcellona infatti, aumenta
no considerevolmente le pro
babilità di non mancare l'ap
puntamento con l'Europa nel
la prossma stagione La circo
stanza tuttavia, e parsa del tut
to marginale ai tifosi blucer-
cniati che hanno speso 190 in 

un proficuo allenamento alle 
corde vocali in vista della tra
sferta londinese ma soprattut
to hanno offerto un ncco cam 
pionano del loro pensiero cir
ca la ventilata cessione di Vialli 
alla Juventus La questione 
Vialli naffiora ciclicamente 
nella stona della Samp, ma 
stavolta le voci sono davvero 
insistenU Era scontato, quindi 
che la gente fornisse un ade
guata nsposta a quella che re 
puta una ingerenza indebita 
nel pianeta Samp L'avvocato 
Agnelli è stato dunque invitato 
ad evitare ultenon profferte 
pubbliche al sacro Gianluca II 
concetto, reso esplicito da una 
sene di striscioni che oscillava-

La squadra di Liedholm con la partita perde anche la dignità 
I bergamaschi dominano l'incontro, segnano tre gol ed esaltano un grande Caniggia 

Gialloblù, disastro completo 
VERONA-ATALANTA 

1 GREGORI 7 
2CALISTI 6 
3 POLONIA 5 5 
4ICARDI 5 5 

36'LUMINI 5.5 
5 PELLEGRINI 5 
6 RENICA 5 
7FANNA 7 

86' STURBA sv 
8PRYTZ 6 
9GHIRARDELLO 6 

10STOIJKOVIC 7 
11 SERENA 6 
Allenatore CORSO 

1-3 
MARCATORI 9' Caniggia, 
13' Bianchezi. 68' Pasclullo. 

86' Ghlrardello 
ARBITRO Rosica 6 5 

NOTE Angoli 6-3 per il Ve
rona Giornata di sole, ter
reno in perfette condizioni 
Ammoniti Fanna, Polonia 
Cornacchia Spettatori 
15mlla per un incasso totale 

dllire279 000 000 

1FERRON 6 5 
2PORRINI 6 
3TRESOLDI 6 
4 CORNACCHIA 6 5 
5 SIGLI ARDI 6 
6STROMBERG 6 5 
70RLANDINI 6 5 
BPASCIULLO 6 
9 CANIGGIA 6 5 

10PERRONE 6 
73' BRACALONI sv 

11BIANCHEZI 6 5 
80' PISANI sv 

Allenatore GIORGI 

LORENZO ROATA 

• • VLKONA II Verona già re
trocesso perde partita faccia 
e orgogl.o tutt insieme Contro 
I Atalanta sbraca miseramen
te I esercito in rotta di barone 
Liedholm Quest ultimo sem
pre più sconcertato e incapace 
di dare un mimmo di credibili
tà agonistica ad una squadra 
ormai con la testa in vacanza 
tra I altro tutta da ncostruire in 
vista di un campionato cadetto 
dove più che la tecnica servo
no cuore e determinazione 
Due ingredienti che nel finale 
di stagione il Verona ha colpe
volmente dimenticato ad ecce
zione di Panna una volta di 

più ieri il migliore in campo 
Gli ospiti per vincere in carroz
za si sono limitati ad approfit
tare degli incredibili svarioni 
difensivi dei padroni di casa 
Trascorre un quarto d'ora e il 
Verona e già sotto per due a 
zero Inaugura la fiera dei cla
morosi erron leardi 6 lui al 9 
a pasticciare a centrocampo fi
no ad un retropassaggio SUICI 
da che diventa un assist perfet
to per Caniggia l ex di turno 
parte come un razzo e a tu per 
tu con Grcgon trova il diagona
le giusto nell angolino Uno a 
/e ro e tre minuti dopo il colpo 
di grazia ancora una palla re

galata dal Verona sulla tre
quarti, al centro dell area Ca
niggia fa la «torre» per Cornac
chia sul quale con molta inge 
nuità commette un vistoso (al
lo Polonia Rigore netto che 
Bianchezi trasforma col bnvi 
do Gregon infatti intuisce pa
ra perfino ma non trattiene e il 
pallone si impenna infilandosi 
sotto la traversa Una beffa per 
il povero portiere che in quan
to a impegno volontà e nume
ro di interventi decisivi fa il 
paio con Fanna Due glocaton 
da soli non bastano comun
que a fermare I Atalanta or 
mai con la partita in pugno E 
dove non arriva la generale 
tranquillità della squadra ne 

L atalantino Caniggia realizza la rete dell «ex» 

razzurra amvano i pugni di 
Fcrron che in almeno un paio 
di occasioni sventa le morbide 
minacce dei veronesi Al 23 
l occasione più ghiotta capita 
sui piedi del giovane Ghirar 
dello in campo al posto di Ra-
ducioiu Ma appunto sulla 
conclusione ravvicinata a bot
ta sicura il portiere bergama
sco si supera deviando d istin
to in corner 

Non cambia la musica nella 
ripresa A tentar di evitare una 
vergognosa goleada e ancora 
Gregon nel giro di poco ci so
no alcuni suoi prodigiosi mter 
venti ma poi al 68 deve capito
lare nel modo più banale Do 

pò l ennesimo "miracolo» for 
se coperto da un giocatore 
non si accorge del tiro da) limi
te di Pasciullo Cosi vien fuon 
una mezza papera che sporca 
purtroppo una partita altn 
menti maiuscola Infine con 
Biancheggi che al 77 sbaglia il 
4 0 il Verona negli ultimi minu
ti si ncorda d essere una squa
dra e nesce almeno a piazzare 
il gol della bandiera tiro di 
Stoijkovic e casuale deviazio
ne di Ghlrardello appostato in 
mezzo ali area Fcrron e spiaz
zato Basta e avanza per un Ve 
rona che viaggia verso la scric 
B senza orgoglio e dignità LA-
talanta ringrazia 

no ta le minacce a qualsiasi in
cauto spasimante ed i vezzeg
giamenti ali amato conteso e 
stato integrato da con inces
santi Toccava palla Katanec e 
dalla sud si levava alto il grido 
•Luca Luca» vinceva un con
trasto Ivano Bonetti e gli ultras 
proclamavano l'intoccabilità 
di Vialli II monocorde solfeg
gio si e risolto insomma in una 
commovente agiografia del 
campione, adulato in ogni for
ma possibile fino al blasfemo 
•noi ti amiamo e ti adoriamo 
tu sei meglio di Pelò» Vialli 
avendo per fortuna il senso 
delle proporzioni cercava in
tanto di dimostrarsi perlomeno 
migliore del Pelè del Marsiglia 
che è già parecchio Ali impe
gno non corrispondeva la for
tuna giacche Mareggmi gli re
spingeva' d «unto una conclu
sione di testa da non più di 
due passi Malgrado gli sfortu
nati tentativi alla mezzora 
della npresa l'Intero stadio si 4 
alzava in piedi per tributare 
un ovazione all'eroe. L'unico a 
nmanere seduto era propno 
Mantovani 11 presidente della 
Samp notoriamente sensibile 
alle dimostrazioni d affetto, 
specie se collettive, avrà certo 
preso atto della .circostanza.. 
Dopo Wembley, comunque si 
saprà se ha vinto la ragion di 
stato o il sentimento Nel frat
tempo si diceva, la Samp ave
va sbnciolato una Fiorentina 
invero assai fnabile Per quan
to sprovvisto di Vierkowod e 
con il convalescnete Mancini 
in panchina, Boskov non ha 
dovuto compiere faticose elu-

cuh razioni tattiche pervenire a 
capo degli avversari Radice ha 
infatti schierato una squadra 
molto semplice e molto rac-
colla - Dell Olio e Salvaton ad 
infoltire il centro campo e 
Branca unico attaccante - nella 
speranza di confondere le idee 
altrui Lodevole proposito ma 
una tragica sventatezza di Pioli 
a fine primo tempo ha srnan-
tell ito il fragile castello Lom
bardo e fuggito sulla fascia ed 
ha centrato raso terra per Bu
so implacabile nel controllo e 
nel tiro vincente - il primo del
la sua stagione blucerchiata -
proprio come gli nesce nel-
I Under Pnma che la Fiorenti
na potesse organizzare una 
reazione decente, lo • stesso 
Pioli ha glissato stavolta in col
laborazione con Faccenda la 
precedente sciagura A benefi
ciale del nmpallo tra 1 due è 
stato Pan che pur non avendo 
dirr estichezza con il gol, non 
ha potuto esimersi dal segna
re La partita è quindi finita con 
mezz'ora buona di anticipo e 
e e stato spazio per gli ingressi 
di Maiellaro e di Borgonovo, 
mentre Mancini subentrato a 
Buso si allenava comcchian-
do e padando solo a non farsi 
scalciare dagli avversari Gli in
nesti dei due panchinan si Ra
dice confermavano la loro so
stanziale incapacità di uccide
re sul gioco e sul nsultato La 
Samp non chiedeva ovviamen
te di meglio ogni stilla di ener
gia va conservata per la stonca 
parjta del 20 maggio 11 futuro 
perora 6 solo quello E i n q u e 
sto 'uturo c 'è anche Vialli 

I demani 
«Avvocato, 
giù le mani 
da Gianluca» 
• • GENOVA «Non te lo dia
mo Agnelli non te lo diamo», e 
ancora «Resta con noi. Gianlu
ca Vialli» oppure «Gianluca lo 
abbiamo noi» sino all'urlo ge
nerale «Chi non salta è bianco
nero», pronunciato con lo sta
dio tutto in piedi e con il massi
mo disprezzo verso chi vuol ru
bare alla gente bluccrchiata U 
propno beniamino Sono que
ste alcune immagini de,!. «Vialli 
Day», la grande giornata ,del 
bomber donano consumata 
nell'odio del predatore Agnel
li La gradinata sud non ha 
avuto soste gli striscioni pnma, 
della gara, incentrati sul Jéma j 
«Vialli della Samp innamorato, 
resta a vita blucerchiato» si so
no muschiate ai slogan e ai con 
della partita Un impressio
nante apoteosi per convincere 
1 attaccante a restare, ma an
che un preciso messaggio a 
Mantovani, affinchè non lo 
faccia partire Una mossa sicu
ramente ad effetto, continuata 
poi in serata con un maxicor
teo di 5mila persone, prima di
rette a casa Vialli, nella splen
dida villa di Quinto e poi addi-
nttura nell'eremo di Mantovani 
aSant'Ilano , DSC 

Boskov 
«L'Europa 
è comunque 
garantita» 
• • GENOVA «La zona Lefa è 
più vicina» Boskov e raggiante, 
aggredisce subito 1 giornalisU ' 
con parole vestite a festa La-
Sampdona ha sorpassato l'In
ter e ha raggiunto !! Parma e di 
nuovo in orbita europea, a pre
scindere dal finale di Wem- a 
bley '«Abbiamo sofferto nel i 

primo tempo -' dice il t e c n i c o -
ma dopo II gol di Buso tutto è 
stato facile Sono contento- per 
Buso mentava questo'poi ho 
visto bene Cerezo vicino al 
s u o standard ottimale, mi ralle-
!gro-n<tii prt>g<e3sl dflManciru, 
, ormai pronto, per il^nentro a 
tempo-'piénfc.' Ma' soprattutto 
sono contento per Vialli la fol
la lo ha osannato Un acco
glienza incredibile, credo che 

. la sua partenza da Genova sia 
ancora pfù difficile» • ' 

Molte "cnticne sor capo di 
Radice, la sua Fiorentina ha ' 
sonnecchiato per tutta la parti
ta, senza idee e ardore «La pn
ma rete donana - s i giusufica il 
tecnico viola - ha scombusso
lato 1 nosm piani Fino a quel 
momento la gara era stata -
equilibrata poi non siamo stati ; 
più capaci a reagire» OS C 

Con due giornate di anticipo i rossoblu conquistano la salvezza 
I tifosi sardi invocano l'allenatore: «Resta con nòtatheora un anno» 

Un'isola per Mazzone 
iLIARI-BARI 

UELPO 
2 NAPOLI 
3 FESTA 
4HERRERA 
5FIRICAN0 
6 MOBILI 
7 PISOLI 
8NARDINI 
9FRANCESCOLI 

10MATTEOLI 
11 FONSECA 

CRINITI 79 

65 
6 
6 
6 

65 
6 
6 
6 
6 

65 
55 

6 
Allenatore MAZZONE 

1 • > ! / ~ \ 

NOTE Angoli 10-3 per il Ba
ri Giornata calda, terreno 
in buone condizioni Spetta
tori 25 000 Ammoniti Nar-
din Francescoll, Herrera e 

Bellucci 

1 ALBERGA 
2CARBONE 

SODA65 
3 BELLUCCI 
4TERRACENERE 
5CALCATERRA 
6 FORTUNATO 
7LAURERI 
8 CUCCHI 

BROGI65 
9 GIANPAOLO 

10PLATT 
11JARNI 

6 
55 

6 
6 

55 
6 
6 

55 
5'5 
5.5 

6 
65 
5.5 

Allenatore BONIEK 
i 

GIUSEPPE CEMTORE 

M CAGLIARI Una partita ine
sistente per un risultalo già 
scritto Cagliari e Bari, forse 
colpa del caldo hanno rumi
nato calcio senza convinzione 
I sardi perché potevano ac
contentarsi di due nsultaU su 
tre mentre i pugliesi si sono ar
resi prima di competere La lo
ro testa era in sene B, prima 
deli inizio dell incontro Con 
questa premessa descrivere 1 
90 minuti di non gioco è fin 
t rop i» facile Al 27 Herrera 
crossa al centro per Nardini 
che solo davanti ad Alberga 
sbaglia la facile deviazione 
Nella ripresa Felicano fallisce 

una deviazione a pochi metri 
dall estremo difensore puglie
se mentre ali 88 Gianpaolo 
procura un brivido ai cagliari
tani davantialelposifaant ici 
pan1 di un soffio 

La partita è tutta qui II Ca
gliari aveva un Tonseca a mez
zo servizio incapace anche 
delle giocate più semplici 1 u-
ruguagio cercava solo la spet
tacolare rovesciata al volo inu
tilmente 11 Bari invece ha di-
mo< tra'o tutti 1 suoi limiti se la 
difesa poteva recitare un ruolo 
dignitoso I attacco denuncia
va gravi lacune un dato che ha 

segnato I intero campionato 
della squadra di Boniek, Platt e 
gli altri acquisti miliardari non 
hanno mai formato una vera 
squadra Negli spogliatoi inve
ce le maggion novità della 
giornata Boniek vuole dimen
ticare I intero campionato ma 
quando accusa 1 suoi giocaton 
trova facce scure «Con gli arri
vi miliardan 10 non ho nit nte a 
che 'are C e sempre mancato 
qualcosa 11 davanti I program
mi della società sono diversi 
dai miei» È I annuncio di un 
divorzio scontato Dall altra 
parte invece una gradita n-
conferma Carlo Mazzone, il 
vero artefice della salvezza del 

Cagliari, nmane Lo dice senza 
fronzoli, alla sua maniera «Mi 
sembrava di rubare qualcosa 
non accettando una riconfer
ma Avevo stimoli per fare » 
nuove espenenze anche in cit
tà più calde di questa (Genova 
con 1 rossoblù7), ma dovevo 
saldare un debito verso il pub
blico, la società e 1 giocaton t 
Ho chiesto di nconfermare 1 
miglion e di elevare il tasso tec
nico della squadra» Fuon dal
la diplomazia, Mazzone ha 
detto che Fonseca nmarrà un „ 
altro a n n o a Caglian «per noi e 
per lui»- m a forse in prestito 
che Festa non andrà alla La- "' 
zio, e che sul quarto straniero è 
tutto-da decidere Da parte del
la società, -che ha dato 1 an
nuncio della riconferma di 
Mazzone appena terminata la 
gara una richiesta esplicita il 
sostegno finanziano da parte 
della Regione sarda che già 
ora è lo sponsor ufficiale del ^ 
Caglian «Con le nostre forze 
non riusciremmo a fare quanto 
e nccessano per rafforzare la ? 
squadra II Cagliari è di tutti 1 
sardi e le istituzioni devono ca
pirlo - ha detto il presidente 
Ninnino Orrù - solo d i esse 
può venire I aiuto decisivo p c 
non soffnrc più come que
st anno» A campionato non 
ancora finito il Caglian dunque '-
batte cassa, ma 1 rapporti tra 
1 amministrazione regionale e 
la famiglia Orni che controlla I 
la società non sono coM 'elici 
da far prevedere una immedia
ta nsposta positiva 



PAGINA 26 L'UNITA SPORT LUNED111 MAGGI01992 

SERIE-
CALCIO 

ANCONA-PESCARA 2 - 2 

ANCONA Nista, Fontana, Lorenzini, Pecoraro. Mazzara-
no, Bruniera, Lupo (76 De Angelis), Gauda, Tovalieri, Er-
mini Bertarelli(53'Vecchlola) 12Mlclllc 13Soghano. 16 
Turchi) 
PESCARA- Savorani, Campione (41 Sorbello), Di Cara, 
Ferretti, Righetti, Nobile Pagano (68' Impallomen!) Gel
si, BIVI, Allegri, Massara (12 Torresln 13 De Jullls, 14 
Martorella) 
ARBITRO Pezzella 
RETI 32' Ermlm, 46' Bivi su rigore, 84' Tovalieri su rigore 
90'Sorbello 
NOTE angoli 6 a 4 por ! Ancona Terreno In ottime condi
zioni Spettatori 13 237 per un incasso di 242 milioni 
817milalire Ammoniti Lupo Ferretti e Allegri 

BOLOGNA-PISA 0 - 1 

BOLOGNA Cervellatl Negro Mariani Evangelisti (63 
Anacleno). Baroni Villa, Trosce (46' Gerolin), Boninl. 
Turkyilmaz, Poli, Galvani (12Pazzagll 13 List. 14 Di Giù) 
PISA Spagnulo. Dondo Fortunato, Fiorentini, Taccola, 
Bosco, Rotella, Cristallini (84' Flmognarl), Scaratoni, Gal
lacelo (87 Marini), Ferrante (12 Polzella, 14 Baldini, 16 
Martini) 
ARBITRO Arena 
RETE-85'Scaratoni 
NOTE angoli 7-6 per II Bologna Terreno in ottime condi
zioni, spettatori 20 000, ammoniti Cristallini, Gallacelo, 
Baroni, Turkyilmaz, Trosce 6 stato sostituito per Infortu
nio 

BRESCIA-AVELLINO» 2 - 0 

BRESCIA Cusin, Carnaciali, Rossi, De Paola, Luzzardl. 
Zlliani, Bonometti, Domini, Saurini (84' Passlatore), Giun
ta (42 Schlnardi). Ganz (12 Vettore, 15 Merlo 14 Quag-
glotto) 
AVELLINO Amato, Parisi, De Marco (75' Bertuecelll), Ce
lestini Barbiglla, Cuicchl. Levante (62 Battaglia), Strin-
gara. Bonaldi, Urban, Esposito (12 Ferrari, 13 Franchini, 
15Gentillni) 
ARBITRO Berlin 
RETI 71'Ganz,80'Carnasclarl 
NOTE angoli 15-3 per il Bresc a Terreno In ottime condi
zioni Espulsi al 29 Urban e al 42' Luzzardl Ammonito 
Bonaldi Spettatori 11 000 

COSENZA-VENEZIA 1-1 

COSENZA Zunico, Maretti Signoroni, Bianchi, Napolita
no, Deruggiero, Blagionl, Coppola, Manilla, De Rosa (77' 
Solimano). Compagno (70 Aimo) (12 Grazlanl 13 Losac-
co 14 Moro) 
VENEZIA Cantato, Costi, Andrea Poggi, Filippini, Carino, 
Bertoni, Paolo Poggi. Bortoluzzl, Simonlni, Romano (70 
Rocco). De Patre (55' Rossi) (12 Menghlni 13 Rossi 15 
Clementi 16Bressì) 
ARBITRO Mughetti 
RETI 56' Biagloni,70' Paolo Poggi 
NOTE angoli 7-3 per II Cosenza Terreno in buone condi
zioni, spettatori 15mlla con una sparuta rappresentanza 
di tifosi veneziani Ammoniti Romano e Carino 

MESSINA-REGGIANA 1-1 

MESSINA Sieponi. Vecchio, Gabrieli, Marino, Miranda, 
De Trizio QamWeghi, Carrata (?9C6«nomlfeProtti, Flcoa— 
denti, Sparavi). fsthtMtviero, 13 Là4|plgMriin« Sacchetti 
l6Batttotena). , : 
REGGrANAr-Faceile,-Paganini (46' Bertoni). Zanutta, 
Monti (84' Sgarbossa), Domlmssini, Francesconl, Bertoni. 
Scienza. De Falco, Zannonl, Ravanelli. (12 Pandorelli, 15 
Altorrmre.16Marzi). , . -.. 
ARBITRO" Bazzoll - ' - , 
RETI- 37* Prottl, 55' Zannonl 
NOTE angoli 4-4 Spettatori 8 000 Ammoniti Vecchio, Mi
randa. Ficcadenti, Dominlsslni e Carrara 

MODENA-CESENA O-O 

MODENA' Meanl, Sacchetti, Cardarelli, Bucaro, Moz, Bo-
si, Cucclarl (83' Cavalettl), Bergamo (71' Caruso), Provlta-
li. Voltattorni, Caccia (12 Lazzarlni. 13 Presicci, 16 Dlonl-

CtSENA Fontana, Marln, Pepi Piraccini, Jozic, Barcolla, 
Teodoranl, Leoni, Amarildo (68 Lantignotti). Masolini, 
Lerda (12 Dadlna, 13 Esposito, 14 Giovannelli, 16 Pannit-
terl) 
ARBITRO Dinelll ' 
NOTE angoli 5-1 per II Modena Terreno In ottime condi
zioni Spettatori 4 500 circa Ammoniti Cardarelli e Mann 

PADOVA-LECCE 1-1 

PADOVA Bonaiuti.Murelll, Lucarelli. Franceschettl Otto
ni (62' Rosa), Zanoncelli, DI Livio Nunziata. Montrone, 
Longhi, Putelll (29 Del Piero) (12 Dal Bianco, 14 Rutflni, 
15 Fontana) 
LECCE- Gatta, Ferri, Altobelli, Ballotti (27' Carannante). 
Biondo (69* La Rosa). Ceramicola. Moriero. Aleinikov, No-
taristetano. Benedetti. Baldierl (12 Battara, 14 Morello, 
15Pasculll) 
ARBITRO Rodomonti 
RETI 38'Di Livio, 70 La Resa 
NOTE angoli 5-3 per il Lecco Spettatori 7 322 per un in
casso di 150 milioni 381mila lire Ammoniti Montrone, Lu
carelli e Ballotti i • > 

PIACENZA-CASERTANA O-O 

PIACENZA Gandim, Di Cintlo. Di Bin, Papals Doni (46 st 
Moretti), Lucci. Manlghetll Madonna De Vltls Fioretti, 
PlovaniJ76'Cappellini) (12Pinato, 13Attrice 14Chlti) 
CASERTANA- buccr, monaco, volpecina, signoroni (46 
Bocchino) Statuto (86' DI Oriselo), Petruzzi, Erbaggio 
Manzo, Campilogno, Cerbone, Carbone (12 Grudlna, 15 
Esposito 16Fermanell!) 
ARBITRO Conocchlari 
NOTE angoli 7-0 per II Piacenza Terreno in buone condi
zioni, spettatori 5000 circa ammoniti Doni Madonna, 
Monaco e Petruzzl 

TARANTO-LUCCHESE 1-1 

TARANTO Ferraresso, Mazzaferro D' Ignazio, Marino. 
Monti, Enzo, Turrlnl. Ferrazzoli (69 Camolese). Presta. 
Muro (78' Guerra).Soncin (12 Blstazzoni, 13Zatfaroni, 16 
Pislcchlo) 
LUCCHESEi-Landucci, Baraldi. Tramezzanl, Giusti, Pa
scucci. Celli Cairi, DI Francesco (46 Di Stefano) Monaco, 
Paci (83 Vlgninl). Russo Donatelli (12 Quironl, 14 Alle-
grinl. 16 Baldini) . 
ARBITRO De Angelis 
RETI 45 Presta, 52 Di Stetano 
NOTE angoli 5-2 per il Taranto Terreno in buone condi
zioni spettatori 7.000 Ammoniti Monti Baraldi, D Igna
zio 

UDINESE-PALERMO l - O 

UDINESE Giuliani. Oddi, Rossini, Senslnl, Calori, Man
dolini. Mattai (89 Contratte) Manicone Balbo, Dell An
no, Marronaro (12DI Leo 14Pittane, 15Marcut, 16Cada-
muro) 
PALERMO Tagliatatela, Defenzi, Pocetta. Modica, Ra-
gllasso. Biffi. Paolucct (77 Galli). Valentin! (75' Taranti
no), rizzolo, favo, cecconl (12 Renzi, 14 Bullo, 15 Cosenti
no) 
ARBITRO Merlino 
RETI 54 Marronaro 
NOTE angoli 6-2 per I Udinese Terreno in ottime condi
zioni Ammoniti Manicone, Sensinl Ragliasso Marrona
ro Favo e Modica Espulsi ali 89 Favo e al 92 Ceccom 
Spettatori 13 000 

Ancona-Pescara. Quattro gol, spettacolo ed emozioni a raffica 

Brividi da A 
•1 PUNTO 

Udinese, due 
punti per sperare 
ss*. 1) Si interrompe la sene 
positiva del Palermo che non 
subiva sconfitte da 5 turni (Pe
scara-Palermo 2-1 il 23 inar
co) 

2) Primo punto perso in ca
sa dal Messina «gestione Vene
randa» 

3) 11 punti nelle ultime 10 
gare Questo il ruolino di mar
cia della Casertana, al terzo n-
sultato utile consecutivo 

4) Il Piacenza che da nove 
gare subiva sempre gol (15), 
riesce a concludere la gara 
senza reti al passivo Non ac
cadeva dal 16 febbraio Pia

cenza-Modena 3-0 
5) Alla stessa data nsale I ul

timo successo del Venezia (2-
0 a Reggio Emilia) Nei restanti 
9 turni otto pareggi ed una 
sconfitta 

6) Toma a prendere punti 
fuori casa il Lecce Dopo due 
trasferte negative a Caserta e 
Pescara, i giallorossi conqui
stano un punto importante 
lontano da casa 

7) Seconda vittoria per 1U-
dinese nel ntomo, anche 1 al
tra affermazione, i fnulani I a-
vevano ottenuta in casa (Udi-
neve-Piacenza 2-1 ) 

DM F 

GUIDO MONTANARI 

• 1 ANCONA A forza di parla
re di pareggio annunciato il 
pareggio ù arrivato davvero 0-
0 1-172-2 quel che conta òche 
alla fine sia arrivato un punto 
per uno e che Ancona e Pesca
ra continuino la loro marcia di 
avvicinamento alla sene A. Il fi
ne giustifica i mezzi, non 6 cosi 
che si dice' «Almeno se pro-
pno doveva finire in pareggio, 
ci avrà guadagnato lo spetta
colo», affermavano i più ottimi
sti uscendodallo stadio Eppu
re un pizzico di amaro in boc
ca deve essere nmasto il pa
recchi tifosi se 6 vero che alla 
(ine della partita abbiamo sen
tito più fischi che applausi Del 
resto quel ngore realizzato da 
Tovalieri ali 84 , dopo un se
condo tempo giocato In sordi
na dalle due formazioni, aveva 
aperto laporta della speranza 
nei 14mila del «Dorico» che te
nevano in maniera particolare 
a questo derby dell'Adnatico 
Nulla da fare al 90 dopo una 
sene di occasioni che il Pesca
ra non aveva avuto neanche in 

tutta la partita è arnvato il pa
reggio di Sorbello appena en
trato Tutti a casa felici e con
tenti 

Ma nel primo tempo era sta
ta una partita vera, piena di 
agonismo e anche di colpi di 
scena con il gioco tradizionale 
di Guenni a scontrarsi con la 
zona di Galeone Due modi di 
interpretare il calcio, due modi 
di pensare che però stanno 
conducendo, seppure su bina-
n differenti le due squadre in 
sene A. E per 1 Ancona sareb
be la prima volta in 87 anni di 
storia Attivissimo Ermmi insie
me a Pecoraro nelle che al 35 
batte Savorani dopo uno 
scambio con Lupo con una 
fucilata da fuon arca che si in
fila dalle parti dell incrocio dei 
pali È destino che il Pescara 
becchi sempre gol impossbili 
dall'Ancona era successo cosi 
anche ali andata, con quel-
I eurogol di Tovalieri 

Il Pescara si butta all'attacco 
a testa bassa e, prova e nprova, 

allo scadere ecco il pareggio 
Bivi mette in mcj^o dalla sini
stra e Gadda aggancia la gam
ba di Allegn Rigore trasforma
lo nell'angolino sinistro da Bivi 
che sa e a quota 10 nella clas
sifica cannonieri Nella ripresa 
la gara si ravviva solo per gli 
sfottò tra le due tifosene, poi a 
sei minuti dalla fine accade il 
«fattaccio» Tovalien , scende 
tutto solo sulla sinistra entra in 
area e Diedra lo sgambetta in
genuamente Rigore inecce-
pibbilc che lo stesso Tovalieri 
realizza con un tiro forte cen
trale 

Stadio in visibilio ma la fe
sta dira poco Gli abruzzesi 
pareggiano infatti al 90' con 
Sorbello lasciato inspiegabil
mente libero al centro dell a-
rea piccola /• „ 

Al termine della gara il mi
ster dell Ancona Vincenzo 
Gucmni ò stato coinvo'to in un 
incidente stradale ali imbocco 
del casello nord dell autostra
da ma per fortuna, per il tecni
co biancorosso non c e nulla 
di grave. 

Maradona: 
«Sono vecchio 
pertornare 
al calcio vero» 

Bologna-Pisa. Gli emiliani versione hara-kiri giocano male, perdono e rilanciano i toscani 

Scala mobile per la promozione 
FRANCO VANNINI 

•Tsi BOLOGNA. Bologna-Pi-
sa. partita inguardabile, è fi
nita col successo dei toscani 
Legittimo per svariate ragio
ni il Pisa ha «cercato» di più 
la vittoria, ha realizzato una 
rete costruita da Ferrante poi 
con tiro conclusivo di Scara-
foni, ha avuto un numero 
maggiore di palle-gol, in vero 
propiziate da svarioni dei 
giocatori bolognesi Insom
ma, anche se la partita è sta
ta di un brutto che più brutto 
non si può, legittimamente la 
vittoria premia la formazione 

<*»clie*««»^ «pressa-nel modo»" 
meno peggiore -

Nel pnmo tempo si assiste 
a un disarmante festival del-

I errore (o se volete dell'orro
re) Si vede chiaramente che 
le squadre sono in difficoltà, 
anche se il Pisa mostra un 
pizzico di maggior freschez
za al cospetto di un Bologna 
DOISO, lento, che non riesce 
neppure a proporre il più 
semplice degli uno-due Ed è 
sconsolante vedere come la 
formazione di casa cerca la 
via della rete tin da 25-30 
metri regolarmente fuori mi
sura Non fa molto meglio la 
formazione ospite che, co
munque ha una- palla-gol 

> oe» Seérafom che (hrOrA dei- V 
Cina di metri calcia fuon 

Nella npresa subito all'av- » 
vio Turkyilmaz rovescia al 

centro dove il legnoso Gero
lin non trova il tempo per co
struire un pallonetto e supe
rare Spagnulo L'annotazio
ne menta di essere sottoli
neata perché resta pratica
mente l'unica occasione dei 
bolognesi (solo nel finale 
Turkyilmaz di destro calcia 
alto da 15 metri). Tutta qui 
l'espressione tecnica dei ros
soblu impegnati in un cre
scendo di erron Addirittura 
in due occasioni pnma Boni-
ni poi Poli costruiscono due : 

palle gol per il Pisa che però 
non sfrutta con Scarafoni e 
Ferrante C'è pure rniBtraver-
sa di GallaiScioWlWeon uri-
pallonetto che supera Cer
vellatl ma il «legno» respinge. 
Poi al 40' Ferrante conclude, 

Cervellatl respinge come 
può, riprende Scarafoni che 
realizza la rete della vittoria 

Alla fine il Bologna viene 
accompagnato da un coro 
che la dice lunga «Andate a 
lavorare» Piombano in cam
po anche alcuni oggetti, do
po che in mattinata erano 
apparse sui mun dello stadio 
alcune scntte di contestazio
ne alla squadra rossoblu Ma 
il dato più consolante per So
netti e ì dirigenti è che questo 
Bologna non può essere bia
simato per scarso impegno., 
bensì per incapacità di co
struire qualcosa: difesa im-
pacciata:'~con "Villa spesso^ 
fuori tempo, centrocampo 
che sbaglia ogni appoggio e 
non fa da filtro alla terza li

nea, mentre in attacco non si 
arriva mai a una conclusio
ne Lì sene A è cosi svanita, ' 
ma fiancamentc visto come 
si è espresso contro il Pisa, 
adesso il Bologna sarà bene 
che si guardi anche alle spal
le In B le sorprese sono al
l'ordine del giorno — 

Qualche piccola speranza 
I ha invece il Pisa che per 
bocca del suo presidente An
conetani «spiega» la parziale 
metamorfosi rispetto al mat
ch disastroso di sette giorni 
pnm i «Giovedì scorso nel n-
tiro eli Volterra ci siamo tro
vati t'jtti«'Wa»e/«<«a confessio
ne a voce alta Ci siamo spie
gati Quindi ora speriamo nel 
miracolo» 

Modena-Cesena. Nel derby emiliano-romagnolo vince la noia nello stadio degli sbadigli* 

Amichevolmente si pareggia 
LUCADALORA 

sai MODENA Un pareggio 
quello tra Modena e Cesena 
largamente annunciato e n-
badito n campo dai protago
nisti di uno dei derby più 
sciatti visti allo stadio Braglia 
Basti pensare che una volta 
tanto anche i tifosi delle op
poste schiere - per la verità 
erano pochini appena un -
centinaio, quelli venuti dalla 
Romagna - si sono trovati 
d'accordo nel fischiare e 
contestare i loro «beniamini» 
che, almeno in questa occa
sione, non hanno fatto nien
te per mentare il loro soste
gno 

«Su un campo avaro di 
punti con gli ospiti - ha detto 

CANNONIERI 
14 reti De Vltls (Piacenza) 
13 reti Campilongo (Caserta

na), Ganz (Brescia) 
12 reti Scaratoni e Ferrante 

(Pisa) 
11 reti Rizzolo (Palermo) 
10 rati Saurini (Brescia) Pa

gano e Bivi (Pescara) Bal
bo (Udinese) 

9 reti Tovalieri e Bertarelli 
(Ancona), Oetari e Turkyil
maz (Bologna), Lorda (Ce
sena), Baldien (Lecce) 
Proviteli (Modena) Morel
lo (Reggiana) 

8 reti Montrone (Padova) 
Centotantl (Palermo) P 
Poggi (Venezia), Protti 
(Messina) 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 17-5-92 (ore 16) 

ANCONA-MESSINA 

Perotti tramer del Cesena -
si tratta di un buon risultato, 
tanto per dar corpo alla sene 
positiva il gioco' Siamo in 
una situazione tale di classifi
ca che occorre badare al so
do» 

Sulla stessa lunghezza 
d onda Francesco Oddo, al
lenatore del Modena «Noi 
puntavamo ali operazione 
sorpasso ed invece dobbia
mo accontentarci di restare 
fianco a fianco col Cesena 
aquota 31 punti. Il gran caldo 
ha influito negativamente su 
molti giocaton Per noi, co
munque, era molto impor
tante far camminare la classi
fica Un pareggio annuncia

to7 Noi abbiamo tentato an
che di cogliere i due punti, 
ma la vittona l'abbiamo solo 
sfiorata» 

Come è facile capire il pa
reggio sta bene a tutti ed è 
anche giusto Ad un pnmo 
tempo con lieve prevalenza 
da parte di un Cesena meglio 
disposto e più autontano a 
metà campo con Piraccini, 
Leoni, Lerda, Teodorani fra i 
più bavi e diligenti, ha fatto 
seguito una npresa dove si è 
visto un Modena meno timo
roso che ha tentato, ma sen
za troppa convinzione, di 
rompere il patto di non belli
geranza 

11 Cesena ci aveva provato 
nel primo tempo allorché al 
7' grazie ad una sene di sva-

nom della difesa gialloblù, 
Leoni e Piraccini nuscivano 
portarsi a tu per tu con Mea-
m, con gran tiro del capitano 
bianconero che superava il 
portiere ma sulla linea bian
ca salvava Bucaro Due mi
nuti dopo lo spento Masolini 
nusciva a trovare il varco 
buono per Amarildo che -
come per tutta la partita fino 
alla sostituzione con Lanti- • 
gnotti - non è mai nuscito ad 
emergere 

Il Modena reagiva con un 
tiracelo di Caccia (IT) e 
uno di Provitali .(35'), ma 
Fontana era sempre attento 
Con l'attacco spuntato come 
non mai ì pencoli maggiori 
per Meani venivano da Pirac
cini e dd Leoni (39 e 40") 

Totip 
I «dodici» 
vincono 
22 milioni 

GIORNATA 

CASERTANA-BRESCIA 
CESENA-TARANTO 
LECCE-BOLOGNA 
LUCCHESE-AVELLINO 
PALERMO-PADOVA 
PESCARA-COSENZA 
PISA-UDINESE 
REGGIANA-PIACENZA 
VENEZIA-MODENA 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

BRESCIA 
A N C O N A 
PESCARA 
REGGIANA 
COSENZA 
UDINESE 
PISA 
BOLOGNA 
LUCCHESE 
CESENA 
PADOVA 
MESSINA 
CASERTANA 
TARANTO 
P IACENZA 
M O D E N A 
PALERMO 
LECCE 
VENEZIA 
AVELLINO 

Punti 

4 2 
4 1 
4 0 
3 7 
3 T 
3 6 
3 5 
3 4 
3 2 
3 1 
3 1 
3 1 
3 0 
3 0 
3 0 
3 0 
2 9 
2 9 
2 8 
2 7 

PARTITE 

Giocato 

33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 

33 
33 
33 
33 

Vinte 

12 
11 
13 
11 
11 
10 
11 
12 
7 
8 
7 

10 
7 
7 
9 

10 
8 
9 
5 
7 

Pari 

18 
19 
14 
15 
15 
16 
13 
10 
18 
15 
17 
11 
16 
16 
12 
1 0 , 
13 
11 
18 
13 

Perse 

3 ' 
3 
6 
7 
7 
7 
9 

11 
8 

10 
9 

12 
10 
10 
12 
13 
12 
13 
10 
13 

RETI 

Fatte 

45 
33 
49 
32 
33 
33 
39 
36 
29 
30 
26 
28 
30 
23 
31 
29 
36 
30 
27 
28 

Subite 

27 
22 
36 
27 
31 
31 
32 
37 
30 
28 
27 
30 
37 
27 
36 
39 
38 
37 
33 
42 

Media 
inglese 

- 8 
- 8 
- 9 
-12 
-13 
-14 
-14 
-16 
-17 
-18 
-19 
-19 
-19 
-20 
-20 
-20 
-20 
-20 
-21 
-23 

ma <en?a la pretesa di anda
re in gol 

In gol ci andava invece il , 
Modena, nella npresa, al 60', 
a conclusione in una prege
vole combinazione tra Bér-
gamo-Provitali-Caccia questi 
invitava fuon Fontana e per 
eccesso di generosità Invita
va alla conclusione Provitali 
il quale non mancava il ber
saglio ma da posizione che il 
segnalinee di destra giudica
va irregolare tanto da indurre 
l'art itro ad annullare. Va det
to che pochi minuti pnma, 
Fontana aveva salvato la sua 
porta respingendo di pugno, 
con un gran volo, un tiro di 
Bosl, uno dei migliori fra i 
modenesi assieme a Berga
mo, Sacchetti e Moz 

SERIE C 
C I . GIRONE A 
Risultati. Arezzo-Empoli 1-1, Baracca-Pa-
lazrolo 0-0, Casale-Carpi 1-1 Como-Chie-
vo 0-0, Massese-Spezla 0-0, Siena-Ales
sandria 2-1, Spal-Pro Sesto 5-1, Trlestina-
Monza1-1 Vicenza-Pavia 3-0 
Classifica. Spai 43, Monza e Como 40 Em
poli 36, Lanerossl Vicenza 35 Spezia e 
Triestina 33 Chievo31 Palazzolo 30; Arez
zo '29. Casale, Carpi, Massese e Siena 28, 
Alessandria 26, Pro Sesto e Baracca 24, 
Pa\la22 
Prossimo turno 17-5-92, 
Alessandria-Chievo, Empoll-Spezia, Mon
za-Arezzo. Palazzolo-Siena, Pavia-Carpi, 
Prc Sesto-Massese. Spal-Como Tnestina-
Ca'iale, Vicenza-Baracca 

«Vedremo cosa dira il Napoli ma credo di essere troppo vec 
chio per tornare al calcio professionistico» liti dello Die^o 
Armando Maradona (nell i foto) dopo una partila di bene 
ficen/a che ha giocato sabato a Posadas nel nord dell Ar 
sentina Maradona ha siglilo tre reti e non ha voluto parlare 
della vicenda di Cristiana Sinagra e del suo presunto figlio 
napoletano 

Nelson Piquet comincerà .i 
sottoporsi in settimana ad 
un trapianto di pelle per ri 
cosrtuireil piede e la cavigli.! * 
sinistri usciti senamentc • 
danneggiati dall incidente di 
giovedì scorso durante li 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ prove della 500 miglia di In t 
~m~m~~~m~^~*~ dianapolis 1 medici del "le i 
thodist Hospital dopo aver controllato lo stato delle lente e 
dflle fratture composte nella lunga operazione hanno deci
so di trasfenre il pilota bra>iliano nel reparto di terapia inten
siva 

Boris Becker 6 nuscito a 
chiudere in soli due set il 
quarto di finale con il ceco
slovacco Novacek, sospeso 
sabato sera per pioggia ad 
Amburgo sul 6-1 5-6 ieri, il 
tedesco ha impiegato poco 

_ _ ^ ^ _ ^ _ _ ^ _ _ ^ _ _ meno di un quarto dora per " 
"*™—~~"̂ ™••«•»»»•»•»•»•»»• irnporsi al tic break. Poi ha '' 
perduto dal connazionale» Slich 1-6, 1-6 che a sua volta af 
tenterà in finale Stefan Edtxirg 

Un calciatore dilettante di 34 
anni Bruno Fois di Pattadd 
(Ss) e morto len per infarto 
duramte la partita Bantine- * 
Ortucrese del campionato di «. 
seconda categoria Pois si è 
accascaito sulterrcr.o di gio
co ed 6 stato subito soccorso 
dai compagni È morto du-
di Ozien (Ss) dove i medici 
miocardico 

Teppismo ad Ancona Pnma 
dell incontro fra i locali e il 
Pescara ci sono staU tafferu- '-
gli fra tifosi delle opposte fa
zioni Due pescaresi arrestau 
e due denunciali pnma del-
1 inizio della partita Gli oltre „ 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 2000 tifosi arrivati a Pescara v 

™ " ^ ^ ^ ^ " • ^ ^ ^ ™ ^ ™ ^ — con il treno hanno provoca
lo dei momenti di tensione anche nelle stazioni di S> Bene- «• 
detto del Tronto Gli scontri con i tifosi anconetani sono poi 
continuati anche all'interno e fuori dello stadio e la polizia > 
ha effettuato diversi arresti _ • . * „ ' ' • 

La deferenza canestn con
danna la Ranger Varese alla 
sene A/2 Nello scontro di
retto con la Scarni Venezia i 
varesini erano costretti ad 
imporsi con più di 11 punu r 
di scarto nel caso che la Fer-

^ _ ^ _ ^ ^ _ _ ^ _ _ _ ^ _ net Branca Pavia fosse pas- , 
^ — » » — » » . » — i » — saia a M ĵmQ contro la Brec
ce La squadra di Pavia, già retrocessa per mano propno di * 
Varese mercoledì scorsa, si è aggiudicata 1 incontro e la t, 
Ranger ha superato Venezia, ma con solo 7 punU Varese fi- ' 
nisce per la pnma volta in A/2 e Venezia, che ha potuto di- -
sputare il campionato di A/2 soltanto per la fusione delle «. 
due squadre di Livorno, si ntrova nella massima sene 

Continua la fuga di talenti -
cestista dclld ex-Jugoslavia 
verso ir nostro paese Due 
giorni fui a Philips Milano si 
era accaparrata il serbo 
Djordievic, colonna del Par- , 
tizan Belgrado, len è toccato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ alla Knorr pescare un altra 
~ ~ • " " ^ ™ ™ ^ ^ ^ " " " " " ^ ' pedina importante nella ro
sa dei Campioni d Europa Nel pomenggio è infatti arrivato „ 
nel capoluogo emiliano Sasha Danilovic guardia-ala bo
sniaca che durante 1 Euroclub aveva contribuito non poco 
alle eliminazioni delle due squadre italiane Danilovic ha fir- , 
mato un contratto biennale, e percepirà circa 1 200 000 dol-
lana stagione ^ „ » ». -

L'italiano Maximilian Scian-
dn ha vinto in volata la quin
ta ed ultima tappa del Giro 
di Romandia Ha preceduto 
il francese Pensee ed il tede
sco Hundertmarck. Al quar- v 
lo quinto e sesto posto tre 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ italiani Chioccoli Bortola- " 
~ ™ " " ^ ^ ™ " " " " ^ ^ mi e Cesanni Nella classifi
ca generale finale 6 nsultato primo lo statunitense Andrew -• 
Hampsten che ha preceduto di 23" lo spagnolo Miguel ln-
durain e di 39" il francese Mottet _ , 

Gli scommettiton del con
corso Totip che hanno tota
lizzato 12 punti hanno vin'o . 
lire 21 950 000 Agli «11» lire 
1 190 000. ai «10» lire 
112 000 Questa la colonna , 
vincente (Montepremi lire 
2 370 543 900) Prima corsa . 

"""^^^"'^^—"""^^•""••* 1) Crown's Invitation X. 2) ' 
Bravur Sund I, Seconda corsa I) Festival Bar X, 2) Giaci
mento Ora X Terza corsa 1) Insidia Red X, 2) Massimo :>u- •» 
per 1 Quarta corsa 1) llton'Dp X 2) Magarra 2 Quinta cor
sa lì Black Wish X, 2) Marco Datini X, Sesta corsa 1) Ulli 
Puz2,2) Leandro! . , 

ENRICO CONTI 

Piquet 
Un trapianto 
di pelle per 
la caviglia 

Tennis ad Amburgo 
In finale 
lo scontro 
Edberg-Stich 

Tragedia al campo 
Muore a Sassari v 

un calciatore 
dilettante 

rante il trasporto all'Ospedale 
hanno diagnosticato un infarto 

Tifosi violenti 
Ad Ancona 
si scatenano 
i teppisti 

Basket, jilayout 
Varese e in A2 
al suo posto •• 
si salva Venezia 

Basket mercato' 
Philips e Knorr -
pescano 
in Jugoslavia 

Ciro di Romandia 
Hampsten vince 
il titolo 
Sciandri la tappa 

C I . GIRONE B 
Risultati. Casarano-Andna 1-1, Catania-
Giarre 0-1. Chieti-Siracusa 3-0 Licata-
Ischia 3-0, Monopoli-Barletta 0-0 Reggina-
Perugia 1-0 Salernitana-Fano 2-1 Sambe-
nedettese-Acireale 1-1 Ternana-Nola 0-0 » 
Classifica. - . », * • - -

• Ternani! 40, Perugia e F Andria 37, Giarre, 
Catania e Salernitana 32, Nola, Casarano, 
Ischia e> Licata 31, Chietl, Sambenedettese 
e Barletta 30. Acireale 29, Reggina 28 Sira-
cusa27,Fano26,Monopoli24 > 
Prossimo turno 17-5-92. - •" « <• * 
Acireale-Reggina, Barletta-Chietl, Fano-Li
cata, Glarre-Casarano, Ischia-Monopoli, F 
Andna-Perugla, Nola-Sambenedettese, Si
racusa-Salernitana Ternana-Catania ^ 

C2. GIRONE A Risultati 
Amia-Legnino M Ficrenzuola-Valda-
gno 1-3 Lecco-Trento 1-0 Lelfe-Mantova 
ZU Novara-Solblatese 0-0 OlbiaOergo-
crema 0-0' Ospitatetto-Virescit 3-1 Aa-
venra-Cente» 2-0 Susara-Templo 3-0 
Varese-Cuneo M> 
ClMMlftca Ravenna 41 Lette 39 
Floi enzuola 37, Tempio 36 Vare
se Trento 35 Olbia 34, Mantova 
Ospltaletto Lecco 33 Novara 
Soloiatese 32 Pergocrema 31 
Centese Aosta Valdagno 30 VI-
reaclt 29 Suzzara 28 Cuneo 24 
Locnano18 
Prc salmo turno 17-5-92."* 
Centose-Suzzara - Cuneo Novara 
Flotonzuola-Templo Legnano-OI-
bla Mantova-Onpilalorto Pergocre
ma Lette Solblateso-Vareso Tren-
to-Favonna Valdagno-Locco Viro-
sci! Aosta 

C 3 . G I R O N E B R isu l ta t i 
Avezzano-Prato 2-0 Carrarese-C ivltano-
V9SC1-0 C Sangro-Francavllla20 Ceci
na Viareggio 3-1 Lanciano-Pogglbonsi 1-
1 Ponsaccc-PIstolese 21 Montevarchi-
PonlederaO-0 Rlmlnl-V Pesaro 0-2 Tera-
mc-GiullanovaO-1 Vastese-GubbloO-0 
Claultlca. Carrarese 43 Vis Pertaro 42 
Montevarchi 41 Rimini 39 Pistoiese e ; 
Ponsacco37 Viareggio 36 C diSangro 
Vi Cecina e Vaslese 31. Pogglbonsi 30 
Pralo Avczzano e Civitanovese ?»• Fran-
cavilla e Pontedera 28 Gtulianova 25 
Lanciano 24, Gubbio e Teramo 23 
Prosalmo turno 17-5-92. Avezza-
no-Montevarchl Clvltanovesie-Pon-
aacco Francavllla-Rlmlnl Glullano-
va-Vastose Plstolese-Ceclnli Pog-
glbonsl-Caslelsangro Pontedera-
Gubblo Prato-Teramo Vlareggio-
Lanclano ViaPesaro-Carraroso 

C 2 . G I R O N E C R i s u l t a t i 
A Leonzio-Corvoten 11 Astrea-Altamu-
ra 2 1 Bisceglle-Juve Statua 1-0 Campa
nia-Latina 1-1 Formia Lodigiani 0-0 Ma-
lera-Catanzaro 1-1 Potenza-Molletta 1-0 
Sangiujeppese-Trani 3-1 Turns-Savoia 
1-0 V Lam«zia-Batttpoglicse3-1 . 
C l a s s i f i c a . Tram 41 Lodigiani e 
Potenza 39 Catanzaro 38 V Lamezia 
35 Allamura e Matera 34 Bisceglic e 
Sangiuseppese 33 Turns32 Savoia e 
Leonzio 31 Astrea 30 Batipagllese e 
Latina 29 Juve Stabia e Formia 28 
Cervelen e Molletta 27 Campania 22 
Prossimo turno 17/5/92 
Allamura A Leonzio Astrea-Malo-
ra aampaglieBe-Catanzaro Cervo 
teri Savola J Stabla-Campanlo La-
tina-Sangiusoppese Lodlglanl-Po-
l<»nza Moltetta-Turrls Tranl-Blace-
glle V Lamezla-Formia 
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Autocritiche a bordo del Moro di Venezia 
dopo la sconfitta per la partenza anticipata 
«Basta coi regali», tuona il patron Gardini 
Ma il veliero s'è preso subito la rivincita 

Controcorrente 
Giornata d'autocritica, quella che precede la secon
da regata di finale Cayard e il navigatore ammetto
no l'errore di non aver considerato la corrente che li 
ha spinti fuori al via e che è costato al Moro di Vene
zia la sconfitta «Niente più regali», intima Gardini al
l'equipaggio spiegando che, vis.to l'equilibno dimo
strato dalle barche, tocca agli uomini portare in por
to quest'edizione della Coppa America 

C A R L O F E D E L I 

BEI SAN DIEGO Forse il com
mento migliore sulla pnma 
prova delle finali di Coppa 
America lo ha fatto lo skipper 
francese Marc Paiot, secondo il 
quale «questa regata ù servita 
ad entrambi, agli italiani per 
caricarsi e a Bill Koch per di
mostrare che non 6 arrivato al
le finali per caso, percui da og
gi si dovrebbero vedere delle 
bellissime regate» Qualcuno 
aveva esagerato in ottimismo 
parlando di un 4-0 senza pro
blemi per il Moro, mentre 
Amenca3 ha dimostrato di es
sere un'ottima barca con un 
ottimo equipaggio Bill Koch 
ha avuto anche l'onore della 
lenta sul campo una distrazio
ne degna del miglior pnnci-
piantc gli è costala una botta 
alla testa, colpita dal boma du
rante una strambata «HosenU-
to un bang - racconta il timo
niere di Amcnca3, Buddy Mel-
ges- e quando mi sono girato 
Bill era a terra ai miei piedi 
"Tutto bene'", gli ho chiesto, 
lui mi ha risposto di si e si è ri
messo a fare il suo lavoro dopo 
che qualcuno gli aveva procu
rato qualcosa di ghiacciato da 
mettersi sulla testa» Cayard 
non ha cercato scuse per l'e

sordio infelice «Negli ultimi 20 
secondi non guardavo la boa, 
all'uMmo momento mi sono 
accorto che ero fuon, non ave
vo considerato la corrente che 

" mi spingeva Niente da fare, 
domini (icn, per chi legge 
ndr) certo più attento a valuta
re tute le possibili fonti di in
formazione in partenza» 

Cayard poi nega di essere 
stato nervoso alla partenza, 
mentre altri che erano a bordo 
confessano di aver sentito in
tensamente l'emozione della 
prima regata di finale di Coppa 
America Non cosi per il navi
gatore Robert Hopkins che 
ammette, «SI eravamo un po' 
nervosi, è una grande cosa 
rappresentare l'Italia, non è 
una piccola regata la tensione 
nervosa spesso ci porta a fare 
meglio, ma nel mio caso mi ha 
portato a fare un errore In par
tenza c'era molta corrente che 
ci ha spinto fuon dalla linea, 
più di quella che io avevo sti
mato Ogni tanto capita di sba
gliare il 90 per cento delle vol
te va bene, è meglio essere sin-

' cen quando si fa un errore, e 
oggi ho sbagliato, è chiaro che 
abbiamo fatto un errore» E 

Echi dall' America's Cup 

La terza regata delle finali tra Moro di Venezia e Amen-
ca3. si disputa mertedi alle 12,30 (21,30 in Italia) 
Maurecn O'Connor, sindaco di San Diego «Se dovessi
mo perdere la coppa in ogni caso sarebbe meglio averla 
persa con gli italiani che contro chiunque altro» L ha det
to dopo che un Giornalista italiano le ha fatto assaggiare 
gli spagnctti alla bottarga in un nstorante italiano 
Gae Aulenti, l'architetto, è tra gli ospiti di Raul Gardini 
Ha seguito la regata dal «Tender del Moro» 
Erano 600 le barche degli spettatori che ieri hanno ob
bligato la giuria a rinviare di 25 minuti la partenza, per
ché avevano affollato l'area del percorso Tra le altre im
barcazioni c'era anche un'automobile galleggiante Per 
controllarli la guardia costiera ha usato due piccole navi, 
sei motoscafi d altura e 40 gommoni 
n prodiere di Amenca3 vedendo che il Moro veniva tra
scinato dalla corrente oltre la linea di partenza ha comin
ciato ad agitare le braccia per segnalare ti pencolo al ti
moniere della sua barca, ma il vecchio Buddy Melges ha 
detto che aveva gli occhi sulla barca giuna e tutto era a 
posto 
La terza volta che il Moro di Venezia è partito in antici
po la pnma volta era stata contro gli svedesi di Tre Kro-
nor, nel pnmo round robin, la seconda contro Ville de 
Pans nel terzo round robin negli altn due casi alla fine il 
Moro aveva vinto la regata 
La seconda consecutiva in cui Amenca3 ha vinto dopo 
che l'avversano è stato costretto a npetere la partenza 
Paul Cayard come Denms Conner, che nell'ultima regata 
dei defender ha attaccato alla disperata passando la li
nea in anticipo 

del nervosismo dell'equipag
gio se ne è accorto anche Raul 
Cardini che ha nlevalo alcuni 
errori di manovra, senza però 
dar loro eccessivo peso 

«Il Moro ha perso perché ha 
sbagliato e da oggi non possia
mo fare più regali» Questo il 

commento a caldo di Raul 
Cardini dopo la prima regata 
delle finali di Coppa America, 
persa ìen contro America3 per 
quell'errore di partenza Gardi
ni, che comunque è soddisfat
to perché il Moro ha mostrato 
una buona velocità e confer-

II programma 
Oggi: riposo 
Domani 12:3* regata 
Mercoledì 13: riposo 
Giovedì 14:4* regata 
Venerdì 15: riposo 
Sabato 16: event 5* regata 
Domenica 17: eventuale 6* 

regata 
Lunedi 18: riposo 
Martedì 19: event 7* regata 

Il Moro di Venezia e AmencaS 
si incrociano la barca Usa ha 
appena superato la prima boa 

nella regata di sabato 
ha 30 secondi di vantaggio 

sul veliero italiano 
Li manterrà sino al traguardo 

ma piena fiducia a Paul 
Cayard spiega che «non é sta
ta calcolata la corrente, con il 
vento che c'era, per la pnma 
volta costante, una barca in 
vantaggio di cinque lunghezze 
era irraggiungibile e infine il 
pozzetto di Arnerica3 non ha 
sbagliato mai» E continua ri
cordando che anche Denms 
Conner alla prima regata delle 
finali dei defender ha tagliato il 
via con dicci secondi di antici
po «Si vede che i grandi cam
pioni ogni tanto vanno fuon 
dalla linea alla grande» Perde
re per un banale errore non 
stupisce Gardini perché «nella 
vela succedono sempre cose 
che possono appanre buffe o 

tragiche nel 77 ho perso il 
Fastnet fermo davanti al tra
guardo dopo essere stato in te
sta per 650 miglia» Gardini 
spiega che sul Moro e è la ban
diera italiana e non quella eu
ropea che usa di solito «perché * 
il regolamento prevede che la 
barca rappresenti una nazio
ne, ma intendo chiedere un 
ehianmento» 

«Devo nngraziare tutti ì so-
steniton, quelli vip e non vip 
ho ncevuto tonti messaggi che 
non so come fare a nngrazia
re» dice Gardini che si aspetta
va il successo popolare quan
do fu deciso l'acquisto di Telc-
montecarlo perché ha sempre 
pensato «che il Moro sarebbe 

andato lontano Ilo rischiato 
molto e fatto rischiare molto a 
quelli che mi stavano intorno 
penso con soddisfazione che 
siamo arrivati molto avanti dal 
punto di vista del business, sia 
di Telemontecario che di Mon-
tedison, è andato tutto bene 
ma per me ancora no, perché 
sono qui per vincere la Coppa 
Amenca Per un uomo che ha 
fatto fare investimenti è una 
grande soddisfazione poter di
re che hanno fruttato e sono 
andati beri più in là del ntomo 
Oggi, la Cappa vale di più, in
dipendentemente da chi la 
vince e la prossima volta sarà 
più facile per tutti trovare nuovi 
sponsor per parteciparvi» 

Ma quei costosi 
giocattoli fanno 
litigare i padroni 
••SAN DIEGO Due contadini 
a confronto Raul Cardini e Bill 
Koch si sfidano per mare da 
molti anni con risultati avversi 
ma si trovano sempre a fare i 
conti con I etichetta di «non 
mannai» e con reciproche bat-
tutacce È evidente che ì due 
non si sopportano affatto al di ' 
là del rispetto, minimo, di una 
forma che si conviene a chi 
frequenta il bel mondo ed è 
spesso costretto a frequentare i 
stessi tavoli e stessi salotti An
che gli stessi campi di regata 
dai maxi-yacht alla Coppa 
Amenca Koch non ha mai per- ' 
so di vista Gardini, spesso su
perandolo come due anni fa 
nel mondiale tra Matador e 
Passage to Venice limonato da 
Cayard 

Ambiziosi, ricchi e impe
gnati su fronti simili, energie al
ternative Koch, i nuovi mate-
nali compositi Gardini, fortu
nati quanto basta, hanno scel
to il mare per un forse non ca
suale braccio di ferro, in palio 
immagine e prestigio, dimo
strare al mondo che con le ca
pacità finanziane si possono 
mettere le mani anche su tro
feo sportivi per i quali la gente 
comune pensa a muscoli e ta
lento atletico, cose che. evi
dentemente, i due finanzieri, 
rivali e cinquantenni, non pos
sono punto dimostrare 

Secondo Gardini, sul piano 
della tecnologia, ormai le bar
che di Coppa America sono 
tutte molto simili, mentre ai 
mondiali del maggio '91 il Mo
ro era palesemente all'avan
guardia. Cardini non accetta 
neppure la polemica di Koch ' 
sulla presunta supenontà della 
tecnologia americana. «Attra
verso Hìmont, Montedison 
controlla una società che for
nisce le vele a Bill Koch, ormai 
questo mondo non ha più tec
nologie nazionali» E, se l'uni
co dato positivo emerso nella 
pnma regata è che, comun
que, le due barche hanno pre
stazioni abbastanza simili, per 
Gardini lo è ancora di più per

chè non nasconde che la tec
nologia onginale è la sua, non 
quella degli americani una 
soddisfazione anche per i pro-
getusU della barca che, come 
I argentino German Frers, 
chiamano Amenca3 il «Moro 
6» 

Sono infatti convinti che 
scafo scelta dei materiali, mi
sure di stazza e velatura viste 
cosi somiglianti, non sia un ca
so ma nascano dall'intenso la
voro di spionaggio cui Bill Ko
ch ha sottoposto il consorzio 
italiano Sfidato da BUI Koch 
un paio di giorni fa sul piano 
delle battute, Raul Gardini non * 
si sente provocato ma non si ti
ra indietro ed enuncia. «Bill Ko
ch ha detto uno sciocchezza 
quando è arrivato a dire che la 
Coppa me l'ha pagata mia mo
glie, mentre tutti sanno benis
simo che l'ha pagata la Mo ite-
dison, comunque anche in 
questo lo ntengo infenore per
ché lui ha dovuto liquidarla la 
moglie» Commentando la bot
ta in testa che Koch ha preso 
oggi durante una strambata 
Gardini dice «Anche oggi ne 
ha preso una?» . Durante la * 
strambata, la randa passa da 
una parte all'altra della barca 
spazzando il ponte con il bo
ma e tutti stanno bene attenti 
alla testa Un giudizio su Bill « 
Koch al timone/ «Lo ha tenuto 
nelle andature di lasco e han
no perso dieci secondi». --

Gardini non prende molto 
sul seno le schermaglie verbali 
con Bill Koch. «Ormai sono ot
to anni che ci incontriamo sul 
campi di regata e ci divertiamo 
a punzecchiarci un po' senza 
malanimo. Nel maggio scorso 
l'ho definito un clown quando ' 
ai mondiali in una conferenza '.' 
stampa denigrò la formula at
tuale». Sembra che Cardini 
non voglia restituire a Koch il 
dono delle magliette. «Magari j 
gliele regalerà quel bel tipo di 
Treviso che ha detto che le fa 
lui» UlUma battuta sulle nuove i 
vele di Koch- «ha una bella ' 
randa, ma sembra che duri un 
po'poco e che costi molto» L 

Tennis. La numero 1 del mondo battuta in due set 

Gaby, l'amazzone, doma 
la rabbia di Monica Seles 

GIULIANO CESARATTO 

BEI ROMA. Tutu speravano 
che andasse cosi, ma nessuno 
ci credeva La bella Gabnela 
Sabatini contro la numero 1 
del mondo aveva si tutto il tifo 
l'amore della curva e relativi 
messaggi affettuosi, ma aveva 
contro 1 energia frenetica di 
Monica Seles, la sbngativa vie- . 
lerua della yugoslava e la leg
ge delle cifre Un anno fa stes
sa finale e stesso esito (6-3,6-2 
per l'argentina), ma attribuito 
dai più al fondo lento reso lcn-
tassino dalla pioggia Valuta
zione ingiusta che al Foro itali
co il tennis «passista» di Gaby. 
come la invocano dalle tribu
ne, ha invece usato la testa per 
evitare gli schiaffi isterici della 
gnntosa slava (serba7) 

Un match ini7iato con la sal
tellante Seles a fondo campo, 
con le sue palle pesanti e che 
coi ntrni crescenti sembrava 
avviata a un monologo, all'e
secuzione rapida e indolore 
della rivale Due break a suo 

favore in pochi minuti e via si
no al 4-1 tanto da far affievolire 
i con «Gaby Capoccia» che agi
tano torme di ragazzini e sedi
centi amanti del tennis Poi la 
svolta, l'idea che ha regalato 
alla Sabatini la chiave della 
parl.ta spezzare il ntmo della 
Seles. varare i colpi, farla cor
rere Insomma tenere il campo 
e imporre il gioco Ne sono 
usciti maliziosi pallonetti, bef
farde smorzate e, soprattutto, 
sono usciti i limiti attuali della 
Seles impapocchiata sulle 
gambe, scarica di energie, per
sino frenata dalla statuancta e 
dalla auslentà dell amazzone 
che aveva di fronte 

Di 11 il nbaltone, la crescente 
sicurezza della donna Sabatini 
sulla impertinente ragazzina 
Elegante nella sua mise plisset
tata, fascia intorno ai capelli 
per sottolineare quel pò di in
diano e selvaggio di quello 
sguardo orgoglioso e insieme 

lontano, l'argentina che con 
questo quarto successo si è 
messa sulle tracce della mitica 
Chris Evert. l'americana cin
que volle pnma agli Open d'I
talia, ha zittito anche cosi i tifo
si della slava tntalenms In te
nuta da lavoro, nessuna con
cessione al vezzo, elastico ai 
capelli e «mise» operaia, la Se
les va in campo con un unico 
scopo e un solo sule picchiare 
per pnma, picchiare più forte 
E, nel panorama del tennis ro
sa, un sistema garantito Mo
notono e spartano, piatto e 
senza fantasie, tutto fondo 
campo e colpi anticipati 

E funziona quasi sempre, 
tanta é l'energia che la ragaz-
zona Seles nesce a scaricare 
sulla racchetta, tanta e la fre
nesia con la quale si butta sulla 
pallina Un tennis d'attacco 
quasi nevrotico, che si può fer
mare soltanto nel modo ano
malo scelto dalla Sabatini, l'in-
telhgcnza Scombinata l'azio
ne muscolare della Seles, 6 
passata all'attacco Da 1-4 e 2-

Gabrtela Sabatini col quarto trofeo degli Open d'Italia In più ha avuto un 
assegno da 110 mila dollari 

5 del pnmo set è salita impla
cabilmente a 7-5 Stessa musi
ca nel secondo da 1-3 a 3-3, 
poi 3-4 pnma dell'ultimo salto 
a 6-4 E pnma dell'apoteosi di 
gloria che gli ha strappato per
sino qualche sorriso 

Da oggi sulla rossa e, da 
quest'anno, «veloce» terra del 
Foro gli uomini Dopo i forfait 

di Agassi Edberg, John McEn-
roe, 0 amvato anche quello di 
Becker E nel tabellone spicca, 
al pnmo turno un Couner Mu-
ster che vale una finale il nu
mero 1 del mondo contro il 
vincitore di Montecarlo Azzur-
n Camporese, Cane, Caratti, 
Nargiso Furlan, Pozzi, Pesco-
solido 

Motomundial. Spagna, nella gara di Cadalora trionfa Loris Reggianis 

Alti e basa a cavallo delTAprilia 
Ma la 250 palla sempre italiano 

CARLO BRACCINI 

• s JEREZ DE LA FRONTERA. A-
gli spagnoli le due ruote piac
ciono più delle quattro Una 
settimana fa il circolo della for
mula uno è approdato a Bar
cellona ed è naufragato nel-
1 indifferenza generale di 
35mila presenze mentre un 
pubblico incredibile per nu
mero (i dati ulficiali parlano 
addinttura di 230mila perso
ne) ed entusiasmo, quello del 
Gran premio moto di Spagna, 
ha regalato all'Apnlia il pnmo 
successo della stagione nella 
250 

Il forlivese Lons Reggiani è 
stato questa volta il più veloce 
di tutu, compreso quel Luca 
Cadalora che con tre successi 
nelle pnme tre gare del moto-
mondiale, ha già posto una se
na ipoteca sul titolo della quar
to di litro «Sono contento per 
Lons, anche se mi rovina l'im-
batubilità Scherza ti modene
se della Honda, superato in 
Spagna anche da Bradi e Shi-

mizu Non so propno cosa non 
andasse in gara, visto che la 
mia Msr ufficiale non è cam
biata di una virgola rispetto al
le prove di qualificazione (era 
partito il pole-position) Non • 
mi sorprende al contrario la 
competitività dell'Apnha. han
no lavorato sodo e i risultati si 
vedono» <•» , 

Sempre a proposito di Apn-
lia, «sono senza parole» è il la- • 
conico commento di Pierfran-
cesco Chili 11 bolognese ut ga
ra con l'altra 250 ufficiale ave-

( va le mani nei capelli per aver 
' sciupato >ul traguardo un se
condo posto praticamente ac
quisito «Credevo di aver finito 
la corsa e invece mancavano 
ancora due gin» Una «distra
zione» che in pista può costare 
cara e Chili é finito sesto fra lo 
stupore dei suoi meccanici 
L'Europa infine non porta for
tuna alla Gilera e sia Ruggia 
che Lavado sono stati fermati 
da inconvenienti meccanici 

Nella 125 é il tedesco Ralf 
Waldmann con la Honda uffi
ciale a siglare il suo terzo suc
cesso stagionale dopo le vitto
rie del Giappone e dell'Au-
stnalia Fausto Gresim, anche 
lui in sella a una Honda, si è 
dovuto accontentare del se
condo posto, bruciato sulla li
nea di arrivoper soli pochi de
cimi di secondo Ancora nella 
minima cilindrata ha molto da 
recriminare Bruno Casanova, 
protagonista delle pnme battu
te di gara, che è stato messo 
fuon già a due terzi di corsa da 
un grippaggio della sua Apn-
lia. 

Solito copione nella gara 
della 500, dall'inizio alla fine 
nelle mani di Michael Dooan 
Per l'australiano dellaHonda-
Rottmans si tratta del quarto n-
sultato pieno su altrettando ga
re disputate, mentre per il 
campione del mondo in can-

' ca, l'americano Wayne Rai-
ney, il sogno del secondo titolo 
mdato nella classe regina si fa 
ogni giorno più lontano. 

Classifiche 
Class* 125 ce 1) Waldmann 
(Honda) 45'57"309, 2) Gre-
slnl (Honda) 45'57"389: 3) 
Giro (Aprilia) 45'58"409. 
Classifica: 1) Waldmann 
(Ger) punti 72; 2) Bruno Ca
sanova (Iti») 42, 3) Alessan
dro Gramignl (Ita) 41 
Classa 250 ce 1) Reggiani 
(Aprllla) 47'24"923, media 
oraria 145.520: 2) Bradi 
(Honda) a 5"083; 3) Shimlzu 
(Honda) a 5"373,4) Cadalo
ra (Honda) a 5"496; 6) Chili 
(Apnl ia)al4"023 
Classifica: 1) Cadalora (Ita) 
punti 70. 2) Bradi (Ger) 37. 
4)Rego(ani(lta)28. 
Class» 500 ce Ooohan (Hon
da) 49'42"940, media oraria 
149,463, 2) Ralney (Ya
maha) a 18"991; 3) McKen-
zle (Yamaha) 28"373 > 
Classifica: 1) Doohan (Aus) 
punti 80,2) Rainey (Usa) 45. 
3)Schwantz(Usa)32 

CHE TEMPO FA 

: 

# 
* * 

SERENO VARIABILE 

jfffljKm& IP 
COPERTO PIOGGIA 

m 
TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: tempo di tipo estivo 
su tutte le regioni italiane, soprattutto per 
quanto riguarda i valori della temperatura 
che sono decisamente al di sopra dei l imi
ti stagionali II riscaldamento provoca, du
rante le ore pomeridiane, fenomeni di in
stabilità specie in prossimità del r i l ievi, 
con isolate manifestazioni temporale
sche Le grandi perturbazioni atlantiche 
continuano a muoversi da ovest verso est 
a nord dell 'arco alpino 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni ita
liane la giornata sarà calda e soleggiata 
Durante le ore pomeridiane, In particola
re In prossimità del ril ievi alpini e della 
dorsale appenninica si avranno annuvo
lamenti di tipo cumuliforme che potranno 
sfociare in qualche episodio temporale
sco 

VENTI: deboli di direzione variabile 

MARI: generalmente calmi 

DOMANI: si potranno accentuare I feno
meni di instabilità in prossimità dei ril ievi 
alpini e della dorsale appenninica con for
mazioni nuvolose di tipo cumuliforme e 
temporali Fatta questa riserva II tempo si 
manterrà ovunque caldo e soleggiato 

T E M P E R A T U R E I N I T A U A 

Bolzano 
Verona 
Trieste 

Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 

Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

11 

13 
17 
14 
14 
11 

16 
17 

13 
15 

13 
12 
12 
11 

26 
27 

26 
24 

26 
24 

23 
19 
26 

25 

22 
2S 
22 
23 

L Aquila 

Roma Urbe 

RomaFlumlc 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 

S M Leuca 
Reggio C 
Messina 

Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

T E M P E R A T U R E ALL 'ESTERO 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 

Copenaghen 
Glnovra 
Helsinki 
Lisbona 

6 
np 

6 
9 
4 

np 

2 
13 

13 
np 

16 
17 

10 
np 
12 
25 

Londra 
Madrid 
Mosca 

New York 
Parigi 

Stoccolma 
•\ Varsavia 

Vienna 

8 
10 
11 

11 

15 
12 

10 
17 

14 

16 
14 
9 

10 
10 

7 
10 
6 

12 

9 
0 
7 

12 

22 
24 

22 

23 
25 
22 
19 
21 
27 

22 

20 
28 
21 
27 

14 

26 
22 
21 

18 
10 
17 
18 

Oro 

Ore 

Ore 

Ore 

Oro 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Oro 

Oro 

8 30 

9 1 0 

9 30 

1010 

11 10 

12 30 

15 30 

16 10 

17 15 

18 20 

19 30 

ItaliaRadio 
Programmi 

Questione morale alla prova dal 
Quirinale. L opinione di Enzo 
Roggi 
Aborto- la Chiesa Invita al sabo
taggio. L opinione dell 'on Clau
dia Mancina 
Milano. I giudici Indagano senza 
tregua 
La «cala mobile. Con Adalberto 
Mlnucci 
Salviamoci gante: la difesa dal 
diritti dal cittadino. Filo diretto 
con Rocco DI Blasl, autore del 
•Salvagente» Per prenotarsi 
(06) 879 14 12 - (06) 679 65 39 
Droga e criminalità: l'europarla
mento discute. Intervista a Rinal
do Bontempl 
Consumando. Quotidiano di au
todifesa del cittadino 
Metromedla: una proposta multi
mediale. Con Milvia Spadl 
Volontariato: una strada nuova 
per la solidarietà. In studio Luigi 
Faccini, regista mons Luigi DI 
Niegro Carità», Antonio Guidi, 
Cgil 
La naturale Incertezza dal vive
re. Intervista a Nino Buonocore 
Milano. In diretta il consiglio co
munale 

' Sold out. Notizie dal mondo del lo 
spettacolo 
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OPEL CORSA S W I N G * 
-%-

QUEL QUALCOSA IN PIÙ 
CHE HAI SOLO TU 

XTla l'eleganza di chi non si fa superare da mode passeggere. La vitalità di 

- chi è giovane dentro. Il fascino di chi sa di piacere. È l'ultimo modello della 

Corsa, fatto su misura per voi. È la nuova Swing Più. 

In più ha una dotazione di serie ricchissima: vetri azzurrati, specchietti retro

visori esterni in tinta con la carrozzeria e regolabili dall'interno, predisposizio-

* ' nejper l'autoradio, poggiatesta anteriori, tergilunotto, sedili anteriori reclina-

bili e cinture di sicurezza regolabili. In più il suo motore di 993 ce consuma 

pochissimo. E con la versione 1.2i apre la serie di motori catalizzati di Corsa: 

1.4i, 1.6i, 1.5D e 1.5TD. Raggiungerla è più facile di quanto possiate imma

ginare grazie al finanziamento di 8 milioni senza interessi in 24 mesi o, in al

ternativa, 1 milione di supervalutazione sul

l'usato. Passate da un Concessionario Opel, 

troverete anche Corsa in versione City, Sport, 

GLPiù e GSi. Opel Corsa. Felice chi la guida. 

E C C E Z I O N A L E . 
F I N A N Z I A M E N T O 

8 MILIONI 
S E N Z A I N T E R E S S 
I N 2 4 M E S 
KM-M PIO CORSA .SWING* IP li) 

PRLZZO IVA INCLUSA IO 999 OOT 
QUOTA CONTANTI 2.999.003 
IMPORTO DA RATEIZZARE 8.000.0») 

RATA MENSILE • 24 333.001) 

IN ALTERNATIVA ! MILIONE*" 
DI S U P E R V A L U T A Z I O N E 

CORSA DIESEL E TURBODIESEL ESENTI DA ] 
SUPERBOLLO E DA RESTRIZIONI.ALLA CIRCOLAZIONE 

:L-@-
BY GENERAL MOTORS 

Il ruc*rt •*rvr»tn CM-TJ *opp A^irvy attivabile granii'amente con il mirteto venit 2i orr *u 2<\, pimiuxe per du* anni dal! acquino della 

«mura a»n'm.'J! di --vn^jt* un1 '1 (Li!!a •/**I#,L,HW juty alle ipew di Jbergp Informatevi prruo i Owniionari OprKiM partevipaim 

"Preraodi IÌMtnosugj(eri(oeM:lu!amcvasu «rada. L'offerta non cumulatale con altre iniziative promoiìonali in cono e valida fino al 31.08.92 per 
le vetture disponibili incluw le venioni Van ed è riservala u Clienti con requisiti di affidabilità ritenuti idonei da GMAC Italia S.pA Spese iwru-
/.ione pratica L 250.000, " 1.000,000 di supervalutazione vulle quotazioni di Quattronjote per l'usato accertato in permuta dai Conccsiìonari 0|>eL ' 
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«I vecchi amano dare buoni consigli per consolarsi di non poter più dare 
cattivi esempi». LA ROCHEFOUCAULD 

VENERE DI CIOCCOLATA: Atena nera e le origini della civiltà occidenta
le, TRE DOMANDE: risponde Giacomo Manzoni, IN COMPAGNIA DEI 
MORTI: Goffredo Fofì su Luca Doninelli. INCROCI: Peter Handke e Jack 
London, EDISON: la lampadina e il suo sponsor americano. NICOLA 
CHIAROMONTIS: un intellettuale riletto da Gustaw Herling. CORRUZIO
NE: quando la legge sta dalla parte delle tangenti. -

Settimanale di cultura e libri a cura di Orati* Plvatta Redazione Antonella Fiori, Martina Qluttf. Grafica Oaear Dablmt 

POESIA: RAYMOND QUENEAU 

Per un'arte poetica 

Oh buon dio del buon dio che voglia ho di 
scrivere una piccola poesia 

Giusto adesso ne passa una 
Piccola piccola piccola 
vieni qui che ti infilo 
sul filo della collana delle mie altre poesie 
vieni qui che ti immetto 
nel supercompresso delle mie opere complete 
vieni quiche b impappetto 
e finiamo 
efinntmo 
e t'mltro 
et'impegaso 
et'inverso 
e t'improso 

porca vacca 
se l'è data a gambe 

l_ (da Poesia francese del Novecento I 
Tascabili Bompiani)„„J 

DEMOCRAZIA USA 

Fino alla prossima 
rivolta 

MASSIMO CAVALLINI 

M olti sono i libri di 
freschissima stam
pa che possono 
aiutare a mettere 

mmm^^^ fuoco, ciò che è 
accaduto a Los 

Angele!) (tre su tutti «TWo Na-
tions» di Andrew Hacker, 'Ra
ce» di Stud Terkel e. soprattut
to, «Rethinking Social Policy 
Race, Poverty and the Under-
class» di Christopher Jcnks) 
Ma è probabilmente ad una 
non nuovissima opera lettera
ria che bisogna far ricorso per 
captare il senso autentico delle 
cose, la loro più intima essen
za Poiché questo e in eliciti 
successo nei tre giorni della 
sommossa, quella creatura di
sperata, feroce e sconosciuta 
che le fiamme degli incendi 
hanno illuminalo tra le rovine 
d'una citta sommersa e dimen-. 
beata come Atlantide, altri non-
era che «The Invisible Man», 
l'uomo invisibile di cui scrisse 
Ralph Ellison nel 1952, lo stes
so essere ben vivo e presente 
eppure impercettibile alla vi
sta: lo stesso individuo che. 
oscurato nell'indifferenza e 
nell'oblio, solo con la violenta 
vampata d'un delitto toma fi
nalmente a rivelarsi agli sguar
di del mondo 

Domenica scorsa, sulle pa
gine del Washington Post Ro
ger Wilkins, professore di sto
na alla George Mason Univer
sity raccontava come, nel '65, 
avesse visitato il quartiere di 
Watts, a Los Angeles, subita 
dopo la rivolta E rammenta 
come in quei luoghi fosse 
quindi ntomalo nell 88, come 
consigliere al seguito di Jessc 
Jackson Tutto in ventitre anni 
era cambiato Ed era cambiato 
in peggio «Watts - scriveva 
Wilkins - appariva ancor più 
isolato-ed impoverito I giova
ni che nel '65 gridavano 'bru
cia, ragazzo, brucia' esprime
vano una speranza nel futuro 
Nell'88 di quella speranza non 
era rimasta traccia. » 

Quattro anni di amministra
zione Bush non hanno certo 
migliorato le cose La nuova 
sommossa - il nuovo delitto 
che ha ridato forma percettibi
le ai dimenticati delle mner-a-
nes americane - ha sorpreso 
tutti ì candidati impegnati in 
una frenetica caccia alla classe 
media, alle sue esigenze, al 
suo decantato «malèssere» di 
fronte al persistere della reces
sione E. mentre divampavano 
le fiamme, nessuno - né Bush, 
né Clinton, né il candidato «in 
pectore» Ross Perot - ha sapu
to trovare più di qualche gene
rica espressione d'indignazio-
ne o di condanna. È un segno 
dei tempi Un segno che mar
ca i veri contorni della tragedia • 
che si sta consumando > 

Negli anni '60, il potere poli
tico aveva risposto all'esplosio
ne della violenza con il proget
to di Great Society lanciato da 
Lyndon Johnson Oggi, tanto i 
repubblicani quanto 1 demo
cratici sembrano soppesare 
gesti e parole in attesa che, tor

nata la calma, i ritmi de) gioco 
polìtico possano recuperare la 
propna normale cadenza. E 
giusto in questo sta fi dramma-
nel latto che l'indifferenza, la 
dimenticanza e l'esclusione 
sono diventate, negli anni di 
Nixon e poi in quelli di Rcagan 
- con la sola, nebulosissima 
parentesi del carterismo - par
te d'un meccanismo politico 
cne le nproduce e le rigenera 
all'infinito Sulle cencn della 
•lotta alla povertà» delle ultime 
amministrazioni democrati
che, s'è affermata una politica 
- quella che ha consegnato la 
mano vincente ai repubblicani 
>n cinque delle sei elezioni pre
sidenziali - che si fonda su al
cuni precisi pilastri, il congela
mento delle spese sociali e dei 
finanziamenti alle grandi aree 
metropolitane, la riduzione del 
problema della povertà a mera 
questione di «ordine pubbli
co», il progressivo smantella
mento della legislazione sui di
ritti civili e d'ogni pnnciplo di 
equità fiscale E su questa base 

•- che. agli inizi degli anni '70, gli 
equilibri elettorali si sono spo
stati a favore dei repubblicani. 
Ed e su questa base che i can
didati presidenziali si danno 
oggi battaglia corteggiando 
una classe media ogni giorno 
più indifferente - anzi, ogni 
giorno più ostile - verso i pro
blemi della underclass. Si tratta 
di una equazione semplice e 
disastrosa I poven non vota-

> no La classe media si Edo sul 
recupero dei setton di classe 
nwdia conquistati dal «reaga-
msmo» che I democratici pun
tano oggi le proprie carte per 
la riconquista della Casa Bian
ca. 

Giorni fa, intervistato per la 
Abc da Peter Jeggins all'indo
mani della sommossa di Los 
Angeles, Bill Clinton non ha 
m.incato di rivolgere qualche 
vaga antica alle amministra
zioni repubblicane in materia 
di politica sociale Ma allorché 
il giornalista gli ha chiesto qua
le nel caso fosse stato presi
dente, sarebbe stato il suo pri
mo provvedimento dopo l'e
splodere dei disordini, egli ha 
prontamente affermato «Avrei 
subito firmato la legge anticri
mine» Una risposta che, muta
to mutandis, ha rammentato 
quella che il candidato demo
cratico aveva qualche settima
na prima regalato a chi gli do
mandava se mai, in gioventù, 
egli avesse fumato manjuana 
«Solo una volta - disse - ma 
non ho aspirato» 

\nche quando si tratta di af
frontare i «pericolosissimi» te
mi della politica razziale e del 
degrado urbano, evidente
mente. Clinton ama conceder
si qualche prudentissima boc
cata Ma preferisce non aspira
re Presto, all'ombra della «de
mocrazia dei due terzi» e sotto 
gli sguardi ciechi d'una classe 

. politica immersa nella propna 
mc-diocntà, gli uomini del 

f etto si riscopriranno invisibl-
Flno ai bagliori della prossi

ma sommossa 

America ieri e oggi, da Truman a Bush: il razzismo, le rivolte dei ghetti, mass 
media e consenso, il fantasma del comunismo, il pericolo giallo. A colloquio con 
Bruno Cartesio a proposito di «anni inquieti» e«anni disperati» 

Il nero muove 
P rofessor Cartoslo, 

lei dedica un capi
tolo del ano libro al
la naadta di un mo-
vlmento contro la 

•**«*»«*«*" «segregazione raz
ziale». Quel movimento 
e apre—e leader come Martin 
Luther King o come Malcom X. 
Dopo Loa Angele*, che cosa 
•accederà? Chi potrebbe este
re U leader di un nuovo movi
mento? 
Los Angeles é l'espressione di un 
malessere profondo Un episodio, 
per ora. Ma alle spalle c e il de
cennio tra Reagan e Bush che ha 
ricacciato la minoranza afroame
ricana indietro di trent'anni. Crisi 
economiche, una politica che ha 
tagliato i finanziamenti pubblici, 
che ha colpito la scuola » l'assi
stenza. Se gli anni cinquanta sono 
stati «inquieti», gli Ottanta sono 
stati «disperati» Perché allora Los 
Angeles, non dovrebbe ripetersi? 
Perché quella protesta non si do- , 
vrebbe estendere? I leader possi
bili? MI viene in mente Louis Far-
rakhan, musulmano nero, un 
estremista, un integralista Ma la 
verità é che il movimento ha sem
pre trovato nel movimento i suoi 
leader, che sono cresciuti nella 
lotta ed hanno disegnato la loro fi
sionomia politica e morale nelle 
lotte Malcom X era stato, ragazzo, 
un fuorilegge ai margini della so
cietà. Rosa Parks, protagonista 
della battaglia per i diritti civili, 
contro l'apartheid, aveva alle spal
le una modesta esperienza di la
voro. Sono testimoni di un terreno 
democratico che è rimasto vivo, 
malgrado le difficolta, le sconfìtte, 
malgrado la propaganda. 

Ld inalate, Un dalle Prime pagl-
ne, aitornoaJla realtà di un mo-
vimento dHIuso cheureude cor-
popoco alla volta, che poco alla 
volta al organizza, create* pren
de coscienza dlsè, acquisendo 
riffhfna di atiuuicuU, con mia 
atraonttnarU capacità tattica di 
adattamento alle circostanze. 
Ma ci aono anche le organlzza-
ztonl sindacali con una forte Im
pronta di dante come la Brothe-
rbood of Steepmg Car Porterà 
(li sindacato deal Intervienti 
delle carrozze letto) oppure 
potutene, come la National A*-
socnnon for the Advancement 
ofCoJored Peonie... 

[ruoli sono però diversi La struttu
ra organizzata segue, accompa
gna il movimento, senza cercare 
di imporre una propna egemonia, 
fino al momento in cui ritiene di 
poterne condividere le scelte. Ed 
allora mette in campo la sua forza 

ORESTE PIVETTA 

«Anni Inquieti. Società media Ideologie negli Stati Unni da 
Truman a Kennedy», pubblicato dagli Editori Riuniti (pagg.312, 
lire 38.000), è 11 più recente saggio di Bruno Cartesio, docente 
di letteratura Inglese a Milano, Anni inquieti sono gli anni 
Cinquanta, dopo la guerra e prima dell'era kennedyana. 
Cartesio II racconta da un punto di vista particolare: anello 
della formazione del consenso, indagando cioè I modi 
attraverso I quali «la classe dominante statunitense affermo 
insieme il suo potere politico e il predominio della propria 
ideologia». Sono gli anni della caccia alle streghe e del 
comunista ad ogni angolo, ma anche della nascita di un 
movimento di emancipazione del neri. 

, le sue capacita, le sue intelligen
ze miglion Fiancheggia il movi
mento, mettendogli a disposizio
ne gli strumenti culturali che gli 
sonopropn Le organizzazioni so
no una costante della società 
americana, resistono come mo
mento critico, magari vivacchia

ta no È il movimento che le spinge 
" ad una funzione di primo piano 

Poi produce a sua volta altre orga
nizzazioni , r 

Osi sta allora la ricchezza delia 
democrazia m una società che 
lei definisce per altri aspetti for
temente autoritaria, oligopoli
stica neDe strutture deO'econo-
mia e altrettanto In quelle della 
comanicazkme. Qualcosa di 
molto vidno-attima società to
talitaria: i confini - sostiene - so-
no molto labili. 

Non c'è dubbio che negli Stati 
Uniti in quel decennio i gruppi do
minanti perseguirono l'obiettivo 
di coinvolgere Pindustria culturale 
al proprio progetto Ottenendo ri
sultati in tempi relativamente bre
vi, perché -come scrivo - si identi
ficano la ricerca del profitto eco
nomico (la vendita della merce 
informazione) e l'obiettivo del 
profitto ideologico-politico (la 
partecipazione ai vantaggi dell e-
gemoma attraverso i canali del 
consenso verso la politica istitu
zionale) l'informazione è soprat
tutto merce e dovrà essere la più 
vendibile in quelle condizioni di 
mercato 

Continuiamo con 1 confronti 
Rambo o Rocky o le aoap-ope-
ras ripetono la stessa stradaT 

E sono probabilmente anche alla 
fine delia loro strada 11 pnmo 
Rambo o il primo Rocky rifletteva
no una società ancora fortemente 
contradditoria, antagonista era 
l'America di chi stava ai margini 
che espnmeva la sua difficolta a 
vivere, a confrontarsi con la socie
tà opulenta Poi Rambo e Rocky 
sono diventati gli interpreti di una 
ideologia vincente. La storia é ci
clica dopo i momenti della criti

ca, della rottura, quelli della rea
zione Forse stanno finendo an
che quelli. 

D rapporto tra storia poUtko-
ecooomtea e Ideologia attraver
so I mass media, cinema, televi
sione, giornali, è ai centro deBa 
sua ricerca. Mi pare con straor-
dlnaria efficacia. Rispetto ai mi
ti, questa è davvero un'altra 
America, che d appare come un 
continente •conoadiito. 

Ma è l'America delle grandi con
traddizioni e delle enormi poten
zialità, dove di fronte al confonni-
smo dominante si possono rin
tracciare i segni più vivaci di una 
cultura critica, di una capacità di " 
contestazione al sistema, di una ' 
permanenza democratica che so
pravvive comunque e che presto 
può riemergere 

Ld percorre tanti aspetti delle 
comunicazioni di marna e della < 
loro evoluzione. Ma, costante, 
lei IndMuturrm obiettivo: la ri
cerca di un nemico. A comincia-

,. re dal cos»*uriamo...ano spet
tro, una fantasma, un antagoni
sta Invisibile e Impalpabile, che 
proprio per questa Immateriali
tà « poteva nascondere ovun
que... -

La società americana vive di una 
fobia il pencolo rosso Dalla >e-
conda guerra mondiale in poi. il 
comunismo venne evocato come 
un pencolo ad ogni angolo per 
motivi di unificazione nazionale e 
di mobilitazione ideologica e poli
tica Durante la guerra fredda, du
rante la guerra di Corea, poi anco
ra alla ripresa della guerra fredda. 
Che il comunismo non fosse un 
pencolo lo sappiamo e lo sappia
mo sempre meglio Ma intanto 
una macchina persecutona venne , 
messa in moto, condizionando la . 
vita di milioni di persone, alteran- ' 
do la natura stessa delle istituzioni 
democratiche. Accanto al fanta
sma del comunismo camminava 
un spettro ben piùreaie, quello 
della segregazione razziale e del 
razzismo L'America del dopo
guerra viveva cosi una delle sue vi
cende più cupe. - «. —. 

Nd suo Boro si racconta di un 
episodio gravissimo di apar
theid, quando un nero aveva 
cercato con la sua famiglia di 
andare a vivere in un sobborgo 
bianco di Chicago. Storia aBa 
•Muabsipl buramg», rivisto di 
recente alla tv. Anche la starla 
di Harvey Clark offri 11 pretesto 
per una messinscena televisiva. 

Fu un giovane scrittore, Regimila 
Rose, a trarre Ispirazione da quel
l'episodio per scrivere un rad o-

dramma, più complesso perché 
la comunità di Cicero si divedeva, 
in parte sostenendo le ragioni del 
giovane nero n copione venne 
acquistato dalla rete televisiva 
Cbs E a questo punto entrò in sce
na lo sponsor (trent'anni prima 
che.in Italia) e lasciò invece la 
scena il nero si nteneva che non 
fosse opportuno rappresentare il 
dramma razziale Non era «televi
sivo» 11 nero divenne un ex carce
rato Restava dunque per mento 
di Rose, che pure aveva accettato 
il compromesso, la figura di un in
truso, che si rivelava nella sua 
identità solo a due terzi del rac
conto Si chiamava Blake -. 

D disegno dello sponsor era sta
to dunque vanificato... 

Il telespettatore aveva comunque 
colto la noce del dramma nel rap
porto tra una piccola comunità 
chiusa e probabilmente benestan
te e benpensante e un «diverso», 
un «diverso» qualsiasi. Nell'episo
dio si legge comunque il tentativo 
degli sponsor, delle industrie che 
finanziavano la programmazione 
televisiva, di uniformare i messaci-' 

?i, di costruire una immagine dei-
America felice e consumista, sfi

late di famiglie sorridenti e di vil
lette ordinate Ma questo schema 
si ruppe non fu un caso che l'in-
formazionc più vera e più amara 
sul Vietnan, dopo anni di vittorie 
annunciate, venne propno dalla 
televisione americana e che fu 
propno la televisione americana a 
svelare l'inganno 

ramili II eomtmlarao, svanito 
qnd fantasma, intatta o quasi la 
questione razziale, chi e diven
tato il nuovo nemico? 

Il Giappone Davanti alla cnsi c'è 
- bisogno di un capro espiatorio. E 
d'altra parte il pencolo giallo è 
sempre stato vivo nella stona 
americana. Solo per i giapponesi 
gli americani allestirono campi di 
concentramento nel loro paese 
durante la guerra e la violenza raz
zista si è scatenata adesso anche 
contro gli asiatici 

Ld spiega che ad anticipare la 
storia aono stati spesso letterati 
e ardati. 01 chi è la voce pm d-
gnlflcaliva di quegli «anni In
quieti»? 

Su tutti prediligo Ralph Ellison E 
poi Algren. Baldwin. Salinger Poi 
Pinchon, ma lui testimonia che il 
racconto dell'esperienza è arriva
to alla fine e in questa società non 
ha più senso Bisogna cercare al
trove. La funzione cntica che era 
stata dell'intellettuale ha lasciato 
alle spalle ogni speranza. 

TESTIMONIANZE - ELLISON: I DOLORI DI UN UOMO INVISIBILE 

I I fatto di essere ne
gro ha avuto un'In
fluenza nella sua 
formazione lettera
ria? 

«••— Poiché ho esordito in 
un periodo culturale in cui si ten
deva a dare grande rilievo, nell o-
pera d'arte, agli elementi mitici e 
ritualistici, la mia condizione di 
negro americano mi ha permesso 
di interpretare il nostro folklore al
la luce delle nuove tendenze lette-
rane Ma essere negro mi ha aiuta
to anche a scoprire i contrasti pro
fondi della vita americana, la sua 
fondamentale ironia, e ha contri
buito, negativamente, al formarsi 
della mia coscienza sociale Ave
vo trascorso gli anni dell adole
scenza nel Sud-ovest e nel Sud, 
sono stato privato, naturalmente, 
in quanto negro, dei vantaggi di 
una buona preparazione cultura
le 

In quale misura Uomo Invisibile 
è autobiografico? ., 

malgrado l'uso della pnma perso
na, te vicende del protagonista dif
feriscono dalle mie 11 romanzo è 
un tentativo di ricreare l'esperien
za su un plano artistico E difficile 
spiegare i metodi di trasposizione 
del quali si serve la fantasia, ma io 
intendevo suggerire una visione 
nata dalla realta attraverso una se
ne di episodi, o incidenti, organiz
zati artisticamente, proiettando 

PnbbUchlamo alcuni brani di una Intervista di Marisa 
BulgheronlaRaiphEUlaon (nato ad Oklahoma City nel 1914), 
autore di quello che viene ritenuto 11 più significativo romanzo 
scritto da un autore nero americano sui neri americani e più In 
generale su alcuni aspetti fondamentali del razziamo: «Uomo 
invisibile» (pubblicato nel 1956 da Einaudi, che-sarebbe 
auspicabile - potrebbe ristamparlo nella sua collana 
economica) .L'intervista compare sui numero della rivista 
Linea d'ombra, in libreria da questa settimana, che presenta 
Inoltre interviste a James Baldwin, Toni Morrison, Ishmael 
Reed, August Wilson, Splke Lee. 

l'esperienza personale in situazio
ni totalmente differenti, travisan
dola, mi proponevo di salvarne e 
di chiarirne il significato ultimo 
Molti critici hanno identificato il 
partito comunista con la Fratellan
za, senza margini di diversità ma 
io volevo dire molto di più 

Nd suo romanzo la condizione 
dd negro americano è Identifi
cata, per la prima volta, con la 
condizione dell'uomo moderno 
nella dritta Industriale: questa 
IdentUcazione è stato II risulta
to di ^'operazione poetica, o 
piuttosto respresalone lettera
ria di una protesta personale 
contro la segregazione? 

Di un operazione poetica, direi 
Perché lo vedo nel problema della 
segregazione soltanto uno dei 
molti aspetti di un fenomeno più 
vasto e, benché ci sia indubbia
mente nei romanzo un forte ele
mento di protesta, io volevo scri
vere un opera d arte e non un li
bro polemico Lo scrittore non 

può ignorare le ingiustizie della 
società in cui vive, ma la protesta 
più durevole e più valida e, a mio 
avviso, quella che si espnme nel-
I opera d'arte 

Come è arrivato alla definizione 
di questa nuova «categoria», 
rtnvkbUttà? 

Cercavo un concetto che descri
vesse l'impossibilità della comuni
cazione tra gli uomini e che al 
tempo stesso fosse un simbolo 
poetico della tensione razziale in 
America, lo scopni semplicemen
te non so come, ma per un'illumi
nazione, lavorando È esperienza 
comune, nel Sud degli Stati Uniti, 
che una persona venga giudicata, 
e catalogata, non per quello che 
vale, per le sue qualità reali, ma 
per il colore della sua pelle, cosi 
come nel Nord si è catalogati in 
base agli abiu che si portano, o 
agli amici che si frequentano 
L uomo vero, carne e ossa.sl cela 
spesso dietro l'astrazione Dall'os
servazione di queste semplici real

tà sono partito per arrivare alta ca
tegoria dell'invisibile -

L'odissea dell'uomo InvtalbUi; -
sempre ricacciato in se stesa» -
non sembra lasciare speranze 
nd rapporto tra l'indmauo e la 
società. Si tratta di nn'eaagei-a-
zkrae drammatica, o di una sua 
convinzione? 

Personalmente credo che l'indivi
duo debba saper trovare la pro
pna strada nella società, nell'ulte- -
resse di questa, ma credo anche 
che abbia la responsabilità di pro
teggere se stesso dal pencolo del
la sopraffazione In altre parole 
credo nella supremazia dell'indi-
viuo esercitata in una condizione . 
di equilibrio instabile Nel roman
zo ho calcato 11 tono per dar forza 
drammatica alla situazione , . 

n Sud e Hariem mi sembra alia
no 1 due centri emotivi dd suo 
romanzo: pensa che esista una 
differenza effettiva nelle conili-
ztool di vita che offrono al ne
gro americano? , 

SI, direi che c'è una differenza di 
qualità di vita. Nel Sud il problema 
razziale si rispecchia drammatica
mente nelle insegne dei bar, delle 
sale d'aspetto, quasi ovunque I 
rapporti tra le due razze sono re
golati da un minuzioso galateo 
che tende a sottolineare brutal
mente l'infenontà sociale e la pie-
sunta inferiontà umana della mia t 
gente La posizione morale che 
ispira questo rigido codice rappie-

senta un ostacolo insormontabile 
per quei bianchi che in altre circo
stanze non esiterebbero a espn-
mere simpatia peri negri, o a sce
gliere tra essi i propn amici l'ini
ziativa personale si rivela in que
sto campo molto difficile Nel 
Nord esiste la segregazione, è ve
ro, ma è più facile dimenticarla. 
Hariem ha i suoi tuguri e la sua de
solazione, ma il singolo negro a 
New York si sente libero- esiste 
una legge contro la discriminazio
ne nelle case e negli impieghi, e la 
coscienza sociale dei cittadini è 
naturalmente contraria all'op
pressione illegale delle minoran
ze Non si può dire, con questo, 
che il Nord abbia la coscienza a 
posto nei riguardi dei negn, ma 
l'uguaglianza è rispettata, mentre 
nel Sud si teme soltanto che un'i
nevitabile processo storico porti a 
un sia pur mimmo miglioramento 
delle condizioni dei negri So che 
molti considerano Hariem un 
ghetto vero e proprio, ma qualche 
volta la vicinanza di abitazione è il 
risultato di una scelta naturale-
personalmente io godo di questa 
vicinanza con la mia gente, in fon
do nprodurre poeticamente il loro 
linguaggio quotidiano fa parte del 
mio lavoro E penso inoltre che la 
dispersione eccessiva possa col 
tempo distruggere le nostre virtù 
Essere se stessi per volontà, non 
per forza, mi sembra la cosa mi
gliore 

INRIVISTA 
GRAZIA CHKHCHI 

Buf ord, Granta 
e i soldi italiani 

D ue lunedi fa ho segnalato due arti-
soli, uno deH'«Indlce». l'altro di «Li
nea d ombra» Torno a segnalare 
una doppietta dall'ultimo numero 

. _ _ _ di «Leggere» e di «Nuovi Argomenti» 
Nella rivista di Rosellina Archinto, 

Elisabetta Porfin (di cui apprezzo spesso le acu
te recensioni) in Un americano a Cambridge si ' 
occupa del quadrimestrale «Granta». la rivista 
letteraria più venduta del mondo 135000 co
pie' Dopo aver sottolineato «l'Incredibile cut de ' 
sao in cui finiscono quasi sempre le riviste lette-
rane dato che «per riuscire a soprawrvere devo
no accettare la logica dell'industria culturale 
snaturandosi», e averne tratteggiato la situazio
ne (che e comune in tutti i paesi dove ancora ce 
ne sono) essere ignorate dal grande pubblico " 
(frastornato da ben più vistosi media), ed esse
re invise all'«accademia sussiegosa», la Porflrl ci 
nassume le scende di «Granta» (il nome è quel
lo del fiume che scorre vicino a Cambndge) La 
quale porta™ ormai male i suoi cent'anni fino 
ali incidente del 1979, quando, dopo un nume- i 
ro particolarmente infelice che vendette meno ' 

*, **. 

di cento copie, il suo redattore pensò bene di 
battersela a Parigi con la cassa appresso, «cioè 
500 sterline che costituivano tutti ì fondi della n-
vista» 

Da questo tragicomico infortunio nasce, co
me una Fen ce dalle sue ceneri, l'odierna Gran
ta. In quel periodo era infatti a Cambndge, per 
motivi di studio, il venticinquenne americano 
Bill Buford, U quale accettò di scommettere i . 
suoi soldi sulla rivista. Data da allora il suo stre
pitoso successo di vendite e di stima, al punto 
che oggi «uscire con un racconto su Granta sì- " 
gràfica essaie consacrato scrittore di fronte al 
grande pubblico». Com'è nuscito Buford nel s » 
intento di strappare pubblico alla Tv e compa
gnia brutta? Anche (ovviamente non solo) gra
zie alle sue idee giuste in campo letterario, alla 
propensione per un tipo di narrativa «che rifletta 
con forza il larsi e disfarsi dell'esperienza urna- ' 
na, il mutali; delle circostante sodali, l'urgere \ 
dei fenomeni che cambiano la fisionomia della > 
città, la storia del popoli-». Dal vivaio di «Gran
ta» sono usciti ad esempio Kureishi e Gosh. è 
stato sempre- Buford. ho appreso qui, ascopnro 
e lanciare nel 1980 Rushdie. Ecc. ecc. U Portili 
ricorda inoltre i continui appelli inviati dalla di
rezione ai collaboratori; di essere chiari e com
prensibili, e In più: «usare la prima persona, il 
presente, il discorso diretto, arrivare al punto, 
rendere agile la narrazione.-». Cose lapalissia
ne, ma che si'ha l'Impressione che da noi il di
rettore di e il direttore di... o non le esigano o 
non abbiano la forza (anche della disperazio
ne) di ottenerle da collaboratori per lo più lo
gorroici o n irosi o entrambe le cose insieme. 
Riflessione qui da noi due o tre Bill Buford ci sa
rebbero, ma non hanno il becco di un quattrino 
Occorrono quindi i soldi, e neanche tantissimi, 
salti fuon allora, e presto, 11 mecenate che inve
ce di sponsorizzare spazzatura e boiate, corra il 
rischio mentono di finanziare la «Granta» italia
na. E di vendere perché no?, 135 000 copie , 

Brevissimi! la seconda segnalazione dall'ulti
mo numero di «Nuovi argomenti», e necessaria
mente, poiché si tratta di un racconto, postumo 
(compreso nel volume Psatms andSongsche 
spcnano sia presto tradotto in italiano) di Mal-
colm Lowry dal titolo Enter one in Sumptuous 
Armor Un tallissimo, primaverile racconto, am
bientato tra giovani studenti a Cambndge (an
cora!) , del grande scrittore inglese. 

Disgressione finale- gli amici mi dicono che 
rischio di passare per isterica per via del mio in
sistere sul tuipiloquio dei giovani Del giovani? E 
gli adulti e gli anziani? (sono soprattutto le Tv le 
responsabili del turpiloquio nazionale- qualcu
no lo ha scritto7) Arriva l'aneddoto, uno dei 
tanti, vissuti in pnma persona. Sto per prendere 
la scala mobile della linea 1 del metrò milanese 
(stazione Cadorna) Mi precedono una donna 
lussuosamente vestita, che strattona una picci
na, vestita idem. La piccina recalcitra ad affron
tare la scala mobile Madre (spazientita) «Ani-
tal O ti sbrighi o ti dò un calcio nelle pallet» lo-
•Che bel linguaggio!» Madre (voltandosi invipe-
nta) •£ lei che cazzo c'entra?» Io «Niente Pro
testavo in nome di Anita, per lei, più che per 
l'improbabile bersaglio del suo calcio» Vi ri
sparmio il resto del dialogo (?) cosa non è 
uscito da quella bocca miliardana! ; 

«Leggere», n 40 aprile 1992,8000 lire " -
«Nuovi Argomenti» n 41 gennaio-marzo 1992. 
14 000 lire 
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M M TRE DOMANDE - • • • 
Tre domande a Giacomo Manzoni, compositore. 

Ci sono state letture recenti di particolare Importanza per lei e 
per il suo lavoro di compositore? , , • ., 

Una lettura recentissima che mi ha impegnato molto a lungo è 
stata quella di Nietzsche. È un autore che ho sempre bene o male 
conosciuto; ma nella cui lettura per certi aspetti trovavo degli 
ostacoli. C'erano difficoltà di orfinc ideologico, filosofico, e un ti
po di esposizione che non sempre mi soddisfaceva, forse proprio 
perché non strutturata, non basata su un sistema: ovviamente 
Nietzsche è l'antisistematico per eccellenza. Ultimamente, per 
una ragione anche musicale, perché sto meditando una compo
sizione di ambito culturale tedesco, per la precisione wagneria
no, mi sono voluto riawicinare a Nietzsche, l'ho approfondito 
molto, tra l'altro anche con la lettura delle lettere. Mi rimane sem
pre una certa difficoltàche torse non superarti mai, ma mi ha af
fascinato molto percorrere questo suo ragionare sulla cultura oc
cidentale, la sua polemica contro il razionalismo della nostra cu I-
tura, contro il moralismo, contro la ricerca di organicità, di strut
turazione. La sua esaltazione del, pensiero non rettilineo, non 
strutturato, del pensiero che toma su se stesso, esplode, fa dei 
salti in avanti o dei salti indietro mi ha olplto più di quanto mi 
avesse colpito in precedenza. Forse anche perché nella mia atti
vità é sempre stata molto forte ta componente strutturante: torse 
queste letture mi serviranno anche per capire un modo diverso di 
poter essere o di poter agire nel campo specifico della composi
zione. In particolare poi ho trovato cose molto belle nelle poesie. 
Nietzsche poeta non ha scritto molto; ma nesce a condensare al
cuni di questi clementi caratterizzanti del suo pensiero magan in 
pochi versi, in poche immaini, in autentiche illuminazioni. Mi vie
ne in mente che proprio in parallelo con queste letture di Nietz
sche ho letto Prigogine e mi ha colpito la sua concezione del di
sordine, del caos, della perdita dell'equilibrio come capacità di 
far nascere nuove ricchezzedi percezione e di comprensione del 
mondo, della realtà. Anche questo mi 6 servito per arricchirmi su 
un versante del pensiero verso cui sono sempre stato abbastanza 
sospettoso. .• i. i • , . >'• li ., i.'in • • ' I 
i Ce un poeta coi si tenie particolarmente legato? , 

Se si intende un poeta ctrf si ritorna'ln qualche modo sempre, po
trebbe essere Goethe; ma Goethe è sempre presente, è onnipre
sente... Un poeta che mi ha sempre affascinato e continua ad es
sere un mio punto di riferimento interiore costante è Hòlderlin. In 
lui trovo una ricchezza straordinnria..una,capacità di scrivere una 
poesia cosi metaforica che ti permette sempre delle proiezioni 
anche su) reale e persino sul sociale, e,viceversa un ribaltamento 
di nuovo nell'Interiorità più profonda,.con questa lingua straordi
nariamente pregnante; che ogni volta mi lascia stupefatto, mi la
scia stpaii'per urìeriorl'scavì e arricchimeritirL'ho usata musical
mente in un pezzo per coroe orchestra del 1972, intitolato Hol

Con altri poeti musicati l'Incontro è stato occasionale? ' 
Nell'attività di un compositore ci sono tanti incontri che possono 
essere casuali, ma altrettanto illuminanti. Per esempio un poeta 
che ho approfondito in tempi relativamente recenti è Giorgio Ca
proni. Mi aveva sempre attirato, vedevo grande ricchezza nel suo 
tono apparentemente dimesso. Ultimamente, presa l'edizione 
completa delle sue poesie, le lessi in maniera organica e trovai 
confermata la mia impressione. C'è un tono, un colore In qual
che modo inconfondibile. Ho (atto una scelta e una specie di 
montaggio di vari, testi, in un lavoro per voce recitante e orche
stra, cogliendo una particolare'tematica sua, quella dell'assenza 
(messa in luce anche In un saggio d! Calvino). E potrei ricordare 
Emily DIcMnson e Jngeborg Bachmar, Conoscevo la Bachmann 
per letture non sistematiche, poi ci fu un incontro un po' partico
lare perché su richiesta di Werner Schroter ebbi a comporre la 
musica per il film Molina, che egli ha tratto dal romanzo che por
ta lo stesso titolo. Cosi lessi il romanzo, le poesie, i racconti, fu un 
incontro ia.qualche modo casuale,, ma folgorante, soprattutto 
con lajBachmarin poetessa; che mi sembra abbia' una statura no
tevole; (mentre mi'sembrS fn'erio compiuta come autrice di prosa 
soprattutto hel romanzi)1.' Questo incontrasi è cristallizzato in Fi-
naleearia,'dovc l'aria si basasu versi tratti <tal<Cort/i di un 'isola. 

' • • • • • . • • ' • : • • • •. 

órso generoso 
, , MAURIZIO MAOOIANÌ 

A " mo uno scrittore a ,' 
nome John lrving, 
nazionalità ameri
cana, razza bian-

_ _ _ ca, cinquantenne, 
campione di la-

eresse,bellissimo, , - - . - . 
Come posso dunque fare 

una recensione critica del suo 
ultimo romanzo uscito in Ita
lia, oltretutto il suo primo, il li
bro del suo esordio venticin
que anni ta? Naturalmente non 
é cosa; ma - oh! - mi si per
mettesse almeno di tesserne 
umilmeruc l'elogio dell'opera! 

OltreUitto questo lrving qua
si quasi qui da noi non se lo fila . 
nessuncsSnano., perché e un,, 
grande. Dico, grande e penso. , 
che il diretto CDncorrcntc,di lr
ving', nel genere di romanzi 
che lui scrive; sia'Charles Die-.' ' 
kens, l'autore di Grandi Spie-
rame; David 'Copperfield, • II ' 
Nostro Comune Amico. .. • i '• 
. lrving, tscrivei .grandi storie:, 
morali, owerossia - ogni sua • 
storia ha un fine, un'ampia 
prospettiva in cui le vite degli 
uomini possano dileguarsi e 
trovar ragione. lrving scrive ro
manzi che si vorrebbe fossero 
lavila. Per questo I suoi libri so- ' 
no voluminosi, perché, per di
spiegarsi, la morale di ogni sto
na ha bisogno di grandi spazi ' 
in fatto di avvenimenti e perso-. 
ne da raccontare. -• 
• lrving sa che per trovare,le . 

ragioni della vita di un ragazzo 
che in un giorno di primavera 
del '68 va in motocicletta a II- ' 
L*rare gli orsi-delio zoo. biso-
gna'spaziare in tempi e luoghil 

molto vasti,- indagare e ricopi-
tolareinfinitkintrccci. cosi che : 
la stona di quel ragazzo diven
ta, per (orza e fascino di cose, 
una storia dell'Austria e di 
molti viennesi dall'invasione 
nazista all'occupazione sovie
tica; e parecchio altro ancora, 
ovviamente. E Libertà per gii 
Orsi, che quel ragazzo è den
tro questo libro, é solo il ro
manzo d'esordio di lrving e le 
sue facoltà romanziere non so- -
no ancora del tutto dispiegato. 
Il Mondo secondo Gary, Hotel 
New Hampshire e Le regote , 
della casa del sidro sono le 
opere della sua maturità che 
fanno pari e patta con la trilo
gia dlckcnslana che summen- ' 
zionavo. L'una per l'altra si tro
vano ancora in edizione eco
nomica della Bompiani. 
. Dissipazione. Questo è il 

principio letterario a cui si at

tiene, lui, ogni volta che si ac-
, cinge ad un romanzo. Ciò vuol 

dire che tutte le risorse umana-
' mente reperibili in uno scritto-
• re devono essere gettate, sper
perate, sulla pagina, nella sto-

, ria - qui e ora - come in una 
- grande battaglia, sempre deci-
v siva: perché lo scopo è sempre 
, allo. Da questo punto di vista 
non esiste una differenza so-

' stanziale tra la sua prima ope
ra e l'ultima. 
• «Devi farti un'ossessione e 

- restame impressionato», dice 
un personaggio a proposito 

j(del «che-fare» nella vita. Mentre 
. il che tare del romanzo e del 

romanziere sta scritto alla fine 
1 del Mondo secondo Garp. 
' "Al pari degli altri medici, 
•Jenny Garp pronunciò li giura-

• mento di Ippocratc, il cosid-
: detto- padre della medicina: 

giurò cioè di dedicarsi a una 
omissione: come quella che 
,Garp iuna volta descrisse, seb
bene si riferisse alla missione 

' di uno scrittore («... cercare di 
' tener qualcuno in vita, per 
sempre. Anche quelli che do
vranno morire alla fine. È più 

• importante che mai tenere in 
vita questi qui»). Quindi la n-
ix-rca sul cancro non deprimc-

, va Jenny Garp che amava deli-
' nire se stessa come suo padre 
definiva un romanziere: >un 

' medico che cura solo casi di-
' operati" - - • 

, lrving tiene invita un univcr-
• so, tanto articolato, comples-

;«o, tragico e divertente, che ti 
capita davvero di pensarlo la 

; vita, la vita che consegna ad 
ognuno la sua cpicità pesche 
])Ossa essere narrala a parteci-

"pazlone di rutti. 
1 Nei romanzi irvinghiani la fi

ne arriva solo quando non c'è 
. più nessuno in vita; owiamen-
. te: nessuna storia umana può 
, considerarsi chiusa prima del 

suo svolgimento completo, 
prima che i suoi riflessi si siano 
estinti nello spazio e ne! tem-

' po.ln delinitiva letteratura po
polare quella di lrving, come lo 

' fu appunto quella di Dickens; 
qualcosa che, come la nutclla, 

• nutra mentre diverte e, come 
. I,i nutella. se ne scopre la vera 

bontà solo quando ci costringe 
ad alzarci a notte fonda per in
filarci 1 diti dentro di nascosto 

' da tutti. Il di noi postmoderno 
compreso. 

- John lrving 
«Libertà per gli orsi», Rizzoli, 

, pagg. 329, lire 30.000. 

Negli Usa ormai di ogni autore e di ogni libro ci si chiede se è PC, «Politi-
cally Correct». Il nuovo vangelo è «Black Athena», in cui Martin Bernal 
fa un'ipotesi estrema: l'Occidente e nato in Africa, non in Grecia 

N ell'ambito della se
ne Bad Ancien! Hi-
story Fìlms, spon
sorizzata dal dipar- . 

mml__ timcnto di Storia 
antica di un'uni

versità americana, e stato 
proiettato tempo la il film Cleo
patra. Il giorno dopo i profes
sori hanno ricevuto una lette
ra. Uno studente protestava 
per la scelta del tilm. Cleopa
tra-Elisabeth Taylor era bian
ca, non nera, come ai suoi , 
tempi era stata Cleopatra, in
vano i professori hanno tenta
to di spiegargli che la regina 
egiziana apparteneva alla di
nastia greca Macedone, come 
tra l'altro dimostra il suo nome. 
Lo studente non ha voluto sen- ' 
tire ragioni. Cosa aveva radica
to in lui una slmile convinzio
ne? Aveva letto Black Athena. 
di Martin Bernal, un'opera in , 
tre volumi di cui negli Stati Uni
ti sono usciti i primi due e in 
Italia 6 stato recentemente tra
dotto il primo. Secondo Bernal 
il culto di Atene, la dea protet
trice della citta, sarebbe deri- ' 
vato da quello dell'egiziana • 
Nut: nera, duriflue, come Nut e 
- secondo Berna! - come gli 
egiziani. Lo studente contesta
tore aveva le sue fonti. E quel
l'altro, che altrettanto ferma
mente credeva che Socrate 
fosse nero? La sua fonte era di 
nuovo Black Athena. il sottoti- ' 
tolo del libro suona: «le radici 
afroasiatiche della civiltà clas- > 
sica». Lo studente I' aveva in
terpretato estensivamente. , 

Ma cosa dice veramente . 
Bernal, al di là delle interpreta- , 
zioni studentesche? Le radici 
della civiltà occidentale, egli " 
dice, non sono .greche. Il «mi-! 

racolo» aj. quale l'Occidente -
deve la. nasata della filosofia, 
della letteratura, della scienza, 
e dell'arte,'in'altre parole della i 
sua cultura (il cosiddetto mira
colo greco,'insomma), non fu 
affatto greco. La civiltà atcnic- ' 
se. In realtà, prese a prestito 
molti aspetti della sua cultura 
dalla civiltà africana e da quel- -
la (semitica) dei Fenici. E i 
greci lo sapevano e riconosce
vano i loro debiti verso l'Egitto . 
e il vicino Oriente. Il mito della . 
Grecia patria della civiltà occi
dentale nacque in età di molto . 
successiva, e più precisamente 
nel secolo XIX, quando l'Euro
pa non poteva ammettere che 
i neri o i semiti avessero gioca
to un ruolo nella sua storia. Le 
origini orientali vennero dun
que cancellate per rinforzare il 
mito ariano e assecondare il 
razzismo, padre della schiavi
tù. La purezza della stirpe gre
co-ariana (e l'idea della sua 
superiorità) andava sostenuta-
come baluardo contro la mi- -
nacciosa vicinanza delle razze 
inferiori. Sin qui la pars de-

- EVA CANTARELLA 

coltiva direttamente) gli studi ' 
femministi. Nelle università 
americane il femminismo è , 
oggetto di molti insegnamenti: 
nelle facoltà di legge, per citar
ne uno, va per la maggiore l'in- ; 
scgnamento di «Femmist Legai > 
Theory». Ma più in generale si 
•può dire che è P. C. combatte
re ogni forma di etnocentri
smo, e quindi impegnarsi per 
la diffusione dei «Black Stu-
dics», all'interno dei quali si 

, colloca appunto Atena nera. 
Quanto possa incidere sulla 
fortuna di un libro essere P. C. 
è cosa che si può capire solo 
pensando alle caratteristiche 
del sistema universitario statu
nitense. Come è ben noto, i 
professori americani vivono e 
lavorano Insieme, si conosco
no e si frequentano, ciascuno 

• sa come l'altro la pensa e cosa 
ha scritto (che questo sia solo ' 
un bene o anche un male 6 al
tro discorso). La comunità ac
cademica esiste veramente. E ; 
cosi accade che, come in ogni 
comunità, anche in quella ac- '. 
cademlea esista una «voce po
polare». Demou phemis, la 
chiamavano gli eroi omerici. " 
che molto la temevano: la rVe- ' 
mou phemis, infatti, dava la 
«fama», faceva di un guerriero • 
un eroe e condannava i vili al
l'infamia. Ebbene, esattamen
te allo stesso modo, stabilendo , 
se 6 o meno P. C, la demou 

Pregrecneenon europee phemis accademica etichetta 
autore avanza la seguente un'ipotesi scientifica, con tutte 

le conseguenze che ne deriva- •" 
no sulla «fama» di chi l'ha for
mulata e dei suoi sostenitori. 

Ma il peso pur non indiffe
rente della voce popolare non , 
ha impedito che Black Athena, '. 

" ' • ' - ' ' ' ' ' fin dalla comparsa del primo 
' srrtréri.s"dcl,Tibro,"a,IIa qUaffftrywlqme,r^l987VJ08t«autor»>-
! segùttooùellà costrùens. ^ f^' :,vdmentei3^nc«iip,-sul'J/me. 

• rivato ilfmomentoin cui la sto-* s J o n e ' de1rarpffl*llc*21orte del ' 
riogratia occidentale può final
mente riconoscere oggettiva
mente la realtà, ridimensio
nando l'arroganza culturale 

, europea, e rivalutando le civil
tà pregreche e non europee. 
Negli Stati Uniti, per gli studen
ti neri che si aggirano nei cam
pus tenendolo sorto il braccio, 
Black Athena è diventato un li
bro di culto. E al di là di que
sto, Il suo Impatto nel mondo 
accademico ù stato enorme: 
non tanto, in verità, perché la 
sua tesi sia cosi convincente 

. da . non trovare oppositori, 
quanto perché si tratta di una 
tesi P. C. Una sigla che per noi, 
al momento (e per nostra for-

' tuna) indica solo il Personal 
Computer, ma che nelle uni
versità americane qualifica le 
persone (meglio, le ipotesi 
scientifiche) ' a seconda che 
siano o rheno Politically Cor
rea. •. i • 
• ÉP.C, ad esempio, sostene
re e promuovere (se non li si 

Era nato come un nuovo 
illuminiamo, un nuovo 
modo di considerare e di 
parlare di problemi di 
razza, di scaso, di idee. 
«Are you politically 
correct?» Sei politicamente 
corretto? Ma quella che 
doveva essere la base per 
una nuova sociologia e 
diventa tauna crociata. 
Intollerante verso tutti 
quegli aspetti della cultura 
che non rispettano 11 
dogma: per cui è buono ' 
tutto ciò che è 
multiculturale - dunque più 
ncro-africano-americano -e 
cattivo tutto quel che è 
bianco-maschlo-europeo. 
In discussione ci sono , 
autori come natone, 
Shakespeare, Freud. 
D'altro canto libri e ' 
pubblicazioni che oltre alle 
parole di suono troppo • 
maschilista-prevaricatore, 
vogllonoriscrivere anche la 
storia della cultura. 
•Politically correct» è così 
anche l'ultimo volume di , 
Martin Bernal che 
grandissimo successo ha ' 
avuto negli USA, 
diventando per molti 
universitari un «cult-hook»: 
«Atena nera. Le radici , . 
afroasiatiche della civiltà 
classica» è uscito da poco '' 
anche in Italia (Pratiche -
editrice, pagg. 670, lire 
70.000), pruno volume di 
una monumentale opera in 
cui, rivalutando le civiltà 

Fre greche e non europee 
autore avanza la seguente 

ipotesi: alla base della 
civiltà occidentale stanno 1 
neri coni fenicie non I 
greci. Su questa lesi 
discute e si confronta nel 
suo articolo Eva Cantarella. 

outsiders. Giovani e outsiders 
affrontano i problemi con im
mediatezza e freschezza, sen
za l'ingombrante fardello di un 
addestramento specifico che 
ingenera convinzioni cosi radi-

' cale da diventare preconcetti. 
E certamente in quest'afferma
zione c'è una parte di vero. Co
me dimenticare, per limitarsi 
al mondo greco, che colui che 
all'inizio degli anni Cinquanta 
(1952) decifrò la scrittura mi
cenea detta Lineare B, sco-

secondo volume un' altro arti
colo fortemente critico é ap-. 
parso su The new Republic • 
(febbraio.'92) a firma di Mary ' 
Lefkowitz, la classicista che ' 
racconta gli episodi citati in 
apertura. Ma torniamo al con
tenuto del libro: Bernal after- ' 
ma che la sua tesi consiste in 
un recupero, in alcuni aspetti 
modificato, di quello che egli 
chiama il «modello antico», va- . 
le a dire il modello di ricostru- ; 
zione delle origini della storia 
greca proposto dagli stessi sto- ' 
rici greci. Erodoto, infarti, scri
ve che I greci derivano la loro ' 
religione e altri • importanti -
aspetti della loro cultura dal
l'Oriente, e in particolare dal
l'Egitto. Ma data la mistificazio- ' 
ne perpetrata nei secoli scorsi, ; 
il ritomo a questa tesi é rivolu
zionario. E secondo Bernal -
che di formazione non e un 
'classicista, ma un sinologo - le 
ipotesi veramente rivoluziona- ' 
rie vengono formulale o da 
persone molto giovani o da 

prendo che nascondeva una 
. lingua greca, non era un greci
sta ma un giovane architetto? 
La scoperta di Michael Ventris 
(questo erail suo nome) ha ri
voluzionato gli studi sull'origi
ne della civiltà greca: se i mice
nei nel secondo millennio par
lavano greco, bisognava rive
dere l'Ipotesi che all'origine 
della civiltà greca stessero i 
Dori, la popolazione calata dal 
Nord nell'XI secolo a.C. - -

Ma il fatto che Ventris avesse 
-ragione non significa che ogni' 
.outsiaere che solo gli outsiders 
possano averla.'Lungi da me 

-ognf ,dl(esa"-%,ióHranza degli" 
speciallsml cdella regola se
condo la quale ognuno do
vrebbe coltivare il proprio orti
cello guardandosi bene dallo 

. sconfinare in quello altrui. Per
sonalmente, ritengo che que
sta regola sia uno dei maggiori 
limiti della nostra accademia. 
Verso Bernal (persona tra l'al
tro di vastissima cultura e di 
competenze specialistiche in
discusse) non ho dunque al-

' cun pregiudizio di questo tipo. 
; E non ho certamente pregiudi

zi «eurocentrici». Al «miracolo 
" greco» in particolare non ho 

mai creduto, quantomeno nel 
senso in cui una volta se ne 
parlava, come di un improwi-

' so, inspiegabile e quasi magi
co fiorire delle lettere, delle 
scienze e delle arti in un luogo 
benedetto dagli dei, sede ine
guagliata e ineguagliabile di 
ogni perfezione. No, a questo 
'miracolo' fuori della storia non 
ho mai creduto. Al contrario, 
sono profondamente convinta 
che al fiorire dello splendore 

ateniese, e più in genere alla 
civiltà greca, in tutte le sue ma
nifestazioni, abbiano contri-

• buito altre civiltà; tra cui certa
mente anche quella egiziana e 

• quella semita (e non solo per 
- il prestito della scrittura alfabe

tica). Cosi come sono convin
ta che la luminosa civiltà greca 

• avesse i suoi lati oscuri, quel 
rovescio della medaglia che di 
regola non viene mostralo e al 
quale, invece, é • necessario 
pensare. Troppe volte, parlan-
dodella democrazia ateniese, 
si dimentica che essa si regge
va sul lavoro di migliaia e mi
gliaia di schiavi che consenti
vano ai loro padroni di eserci
tare il «mestiere di cittadini», e 
di dedicarsi nel tempo libero 
alle scienze e alle ani, frequen
tando le palestre, banchettan
do e discutendo dell'Immorta
lità dell'anima. Troppe volte 
dimentichiamo che la prospe
rità e bellezza di Atene era ba
sata su una arroganza imperia
listica di cui i suoi democrati
cissimi cittadini diedero una 
celebre, tragica e peraltro no
tissima dimostrazione quando 
trucidarono senza pietà gli abi
tanti dell'isola di Melo, colpe-

, voli solamente di voler restare 
neutrali nella guerra che oppo
neva Atene all'altra superpo-

' lenza dell'epoca, r la dorica 
Sparta. .-.-»" 

Io non ho, insomma, miti o 
pregiudizi da difendere. Eppu
re Bernal non mi ha convinta, 
neppure dopo che mi sono 

' ' sobbarcata la lettura del suo 
secondo estenuante volume, 

., 700 pagine dal sottotitolo «The 
Archaeological and Documen-
tary Evidence», Al di là del dis-

,,senso su, siagoli„1argomenli, 
non mi ha convinta per un dis
senno di fondo sul modo stes-

•'sojdi intendere' la'istoria. Una 
" civiltà non nasce dalla somma 
'. matematica dei diversi eie-

.. menti di cui 6 composta, e 

. questi elementi non restano 
< mai invariati. Ogni cultura rie-
,• labora gliapporti estemi, li mo-
, difica nel tempo (non diversa

mente da come fa con la sua 
propria cultura), e li trasforma 
sino a dar vita a qualcosa di 
continuamente diverso, e - a 

' volte di radicalmente nuovo. 
Le novità possono nascere -

• spesso nascono - dalla trasfor-
- mazione di cose già esistenti: 
. ma non per questo cessano di 

-i essere novità. Quali che siano 
stali i debiti dei greci verso al-

;• tre civiltà, dunque, resta il fatto 
che il «miracolo greco», anche 
se non fu un miracolo, si verifi
cò in Grecia, e non altrove. Re-

' sta II fatto che la polis, la de-
,' mocrazla e il concetto di citta-
. dino (e quindi la nostra cultu-
• • ra politica) sono nati in Gre-
. eia. • -<• • " , - . . ' 

INCROCI 
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La discesa agli inferi di un intellettuale nel nuovo romanzò di Doninelli 

Incompagnia dei morti 
OOFFREOO FOFI 

L .- uca Doninelli, nato • 
nel '56 dalle parti 
di Brescia ha pub
blicato due rac-

„ _ _ _ conti lunghi (in / 
due /rateili, Rizzo

li) due anni fa; questo e il terzo . 
racconto, il secondo libro. Non 
6 molto, ma basta per fare di. 
lui uno dei nomi centrali del
l'attuale momento letterario, ' 
con caratteri insoliti e autono
mi non soltanto nspetlo alla • 
letteratura dei più giovani, ma 
alla tradizione italiana in gene
re. 

i suoi maestn egli se li è cer
cati altroue. e ci sono momenti 
in cui, per pura virtù di prosa 
(Doninelli scrive straordinaria- . 
mente bene e senza gratuità di 
sorta), vengono paragoni im
provvisi con i più diversi inter-
rogatori di se stessi e de (da 
dentro) i loro personaggi, de 
(da dentro) la pagina. Non so 
giustificare razionalmente per
ché l'unico paragone italiano 
che mi sia venuto di fare men
tre leggevo é stato con Landol
fo da cui Doninelli e diversissi
mo per mille aspetti. Entrambi 
hanno però, in modi diversi, 
uno stesso anlenato, Dostoevs
kij, e il nome del russo è peral
tro d'obbligo anche per quegli 

scrittori cui riferirsi viene inve
ce più immediato, quelli di 
una tradizione del cattolicesi
mo francese più aggressiva
mente spietata, da Bloy a Ber-
nanos a certo Bresson o, con ' 
meno vigore, Il primo Mauriac ' 
e il primo Green (più borghe
si). • • • ' 
• Se ' avanzo, con cautela, ' 
questi nomi, é per avvertire il 
lettore: Doninelli é scrittore 
d'impronta fortemente religio
sa, per certi aspetti - nella sua 
durezza e ruvidezza - contur
bante o irritante a seconda dei 
punti di vista, ma mai, assolu
tamente, consolatorio. La sua 
religiosità non e quella abitua
le della nostra tradizione lette
raria, quasi sempre molto con
solatoria e spesso molto tacilo-
na (e penso'anche al cinema, 
all'insopportabile ultimo Olmi ' 
dei massimi peccati e assolu
zioni, o al cattolicesimo latente 
,nel titanismo di molti attuali fi
losofi di sinistra, a quello blan
do e floscio degli zavattinismi 
d'ogni risma... ). Resterebbe 
semmai, come nome da fare, 
quello di Tcstori: partito da un 
neorealismo manierista e gri- ' 
dato e finito sull'aspra tonalità 
gutturale di voci, recitanti una 
disperazione che non sembra 
più chiedere speranza o che, 

Luca Doninelli ' 

nei momenti più coraggiosi, 
chiede risposta a sé prima che 
a un Dio e a una morale alti ed 
esterni. -. . 

Ora, se ne / due fratelli'si tro
vava, mi pare, anche uria reto
rica (specialmente nel secon
do racconto) dell'interroga
zione e della disperazione, ne 
La revoca la narrazione e la 
scrittura hanno trovato la loro 
misura in una tensione che è 
spesso davvero al limite. Nei 
quattro capitoli del racconto, 

tornano ossessioni e ricordi, e 
l'animo del protagonista-nar
ratore si dilacera in un'Inquie
tudine non sopportabile, all'in
terno di una crisi che e final
mente esplosa ma che, se gli é 
fondamentalmente chiara nei 
suoi dati, non lo è nell'analisi 
che egli ne ha finora compiu
to, nella coscienza che ne ha 
voluto avere. • ,. 

Egli trascina il suo turba- . 
mento pieno di livore e ranco- • 
re in giro per una Mila no orrifi
ca e notturna, di incontri ca
suali e insensati. Cosi inizia il -
racconto: «Un giorno, improv- ' 
visamente, mi venne fatto di 
chiedermi se avevo la coscien
za a posto. SI, dissi: io ho la co
scienza a posto. A questa ri
sposta, fui preso dall'orrore di 
me stesso e dal dolore per la 
mia eterna infelicità». (Questo 
incipit incandescente dà idea 
della tensione di cui si diceva, 
del corto circuito tra parole e 
domande che ne fa il caratte
re, l'originalità. E va detto che 
questa tensione non cede mai 
agli effetti, al bisogno di comu
nicare, o di affascinare il letto
re. Risponde solamente a una -
necessità che é intima del per
sonaggio e della sua ricerca). 

Mano, il narratore, ha rag

giunto una certa fama quale 
• intellettuale, vive con una don
na cui é unito dal sesso e da 
una aggressività malsana. Tro
vandosi al dunque della crisi -
che lo assale imprevista, tro
vandosi sulla «via dello sgo
mento», sente che questo sgo
mento lo cercava «da tanto 
tempo». -..-- . 

È difficile render conto di un 
procedere turbalo, cha altri -
per esempio di recente Wil
liam Styron in un aureo libretto 
- ha svolto in forme dirette e 
«laiche»: ma 11 l'incombere in
felice della coscienza era nella 
depressione, • non in quella 
smaniosa albagia in cui domi
na una sorta di antipatia del 
personaggio, distruttivo e ecci
tato. Ben presto evidente, affio
rante per brani, la crisi ha un 

.suo perno: il dialogo con i 
morti. E intrawediamo - il let-

. tore con il narratore - il filo del 
bisogno, il discorso che deve 
salire, farsi strada, chiarire. -•— 

Non insisterò sul racconto. 1 
' genitori di Mario sono morti; é 

morto pnma di loro un nonno 
che Mano pensa trascurato e 
incompreso dai suoi; la sorella 
Maria (Mario nome comune, 
ripete egli spesso: e Maria no
me non casuale), spinta da 
una rivolta e da una sfida so-

flbuio 
in fondo al quadro 
T ra i tredici e i quat

tordici anni Lon
don è stato il mio 
autore preferito. 

_ M _ I lo letto tutti i suoi 
libri, nelle vecchie 

edizioni Sonzogno e Banon, 
tre o quattro o cinque volte. 
Credevo di imparare, attraver
so la narrazione di estreme av
venture, l'evoluzionismo mate
rialista . ottocentesco, - quello 
che lo stesso London teorizza
va nelle pagine di Martin Eden 
o del Lupo di mare, la cultura, 
l'arte, la scrittura erano l'ulti
mo gradino evolutivo. Ma per
ché, allora, quest'ultimo gradi
no era come una cengia che si 
sporgeva sull'abisso? Perché ci 
si doveva spingere tanto in là ' 
fino a trovarsi faccia a faccia ' 
con il nulla? 
• In realtà London non mi ha 
insegnato l'evoluzionismo. Mi 
ha insegnato la passione |3er la 
metafisica: per ciò che si spor
ge sui bordi estremi del reale. 
Me ne sono reso conto leggen
do ora i bellissimi racconti rac
colti in Quattro bersagli Nel " 
primo un indiano dialoga con . 
il suo compagno di viaggio, un 
pittore, sull'immagine die la 
pittura (o l'arte) ci consegna • 
del mondo. Non capisce la pit
tura: la figura pittorica è solo : 
«una fine», «non ha prinepio». 
I*a vita, invece, ha principio e 
fine. Ogni istante è scelta e de
cisione. Nel quadro dipinto •' 
dall'amico pittore, l'ultimo giro ' 
di una partita di poker, tutto é 
chiaro: il momento, la posta, la 
tensione. Ma gli uomini «reste
ranno seduti, senza pronun- . 
dare una parola (...) e l'uomo 
che non gioca e sta solo a ve
dere resterà piegato in aranti "'' 
in etemo e il sangue continue-;-
rà a far salire vampe rosse sul ' 
viso di chi distribuisce le «arte • 
(...). Gli uomini sono come 
prigionieri in quel quadro e le .' 
carte non verranno mai sco
perte e nessuno potrà mai sa
pere chi vince o chi perde». 

Sembra la descrizione della 
pietrificazione metafisica di De 
Chirico. Handke, ne La storia 
della matita, la sequenza di ap-
punU che accompagnano la -
stesura della sua opera più im
portante, la tetralogia che ini
zia con Lento ritomo a casa, 
prosegue con Storia di una •• 
bambina e La dottrina della ' 
Sainte-Victoire, fino a Attraver
so villaggi (tutti pubblicati in 
Italia da Garzanti), riflette an-
ch'cgli sulla natura delle im
magini e del ntratto. C'è ptr lui 
nei grandi ritratti di Rem-
brandt, e comunque nella 
grande pittura, > «un piccolo 
tratto vago», o «un'aggiuntiva 
messa in luce dell'oggetto», •' 
che li trasforma negli «splendi-; 

di volti misteriosi di una razza -' 
sconosciuta», in grado di dare ' 
anche a noi un volto. «Il vento '<•• 
del mondo spirava verso d i me ; 
dagli occhi di Rembrandt (...); ' 
sentii che anch'io a poco a po
co assumevo un volto»: un sen
so. • • - r —_ 

Ma anche l'indiano di l.on-
don arriva a questa conclusio
ne, che lo porta verso una me
tafisica, che non è pietrifica- • 
zione. Riflette e si ricorda di . 
aver visto molti quadri di vita. 

dove non c'era né un pnncipio 
né una fine. «Momenti di vita, 
senza pnneipio, senza (ine. in
comprensibili», ma che metto
no di fronte direttamente al mi
stero della vita, là dove la com
prensione é anzitutto com
prensione che essa, la vita, 
non può essere racchiusa in 
una sequenza di prima e di do
po. Ricorda soprattutto «uno 
squarcio di vita che ha avuto la r 

luce del nord come lampada e 
l'Alaska come cornice». 

Era stato assunto da una * 
giovane donna, a cui poi si era -
unito un giovane uomo. Lo pa
gavano bene per correre sem
pre più veloci attraverso le pi
ste più impervie, il gelo intac- \ 
cava i loro polmoni, bruciava 
la loro bocca, le mani, i volti. 
La fame e la stanchezza piaga
va i loro corpi. Ma nulla poteva ' 
fermarli, nemmeno per la so
sta più breve. Dovevano corre- ' 
re sempre più avanti Alla fine 
arrivano alla loro meta. Un uo- " 
mo ò davanti a loro. II giovane ; 
non riesce a fare nulla; la gio- ;> 
vane si è tolta il guanto e spara '*" 
con la grossa Colt, e «il viso ? 
spaventoso dello sconosduto t 
e ancora contratto da un sog- "' 
ghigno quan do il suo corpo -• 
precipita in avanti, sulla neve. ' 
Non danno nemmeno un'oc- • 
chiata al morto. "Andiamo", 
dicono». ••• ••• 

Perché hanno ucciso quel
l'uomo? «Ho riflettuto molto e • 
non sono giunto a una conclu- '. 
sione (...). È un fatto che è ac- • 
caduto, un quadro che ricor- -, ' 
do; è come guardare dentro -
una casa, dalla finestra, e ve
dere la donna che rammenda •' 
e l'uomo che fuma la pipa '• 
(...). Sono entrati nella mia vi- " 
ta per un istante; ne sono usd- ' 
ti. Il quadro aveva una fine, ri- . 
sponde il pittore. SI, ammette -
l'indiano, «ma quale?». - v . 

Cezanne. negli appunti di 
Handke, ha un compito. Di- ' 
pingere questo incomprensibi- -• 
le, perchè esso, proprio in ", 
quanto incomprensibile, abbia ', 
un senso per noi. Il mistero ; 
non si può «spifferare», ma lo si : ' 
può esplicare con la narrazio
ne, con le figure, per conferire , 
al'mistero «la' sua'pienezza». -; 
Allora «il mistero-fa m«Ta par- -
venza misteriosa - è il reale, e 
nella misura, prosegue Hand
ke, in cui le persone sono di- ' 
sposte a rivelare il loro segreto 
(alla televisione, all'analista, 
ecc.) perdono la realtà».-i^r-

Si tratta dunque di spingersi -
fino all'estremo del reale, per 
trovare la realtà stessa. La lace-., 
razione, il buio, lo sgomento _ 
che possiamo provare a quel ' 
punto può essere la sorgente •: 
di una luce che si insinua nel *" 
cuore di tenebre del mondo e ^ • 
lo trasforma In un paesaggio. " 
In • un paesaggio compiuta- .-
mente umano: come quella -
donna e quell'uomo, in quella ; 
stanza, alla luce della lampa-
da, come quella che pende dal A' 
soffitto dei Mangiatori dipatate '•' 
diVanGogh. • . . . : • . . j , •->-; 

Jack London 
•Quattro bersagli», Guanda, 
pagg. 135. lire 20.000 
Peter Handke 
«La storia della matita», Guan
da, pagg. 24S, lire 29.500. 

prattutto a se stessa e alla sua 
ricerca di una sua verità, si è 
fatta prostituta, è stata uccisa 
da qualche delinquente e il 
corpo è stato ritrovato nel navi
glio. Tra gli incontri insensati 
accolti da Mario con un estre
mo di sensitività in una nebu
losità di fondo, come in uno 
slato allucinato in cui le due 
cose sono ammissibili e com
presenti, c'è l'apparizione iro
nica e grottesca di un giovane 
drogato, c'è una signora com
piacente e gentile, ci sono una " 
prostituta peruviana e il suo lo
sco fratello, c'è un mLstenoso ' 
giapponese, ci sono altri alui e 
c'è infine la famiglia di un ami-

. co ritrovato per caso, dove il 
lutto - la morte di una bambi
na in tenerissima età - e una 
incombente agonia " hanno 
abituato al dialogo con i morti; -
dove, come si dice con rombi
le linguaggio di Freud, il lutto è 
stato «elaborato» e fa parte del
la vita, è accolto nella vita e 
non la esclude, non la nascon
de, non la soffoca, •y '•• ,. • 

Vittima di un'azione insen
sata - caso e destino quasi vo
luto, un »fenmenlo notturno 
che lo porta vicino alla morie -
Mario uscirà dalla sua crisi 
avendo capito quel tanto di lu
ce che pure era nei suoi geni
tori, e il dramma di Maria, e la 
propria insoddisfazione, prima ' 
repressa e poi. con lo sgom sn-
lo, subita, e infine affrontata. - -

La sua discesa agli inferi -
nella compagnia dei morti, 
«più aspra» di quella dei vivi -

' ha una soluzione, non allegra 
certo, • ma una soluzione. 
«Adesso tornavo, anche se era
no tutti morti». Tornare a casa, 

, compreso e accolto il passato. • 
! Oltre un percorso di solitudine ' 

vissuto «sfrenatamente», la so

luzione non è una facile uscita, 
una compagnia di vivi dimenti
chi, ma è, probabilmente, un 
altro modo di vivere la solitudi
ne. La «revoca» è allora sia il ri- • 
chiamo alla vita, dentro la no- h 
stra vita, dei morti, dei nostri * 
morti - ma è anche lo sfuggire -; 
a un destino che era cresciuto f 
nella rimozione e nell'accogli-1 
mento del falso - di modi di vi- ' 
vere determinati dalla conven
zione, dagli usi, dalla facilità, 
dalla cattiveria ottusa del quo- ' 
tidiano. - L »»."'";. 

Doninelli non arriva a dire, 
come Bemanos, che tutto è •' 
corroso dal male e dunque tut- . 
to è grazia; né, come l'ulumo -
Bresson si arrende alla dispe- -
razione e sceglie la negazione. 
Si ferma pnma, non va all'è- • 
stremo, e però accoglie e prò- " 
pone, nel dialogo con i morti 
che è il senso della discesa agli ' 
inferi, una tanna essenziale e 
primaria di religiosità che il 
mondo moderno. (e prima- • 
mente il laico) ha oscenamen
te censurato. -, - • .-.-• 

Il racconto di Doninelli è ar
duo e spinoso, ha a tratti Tanti- • 
patia e la fatica del suo prota-= 

gonista, cui è difficile affezio
narsi anche quando lo si sente r 

più vero. Ma è forse proprio 
questo il suo merito: una sgra- ' 
devolezza proficua. E, e questo 
è fuor di dubbio, una delle pro
ve più scric della narrativa ita- -
liana di oggi. È probabile che 
si debba spesso litigare con . 
Doninelli cntico e teorico, ma '" 
non si potrà che confrontarsi I 
con attenzione e rispetto con il •" 
Doninelli scrittore. . . , 

Luca Doninelli -
«La revoca». Garzanti, 
128, lire 25.000 

Pagg. 
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Ce del genio 
in quella lampada 

P aradossi della 
modernità. Henry 
Ford, l'uomo che 
più di ogni altro 

— — • s'identificò con 
l'elaborazione • 

tecnica de! futuro, contri
buendo a sradicare antiche 
abitudini e a trasformare la 
vita quotidiana, era nel con
tempo ossessionato dal pas
sato. Colui che più di ogni 
altro aveva lavorato al «disin-
cantamcnto del tempo», fa
cendo della temporalità una 
dimensione totalmente pla
smabile a fini produttivi, era 
affascinato dal suo aspetto 
più «sacrale»: l'originarietà. 
Egli consacrò capitali, ed 
energie alla costruzione di 
un museo, a Dearbem, de
stinato a preservare - lo an
nota, acutamente. Peppino 
Oftoleva net saggio di com
mento al volume - «gli og
getti e i luoghi della vita rura
le'spazzata via proprio dal 
connubio dell'industrializ
zazione con le vetture auto
motrici», nella convinzione 
che «solo la conservazione 
fisica degli oggetti originali, 
la loro sottrazione al corso 
del tempo, poteva fermare 
davvero l'oblio». , • 

Una parte consistente di 
quel museo era destinata al
la riproduzione dei principa
li luoghi, edifici, momenti > 
della vita del suo eroe epo
nimo, Thomas Alva Edison. 
LI fu ricostruito nei minimi 
particolari, compresi gli al
beri e i cespugli («riprodu
cemmo tutto meno i! cli
ma»), Mento Park, il luogo 
nel New Jersey, in cui Edison 
aveva inventato il fonografo. ' 
LI fu trasferito anche il labo
ratorio di Fort Myers, smon
tato e spedito dalla Florida; 
e la stazione di Smith's 
Creek («d'importanza stori- , 
ca perché fu proprio qui che ' 
il giovane Edison fu scarica
to dal treno col suo primo la
boratorio») ."óltre alla pen- • 
SÌQ^djvS^ly,,Jordaft,.Ia,prjr ' 
ma casai illuminata con lam
pade a incandescenza. Il tut
to riprodotto con meticolosi
tà quasi maniacale (una 
delle vecchie porte di un la
boratorio fu ritrovata nella 
bottega di un barbiere, l'al
tra in un negozio di modi
sta), applicando gli stessi 
metodi della ricerca archeo
logica a un passato cosi vici
no che non ne erano neppu
re ancora scomparsi i prota
gonisti. . . . . . . j f -

A Edison, Ford era legato 
da un rapporto di diretta de
rivazione. Egli sapeva benis
simo che senza le sue inven
zioni il fordismo non avreb
be potuto essere neppure 
eccepito. Ognuna di esse 
aveva contribuito a garantire 
quella piena disponibilità 
dello spazio rispetto alle esi
genze di un processo lavora
tivo totalmente strutturato 
intorno a una temporalità 
razionalizzata, che costitui
sce l'essenza del modello 
organizzativo di Ford. Intan
to Edison era l'uomo che 
aveva permesso di sostituire 
il «lungo giorno elettrico» al 
«breve giorno naturale», ' 
emancipando la produzione 
dai tempi rigidi della natura, 
permettendo il lavoro not
turno e il ciclo continuo. Poi, 
senza gli agili moton elettrici 
inventati da Edison, e appli
cabili ad ogni macchina, 
noti sarebbero potute esiste
re le grandi fabbriche mo
derne, né la catena di mon
taggio. Con l'antico sistema 
basato sulla cinghia e l'albe
ro di trasmissione, si poteva
no infatti installare solo si-

. sterni di macchine molto 
semplici, poco estesi (non 
esLstevano alberi cosi lun
ghi, da permettere fabbriche 
«veramente grandi»), e so
prattutto - con * scarsissime 
possibilità di • «disporre il 
macchinario in rapporto alla 
successione del lavoro». Co
si come senza le innovazioni 
portate da Edison alla tecni
ca della movimentazione in 
massa dei materiali (nate 
dal suo interesse per l'estra
zione del ferro da grandi 
quantità di minerali a basso 
tenore), non sarebbe stata 
possibile la produzione di 
serie fordista, i .. - .-. K -

D'altra parte Edison era -
Ford lo riconosce senza re
more - il vero padre della 
«produzione di massa». Non 
solo colui che l'aveva resa 
possibile, ma anche l'uomo 
che l'aveva concepita, e per 
primo praticata. Il suo meto
do consisteva nello «scopri
re» un oggetto, e nello scom

mettere sulla capacità del 
prodotto di «crearsi» un mer
cato crescente Di investire, 
per cosi dire, su un mercato 
potenzialmente infinito. Co
sì fece per la lampadina. 
Convinto delle sue potenzia
lità, offri a una grande socie
tà un contratto di fornitura 
senza limiti al valore di 40 
centesimi per unità, in una 
fase produttiva in cui i costi 
erano di 120 centesimi. Il 
primo anno ridusse i costi a 
70 centesimi, vendette di più 
e perse di più. Cosi il terzo. 
Ma dal quarto ridusse i costi 
a 37 centesimi, e poi a 22, 
vendette centinaia di mi
gliaia di pezzi, e poi milioni, 
si riprese quanto aveva per
duto e guadagnò miliardi. 

Quello che più di ogni al
tra cosa affascinava Ford, 
era però la personalità di 
Edison. La sua forma menta
le. Edison era un «genio dei 
sistemi». Tutte le sue impre
se più grandi avevano ache 
fare con l'idea del sincroni
smo, di una forza che irradia 
e domina un sistema, unifi
ca lo spazio, lo riduce alla 
propria razionalità. Cosi fu 
per l'elettrificazione (siste
ma omogeneo di energia 
che innerva un territorio e lo 
«organizza» secondo il pro
prio principio). Cosi fu per i 
sistemi di trasporto applicati 
all'estrazione dei minerali 
(veri e propri universi mec
canici dotati di sincronismi 
complessi). Un paradigma 
su cui anche la mente di 
Ford era incentrata. Edison 
era poi il vero pioniere. Il 
pragmatico che sviluppa il 
sapere scientifico in base al
la sua utilità (il padre in sen
so proprio della «tecnolo
gia»). .. 

L • incarnazione 
dello .•. spirito 
faustiano del 
lavoro, • che 

_ _ _ _ _ _ • una volta mes-
•'"" "'•'* ''"• sonori movi» 

mento non si ferma finché 
non ha raggiunto la piena 
realizzazione. Infine Edison 
incarnava il modello fordia-
no dell'«individuo autono
mo». Il vero «capo» che può 
farsi legge agli altri perché si 
fa legge a se stesso. Nel libro 
Ford insiste molto sulle leg
gendarie qualità di Edison -
la sua capacità di dormire a 
comando e di vegliare quasi 
all'infinito, se assorto in un 
lavoro; il suo razionale pro
gramma di vita basato sulla 
sistematica • economia • di 
energie - , incarnazione del 
tipo umano che riesce a do
minare i propri tempi natu
rali. Che si è fatto «padrone 
del tempo», anzi che si è «so
stituito al tempo». E ricorda 
come «nei suoi primi labora
tori tenesse sempre un oro-
logio... ma senza meccani
smo, a significare che in 
quel luogo nessuno sarebbe 
stato schiavo del tempo mi
surato dall'orologiaio». 

La cosa può apparire stra
na, da parte di chi, come 
Ford, ha fatto del dispotismo 
temporale il principio guida 
del proprio modello produt
tivo: ha trasformato l'intera 
fabbrica in un immenso oro
logio. Cosi come può appa
rire in qualche modo assur
do che il modello umano di 
Ford - l'uomo integralmente 
autonomo - sia in effetti l'e
satto opposto dell'uomo 
massificato che andava ri
producendo su larga scala 
nelle sue fabbriche. Ma as
surdo non è se inquadrato 
nella sua teoria della leader
ship e nella sua antropolo
gia superomistica. Cosi co
me la sostanziale artificialità 
che permea tutto il progetto 
dearboniano di ricostruzio
ne dell'originalità, svela per 
ntero l'arroganza di chi s'il
lude di poter «ricostruire» il 
iempo a partire dal denaro e 
dalla • tecnica, allo stesso 
modo l'ideale dell'integrale 
autarchia dei «capi» sanzio
na la reale dipendenza della 
massa. È il fattore di legitti
mazione del loro comando. 
Edison può prmettersi di eli
minarne il meccanismo per
ché «è lui stesso che organiz
za la propria giornata, e non 
l'orologio». Cosi come è 
Ford che organizza la gior
nata degli altri, e non il tem
ilo «oggettivo», naturale. A 
segnare il tempo, nel modllo 
fordista, e il potere. 

Henry Ford 
•Il mio amico Edison», Bolla
ti Boringhieri, Tonno 1992, 
pagg. 120, lire 15.000. 

Dai saggi giovanili sul fascismo fino alle riflessioni sull'impegno dell'artista. Nel
l'opera postuma di Nicola Chiaromonte (pubblicata da 11 .Mulino)*la critica alla 
nostra età che pratica il divorzio tra etica e politica : 

La bella coscienza 
Q

uando Betrand Russe!, 
senza alcuna esplicita 
preghiera da parte 
mia(gli avevo semph-

_ _ _ _ _ cernente mandato le 
bozze del libro), scris

se e mi mandò nel giro di pochi 
giorni la prefazione a Un mondo a 
parte, volli ringraziarlo di persona: 
e nell'ora fissata mi presentai alla 
sua casa di Richmond. Dopo brevi 
convenevoli i la conversazione 
passò a Conrad e intorno a Con
rad continuò durante tutta la mia 
visita. A un certo momento Russe] 
disse, con mia grande sorpresa, 
con la sua voce stridula, come se 
guardasse nel passato lontano, / 
was in loix with htm. Era innamo
rato di Conrad, amava il grande -
scrittore per la sua «anima nobile», 
a noblesoul. Molte volte, nei venti 
anni che sono passati dalla morte 
di Nicola, mi sono domandato se 
anchcil mio atteggiamento verso 
di lui non fosse una specie di in
namoramento per la sua anima 
nobile. Non e mancato neanche il 
classico coup de foudre durante il 
nostro pnmo incontro, una storia 
che può sembrare assai banale 
ma fu per me molto importante. ' 
Ci siamo incontrati all'indomani, 
della soppressione della rivolta 
ungherese nel caffè Rosati a via 
Veneto. Nicola era teso, lo notai 
subito. Tra gli scrittori e artisti ita
liani, eccezion fatta per un picco
lo gruppo di persone indignate e 
propense a esprimere la propna 
indignazione, la maggioranza 
«progressista» si divertiva a indovi
nare «quanti dollari fossero stali 
spesi dall'America per la sovver
sione ungherese». Abbiamo co
minciato la conversa, ione dal-"1 

l'Ungheria, ho visto, vV»ccre la ' 
fensionc;,ldi„Nic,qla, ,)}9",pqiJisato;, 
che risorgeva il lui lo spirilo della 
squadriglia di Malraux in Spagna 
(ne fece parte). All'improvviso 
entrò nel caffé un celebre scrittore 
Italiano che preferisco non nomi
nare, e domandò s>e poteva unirsi , 
a noi. Non lo conoscevo di perso
na, ma lo conosceva bene Nicola, 
il quale fece cenno di si ma non fu 
molto incoraggiante. Appena il 
celebre scrittore si sedette di fron
te a noi, ntenne opportuno ripete
re lo slogan comunlstcggiantc sui 
«dollari americani a Budapest». Ni
cola diventò pallido, lo mandò via . 
in malo modo dal nostro tavolino, 
e per molto tempo non riuscì a 
placare la sua agitazione. Lo guar
davo in silenzio; probabilmente in 
questi lunghi minuti avvenne il 
coupé de foudre al cospetto di una 
tale solidarietà e sensibilità, più 
unica che rara allora in Italia. Do
po parecchi anni, quando erava
mo diventati ormai amici cordiali, 

• - QUSTAW MERLINO 

Nicola Chiaromonte. giornalista e scrittore (1905-1972), 
nacque a Rampolla, in provincia di Potenza e poi si trasferì a 
Roma dove fece le scuole medie e superiori e si laureo in 
giurisprudenza. Durante il fascismo emigrò In Francia e poi 
visse a lungo negli Stati Uniti. Prese parte alla guerra civile 
spagnola combattendo nella squadriglia aerea di Malraux. 
Tornato a Parigi, dopo l'Invasione tedesca Chiaromonte, •• 
successivamente visse ad Algeri (dove divenne amico di 
Camus) e a Casablanca. Critico teatrale per 11 «Il Mondo» e 
«L'Espresso», con Ignazio Silone fondò e diresse la rivista 
«Tempo presente». Scrittore di nessuna scuola e di nessuna 
disciplina Chiaromonte fu piuttosto un filosofo al modo antico. 
Tra I suoi saggi ricordiamo «La situazione drammatica» e 
«Credere e non credere» (Bompiani). Per II Mulino esce in 
questi gloml «Il tarlo della coscienza» (pagg.284, llre34.0O0), • 
opera postuma con un Introduzione di Gustaw Herllng. Di 
questo brano, dal titolo «Nicola: profilo di un amico», 
pubblichiamo un'anticipazione. • • • 

Nicola diceva, nel nostro «Dialogo 
su Solzhcnitsyn»: «Nei suoi libri si 
intrawede una risposta - o me
glio, l'indicazione chiara di una ri
sposta - al tormento infernale 
che, anche se non imposto dal re
gime autocratico, contrista oggi 
ogni individuo cosciente: il tor
mento di vivcregiomo per giorno, • 
una vita priva di senso, nella quale 
l'individuo sente di perdere giorno 
per giorno la propria anima». 

Mori nel gennaio 1972 in segui
to a un secondo infarto. Alla noti
zia della sua morte annotai breve
mente nel mio Diario: «Dire che 
ho perduto un buon e fedele ami- ' 
co è troppo poco... Sarà pesante 
per me la vita in Italia senza di lui, 
pesante e vuota. Oltre al dolore, 
un sentimento di panico». All'in
domani, calmatomi un po', gli de
dicai un brano più lungocon que-. 
ste frasi essenziali: «Scrivere in 

modo da trasmettere non solo un 
pensiero chiaro e libero, ma una 
continua tensione morale, in mo
do che nella parola viva tutto inte
ro chi la esprime come una verità 
lungamente soppesata e sofferta -
questo mi ha sempre attratto. E 
cosi scriveva Nicola. Poi ricordai il 

• ribrezzo di Nicola davanti ai «gran
di sistemi» e alle «interpretazioni 
generali», la sua sfiducia di fronte 
ai «cavilli dialettici» che storpiano 
la vita e alle «ombre ideologiche» 
che coprono la realtà. Disprezza
va lo psicologismo. Lo interessava 
l'uomo concreto di fronte agli av
venimenti concreti, «nel modo tol
stoiano capace di giudizio etico e 
allostesso tempo consapevole di 
qualcosa di imperscrutabile che 
looltrepassa». L'ateismo, o perlo
meno l'agnosticismo, non gli im
pedì di dire una volta: «È tanto dif
ficile credere in Dio, quanto non 

Nicola Chiaromonte 

credere in lui», aveva ragione Silo
ne: Nicola era immune dalla reto- r 
rica dominante, non apparteneva : 
a nessuna «scuola» e a nessun 
«gruppo», voleva essere solo, o in 
contatto con pochi amici scelti e ' 
fidati, e considerava ciò una ga- ' 
ranzia dell'indipendenza. Legge
va principalmente i classici, in . 
modo particolare i greci, ma sape
va rilevare nel pensiero e nella let-

( teratura moderna tutto ciò che era 
davvero frutto dell'individualità ' 
dell'autore, e non una reazione 
gregaria o un effimero dettato del- ' 
la moda. 

Questo gli permetteva di scrive
re sul fascismo e sul comunismo 
in un modo chiaro che coglieva 
subito nel segno, senza le lunghe • 
disquisizioni filosofiche e sociolo- -

, giche ,che confondono più che ' 
chiarire. Il saggio Sul fascismo 
(1936), il saggio Arie e comuni-. 
smo (1952) furono in un certo 
senso prccorrilon della Società 
aperta di Popper. Per i fascisti -
scriveva — «l'individuo e uno sta
to», «la vita non è un fatto persona- . 
le ma un fatto organizzativo». E 

, rinfacciava al fascismo e al comu
nismo prima di tutto la distruzione 
dell'autentica vita sociale (gli pia
ceva di chiamarla «vita associa
ta»), della società autentica. Ha 
chiuso il saggio Sul fascismo con 
una frase dì Proudhon, da lui mol- •: 
to stimato: «Non c'è esempio di 

. una comunità che, fondata sul
l'entusiasmo, non sia finita ncl-

* l'imbecillità». E aggiungeva: «L'im
becillità del fascismo sta essen- ' 
zialmente nel fatto si separarsi per 
sempre dalle risorse più profonde 

,dciruomo;,ila,.verità e lasponta-i 
, .neità». Qualcosa, di simile vedeva 
i/w) creunismodei comunisti che ' 
cercavano di assoggettare' l'arte, 
di metterla al servizio «degli scopi 
razionali». Per fortuna - si conso
lava - la vitadegli uomini si svolge 
altrove su un altro piano. Il che è 

' ovvio oggi, ma non lo era per i co- , 
sidetti intellettuali «impegnati» ne
gli anni Cinquanta, nel «tempo ' 
della malafede». 

La Lettera a Andrea Caffi, il suo ' 
carissimo amico e unpo' anche 
mentore, scritta nel 1951 e mai 
spedita, è una splendida esposi
zione, sia per la sua semplicità sia 
per il suo rigore logico, del credo 
di Nicola Non sopportava il mora
lismo, la sostituzione del dovere -
morale al dovere intellettuale. Il 
dovere morale impone di prende
re una certa posizione, Il dovere 
intellettuale obbliga a non accet
tare che nozioni non equivoche.*' 
Considerava addirittura mortifi
cante per la coscienza confonde
re il «morale» con l'«intellettuale». : 
La massima di Sartre «l'uomo è re
sponsabile per tutta l'umanità» gli ' 

sembrava - e quanto aveva ragio
ne - una formula della sofistica 
moderna che poteva portare diret
tamente alla formula del «delitto 
contro l'umanità». Lo sappiamo 
oggi bene, conosciamo troppo 
bene le follie delle guerre «giuste» 
e «ingiuste», della stona «parziale» 
e della stona scritta con l'S maiu
scola, delle innumerevoli «devia
zioni» e «congiure». Guardiamo 
oggi queste stupidità in rovina, e 
cerchiamo di valutarne il costo 
terrificante. Purtroppo non c'è tra 
noi Nicola, snobbato dagli intellet
tuali «progressisti» italiani (come 
non c'è Silone che gli stessi Intel
lettuali avevano condannato a 
uno status di esule nel proprio 
paese). Come potevano senur vi
cino Nicola, quand'egli in ogni 
sua parola scntta colpiva le loro 
teste cartacee con la venta viva, 
verità nella quale circolava il san
gue? Si permetteva di deridere la 
«spiegazione ultima» di • prove
nienza marxista contrapposta alle 
«apparenze». Chi parla (afferma
va) non dal mondo naturale ma 
della realtà sociale, dovrebbe n-
cordarsi che il conflitto tra le ap
parenze e la «spiegazione ultima» 
è fittizio, cerebrale. La gente vive 
spesso di presunte «apparenze», e 
l'imposizione della «spiegazione 
ultima» elimina con la forza qual
siasi coscienza della realtà psico
logica E di nuovo si vede qui Ni
cola sensibile alla difesa dell'uo
mo vivo contro glischemi morti, 
sensibile alla ncerca spontanea 

1 della verità assediata da dogmi e 
dottrine, che con il pretesto di in
seguire il «definitivo» Impoverisco
no o limitano la ricchezza e varie
tà della vita 'individuale associata* 
È per questa ragione, penso, che 

. .adorava il teatro di Pirandello. Ve
deva in Pirandello una sfida con
tro tutto ciò che negli ingarbugliati 
e inafferrabili destini umani vuole 
passare per una soluzione ligia al
le «immutabili leggi ferree». . . , . 

(...) Nicola scrisse un bel sag
gio, / confini dell'anima. Lo apri 
con una frase di Eraclito: «Per 
quanto cammini, I confini dell'a
nima non li puoi trovare». I confini 

. dell'anima si allontanano all'infi
nito, e la stessa anima ritrova allo
ra una libertà prima ignota. Nel 
ventesimo anniversano della mor
te di Nicola Io ricordo appunto co
si, anche se è un'immagine par-

' zialc, vista di profilo. Vedo un 
viandante alla ricerca della verità, 
ben consapevole che la sua eter
na e coraggiosa ricerca allarga l'a
nima e allontana all'infinito ì suoi 
confini, dando all'uomo l'unico 
sentimentoindividualc della hbcr-

. tà spirituale, Non è questo che sta 
nelle parole a noblesouR -, , 

CIBO E LETTERATURA 

Tangenti ed altro: quando il codice penale non funziona » 

Corrotti, vi difende la legge 
C i voleva un magistra

to, colto o scrupolo
so, per esaminare in 
tutta la sua varietà e 

_ _ _ • » articolazione il com
plesso •, fenomeno • 

della corruzione in Italia. Vito 
Manno Caferra dimostra effica
cemente che la corruzione non 
è affare di solo denaro, di sole ri
sorse monetarie, di soli rapporti 
fra affaristi e politici a tutti i livel
li. È anche tutto questo ma è . 
come dice per l'appunto il titolo 
del suo libro-investigazione, un 
sistema. Come tale richiede di 
essere indagato e approfondito 
su molteplici versanti, da più 
punti di vista, con strumenti dif
ferenziati. Il metodo investigati- . 
vo dell'autore è al tempo stesso 
onginaie e sistematico. La sua 
originalità risiede nella capacità 
di fare uso di diverse fonti: lette-
rane, giuridiche, sociologiche e 
politologiche e di presentare al 
lettore di volta in volta un caso 
squadernato nei suoi molteplici 
aspetti e approfondibile con i ri
ferimenti copiosi e precisi a 
quanto esiste in argomento. 

Particolare importanza assu
mono le sentenze presentate e 
spiegate sui casi più interessanti, 
per la novità o per la esemplari

tà di corruzione. La sistematicità 
dell'investigazione consiste nel 
tentativo, quasi sempre riuscito ' 
di cogliere qualsiasi fenomeno 
di corruzione nel suo contesto, 
di non tralasciare nessun aspet
to e nessuna implicazione, di in
dagare, per l'appunto, come il 
sottotitolo fedelmente dichiara, 
«le ragioni i soggeti i luoghi» del
la corruzione. Il nsultato è un vo
lume intelligente, leggibile, per
sino godibile, con qualche ama
rezza data la pervasività della 
corruzione come la individua e 
la analizza Caferra. v, 

Corrotti e corruttori esistono, 
naturalmente, un pò dovunque 
ma la probabilità che essi scen
dano in campo e si affermino 
concretamente dipende dalle si
tuazioni e dalle norme. L'autore 
è sempre molto attento a diffe
renziare e a non fare di tutte le 
mazzette un valigetta. Non va al
la ricerca del minimo coniun 
denominatore di tutte indistinta
mente le fattispecie della corru
zione. Tuttavia, sottolinea con 

, sufficiente chiarezza che chi de
tiene il potere, qualsiasi tipo e 
quantità di potere, come natu
ralmente i politici, ma anche i 
magistrati, gli imprenditori, i sin-

GIANFRANCO PASQUINO 

dacalisti, i liberiprofessionisti.'i 
' giornalisti si trova nelle condi
zioni di corrompere e di essere 
corrotto: soggetti spesso, oggetti • 
talvolta di quello scambio per- v-

verso che è definibile come cor
ruzione. Già, che cosa è davvero 
la corruzione? L'autore la defini
sce sinteticamente in maniera 
esemplare: «È lo scambio tra un ... 
atto di potere e una prestazione 
di danaro (o altra utilità)». La 
probabilità di uno scambio di 
questo tipo cresce notevolmen- -
te con il crescere della discrezio
nalità delle azioni politico-am- , 
ministrative. È dunque massima ' 
in molti contesti locali e nell'o- ' 
pcrato di molte burocrazie. Può 
essere contenuta da un sistema 
di regole semplice e trasparente 
il cui grado di applicabilità sia -
molto elevato e quindi scorag- • -
giante percorrompibili e corrut- • 
tori. ',. 

La parte più demoralizzante 
del volume è quella che riguar
da i rimedi contro la corruzione. 
Se la corruzione non è evitabile, 
l'unico rimedio è un sistema di s 
sanzioni rapido, efficace, capil
lare. Non è cosi congegnato il ' 
diritto penale italiano in mate
ria; non funzionano cosi i pro

cessi per corruzione in Italia tan
to che l'autore rivolge un appel
lo accorato alla deontologia 
professionale di magistrati e av
vocati. Anzi, il problema è, co- ; 
me scrive coraggiosamente e 
contro corrente Caferra, che «un , 
mix di garantismo e di ineffi
cienza consente il facile accesso , 
e la permanenza dei soggetti (« 
della corruzione in tutte le stmt- > 
ture pubbliche». D'altronte, se la 
corruzione è fonte continua d i , 
consenso il problema si sposta . 
sul piano politico dove neppure '. 
il finanziamento pubblico dei ; 
partiti, nelle sue modalità attua- -
lie nella sua mancanza di con
trolli sanzionaton, 'ha saputo 
porre fine alla fame di danaro 
che i partiti hanno. • •* -

Caferra suggerisce di essere ' 
molto rigorosi nel. consentire * 
l'accesso alle cariche pubbliche 
e la permanenza in esse stigma- ' 
lizzando l'equazione per cui chi ',', 
è stato inquisito e assolto deve -
essere necessariamente consi
derato integro. Date le eccessive 
scappatoie giuridiche e il siste- • 
ma delle immunità parlamenta
ri, questa equazione potrebbe 
essere tutt'altro che valida. In
somma, la conclusione è amara. 

In questo sistema politico, con 
le sue regole farraginose di fun- . 
zionamento e con le sue norme ,' 
giundiche poco e male applica
te, si aprono infiniti spazi alla 
corruzione di tutti itipi. » 

Ai vizi dell'epoca e ai vizi del- • 
l'uomo, come dichiarò France
sco Bacone per spiegare la sua • 
corruttibilità, si aggiungono nel ! 

caso italiano i vizi di un sistema ' 
politico senza alternanza e di un • 
sistema giuridico senza efficien- , 
za, Cosicché diventa facile for- " 
mare i partiti trasversali della 
corruzione ed è, di contro, estre
mamente difficile'formare un 
partito trasversale contro la cor
ruzione. Quando, per prendere • 
un po' di speranza citando Italo 
Calvino, torneranno a funzinare 
«quei vieti meccanismi che col
legano il guadagno al lavoro, la 
stima al merito, la soddisfazione 
propria alla soddisfazione di al
tre persone»? Non basterà nep
pure l'alternanza se non verran
no formulate nuove regole per 
punire i vecchi comportamenti e 
incentivare i nuovi. ,• » , . . 

Vito Marino Caferra " 
«Il sistema della corruzione. Le 
ragioni i soggetti i luoghi», Later
za, pagg. 206, Lire 35.000. 

Delicatessen 
d'autore 

GINA LAGORIO 

C! osi Roland Barthes ha definito la 
latina sapientia: «pul pouvoir, un 

, peu <Ie savoir, un peu de sages-
. se, etleplusdesaveurpossible». 

•———» Questa è anche la concezione 
di Calvino, espressa con bella 

persuasione nei racconti usciti postumi di 
Sotto il sole giaguaro. Solo l'umana saggez
za che parte dal corpo, dal sapore della vi
ta, rende possibile la scrittura, espressione : 
di un desiderio vitale che abbraccia in sé -
tutto, il sangue, lo spirito e ogni elemento '• 
sia maschile che femminile della vita. Il <" 
gattopardo di Tornasi di Lampedusa che 
pensa di sé alle soglie della morte: «Sono -
sempre stato un goloso saggio», ubbidisce • 
alla stessa legge, ha morso con gusto la '. 
polpa del mondo perché sa che si corrom
pe presto e ne conosce la nausea; è saggio 
perché è goloso e viceversa: «I due termini ; 
sono ir: realtà un'endiadi», dice Biasin alla '. 
fine del capitolo dedicato al «delicato epi- •-
cureiaxno» stendhaliano del Principe di Sa
lina, nel suo libro uscito dalMulino /sapori * 
della modernità, un libro ricco, complesso, 
gustosamente godibile, è il caso di dirlo, ; 
proprio come lo è, in Tornasi, la descrizio
ne del timballo sulla principesca mensa si
ciliana. • • •. • • . . . . . 

Gian Paolo Biasin insegna letteratura ila- ; 
liana a Berkeley ed è noto per alcuni acuti ' 
saggi precedenti': questo, che ne conferma '' 
la sottigliezza interpretativa e la serietà del- •• 
la ricerca, si inserisce con autorevolezza in ' 
quel filone critico (filosofico, antropologi- * 
co. sociologico, letterario) che ha centrato * 
la sua attenzione sul corpo. (Ricordiamo, '" 
da noi, l'interesse suscitato da autori quali • 
Piero Camporesi, Carlo Ginzburg, Folco "' 
Portinari). ..,.,.>•,. , ,- <. >> <, , >.,«-\. 
• La rappresentazione del cibo «metoni

mia del reale» è parte integrante del ro
manzo ottocentesco e novecentesco, cos i , 
come una dimensione specifica legata al- • 
l'alimentazione è riscontrabile nelle varie '-
culture; la bibliografia sull'argomento è ric
ca, e basti citare ad esempio la Bibbia. • •-• 

Nel testo per eccellenza del mondo anti
co il nutrimento è argomento ricorrente, ' 
sia in senso letterale, sia con valore precet-
tistico-rituale, sia in senso simbolico. 

È necessario ricordare l'inizio della .-.io-
ria umana, come il libro della Gene» la rac
conta? Senza quel frutto - offerto.da una 
donna!, Rarticqlare;§u cui parrebbe^ me . 
ben giusto insistere dì pitì-'- rotto sarebbe 
stato diverso, o meglio non sarebbe stato. • 
Ci sarà presto un convegno sul tema c ibce 
Bibbia: presentandolo, quel tirassimo bibli- ; 
sta e scrittore che è PaoloTte Benedetti, di- ; 
ce: «Il linguaggio dei cibi (in cui si sono di- -
stinte uria grammatica e*inn statassi) non -
è un'invenzione biblica, ma una delle ca- ' 
ratteristiche più universali e profonde del
l'uomo, come si apprende dalle ricerche , 
antropologico-culturali e da tutta la lettera
tura. Nella Bibbia, esso raggiunge il suo ' 
vertice espressivo, come veicolo, accanto s 
alla parola, della conversazione tra Dio e -
l'uomo, tra l'Uomo e Dio». -,. •> / 

Nel saggio di Biasin, dopo la presenta
zione delle opere che negli ultimi due s e - , 
coli hanno messo l'accento sul binomio 
gastronomia-letteratura, L'arte di convitare • 
spiegata al popolo del medico milanese , 
Giovanni Rajberti, e La scienza in cucina e 
l'arte di mangiar bene di Pellegrino Artusi, > 
si esaminano le funzioni della rappresenta
zione del cibo nel romanzo. La prima, mi- ì 
melica, e soprattutto legata al filone veristi
co che fiorito con Vergae Capuana prose- ' 
guirà nel neorealismo novecentesco. E Bia
sin registra i mutamenti de) costume con- ' 
temporaneo in libri giovanissimi, dove la 
realtà dell'oggi trova un giusto specchio 
anche sotto il profilo dell'alimentazione di : 

massa, tanto lontana, nel suo adeguarsi al _ 
gusto/non gusto americano, dal timballo " 
gattopardesco e dal risotto gaddiano come * 
la luna dalla terra. » ' . . . . ' 

Un'alttà funzione del cibo in letteratura " 
è quella connotativa, come segno caratte- -
rizzante dei personaggi, espressione o del
la loro classe sociale o della loro indole o 
del loro umore o di tutti questi aspetti insie
me. Il cilx> come segno narrativo insom- • 
ma, ci dice Biasin aiutandoci a ripercorrere -
testi famosi e impalliditi nella memoria, in 
un modo tanto meno accigliato e suppo
nente di quando ce li fecero leggere a ' 
scuola - |>enso a Manzoni ma anche a Ver
ga - serve a farci conoscere meglio il signi
ficato del rapporto fra l'io, il mondo e gli al- " 
tri, anche: per un* evidente ragione, che 
«proprio nel cibo (come in certi paesaggi) 
natura e .«-toria tendono a congiungersi». ,. . 

Rileggere sotto questa angolatura i testi 
ha impegnato Biasinsenza dubbio a lungo 
e capillarmente, ma ci si è certamente an
che divertito, perché regala ai suoi lettori il 
piacere, raro, della lettura. E mi conferma 
l'antica verità che noia genera noia, e «un ; 
lavoro che piace», per dirla con Saba, non 
è solo un.a gioia per chi lo esercita, ma an- • 
che perch'i ne usufruisce. - >;.„.. 

Molte sono le pagine degne di una parti
colare attenzione: segnalo con un tratto • 
d'unione del tutto personale il significato 
del pane nei Promessi Sposi e in Primo Le
vi, al quale è dedicato l'ultimo capitolo, "• 
una sorta di struggente controcanto - sullo >. 
sfondo l'orrore dei lager-alla riconosciuta a 
sacralità del pane, ma anche in assoluto : 
un profilo critico, nel senso pieno, estetico * 
ed etico insieme, tra i più centrati e pene
tranti, dello scrittore piemontese. • • . 

Gian Paolo Biasin ' 
«I sapori della modernità», il Mulina, pagg. 
212.1ire2<I.OOO. 
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LETTURE INTERNAZIONALI 

Dall'impero 
scrivendo inglese 

ALBIRTO ROLLO 

Q uelli che con ter
mine alquanto 
compromesso, so
no chiamati «scnt-

_ _ ton del Common 
wealth» non hanno 

altra fLsionomia comune che la 
lingua con cui si esprimono 
scrivendo vale a dire I inglese 
Le diverse aree d origine sono 
com è noto, i dominion» del 
tramontato Impero Bntannni-
co Aree che corrispondono u 
culture cosi diverse da rendere 
improbabile, come invece è 
accaduto più volte in convegni 
e simposi intemazionali, I ipo
tesi di una reale convergenza 
di interessi comuni siano pur 
esfi legati alla rivendicazione 
di una nuova e più profonda 
autonomia culturale. Canada, 
Australia, i Caraibi. il Kenia, la 
Nigena, il Sud Africa, l'India, il 
Pakistan tante sono le realta 
nazionali che sono via via an
date esprimendo una letteratu
ra sospesa fra tradizione auto
noma e tradizione letterana 
occidentale 

L'inglese, come lingua «vei
colare», piuttosto che nbadire 
la dipendenza dall'ex potenza 
coloniale, ha finito per creare 
una sorta di •laboratorio» lin
guistico segnato per lo più da 
feconde contraddizioni, da in
sofferenze, da un respiro po
tente teso necessanamente al 
di là del più o meno recenti 
confini nazionali II caso di Sai-
man Rushdie è, in tal senso, 
più che esemplare Ma non 
meno significativi sono i nomi 
di V S N&ipaul (indiano-carai
bico trapiantato in Inghilter
ra), Anita Desai (indiana), Pa
trick Whito (australiano), Ch
ristina Stead (australiana), 
Nadine Gordimer (Sud Afri
ca). Coetzee (Sud Afnca) tut
ti auton ormai risucchiati in un 
ambito dì ricezione sovrana-
zionale malgrado l'emergere 
nelle loro opere, di una co
stante riflessione sulle proprie 
origini o comunque di una 
ostinata attenzione all'attualità 
contraddittoria del Paese a cui 
e legata la loro identità 

L adozione dell'inglese co
me lingua «veicolare» non e 
per altro una scelta a senso 
unico fra le letterature emer
genti degli ex paesi coloniali 
bntanmci, anzi, è tuttora in at
to una netta inversione di ten
denza che privilegia (soprat
tutto in India e in Africa) il n-

tomo ai dialetti delle regioni di 
appartenenza. Quanto più for
te (e radicale) è la rivendica
zione di indipendenza e auto
nomia tanto più marcata e la 
ricerca di un colloquio con la 
realtà umana e politica inter
na, a dispetto dell inevitabile 
restringersi dell'area di riso
nanza 

È singolare notare come In 
Italia (ma non solo), 1 interes
se per le letterature emergenti 
sia paradossalmente più vrvo 
in ambito accademico che in 

' quello editonaleo del giornali
smo militante (a parte la meri
toria funzione in tal senso di 

. una rivista come Linea d'om
bra) ne consegue una netta 
sensazione di squilibrio fra in-

5 formazione e ricerca, fra l'im
patto diretto con la matena pri
ma e la raffinatezza delle inda
gini 

Due sono comunque i volu
mi da segnalare Bagliori del 
Commonwealth, di Sergio Pe-
rosa (una raccolta di saggi, ar
ticoli, relazioni accademiche 
che diventa ampia escursione 
sui diversi aspetti e sulle con
traddizioni delle «letterature 
emergenti») e Ngugi Wa Thion-
g'o. da lede a rivoluzione di 
Prospero Trigona, una vasta e 
articolata analisi della struttura 
e delle forme stilistiche dell o-
pera narrativa del keniota Ja
mes Ngugi, prima del suo pas
saggio dall'inglese alla lingua 
onginana, il qwall Non diver
samente da altri grandi scritton 
africani (Gabriel Okara, di 
ceppo haw; il nigeriano Chi-
nua Achebe, Wole Soynka, ni
geriano di ceppo yoruba) ì te
mi narrativi di Ngugi ruotano 
intomo al traumatico processo 
della decolonizzazione Dalla 
raccolta di racconti Secret Ltoes 
(Vite segrete) a A gram of 
wheut (Un chicco di grano), a 
Petak ofbtood (Petali di san
gue) Trigona disegna l'evol
versi •di un pensiero (religioso, 
politico) e di uno stile che la-

- sciano presagire la radicalità 
delle scelte successive 

Prospero Trigona 
•Ngugi Wa Thiong'o. da fede a 
rivoluzione». Università degli 
Studi di Cassino, pagg 222 lire 
30000 
Sergio Peroni 
«Baglion dal Commonwealth», 
Bulzoni, pagg 200, lire 22 000 

A un anno dalla scomparsa Firenze ha ricordato Vasco Pratolini con mostre e 
convegni (e con la messa in scena al Fabbricone di Prato di «Cronache di poveri 
amanti», con la regia di Carlo Lizzani), rivelandone inquietudini e contraddizioni 

Le vite di Metello 

EX GIOVANI/LODOLI 

F irenze anni Ven
ti, scuole ele
mentari «Pratoli
ni Vasco Tem-

••«"••• pesamento ner
vosissimo e irre

quieto, ma buono Presta at
tenzione e prende attiva 
parte alla lezione e alle di
scussioni Talvolta lo coglie 
il capriccio di non voler fare 
qualche cosa, ma è frutto 
del carattere» 

Nel ritrattino di questa 
•scheda scolastica» pubbli
cata nel catalogo delta Mo
stra fiorentina, c'è già qual
che anticipazione del Prato-
lini futuro il suo spinto ribel
le e generoso, manifestatosi 
nei rapporti personali e nel
le scelte politiche, e la sua fi
gura di intellettuale tanto 
più irregolare quanto più 
ncco di interessi letteran e 
umani Ben noto è del resto 
il suo processo formativo di 
autodidatta nella prima gio- ' 
vinezza, con le difficoltà 
economiche, i molti mestie
ri, le tenaci letture (il Tre
cento e le due «pleiades» 
Jahier, Palazzeschi, Tozzi e 
Dostoevskij, ^Dreiser, Do-
blin), e la sempre nafferma-
ta importanza dell'esperien
za vissuta, privata e pubbli
ca (dolori e gioie, «odi e 
amori, umiliazioni, offese», 
solidarietà e conflitti) nella 
ispirazione e gestazione del
le sue opere 

«Succedono anche mfini- " 
te altre cose (io non ho mai 
considerato la letteratura la 
più importante) », scrive Pra
tolini nel 1947, e nelle suc
cessive dichiarazioni o inter
viste parla a più nprese della 
compenetrazione «naturale» 
tra vita quotidiana e lettura, 
maturazione umana e intel-

QIAN CARLO FCRRITTI 

A pochi mesi dal primo anniversario della morte di Vasco Pratolini (12 gennaio 
1991 ) , la «sua» Firenze ha voluto ricordarlo con una serie di Iniziative non formali: 
un Convegno internazionale di studi, una Mostra di documenti In gran parte Inediti, 
una Retrospettiva cinematografica (film tratti dalle sue opere o da sue 
sceneggiature e soggetti), organizzati in marzo dal Comune e dal Gabinetto 
Vteusseux; la recente pubblicazione delle pratolinlane «Lettere a Sandro» 
(Alessandro Parronchl), nelle edizioni fiorentine Polistampa. Cui si è aggiunta una 
riduzione teatrale delle «Cronache di poveri amanti» di Massimo Mlda, messa in 
scena da Carlo Lizzani per la prima volta al teatro II Fabbricone di Prato. 

lettuale ali interno di quel 
processo giovanile, e insiste 
sulla sostanziale continuità 
tra autobiografia, memoria, 
cronaca e romanzo, e sulla 
potenzialità quasi inesauri
bile del microcosmo fioren
tino da lui frequentato («il 
mondo in una sola strada») 
nella sua produzione narra
tiva Anche la polemica, ca
ra a Pratolini, sulla cntica 
sfavorevole che non capisce 
e i letton favorevoli che ca
piscono le sue opere (so
prattutto a proposito dello 
Scialo e dì Allegoria e deri
sione) va valutata, prescin
dendo dall'interesse d'auto
re e dalla oggettiva semplifi
cazione, come un ridimen-
sionameno dello speciali-
smo a tutto vantaggio dall'e
sperienza comune «Cièche 
in un'opera c'è di vivo - dice 
Pratolini già nel 1957 - le 
basta per arnvare al suo 
pubblico naturale» 

Ma l'espenenza vissuta e 
la sua relativa continuità, da 
Pratolini cosi fortemente va
lorizzata, va vista- all'interno 
di uno sviluppo intellettuale 
e letterario che In parte la 
conferma e in parte la con
traddice Di Pratolini la criti
ca è venuta elaborando e 
proponendo vane immagi-
nr il Pratolini privato lineo, 
idillico (esordi), o neoreali
sta, realista, impegnato 
{Cronache. Metello), o spe-
nmentale, problematico, di

sincantato (Lo scialo, Alle
goria e derisione), o il Prato-
lini indagatore del vitalismo, 
della sessualità, del deside
rio» (Lo sciato, La costanza ' 
della ragione) E ancora, 
«Campo di Marte» e «Il Bar
gello», la misura breve e lun
ga, la memoria e il racconto, 
la cronaca e Ja stona, il ro
manzo e l'antiromanzo, la 
narrazione oggettiva e il mo
nologo intenore, e cosi via 
Tutto attraverso le scelte po
litiche del fascismo di sini
stra e dell'antifascismo, il 
rapporto attivo e scontento 
con il Pei e il ntomante mito 
operaio 

Verso certe scansioni " 
troppo nette e nduttrve delle 
sue vane fasi narrative (che 
mostrano la loro insufficien
za, tra l'altro, verso un capo
lavoro come Cronaca fami
liare), Pratolini ha manife
stato spesso e giustamente 
la sua insofferenza, sortoli- , 
neando invece gli inter
scambi tra fase e fase, an
che grazie al momento ge
neratore originario* dell'e-
spenenza Con ciò tuttavia 
sottovalutando o rimuoven
do la forte discontinuità e 
articolata sperimentazione 
che pur attraversa la sua in
tera produzione, a livello te
matico, strutturale e stilisti
co, e che ne rappresenta nel•> 
bene e nel male un aspetto 
specifico 

C'è anche il capitolo cine

matografico da ricordare i 
molti film tratti dai suoi ro
manzi (da Cronaca familia
re dì Valeno Zurlini a Crona
che di poveri amanti di Carlo 
Lizzani), e la sua attività di ' 
sceneggiatore e soggettista 
(da Paisà dì Roberto Rossel-
lini a Rocco e i suoi fratelli di 
Luchino Visconti) Un rap
porto ora fecondo ora diffi
cile, nei van casi 

Dopo Allegoria e derisio
ne (1966) ha inizio un lun
go silenzio, che le poesie 
del Mannello di Natascia 
(1980) interrompono ap
pena, e che Pratolini in real
tà sembra presentire fin dal 
1964, in una delle sue lettere 
a Parronchl tipica di un epi-
stolano che, al di là delle 
enfatizzazioni deformanti di 
certa stampa, rivela in realtà 
•la mancanza di ogni au-
toindulgenza, di ogni risvol
to consolatorio» e una capa
cità di impietosa autoanalisi 
(come ha scritto Luigi Bal-
dacci sul «Corriere della Se
ra». Le dichiarazioni e inter
viste degb ultimi anni Ottan
ta del resto, mostrano la ri
petitività e stanchezza di un 
Pratolini preoccupato di 
confermare una sua sofferta 
ma tenace tensione produt
tiva il nuovo romanzo, Ma
lattia infantile, che sarebbe 
stato iniziato da tempo, in 
gran parte scntto e più volte 
nnviato, ma sulla cui reale 
esistenza gli amici più stretti 

avinzano oggi qualche ri
serva 

In questi ultimi anni la for
tuna di 'Pratolini sembra cu-
nosamente nproporsi in ter
mini analoghi alla sua con
trapposizione polemica di 
allora una bibliografia cnti
ca sempre più scarsa, e il 
consenso costante dei suoi 
letton (copie vendute a tut-
t'oggi negli Oscar Mondado
ri Metello 560 000 dal 66, 
Le ragazze di San Frediano 
45) 000 dal '66 // quartiere 
410 000 dal '68, Cronache di 
poveri amanti 205 000 dal 
'71, •<• Cronaca familiare 
147000 dall'80 Dati fomiti 
gentilmente dall'editore Fer
ruccio Parazzoli) .« 

l3erto, oggi ì suoi limiti 
possono apparire anche 
maggiori di len certi sche
matismi ideologici o certe 
sperimentazioni irrisolte, e 
in generale una sua progres
siva estraneità dal dibattito 
culturale contemporaneo 
Ma risulta sempre più ne-
cessana al tempo stesso una 
nle ttura della sua opera, che 
vada oltre le opposte valo-
nziazioni e liquidazioni in
crociate dei lina e realisti 
del passato remoto, e oltre 
le disattenzioni e insofferen
ze della cntica di più o me
no dichiarata estrazione 
neoavanguardista o neofor-
malista del passato prossi
mo e del presente C'è infatti 
ne'la produzione pratolima-
na una complessità intellet
tuale e letterana, ancora in 
gran parte da esplorare o da 
approfondire Ne è un 
esempio il suo tormentato 
rapporto tra stona e natura, 
politica e sessualità, razio
na ita e irrazionalità, «ragio
ne» e «desideno» 

Cade Cesare 
Si salva la capra 

MARIO SANTAOOSTIN! 

C esare è un uomo di 
quarant anni Anzi 
6 quello ch^ resta 
di un uomo la sua 

. . . . forma degradata 
Ha avuto moglie e 

figlio L hanno lasciato Vive 
con una capra e i vicini di ca
sa si lamentano del suo puzzo 
dei suoi rumori. La psiche di 
Cesare è la traccia tangibile di -
una personalità in disfa< imen-
to labilissimi ricordi (ferse ha 
ammazzato una prostituta la 
memona si censura), maln-
conie assolute desideri ele-
mentan spesso incoerenti Un 
solo istinto domina sugli altn e r 
li tiene insieme correo • Non ' 
più giovane, con le gambe già _ 
bianchicce senza più peluna 
Cesareha scoperto la vocazio
ne al podismo Vocazione im-
mouvata gratuita come tutti i 
suoi gesti Vocazione che ir
rompe nella sua personalità 
monca spezzata e in qualche 
modo conferisce un senso 
seppur maniacale all'esutere 

Cosi una sera d ostale Ce
sare prenderà parte ,i una 
grandiosa e interminabile ma
ratona a coppie nei dintorni di 
Roma Lui insieme alla capra 
Aumentando la distane au
menta la fatica. E quanto più il 
corpo lavora quanto più la 
mente perde quel poco di coe
renza e lucidità che le n mane-
va E la corsa diventa a fioco a 
poco nient altro che un de
mente andare incontri) alla 
propnafme una sorta di perdi
ta progressiva del sé fino al cul
mine terminale in cui presenza 
e ricordo si incrociano in una 
massa pensante indistinguibi
le fulminea La maratona esti
va (non era poi difficile intuir
lo ) si rivela una corsa verso 
la morte II massimo sforzo 6 
anche 1 ultima estrema fatica.. 
Resterà la capra, che ha ac
compagnato e guidato Cesare 
nel definitivo tratto di corsa e 
di vita L attitudine al podismo 
è, di fatto una ascesi volta alla "• 
deprivazione totale Parabola 
dell essere finito 

Tutto questo è narrato in 
Crampi, un'altra delle stone 
esemplan» a cui Marco Lodoh 
ci sta abituando. Stone che 
hanno come filo conduttore il 
lasciare esplodere e lavorare le 
nascoste disposizioni distrutti- ' 
ve, disgregamo Sono in qual
che modo trame in discesa 
regressioni verso una sorta di 
sottosuolo antropologico ne! 
quale dominano percezioni al
lucinate bisogni elemen an di
ventati qui totali A suo modo 
Marco Lodoh è uno dei pochi 

nostn giovani (o ex giovani) 
scntton in cui I antagonismo 
verso le convenzioni e li* cosid
dette istituzioni ha ancora un 
valore La descrizione ossessi
va asettica • puntuale della l 

realtà «bassa» I inoltrarsi nella 
waste land del degrado umano 
rappresenta per lui la scoperta 
delle radici di ogni raz onalita 
consol'dala appagante e pro
tettiva »„ 

Insomma mi pare d capire 
che il «teorema Lodoh» suoni 
ali incirca in questo modo la 
base del vivere cosiddetto mo 
rale è profondamente irragio
nevole sordida E baste niente 
per cadervi (o ntomcjviy E 
Lodoh butta in faccia al lettore 
una sene innumerevole di «ca
dute» quella del Cesare di 
Crampi è una delle tante .Tra 
norma sociale e diversità Lo
doh sceglie senza dubbio que-
st ultima perche più au enuca i 
più fondante Lodoh è :os! un 
quasi-crede di chi race onta il « 
mondo di vinti di inetti d'aso
ciali e nei casi più efficaci di ri-
pugnanti antagonisti Dico 
quasi perché, a volte, «mbra 
stranamente alleggerire il suo 
sottosuolo Ossia in Crampi si 
assiste anche al tentativo di 
rendere il degrado ron la me
diazione del poema m prosa 
In un contesto di allue nato o 
trasognato espressionismo ir
rompe cosi un registro ambi
guamente consolatono Ope
razione degnissima, fo"se ne-
cessana per l'inquieta econo
mia dello scnttore segnale.' 
magan duna volontà di far 
leggere il suo racconto .i più li
velli Operazione che pero ine
vitabilmente innalza la matena 
trattata e la rende meno di
rompente, più improbabile 
eaccettabile 

Qui Lodoh appare meno 
schierato a favore della diversi
tà, e se guadagna qualcosa ' 
verso un possibile senso alle
gorico del suo racconto altret
tanto perde nell indagine epi
ca sulle zone basse del vivere 
Insomma se Lodoh ambisce a 
una discesa totale nell'incubo, 
se il degrado per lui è realmen
te la zona onginana e includi 
bile e 11 vige 1 assoluta e orren
da autenticità dell esscie allo
ra ogni velina linguistica che 
apre una qualche speranza di
venterà inevitabilmente, un nn-
vio una censura. Meglio auto
censura immentata. 

Marco Lodoli 
«Crampi» Einaudi pagg 94 li
re 12 000 « 
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DISCHI - Ce un Eros 
cantato dagli alpini 

olmo pamioiN. 

V oglia di «demen
ziale» Nelle classi
fiche, nei concerti, 
sulle radio, alle fe-

mm^mm ste* la parola d'or
dine è essere tra

sgressivi, spezzare il muro del
la noia, picconare le istituzio
ni Suscita allora un pizzico di 
perversa nostalgia il ritomo de
gli storici SUiutto'-v pionieri 
del rock demenziale.:»!!* fine 
degli anni Settanta e magici 
creaton di album come Mono-
tonoeKmotto 

La rinascita anni Novanta 
del gruppo bolognese parte da 
Berlusconi il nuovo album, Si
gnore da dischi, viene pubbli
cato dalla Rti Music, erede del
la «firunvcstiana» Frve Records. 
E il leader Freak Antoni, stralu
nato all'ennesima potenza di
chiara di volersi fare finalmen
te un po' di soldi ci riuscirà? 
Non che le canzoni siano poi 
cosi irresistibili anzi, il ricordo 
di «inni» tipo M piacaon le 
sbarbine, Karabigniere blues e 
Gelati diventa a ogni ascolto 
sempre più fulgido. < 

Eppure, tra-scampoli di sati
ra e provocazioni un pò spun
tate qualche colpo arriva dnt-
to al bersaglio Calpesta il para
litico, per esempio, è una bella 
lotta contro il facile pietismo 
verso gli handicappati «Scom
metto non ha mai pensato di 
pestare un handicappato / 
Calpesta il paralitico / Molesta 
il paraplegico / Danneggia lo 
psicotico/ Travolgi il catatoni
co» canta sguaiato Freak Anto
ni Che ricordiamo, è anche 
l'inventorcdi una delle più bel
le frasi del nostro secolo «La 
fortuna è cieca, ma la sfiga ci 
vede benissimo» 

Chi. invece, di lira ne sta ac
cumulando quantità insperate 
e la combriccola meneghina 
di Elio e le •torte tese, rei se

condo lo stesso Freak di tradi
re la demenzialità per la più 

• redditizia goliardia. Questioni 
di lana caprina* da sottolinea
re è il fatto che il loro nuovo 

- singolo Pippero (si, con tre p), 
pubblicato dalla Hukapan Re
cords, sta già volando su per le 
classifiche Un brano «dance» 
con citazioni «disco» anni Set
tanta (la mitica Kamaya di 
Afric Simone) e la partecipa
zione di Le mystère dea volx 
bulgare*, coro femminile di 
stato e della radio e televisione 
bulgara il tutto al servizio di 
una filastrocca che npercorre 
ironicamente ì «fasti» del Ciò-
cajouer di Claudio Cecchetto, 

„ ballo che i trentenni di oggi ri
cordano con terrore In più, la 
satira di Sabbiature, presentata 
(e tagliata) durante la manife-

. stazione musicale televisiva 
del 1° maggio 1991 e la melo
dia stile Pooh di Uomini col 
borsello/Ragazza che limoni 
sola (titolo e sottotitolo abba
stanza eloquenti) che vede la 
partecipazione di Riccardo Fo
gli, di Skardy dei Pitura Freska 
(altra fucina di successi) e dei 
gloriosi irlandesi Chieftains 

Concludiamo con gli emer
genti Ufo Piemonte»! poker 
di milanesi già forti di un buon 
seguito di fans il loro album 
Buonanotte ai suonatori 
(Cdg), viaggia sulle ventin.ila 
copie vendute e propone una 
storia alternativa della canzo
ne italiana Pensate Sabato 
pomeriggio di Bagllonl trasfor
mata in un pezzo hard-rock, // 
aelo in una stanza di Paoli so
migliare I vecchio punk. Alba-
chiara di Vasco Rossi figlia de
genere di BeBop a Luta E, ca
polavoro, Adesso tu di Eros Ra-
mazzotti cantata da un coro di 
alpini con tanto di banda po
polare e incedere marziale 
Simpaticissimi 

FUMETTI - Il buonorcarogna 
e i malvagi con l'anima 

QIAMCARLO ASCARI 

«Give me Liberty» di Frank Miller (disegni di Pavé Gibbons) 

VIDEO - Una maestrina 
nel deserto del Niger 

ENRICO LIVRAQHI 

D i maestn della foto
grafia che passano 
dietro la macchina 
dapresa non é pic-

_ ^ _ _ _ na la stona del ci-m^—mm nema Forse per
ché la fotografia e un arte 
(quando lo e) che appaga in 
sé le proprieistanze espressive 
o forse per qualcos altro Si 

Euò ricordare il grande Paul 
brand autore di cortometrag

gi spenmentall negli anni Ven-
U e coautore (insieme con 
Leo Horwitz) dello straordina
rio e semisconoscluto Native 
Land (1937) Oppure lo sviz
zero-americano Robert Frank, 
esponente dell avanguardia 
newyorkese degli anni Sessan
ta 0 anche il geniale Yang Yi-
mou (autore dì Sorgo rosso di 

Lanterne rosse e di Jou Du), 
che pero è stato già un ecce
zionale direttore di fotografia 
sul set. Raymond Oepardon, 
un costruttore di immagini raf
finato e colto (dalle parti dei 
«Cahiers» e dintorni), è uno dei 
casi più recenti 

Dalla lontana campagna al
la grande Parigi il salto non é 
lieve, specie per un ragazzotto 
ignaro della vita Raymond De-
pardon aveva sedici anni e ve
niva dalla provincia dal cuore-
profondo della «douce Fran-
ce» Ha finito per diventare uno 
deifotoreporter più noti degli 
ultimi veni anni Sempre in gi
ro per il mondo a caccia di 
eventi e di Immagini Nel 1969 
ha cominciato a fare film Un 
cortometraggio su Jan Palach 

c • è un oggetto mi-
* sterloso che at

traversa come 
una scheggia il 

. . a m a fumetto statuni
tense contempo

raneo si chiama Franck Miller, 
ed è uno sceneggiatore-dise
gnatore amato e odiato in 
ugual misura dai suoi colleglli 
e dai enfici, ma osannato dal 
pubblico A lui è stato affidato 
tempo addietro U difficile com
pito di ridare attualità e appeal 
alla maschera di Batman, ed é 
indubbio che vi sia nuscito, fa
cendone in «Dark Knight» un 
eroe lancmato dal dubbio e 
dai ricordi Miller ha poi co
struito le saghe di «Elektra» e di 
«Romn» un efficace commis
sione dì filosofie orientali e ro
manzo d'azione La Granata 
Press ha iniziato da tempo la 
pubblicazione in bianco e ne
ro a puntate su Nova Express 

un documentano sul Ciad più 
tardi uno su un'esperienza di 
anti-psichiatna (a Venezia) 
Negli anni recenti ha messo in
sieme uno splendido lungo
metraggio autobiografico, co-
struitocon vecchie foto dell'in
fanzia e dell adolescenza, di se 
stesso e della propna famiglia 
Poi è arrivato al cinema narra
tivo Narrativo si fa per dire La 
prigioniera del deserto, presen
tato a Cannes nel 90, sembre
rebbe fondarsi su una trama, 
sia pur esile Una giovane 
maestra francese è presa in 
ostaggio da un gruppo di guer
riglieri Tubu, che vogliono atti
rare 1 attenzione sulla miseria 
del loro popolo esi portano la 
prigioniera nel deserto del Ni
ger Tappe forzatein un pae
saggio duro e incredibile, fati
ca, un tentativo di fuga, poi, 
improvvisa, la libertà. Un aereo 
francese atterra nel deserto e 
preleva la maestrina 

L'interprete pnncipalc é 
Sandnne Bonnaire attrice spe
rimentata, il che dovrebbe so
stenere 1 idea della fiction Ma 

di una delle sue produzioni più 
ambiziose, «Give me Liberty» 
disegnata da Dave Gibbous, e 
ora raccoglie questa stona in 
una sene di albi a colon di cui 
è da poco apparso in edicola il 
pnmo 

Siamo ancora una volta nei 
paraggi del romanzo di antici
pazione in un futuro sfalsato 
in avanti di pochi anni rispetto 
al nostro, in cui negli Stati Uniti 
vige una ferrea segregazione 
dei nen in aree ghetto da cui 
uscire é praticamente impossi
bile Da queste strade delia de
solazione emerge la figura di 
una ragazzina di colore, Mar
tha Washington che seguiamo 
in un'adolescenza di violenza 
ed emarginazione, fino al suo 
ingresso nella Forza di Pace 
•Pax» che, come la Legione 
Straniera cancella i preceden
ti penali dei suoi annoiati Nel 
frattempo un Presidente degli 
Usa è nmasto gravamente feri-

la strategia narrativa di Depar-
don si assesta largamente al di 
qua (o al di là) di qualsiasi co
dice o convenzione linguistica 
destinati all'articolazione di 
una stona La sua macchina da 
presa si allarga a perdita d oc
chio su un paesaggio stermi
nato, su una visione di dune ' 
sempre usuali, su un trionfo di 
sabbia infinita e semmai i per
sonaggi sembrano entrare di 
soppiatto secondan e casuali, 
quasi un pretesto a giustifica
zione di una ossessione visiva 

In realtà 11 regista porta lo 
spettatore dentro il cuore del 
paesaggio, dentro il respiro di 
un crudo ambiente naturale 
quale è il deserto che pochi ci
neasti hanno davvero «guarda
to» esplorato, studiato in tutta 
la sua inquietante potenza 

Il che non rende La prigio
niera del deserto uno dei film 
più commestibili ma certo 
uno dei più affascinanti docu
menti visivi su un ambiente 
inospitale duro e ostile e sullo 
sfortunato popolo che lo abita 

to In un attentato e viene sosti
tuito da un liberal che Invia 
«Pax» in Brasile a combattere 
contro le multinazionali degli 
hamburger che vogliono ab
battere la foresta amazzonica 
per trasformarla in pascolo 
Qui la protagonista incontrerà 
la guerra vera e propna, sco
prirà ufficiali traditori e impa
rerà a tacere per sopravvivere 
La stona, con queste premes
se, parrebbe indirizzarsi verso 
uno sviluppo lineare e abba
stanza prevedibile di emanci
pazione e presa di coscienza, 
ma non è cosi Infatti, prose
guendo, «Give me Liberty» si 
scomporrà in molti coprotago-
nisti, con stile da post-teleno-
vela, e rappresenterà la fr»ntu-
mazione degli Stati Uniti m mi-
nadi di fazioni in guerra reci
proca, dalle militanti femmini
ste che occupano il Sud-Est, al 
New England che si dichiara _ 
indipendente, a una dittatura ' 
capitalista che si insedia nella 
EastCoast. •» •• -, 

In tutto questo polverizzarsi, ' 
mentre vari presidenti si succe
dono e tutti i corpi separati del
lo Stato si combattono tra loro ' 
la nostra Martha continuerà il 
suo viaggio di iniziazione al-* 
I orrore Va detto infatti che le • 
sequenze splatter (sangue che 
schizza) e di violenza si susse
guono nel racconto in un cre
scendo impressionante fin 
troppo elegantemente visualiz
zate dalla grafica classica di 
Gibbons, rivelandosi il vero rit
mo pulsante del racconto 

Forse c'è dell'ironia in que
sto gioco al massacro forse e è 
un meccanismo di sublimazio
ne nel rappresentare le armi e 
la violenza ma e è soprattutto 
il particolare modo di sceneg
giare di Miller, efficace, secco 
senza pietà, che giustifica sia 
le lodi che gli insulti che lo ac
compagnano SI tratta di un 
ben calibrato succedersi di 
shock e docce scozzesi per il 
lettore chi pare buono può ri
velarsi una carogna, e anche i 
malvagi possono mostrare 
un'anima. In tutta la stona del 
romanzo e del cinema d'azio
ne amencano sono sempre 
stati presenti auton che hanno 
ben saputo maneggiare questi 
artifici, da James Cam a John 

Mihus C è in loro un modo di 
prendere il lettore per l wseen 
e trascinarlo verso gli istinti pn-
mordiali della lotta e delta cac
cia, in un mondo in cui ognu
no è contro tutti e un solo ele
mento diviene il metro per mi
surare il bene e 11 male la for
za 

Anche per Miller ogni om

bra é un nemico e chi è forte 
sopravvive L eroe poi s< strug
gerà certo davanti allo spec
chio si compiangerà e accuse
rà il caos, ma infine Ci-ritrove-
remo con un uomo scimmia 
del Pleistocene che si batte il 
petto ululando di fronte all'u
niverso Già visto, qualche mi
lione di anni fa , 

DISCHI - Il Cinquecento 
di Tallis e Monteverdi 

PAOLO PETAZZI 

A
Thomas Tallis e a 
Claudio Mortevor-
di sono dedicati i 
due dischi più no-

mmmm^ tevoh ' di musica 
«antica» usciti nelle 

ultime settimane 1 Soluti del 
Madngale diretti da Giovanni 
Acciai hanno iniziato con il 
Quarto Libro la registrazione 
dei madrigali di Monh"verdi 
(Nuova Era 7006) cor esiti 
molto felici questa meraviglio- , 
sa raccolta di venti madrigali 
pubblicata nel 1603 (ma com
posta e in parte già rese nota 
nell ultimo decennio del Cin
quecento) rivela con matura e 
affascinante i compiutezza il 
senso de1 nnnovamento ope
ralo da Monteverdi nella fase 
tarda della stona del madrigale 
a cinque voci II linguaggio po
lifonico della piena fiontura di 
questo genere viene piegato 
dal compositore ad uni evi
denza declamatona inscindi
bilmente legata al testo poeti
co (il poeta più rapprese ntato 
è Guanni, accanto a Tasso Ri-
nuccini e altn) con una ncer-
ca che fa un uso spregiudicato 
della dissonanza e che immet
te nella tradizionale scnt ura a 
più voci del madngale I mme 
dlatczza espressiva e i caratteri 
della nuova monodia allora 
nascente con esiti di intensità 
sconvolgente In una inli-rpre-
tazione di sensibile e control
lata adesione questa intensità 
rivive nella nuova registrazio
ne dove si apprezzano in par

ticolare la cura della declama
zione del testo del rapporto 
parola-musica e 1 evidenza 
confenta al valore espressivo 
delle dissonanze I Solisti del i 
Madngale riuniscono cantanti 
di lingua italiana e inglese sen
za che si avvertano squilibri. 

Ad un altro mondo musicale 
appartengono i -mottettr di 
Thomas Tallis registrati dai 
meravigliosi Tallis Scholars di
retti da Peter Phillips (Cimeli. " 
Cdgim 025) È il terzo disco 
che i Tallis Scholars dedicano 
al grande musicista inglese da 
cui prende nome questo ( 

splendido complesso vocale ~, 
ormai ben noto agli appassio
nati anche in Italia Tallis nato \ 
intorno al 1505 e morto nel 
1585 fu uno dei maggion pro
tagonisti della musica inglese 
sotto Enrico Vili MaryTudore 
nella pnma metà del regno di * 
Elisabetta II nuovo Cd contie
ne il mottetti della avinzata t 
matuntà, 1 antifona giovanile 
«Salve intemerata», dai caratte> -
n stilistici molto più arcatici e i 
due cicli delle Lamentazioni di 
Geremia che danno il titolo al 
disco e che sono affascinanti * 
per il pathos controllato e se
vero, per 1 elegantissimo magi
stero polifonico Lo stesso ma
gistero e la stessa sobrietà 
espressiva si ammirano negli 
altn mottetti della matuntà. 1 
Tallis Scholars li interpretano 
con una precisione ammirevo
le e una perfetta adesione stili
stica 

» ! 


